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E’ tutta colpa dei nostri danni

La battaglia per Metaponto
Ecco perchè il Bradano è un rischio per l’area archeologica

BASILICON VALLEY-IL MAKING OF

M E TA P O N T O
COME

LAMPEDUSA
di GIANLUCA CAPORASO

A DISTANZA di pochissime
ore, l’acqua ha atrocemente
unito i destinidei migrantidi
Lampedusa ai campi e alle bel-
lezze di quella che un tempo

continua a pagina 13ANTONIO CORRADO alle pagine 12 e 13

BALOTELLI,
POCHI

ARGOMENTI
DI CUI ESSERE

SIMBOLO
di PIETRO SCOGNAMIGLIO

IL problema è amonte. Se il
prestigioso settimanale
americano Time inserisce
Mario Balotelli tra i cento
personaggi più influenti

continua a pagina 20

SPORT

Potenza: Don Uva

Il giornalista Nuzzi
testimone
per il tesoretto
delle monache

Matera Il video truffa

I falsari
di Radiobelva
Uno degli intervistati
era morto da 7 anni
Ecco cosa dice il figlio

GIAMMARIA a pagina 22

MUTASCI a pagina 29

Questo intervistato è morto da sette anni

Montemurr o

Una tre giorni
con il “Furor e”
di Sinisgalli

a pagina 27

Nel centrosinistra
i cesellatori al lavoro
per le candidature
Nel centrodestra
riunioni e tavoli
per l’intera giornata:
sono stati capaci di fare
peggio del Pd

Scelta Civica si divide (una parte
sta con Pittella) a fisarmonica e tratta
con Rosa e Pdl: qui avanza l’Udc
e propone il nome di Cannizzar o
Sel: Vendola chiama a rapporto

SANTORO, PANETTIERI, LORUSSO alle pagine 6, 7, 8, 9 e 10
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Una lettera annuncia l’esito della gara per le pulizie all’Unibas riaperta dopo il Tar

Volete sapere chi vincerà quest’appalto?
AMATO a pagina 20

A caccia di alleanze
La battuta di caccia di Ferrandina: c’è
anche il vicesindaco

a pagina 42

RENZI E LO STILE
NUTELLA- COCA COLA

di LUCIA SERINO

Lo accusano di intelligenza col nemi-
co,qualcunopropone diindagaresul-
la sua vita. Tipica reazione veteroco-
munista. Speriamo non sia vero. La si-
nistra italiana è alle prese con Renzi. A
sentirlo, a guardarlo, a seguirlo d'i-
stinto viene da dire: che somma di

continua alle pagine 6 e 7

ANNO 12 - N. 285e 1,20
in abbinata obbligatoria con Italia Oggi

9 771128 022007

31016

di SIMONETTA SCIANDIVASCI

Ricordo bene il momento in cui mi diedero le
mie primechiavi di casa.Avevo attesoper an-

ni quel momento, lottando con i miei genitori:
ero certa che fosse la conquista più importan-
te della mia vita. Poi, quella libertà divenne

segue a pagina 13

Presidente del Coni
Malagò
in visita

a Potenza
e Matera

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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REGIONE CONTESTAZIONE CONTRO LA DISCARICA MARTUCCI A CONVERSANO

Puglia, il piano dei rifiuti
approvato tra le proteste
La sede del Consiglio assediata da manifestanti
Stop al progetto di passare a una gestione unica

ARMENISE A PAGINA 8 >>

LEGGE DI STABILITÀ CONSIGLIO DEI MINISTRI IN DUE FASI PER CONSENTIRE AL PREMIER DI ANNUNCIARE LE NOVITÀ CHE SMENTIVANO LE NOTIZIE CIRCOLATE FINO A POCO PRIMA

«Tasse giù a famiglie e imprese»
Letta: manovra in due tempi. Sarà di 11,5 miliardi nel 2014. Niente tagli alla sanità
Sgravi fiscali per 3,7 miliardi. Alle urne solo di domenica. Rinvio sulle aliquote Iva

LA TASSAZIONE
L’UNICA

C R E S C I TA
DEL BELPAESE

di GIUSEPPE DE TOMASO

D
unque. Aveva pro-
prio ragione lo
scienziato, politico e
politologo Benjamin

Franklin (1706-1790): in questo
mondo non vi è nulla di sicuro
tranne la morte e le tasse. Fosse
vissuto in Italia, lo studioso
americano avrebbe ritoccato
così il suo assioma: nel Bel-
paese non vi è nulla di sicuro
tranne la morte e l’aumento
delle imposte. Già. Non c’è ver-
so. Qui le tasse salgono sempre.
Sia quando si promette che sa-
rà l’ultima volta, sia quando si
preannuncia che le pretese
stanno per calare, il risultato
non cambia: il cittadino dovrà
pagare di più.

Come sia possibile scommet-
tere sull’inevitabilità della ri-
presa produttiva quando le tas-
se costituiscono il principale
fattore recessivo di un’econo -
mia, è francamente un miste-
r o.

SEGUE A PAGINA 17 >>

Decadenza del Cav
è scontro Pd-Pdl
Slitta la decisione sul voto palese

PARI A NAPOLI
L’Italia fallisce l’obiettivo
testa di serie in Brasile

NELLO SPORT >>

BARI, L’I N C H I E S TA
Quel concorso sospeso
per le troppe pressioni

SCAGLIARINI IN 10 >>

«QUI TORINO
NON SI AFFITTA

A STUDENTI
M E R I D I O NA L I »

di ANNA LANGONE

NAPOLITANO: L’ ITALIA STENTA, SERVE PIÙ UNITÀ

IL PREFETTO SOSPENDE LA CERIMONIA PRIVATA AD ALBANO

È guerriglia
il funerale
di Priebke
tra i blindati

SERVIZI DA PAGINA 2 A 5 >>

ALBANO I tafferugli all’arrivo del feretro di Priebke

SERVIZIO A PAGINA 12 >>

LUCI E OMBRE A SAN SIRO
L’ADDIO DI MORATTI ALL’INTER

di ANTONIO BIASI

T
anto temuto o atteso, alla fine è arrivato. L’addio di
Massimo Moratti all’Inter si è ormai consumato. Sì,
certo, conserva il 30% del pacchetto azionario e resta
nella società. Ma d’ora in poi non sarà più lui e solo

lui a decidere il destino della squadra e degli allenatori
facendosi carico di onori e oneri.

SEGUE NELLO SPORT >>

l Pd contro Pdl per la decadenza di Silvio
Berlusconi. Per ora slitta la decisione sul voto
palese. La Giunta per il Regolamento del Senato,
infatti, decide di non decidere e si riconvoca per
il 29 ottobre alle 15. È molto probabile però che
alla fine ci si esprima in Aula con voto segreto. Il
Pd, infatti, secondo quanto si assicura in am-
bienti della maggioranza, non avrebbe la forza
politica per fare uno «strappo» del genere.

SERVIZI A PAGINA 7 >>

V
aligie di cartone e treni
polverosi sono conse-
gnati alla storia, le sto-
rie che hanno fatto

quell'epoca no. Come spiegare al-
trimenti ciò che accade nella To-
rino dei giorni nostri, dove uno
studente fuorisede foggiano non
riesce a prendere in fitto una stan-
za perché meridionale? Per i no-
stri emigrati, i più fortunati, che
negli anni Sessanta andavano a
lavorare alla Fiat, forse era nor-
male sbattere il muso su uno di
quei cartelli «Affittasi escluso me-
ridionali», ma oggi, che senso ha?
Singulti leghisti o rigurgiti del
passato che ritorna?

La crisi che in questi tempi ha
colpa di tutto e spiega tutto, questa
volta non c'entra.

SEGUE A PAGINA 11 >>B E R LU S C O N I Tempi più lunghi

facile
farlo
buono.

caffemotta.com

DOPO CINQUE MESI DI INDAGINI LA PROCURA CHIUDE I CONTI CON I SOSPETTATI

La Gazzetta del Mezzogiorno A 1,20
(Da martedì a domenica
in abbinamento obbligatorio con Il Sole 24 Ore)

Matera, arrestati
i rapinatori del «colpo»
al Monte dei Paschi

VIDEO La ripresa del «circuito chiuso»FONTANAROSA IN GAZZETTA DI BASILICATA A PAGINA X >>
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VERSO LE ELEZIONI REGIONALI L’ALA DESTRA PARE INTENZIONATA AD ANDARE DA SOLA. MA È INCERTA ANCHE L’INTESA CON SCELTA CIVICA

Centrodestra con Acito
ma l’alleanza vacilla
Centrosinistra in fibrillazione per il «listino». Sel (forse) strappa

M AT E R A TRADITI DAL TELEFONINO I SOSPETTATI CATANESI

Per la rapina
all’agenzia Mps
tre arresti

Nelle celle telefoniche la
traccia della loro

presenza in città ad aprile,
nel giorno del «colpo»

I Radicali, dopo gli incontri
con il tavolo Pdl, hanno
annunciato Zamparutti

candidato presidente

REGIONE Elisabetta Zamparutti è il
candidato presidente dei Radicali. Sopra:
Francesco Saverio Acito lanciato dal Pdl

l Tre uomini di Catania, at-
tualmente detenuti nel carcere
di Rimini, sono stati arrestati
dalla Squadra mobile di Matera
in collaborazione con il Commis-
sariato di Acireale (Catania) per
una rapina (bottino circa 12 mila
euro) effettuata lo scorso 16 apri-
le nell’agenzia del Monte dei Pa-
schi di Siena di via La Martella
nella città lucana. I provvedi-
menti di custodia cautelare in
carcere sono stati emessi dal gip
di Matera Rosa Bia su richiesta
del pm Rosanna De Fraia.

FONTANAROSA A PAGINA X >>

l La città politica è una Babele.
Il centrosinistra, dopo giorni di
caos, ha chiuso l’intesa con il can-
didato presidente Marcello Pittel-
la. Ma rischia di perdere pezzi a
sinistra (Sel e Prc). O forse no. E si
«agita» sul listino. Il centrodestra
incontra tutti, ma rischia fuoriu-
scite sul fronte destro (Fratelli
d’Italia, La Destra, Grande Sud) e
sul centro (Scelta civica non si sa
ancora che farà). I Radicali intan-
to hanno rotto gli indugi e scelto il
loro candidato presidente: Elisa-
betta Zamparutti.
INCISO E DORIA ALLE PAG. II E III >>

M I S S A N E L LO

l E’ stato un brutto ri-
sveglio quello di ieri mat-
tina per la comunità di
Missanello. Nel la notte, in-
fatti, ignoti si sono intro-
dotti nel locale ufficio po-
stale forzando anche il vi
cino studio del medico.

VERGALLITO A PAGINA VIII >>

P OT E N Z A

Gli studenti
del «Nitti»
con un loro studio
a Napoli

LATRONICO A PAGINA V >>

AC E R E N Z A

Mons. Ricchiuti
sarà vescovo
alla diocesi
Altamura- Gravina

BOCCIA A PAGINA IX >>

GIUSTIZIA

Montescaglioso
una mattanza
senza testimoni

l È difficile che la Procura riesca a portare in
aula altri testimoni oltre ai collaboratori di giu-
stizia e agli in vestigatori che hanno indagato
sulla «mattanza» di Montescaglioso. È da un anno
che il procuratore facente fun zioni Laura Triassi
ha dato incarico all’Interpol di rintracciare alcuni
te stimoni dello scontro tra clan degli anni ’90. Ieri
l’ennesima udienza, nell’aula bunker del palazzo
di giustizia di Potenza, davanti ai giudici della
Corte d’assise di Potenza. Nessuno dei testimoni
citati - nonostante gli sforzi - è stato rintracciato.
Ennesimo rinvio. Il processo è impantanato.

SERVIZIO A PAGINA IV >>

EMERGENZA

Alluvione
nel Metapontino
Alcuni palazzi
a rischio crollo

l A quasi dieci giorni dall’al -
luvione che ha messo in ginocchio
il Metapontino ed anche il com-
prensorio di Pisticci più vicino al-
la costa, la situazione nella città
basentana, pur essendo uscita dal-
la fase dell’emergenza acuta rima-
ne complicata. Restano evidenti,
infatti, i segni di quanto accaduto
la sera del 7 ottobre e le conse-
guenze della furia della pioggia.

MIOLLA A PAGINA XI >> S M OT TA M E N T I Una delle strade del comprensorio di Pisticci

POTENZA PUGNO DI FERRO DELLA POLIZIA LOCALE CONTRO GLI ABUSIVI

Manifesti «irregolari»
fioccano le multe in città

lSono complessivamente 23 le
violazioni dal regolamento comu
nale per la pubblicità e le instal
lazioni pubblicitarie riscontrate
dalla Polizia locale, a Potenza, tra
luglio e settembre, con multe per
novemila euro. Il maggior nume-
ro di casi è stato registrato nella
zona dello svincolo di “Po t e n z a
c e n t ro ” del raccordo Po tenza-Si-
cignano (Salerno), in via del Gal-
litello, in viale dell’Unicef e nel
rione Poggio Tre Galli.

SERVIZIO A PAGINA IV >>

Furto
alle Poste
e alla guardia
medica

POTENZA IN OCCASIONE DELLA PRIMA DELLA SUA NUOVA PRODUZIONE

Rocco Papaleo omaggia
la Film Commission

FILM Il nuovo lavoro di Papaleo

l Omaggio di Rocco Papaleo
alla Lucana Film Commission
alla prima di «Una Piccola Im-
presa Meridio nale». Il tutto nel
corso della pre sentazione a
Roma del nuovo film dell’at -
tore-regista lucano. Intanto il
21 ottobre sarà la Basilicata ad
ac cogliere Papaleo e il suo
nuovo film. Importante l’ at -
testazione di stima da parte del
regista lucano al lavoro della
Lucana Film Commission.

SERVIZIO A PAGINA VIII >>

EVENTO È LA PRIMA VISITA DI UN LEADER DEL CONI IN BASILICATA

Il presidente Malagò
oggi a Potenza e a Matera

CONI Il presidente Malagò

l Arriva oggi in Basilicata il
presidente nazionale del Coni
Giovanni Malagò, che in giornata
visterà Potenza e Matera. Il viag-
gio lucano di Malagò rap presenta
una novità assoluta, addirittura
storica, per il mondo sportivo re-
gionale che mai prima d’ora aveva
ospitato un presidente nazionale
del Comitato olimpico italiano.
L’arrivo a Potenza di Giovanni
Malagò e del suo staff è previsto in
mattinata intorno alle 11,30.

LA CAPRA A PAGINA XIV >>C O M A N DA N T E Donato Pace
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VATICANO
Bertone lascia
ma il successore
è assente

Napolitano chiede riforme. Il Pdl lo attacca
● Il presidente: ricordo
che il mio mandato è legato
alle modifiche istituzionali
● Bondi: ho dubbi sulla
reale utilità del suo ruolo

 MONTEFORTE APAG. 14

IL COMMENTO

MARCOOLIVETTI

LaShoah
spiegata
aibambini
LiaLevipag. 18

INTER
Ora c’è la firma:
il nuovo Moratti
si chiama Tohir
 CARUSO APAG.23

Nel mondo 842 milioni
di persone soffrono la fame.
Il 75% di loro vive proprio
dove il cibo viene prodotto. Il
75% dei Paesi con problemi di
denutrizione sono esportatori
di cibo. Qualcosa non va.

MarcoDePonte
segretariogeneraleActionAid

Staino

Le riforme non possono attendere. È il
messaggio lanciato ieri da Napolitano
ricordando l’impegno preso da tutte le
forze politiche al momento del suo se-
condo mandato. L’invito cade nel gior-
no in cui il ministro Quagliariello pre-
senta in Parlamento il lavoro dei saggi.
Duro attacco di Sandro Bondi, coordi-
natore del Pdl: «Ho seri dubbi sull’utili-
tà del ruolo di Napolitano».
 CIARNELLI APAG.6

Per salvare
la Costituzione

16ottobre 1943
la feritadiRoma
TobiaZevipag. 17

Pensioni, evitato
il taglio più pesante

AlbertoMieli:
noi, nell’orrore
dei lager
Miccolispag. 18

Questa storia sta tutta dentro una
fotografia. La giovane donna che
vi guarda, quasi nascosta dal car-
tello che tiene in mano, è america-
na, ha trentaquattro anni e - come
spiega senza mezzi termini - ha un
tumore, anzi ha «un utero pieno
di tumori».  SEGUEAPAG.15

L’Imu se ne va
ma arriva la Trise

STIPENDIRAI
Grillo si crede
Brunetta
E attacca Fazio
 GONNELLI APAG. 9

Priebke, rivolta
ad Albano e
funerali sospesi

VITTORIOEMILIANI  

Gattegna: «Lo portino via
lontano dalle sue vittime»

APAG.3

LEMISURE

 COMASCHI APAG.5

CALCIALFERETRO,TENSIONETRANEONAZISTIECITTADINI.BUFERASULPREFETTO

BUCCIANTINIBUFALINISOLANI  APAG.4-5

 APAG. 2

Pubblico impiego:
contratti bloccati

 APAG.5

I temuti tagli alla Sanità (si parlava di
2,6 miliardi) alla fine non ci saranno.
Lo ha assicurato ieri Enrico Letta pre-
sentando la nuova legge di Stabilità
che avrà un peso complessivo di 11,5 mi-
liardi nel 2014 e annunciando che en-
tro la fine dell’anno le privatizzazioni
porteranno a una riduzione del debito,
permettendo di centrare l’obiettivo del
2,5% del rapporto deficit-Pil. Con le mi-
sure prese, ha detto Letta, la pressione
fiscale passerà in tre anni dal 44% al
43,3%. Rifinanziato il fondo di garan-
zia per le piccole imprese. Per la Cgil
manca «un segnale di equità». Preoccu-
pazioni dei sindacati dei pensionati.
 DIGIOVANNIFRANCHI APAG.2-3

Letta: «No tagli alla sanità»
● Una manovra da 11,5 miliardi. Il premier: «Meno tasse alle famiglie. La pressione fiscale calerà di un punto» ● Cuneo: cinque miliardi in tre anni
per i lavoratori e 5,6 per le imprese● Risparmi: si voterà soltanto la domenica● Allentato il patto di stabilità per i Comuni ● Le critiche della Cgil

U:

LASTORIA

Su Facebook:
«Viva grazie
alla riforma
di Obama»

PAOLO DIPAOLO

 A PAG.3

«Al procedere delle riforme io
ho legato il mio impegno
all’atto di una non ricercata
rielezione a presidente.
Impegno che porterò avanti
finché sarò in grado di reggerlo
e a quel fine». Queste parole -
pronunciate ieri dal presidente
della Repubblica - hanno
ricordato la necessità che siano
realizzate, fra l’altro, le riforme
«politiche e istituzionali da
tempo riconosciute
necessarie», le quali includono
la riforma elettorale e la
revisione della seconda parte
della Costituzione. Esse,
ovviamente, sollevano un
interrogativo: può il «tutore
della Costituzione»
pronunciarsi in favore delle
riforme costituzionali?
 SEGUEAPAG. 6

La provocazione
e la ribellione

1,20 Anno90n. 283
Mercoledì 16Ottobre2013
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LEGGE DI STABILITÀ
LE PRINCIPALI DECISIONI

Il premier: meno prelievo fiscale su
famiglie e aziende. In tre anni,
manovra complessiva di 26,5 miliardi

Manovra da 11,5 miliardi
Letta: meno tasse, sanità salva
«Guardiamo al futuro». Alfano: la pressione fiscale diminuirà di un punto

CONSIGLIO DEI MINISTRI LE PRINCIPALI DECISIONI CONTENUTE NELLA LEGGE DI STABILITÀ. E NON MANCANO LE SORPRESE

Sgravi per 3,7 miliardi
Rinvio della definzione di nuove aliquote Iva. Casa, cambia la tassa

lROMA.Dopo il «rodeo» della crisi di governo,
come il premier Enrico Letta liquida lo psico-
dramma del voto di fiducia, il governo dimostra,
con l’approvazione di una legge di stabilità che
riesce a sventare all’ultimo minuto i tagli alla
sanità, di riuscire a marciare compatto. E la
rappresentazione plastica è la scelta del pre-
sidente del consiglio di scendere in conferenza
stampa al fianco del segretario e vicepremier del
Pdl Angelino Alfano e del ministro Sc Mario
Mauro. «Sono soddisfatto, ora possiamo comin-
ciare a guardare al futuro senza
tagli a famiglie e imprese»,
esulta Letta, deciso ad andare
avanti nonostante le difficoltà
p o l i t i ch e.

Sia Letta sia Alfano, per mo-
tivi diversi, si giocano nella ma-
novra la partita della vita: da
un lato, il premier esposto alle
tensioni crescenti del congres-
so del Pd e alla lente di ingrandimento di Matteo
Renzi. Dall’altro il vicepremier, atteso al termine
del consiglio dei ministri a Palazzo Grazioli,
impegnato in una difficile Opa sul Pdl. È per
questo che, nonostante l’intenzione del presi-
dente del Consiglio di non presentare la legge di
stabilità «in modo roboante», Letta e Alfano fan-
no fatica, in conferenza stampa, ad evitare toni
trionfalistici. «Abbiamo corso visto che le ten-
sioni dell’ultimo mese che non hanno reso sem-
plicissimo il nostro lavoro ma siamo riusciti a
fare un buon lavoro», è la prima battaglia, quella
contro il tempo e l’instabilità politica, che Letta
r ive n d i c a .

Ma è il binomio conti in ordine-no aumento
delle tasse, anzi, incalza Alfano, «con la dimi-
nuzione di un punto della pressione fiscale», il
principale motivo di soddisfazione del governo.
Per questo, si è lavorato per tutta la notte e la
mattinata, con un vertice continuo al ministero
dell’Economia, per evitare i tagli alla Sanità e
dimostrare che, dopo anni, la scure non si è
abbattuta sulla salute dei cittadini e «lo dico
perchè - chiarisce Letta – sia chiaro ai cittadini,
voglio tranquillizzare rispetto alle voci allarmi-

stiche: non ci sono tagli alla sanità e diminuisce
la pressione fiscale su cittadini e imprese».

Se ad Alfano è necessario rivendicare l’ab -
bassamento delle tasse, per il premier è cruciale
dimostrare di aver tenuto fede all’impegno di
abbassare le tasse sul lavoro con i 5 miliardi nel
triennio per i lavoratori e quasi altrettanto per le
imprese. E di mettere in campo misure per la
ripresa dell’occupazione «con una significativa
direzione di marcia negli incentivi per il pas-
saggio dai contratti a tempo determinato a tempo

indeter minato».
In realtà, pur dimostrando af-

fiatamento e determinazione, il
governo sa che la battaglia è
ancora all’inizio. «La legge di
stabilità è fatta per forza di cose
di due tempi: oggi e il passaggio
parlamentare che avrà un ruolo
importante», dice subito Letta,
disponibile a non blindare una

manovra che, vista la corsa contro il tempo, non è
stata limata nel miglior modo possibile. E la
speranza è che non venga dilaniata tra assalti
alla diligenza e veti incrociati tra partiti.

I NUMERI - Nessun taglio alla sanità, ridu-
zione del cuneo fiscale con 5,6 miliardi in dote
alle imprese e 5 miliardi per alleggerire il peso
del fisco sui lavoratori. Manovra da 11,5 miliardi
nel 2014, di 7,5 miliardi nel 2015 e di 7,5 miliardi
nel 2016.

E' finito, dicono all’unisono il Presidente del
Consiglio e il ministro dell’Economia Fabrizio
Saccomanni scesi in conferenza stampa durante
una pausa dei lavori del Cdm per illustrare il
pacchetto di misure, il tempo delle «mannaie» e
ora l’Italia può tornare a crescere: i conti pub-
blici sono infatti in ordine, è l’assicurazione che
viene ribadita, a tal punto che il prossimo anno il
deficit scenderà al 2,5% e la pressione fiscale
scenderà di un punto in tre anni arrivando al
43,3%.

Oltre a non aver intaccato la sanità pubblica
(cancellando nelle ultime 24 ore i taglio per 2,6
miliardi inizialmente previsti) l’altra novità è la

decisione di una Legge di stabilità «in due tem-
pi»: «Abbiamo dovuto correre – ammette il pre-
mier facendo riferimento alla crisi di governo
appena alle spalle – e ci saranno aggiustamenti
che per forza di cose saranno messi a punto in
Parlamento». In particolare a restare aperto è il
capitolo sul lavoro: «la «ripartizione» dei 5 mi-
liardi di taglio delle tasse ai lavoratori spetterà
infatti alle Camere e alle parti sociali», spiega
Letta.

Il primo anno il cuneo vale 2,5 miliardi. Meno
di quanto richiesto dalle parti sociali che tuo-
nano immediatamente. Confindustria già prima
del Cdm lamenta l’assenza di «segnali forti» o se
anche questi non saranno destinati a diventare
oggetto di trattativa. Subito dopo la conferenza
stampa di Letta la Cgil diffonde una dura nota.
«Non convince» e «manca un chiaro segnale di
equità» e «per la redistribuzione del reddito»

Ma ancora prima che il provvedimento ap-
prodi al Senato, da dove partirà l’iter, si può già
immaginare che la discussione riguarderà anche
altri nodi come quello delle risorse per i Comuni.
Per l’allentamento del patto di stabilità infatti
arriva solo un miliardo in investimenti contro i
due attesi e anche sul fronte della nuova Service
tax il finanziamento messo nero su bianco è solo
la metà di quello previsto nelle bozze (1 miliardo
anche in questo caso). Così come non convincerà
tutti la scelta di non incrementare la tassazione
delle rendite finanziarie che ancora nelle ultime
bozze doveva salire dal 20 al 22%.

Ed è rinvio anche per un altro capitolo, quello
dell’Iva. Osserva non senza ironia il presidente
del Consiglio: «Molti avrebbero sperato che po-
tessimo stampare moneta», ma non «ne siamo
capaci nè io nè il ministro Saccomanni».

Cristina Ferrulli

LA «PAUSA» Il
ministro
dell'Economia
Fabrizio Saccomanni
e il ministro della
Difesa Mario Mauro
durante lo stop del
Cdm.

IRONIA DEL PREMIER
«Molti avrebbero

sperato che potessimo
stampare moneta»

l ROMA. Arriva la manovra
da 11,5 miliardi nel 2014: saltano
i tagli alla sanità, arrivano ri-
sorse dal rientro dei capitali
all’estero e dalla rivalutazione
delle quote di Bankitalia (ma an-
cora non sono quantificati) e ca-
lano (circa la metà) le risorse
destinate al taglio del cuneo fi-
scale. Sono alcune delle novità
dell’ultima ora annunciate in
conferenza stampa dal governo.
Arriva anche un primo taglio
(entro gennaio 2014) per gli scon-
ti fiscali (500 mln).

Ecco in sintesi le misure della
Legge di Stabilità:

- MANOVRA DA 11,5 MLD
IN 2014, 26 IN 3 ANNI -: La
manovra è all’incirca di 11,5 mi-
liardi nel 2014, 7,5 miliardi nel
2015 e 7,5 miliardi nel 2016.

PER IL CUNEO 2,5 MLD IN
2014 -: La manovra prevede per
il 2014 sgravi fiscali per 3,7 mi-
liardi, di questi 2,5 miliardi sono
per il cuneo fiscale. Sarà il Par-
lamento a decidere come ripar-
tire il beneficio tra i lavoratori.

SGRAVI FISCALI -La mano-
vra della Legge di Stabilità pre-
vede per il 2014 sgravi fiscali per

3,7 miliardi.

- INCENTIVI PER CONTRAT-
TI INDETERMINATI -: Tra gi in-
terventi per le imprese e i la-
voratori «c'è anche un incentivo
per il passaggio dai contratti a
tempo determinato a quelli a
tempo indeterminato. Vale 7 mi-
lioni.

- NIENTE TAGLI ALLA SA-
N I TA ' -: Saltano i paventati tagli
alla sanità per 2,6 miliardi.

SALTA TASSA SU SU REN-
DITE, AUMENTA IMPOSTA
B O L LO -: Salta la tassa sulle ren-
dite finanziarie prevista dalle
bozze. Sarebbe passata dal 20%
al 22%. Ma 3,8 miliardi arrive-
ranno in tre anni dagli aumenti
dell’imposta di bollo. Arriva un
rincaro per le comunicazioni
sui prodotti finanziari e per le
comunicazioni web della P.a. (16
e u ro ) .

TAGLIO 500 MLN A SCONTI

FISCO -: Arriva una prima sfor-
biciata agli sconti fiscali. Vale
500 milioni entro gennaio pros-
s i m o.

RIENTRO CAPITALI E BAN-
K I TA L I A -: Risorse ma ancora
non quantificate arrivano dl
rientro dei capitali e dalla ri-
valutazione delle quote di Ban-
kitalia.

- RIFINANZIATE RISTRUT-
TURAZIONI -: Arriva 1 miliardo
di 'scontì per per le ristruttu-
razioni edilizie e l’e c o b o nu s.

- CIG IN DEROGA 600 MLN E
CARTA ACQUISTI -: Gli am-
mortizzatori in deroga saranno
rifinanziata per il 2014 per un
importo di 600 milioni. Il Fondo
per la social card è incrementato
di 250 milioni di euro per il
2014.

- PENSIONI, STRETTA SU
QUELLE RICCHE, TASSA SUL-
LE D’ORO -: Le pensioni più ric-

che quelle sopra i 3.000 euro non
saranno adeguate al costo della
vita nel 2014. Arriva invece una
mazzata per quelle d’oro: sopra i
100.000 euro ci sarà un contri-
buto "con la finalità di concor-
rere al mantenimento dell’equi -
librio del sistema pensionisti-
co". Sarebbe del 5% per la parte
eccedente i 100 mila euro fino
150 mila, del 10% oltre i 150 mila
e del 15% oltre i 200 mila.

NO REVISIONE IVA; GIU'
PER COOP SOCIALI -: Non c'è la
revisione delle aliquote Iva. Ma
viene bloccato l’aumento
dell’Iva per le cooperative socia-
li.

- GIU' PRESSIONE FISCO -:
Limatura per la pressione fisca-
le che dai calcoli del governo
scende nel triennio dal 44% al
43,3%.

- CON SPENDING 16,1 MLD
-: Dalle attività di revisione della
spesa arriveranno 16,1 miliardi

in 3 anni.

- DISMISSIONI PER 3,2
MLD; DA IMMOBILI 1,5 -: Dalle
dismissioni nel 2014 arriveran-
no 3,2 miliardi. In particolare
200 milioni dal riallineamento
del valore delle partecipazioni;
500 milioni dalla vendita di im-
mobili (in tre anni 1,5 miliardi).
Nello stesso capitolo 2,2 miliardi
della revisione del trattamento
di perdite di banche, assicura-
zioni e altri intermediari e 300
milioni da misure per la riva-
lutazione dei beni delle impre-
s e.

1 MLD A COMUNI PER CA-
LO TRISE -: Si prevede per il 2014
il trasferimento di 1 miliardo ai
comuni per ridurre il prelievo
della nuova tassa sulla casa Tri-
se. E arriva contestualmente
l'allentamento del patto di sta-
bilità per i Comuni, sempre per 1
m i l i a rd o.

- NON AUTOSUFFICIENTI E

5 PER MILLE -: Per gli interventi
di pertinenza del Fondo per le
non autosufficienze, incluso il
sostegno delle persone affette da
sclerosi laterale amiotrofica, è
autorizzata la spesa di 250 mi-
lioni per il 2014. Rifinanziato an-
che il fondo per le politiche so-
ciali e il 5 per mille.

- SALE INCENTIVO ACE E
FONDO PMI -: Si incentiva la
patrimonializzazione delle im-
prese che diventano più affida-
bili per le banche. Cioè sale l’in -
centivo Ace. Rivalutazione per i
beni d’impresa. Rifinanziamen-
to di 1,6 miliardi per il fondo di
garanzia per le piccole imprese.

- ARRIVA LA TRISE -: Cam-
biano le tasse locali sulla casa.
La nuova Service Tax, che scatta
dal 2014, si chiamerà Trise e as-
sorbirà Imu, Tares e Tarsu. Non
il tributo provinciale ambienta-
l e.

- NORMA PRO ECCELLEN-
ZE ITALIA -: Arriva un supporto
all’eccellenza italiana (Accade-
mia della Crusca, Accademia
dei Lincei, ecc) per evitare cri-
teri che ne avevano menomato
l ' at t iv i t à .
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Il ministro: per la prima
volta negli ultimi 10 anni
nessuna riduzione dei fondi

La Lorenzin esulta
«Tutelata la salute»
Salta il taglio di 2,6 miliardi. Scongiurato aumento ticket
LE LARGHE
INTESE Il
vicepremier
Angelino
Alfano (Pdl)
e il
presidente
del Consiglio
Enrico Letta
(Pd) durante
la conferenza
stampa del
consiglio dei
ministri sulla
legge di
stabilità

Via libera alla cabina di regia
per lo sviluppo economico
Saccomanni prevede la fine della recessione e la crescita del 2%

I fondi per la copertura
anche tagli alle Regioni

l ROMA. Le risorse della legge a copertura dei nuovi interventi
a 8,6 miliardi di euro. Ecco tutte le voci.

3,5 MLD -: derivano da tagli di spesa; di cui 2,5 mld da tagli al
bilancio dello Stato;

1,0 MLD -: da tagli alla spesa delle Regioni;

3,2 MLD -:derivano da dismissioni, rivalutazioni cespiti e par-
tecipazioni, trattamento perdite; di cui 2,2 mld dalla revisione del
trattamento delle perdite di banche, assicurazioni e altri inter-
mediari;

0,3 MLD -: da misure riguardanti la rivalutazione delle attività
delle imprese;

0,2 MLD -: misure riguardanti il riallineamento del valore delle
par tecipazioni;

0,5 MLD -: da vendita di immobili;

1,9 MLD -: derivano da interventi fiscali;

0,9 MLD - dall’aliquota del bollo sulle attività finanziarie;

0,46 MLD -: dal visto di conformità per le compensazioni sulle
imposte dirette;

0,5 MLD -: dalla riduzione delle spese fiscali

l ROMA. Niente tagli alla sa-
nità. Per la prima volta negli ul-
timi 10 anni, come sottolinea su-
bito Beatrice Lorenzin, non si bat-
te cassa con il Servizio sanitario
nazionale per recuperare risorse
da mettere nella legge di stabilità.

Una boccata di ossigeno che
adesso permette di guardare al fu-
turo, commentano a caldo le Re-
gioni, anche perchè, come dice con
orgoglio sempre il ministro della
Salute, così si è «messa in sicu-
rezza la salute degli italiani per i
prossimi anni» e adesso ci sono «le
basi per fare una buona sanità «.
Che si sarebbe battuta come una
«leonessa» Lorenzin l’aveva ga-
rantito fin dalle prime voci di pos-
sibili nuove sforbiciate al compar-
to, anche perchè si rischiava di
vedere sfumare tutto il lavoro fatto
in questi mesi con i governatori
per arrivare a tracciare il nuovo
Patto per la Salute. Lavoro che
adesso, garantite le risorse, potrà
marciare spedito per riuscire a de-
lineare una programmazione plu-
riennale per la sanità pubblica che
garantisca la qualità e l’omoge -
neità delle cure da un lato, ga-
rantendo anche, con interventi
meditati e mirati, di ottenere ri-
sparmi maggiori ma sui veri spre-
chi (stimati addirittura in circa 30
miliardi di risorse che comunque
andrebbero per la maggior parte
reinvestite in sanità per miglio-
rare i servizi).

Che si sarebbe andati verso una
riduzione dei ventilati 2,6 miliardi
di tagli (in parte a carico sempre
dei soliti noti, spesa farmaceutica
e sanità privata convenzionata) si
era iniziato a capire già in mat-
tinata, e il ministro aveva fatto

sapere che 'tagli zerò sarebbe stata
la sua proposta in Consiglio dei
ministri, perchè si sarebbe trat-
tato di «tagli sulla carne viva delle
persone». Insomma, sarebbe stato
«inaccettabile anche un solo euro
di tagli al piano sanitario nazio-
nale».

Proposta che l’ha spuntata, in
effetti, tanto che lo stesso Enrico
Letta, in una pausa della riunione
del governo, ha più volte ripetuto
che «per la prima volta» si era
riusciti a fare una finanziaria sen-
za nuove tasse e «senza tagli a so-
ciale e sanità».

Anche per il nodo ticket non ci
dovrebbero essere sorprese. Se-
condo quanto si è appreso sarebbe
stato infatti scongiurato l'aumen-
to di 2 miliardi a partire dal 2014,
anche se ancora non è chiaro il
meccanismo contabile attraverso
cui si arriverà alla compensazio-
n e.

Soddisfatte le Regioni. Errani
dice che adunque, adesso ci sono
tutte le condizioni per aaffrontare

il tema della qualità dei servizi, il
tema del governo della spesa, della
razionalizzazione e del taglio degli
sprechi». Dunque, ha detto Erra-
ni, è «una scelta positiva - ha con-
cluso - non solo perchè non ci sono
tagli ma anche perchè ci consente
di fare un ragionamento sul fu-
t u ro

«Questa è una cosa su cui ab-
biamo lavorato moltissimo in que-
sti giorni - spiega Errani riferen-
dosi all’opposizione dei governa-
tori ad altri tagli alla sanità - Ab-
biamo motivato il fatto che la sa-
nità in questi anni ha già dato un
contributo enorme, come dice la
Corte dei Conti e come ha sotto-
lineato la stessa Ragioneria Ge-
nerale dello Stato, alla riduzione
della spesa pubblica".

Tagli alla sanità, ricorda Erra-
ni, "non sarebbero stati sosteni-
bili". "Considero positivo" il fatto
che non ci saranno tagli alla sa-
nità, ha detto Errani spiegando
che è il "risultato di un confronto e
di un dialogo con il governo.

SANITÀ Il ministro Beatrice Lorenzin

l ROMA. - Sul fronte della crescita la legge di
stabilità prevede una nuova realtà, una cabina di
regia per le politiche industriali istituita all’in -
terno del ministero dello Sviluppo, ha assicurato il
premier Letta. E Alfano ha altresì confermato che
la legge di stabilità rifinanza l’ecobonus per le case
anche per il 2014.

C’è un altro fronte dal quale il governo spera di
riuscire a trovare fondi. «Speriamo di poter fare di
più - dice Enrico Letta - grazie alle risorse che
arriveranno da due operazioni, l’aggressione dei
capitali illegalmente esportati, con il lavoro della
commissione guidata da Francesco Greco» e «una
serie di privatizzazioni che porteranno la ridu-
zione del debito pubblico per il 2014, 2015, 2016».

E sul patto di stabilità «è previsto un allen-

tamento di 1 miliardo per investimenti in conto
capitale. Vogliamo aiutare i comuni che hanno
pronti i progetti».

E il ministro Saccomanni afferma che la legge
di stabilità «fuori da una lunga recessione e ci
riporta a una crescita del 2%».

«La domanda interna tiene conto di tanti fattori,
anche dei 20 miliardi di rimborsi della Pubblica
amministrazione e delle altre misure prese nei
primi mesi dell’anno per 12 miliardi nel triennio, il
cuneo è qualcosa di addizionale». «Credo che l’eco -
nomia italiana avesse bisogno di una manovra
energica per uscire dal periodo negativo - ha ag-
giunto - che si compone di tutti questi provve-
dimenti e che continueranno a dispiegarsi nel
triennio, dall’ecobonus, ai rimborsi della Pa».

Non aumentano le aliquote
sulle rendite finanziarie
Rincarano invece i bolli per la gestione dei conti d’i n ve st i m e n t o

l M I L A N O. L'ipotesi di un aumento delle tasse sulle rendite
spaventa il mondo finanziario. Ma il governo decide di non toccare
questo balzello. Nessun aumento per l'aliquota che rimane al 20%.
Rincarano invece i bolli (si attendono 900 milioni) per la tenuta e la
gestione dei conti d’i nve s t i m e n t o.

L'appello a soprassedere sull'aumento era arrivato da più voci.
L’innalzamento delle rendite finanziarie, oltre al «rischio di de-
primere» i mercati italiani, aveva sottolineato Assosim, potrebbe
'fare malè anche alle banche e alle imprese, che vedranno le loro
obbligazioni sempre meno competitive dal punto di vista fiscale
rispetto ai titoli di stato.

Il paventato inasprimento della rendita dal 20% al 22% avrebbe
infatti interessato tutte le attività finanziarie ad eccezione dei
titoli di stato, su cui grava un’aliquota più leggera del 12,5%. In tal
caso sarebbe stata penalizzata ulteriormente la raccolta a me-
dio-lungo termine fatta con i bond bancari «già in forte calo da
mesi e che a settembre ha visto un crollo del 10%, con una
riduzione su base mensile in valore assoluto di circa 2 miliardi di
euro», ha sottolineato il responsabile ufficio studi Abi, Gianfranco
Torriero. Il rischio sarebbe stato quello di ridurre e rendere più
costosa la liquidità a disposizione delle banche per finanziare
imprese e famiglie.

L'allarme più preoccupato era arrivata da Assosim, l'asso-
ciazione che raggruppa le società di intermediazione mobiliare,
che con le transazioni finanziarie della clientela fanno gran parte
dei loro ricavi. L’inasprimento delle rendite, afferma il segretario
generale, Gianluigi Gugliotta, «rappresenta sicuramente un ri-
schio perchè potrebbe contribuire a deprimere i mercati, quan-
tomeno in termini di volumi.

LA DIRETTA

Segui gli aggiornamenti sul telefo-
nino. Le istruzioni sono a pagina 17
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l ROMA. Le prime indicazioni sul-
la Legge di Stabilità «non convin-
cono» la Cgil secondo la quale nel
provvedimento presentato questa se-
ra «manca un chiaro segnale di equi-
tà e chiare indicazioni in direzione di
ridistribuzione del reddito».

In particolare secondo la Cgil sono
insufficienti le risorse destinate alla
restituzione fiscale per i lavoratori
mentre per il reddito da pensione
nulla è stato fatto. La Cgil esprime
preoccupazione anche per il capitolo
sulla pubblica amministrazione con
tagli che «rischiano di scaricarsi to-
talmente sui lavoratori».

Gli ulteriori tagli al pubblico im-
piego con il blocco contrattuale este-
so a tutto il 2014 sono "inaccettabili".
L’altolà arriva dai sindacati, che av-
vertono di essere pronti anche alla
mobilitazione: i dipendenti pubblici,

che sono senza rinnovo dal 2009,
"hanno già dato" e non possono essere
"il bancomat" del governo, attacca la
categoria della Cgil.

"Il pubblico impiego non può essere
tagliato. Questo è per noi inaccet-
tabile", afferma il segretario generale
della Cisl, Raffaele Bonanni. "Ab-
biamo perso 350 mila dipendenti ne-
gli ultimi cinque anni perchè non si è
fatto più turnover", aggiunge Bo-
nanni, insistendo sul taglio delle tas-
se sul lavoro e sulle risorse da cercare
"nel settore della spesa pubblica dove
c'è molto da rivedere" tra "molte
inefficienze, sprechi, ruberie".

Parla di misure "inaccettabili" an-
che il segretario generale della
Fp-Cgil, Rossana Dettori, riferendosi
al blocco dei contratti nella Pubblica
amministrazione per tutto il 2014
"oltre alla novità che spero di non
trovare e cioè il pagamento della sola
indennità di vacanza contrattuale per
il triennio 2015-2107", altrimenti "ri-
sponderemo punto per punto, se ne-
cessario anche con la mobilitazione".
I dipendenti pubblici, insiste Dettori,
"sono senza contratto dal 2009 e han-
no già lasciato 7 miliardi di risorse
sul tavolo, altri 14 miliardi che de-
rivano da mancate assunzioni: hanno

già dato abbastanza a questo governo,
che continua ad usare il lavoro pub-
blico come bancomat, è sbagliato".

I sindacati del pubblico impiego
(Fp-Cgil, Cisl-Fp, Uil-Fpl e Uil-Pa)
chiedono anche "subito una proroga
per tutelare gli oltre 120mila precari
della Pa e garanzie su un percorso che
sani definitivamente questa piaga": a
fine anno – avvertono ancora – con
migliaia di contratti in scadenza "c'è
il rischio reale di una paralisi dei
servizi pubblici".

L'Ugl parla di un settore ormai
"letteralmente falcidiato e ridotto in
pover tà".

Si vedrà nelle prossime settimane
se il provvedimento cambiarà nella
discussione nelle sedi parlamentari.

In modo da potere ottenere un
giudizio positivo da parte delle or-
ganizzazioni sindacali.

LEGGE DI STABILITÀ
PROVVEDIMENTI E COMMENTI

Il premier: la nuova Trise
non sarà come l’Imu
Letta: «Rispetteremo gli impegni». Ma peserà 366 euro a famiglia

l ROMA. Arriva la Trise, la
nuova tassa sulla casa, che pe-
serà mediamente 366 euro a fa-
miglia. Facendo un raffronto con
le attuali Imu e Tares, nel 2014
pagheremo un po’ di più rispetto
al 2013 ma di meno rispetto al
2012.

È la conclusione alla quale ar-
rivano gli uffici studi, dai sin-
dacati alla Cgia di Mestre, in ba-
se alla bozza di testo della legge
di stabilità in entrata al consiglio
dei ministri.

E ieri, Letta, nella conferenza
stampa, ha voluto precisare che
la Trise «non sarà una nuova
Imu». L'ho detto e lo ripeto: sarà
totalmente diversa, secondo gli
impegni chiari che abbiamo già
preso in Parlamento».

Due i calcoli da fare: uno per la
parte riguardante i rifiuti (Tari),
l’altro per la parte sui servizi (Ta-
si). Per questa componente, che
di fatto assorbe l’Imu, si profila
una vera e propria stangata sulle
seconde case dove l’aliquota po-
trà arrivare all’11,6 per mille. Da
sciogliere invece il nodo della
tassazione sulla prima casa, a se-
conda delle interpretazioni dei
testi l’aliquota massima oscille-
rebbe dall’1 al 7 per mille.

TRISE, 366 EURO A FAMI-
GLIA -. La nuova Trise che so-
stituirà Imu e Tares peserà in
media sulla prima casa nel 2014
per 366 euro a famiglia, in au-
mento rispetto ai 281 medi del
2013 ma in calo rispetto ai 450 del
2012 quando l’Imu si pagò anche
sulla prima casa. È quanto emer-
ge da elaborazioni della Uil su
una famiglia di quattro persone
in un appartamento di 100 mq.

16 GENNAIO, PRIMO AP-
PUNTAMENTO IN CASSA -.
Dal 2014 si pagherà, sull'anno di
riferimento, in quattro rate: 16
gennaio, 16 aprile, 16 luglio e 16
ottobre. Chi vuole può pagare in
u n’unica soluzione il 16 giugno.

STANGATA SECONDE CA-
SE - L’aliquota base è all’1 per
mille ma ai Comuni viene data la
facoltà di intervenire, dall’azze -
ramento, fino all’aumento
all’11,6 per mille.

- PRIMA CASA, QUANTO SI

PAG A ? - La bozza del decreto
prevede l'aliquota base all’1 per
mille e la possibilità per i Co-
muni di aumentare il peso
dell’imposta fino al massimo
dell’aliquota Imu maggiorata
dell’1 per mille. Se si considera la
normativa attuale si arriverebbe
fino al 7 per mille, una tassazione
mai vista sulla casa di abitazio-
ne. Se invece passassero anche le
«Disposizioni in materia di
Imu», articolo presente nella
bozza ma soggetto a possibile re-
visione, la vecchia tassa non ci
sarebbe più sulla prima casa e

conseguentemente la nuova Tasi
potrebbe essere calcolata al mas-
simo all’1 per mille (o 1 euro a
metro quadrato).

PER CASTELLI E CASE LUS-
SO DISCORSO A PARTE -. Le
abitazioni classificate nelle ca-
tegorie catastali A/1, A/8 e A/9,
ovvero appartamenti signorili,
ville e castelli, continuerebbero
a pagare la tassa sulla prima ca-
sa, come d’altronde già accaduto
quest’a n n o.

I CALCOLI DELLA UIL - La

La Cgil lancia l’allarme
«Manca segnale d’equità»
E il pubblico impiego va già sulle barricate

Delusione di Confindustria
Squinzi: «Non si guarda lontanto, così si allontana la ripresa»

Decideranno i Comuni
Imu per le seconde case

non si paga se ci abitano i figli

.
I Comuni potranno esentare dal pagamento della

seconda rata dell’Imu le case date in uso dai proprie-
tari ai figli. Lo prevede un emendamento al decreto
Imu approvato dell’Aula della Camera e passato con il
sì della Commissione e il parere contrario del gover-
no.
«Abbiamo trovato - dice il presidente della commis-
sione Bilancio di Montecitorio (nella foto) e esponente
del Partito democratico, Francesco Boccia - la soluzio-
ne nei tagli ai ministeri, una forzatura che crediamo
necessaria. Questa norma è un segnale importante,
certificato dal largo voto dell’aula, con 342 favorevoli
e l’astensione del M5s. In questo moto oltre a dare ri-
sposte alle famiglie, - conclude Boccia - questo prov-
vedimento segna la strada dell’autonomia impositiva
effettiva dei Comuni per il futuro».

Si profila una vera e propria stangata
sulle seconde case dove l’aliquota
potrà arrivare all’11,6 per mille

nuova tassa che sostituirà Imu e
Tares, la Trise, peserà in media
sulla prima casa nel 2014 per 366
euro a famiglia, in aumento ri-
spetto ai 281 medi del 2013 ma in
calo rispetto ai 450 del 2012 quan-
do l’Imu si pagò anche sulla pri-
ma casa: il dato emerge dalle ela-
borazioni della Uil sulle indi-
screzioni sulla legge di stabilità.

Il calcolo è effettuato su una
famiglia composta da 4 persone
(due coniugi e due figli), con ap-
partamento di proprietà di 5 vani
(100 mq. calpestabili 80 mq. ai
fini tassa rifiuti). La Trise (Tari e
Tasi), è calcolata con l’aliquota
base ed il costo è la media tra
base imponibile rendita catasta-
le (1 per mille) e mq. (1 euro
mq.).

Nel 2012 si pagò in media 225
euro per l’Imu e 225 per la Tar-
su/Tia (450 complessivi) mentre
nel 2013 si pagarono 257 euro per
la Tares parte rifiuti e 24 per la
Tares addizionale parte servizi
(l'Imu per la prima casa è stata
cancellata) per 281 euro in me-
dia. Nel 2014 si dovrebbero pa-
gare 257 euro per la Trise parte
rifiuti (Tari) e 109 per la Trise
parte servizi (Tasi) per un totale
di 366 euro.

PRIMA CASA Resta la tassa per i castelli e le case di lusso

POLLICE
VERSO Non
piace ai
sindacati e a
Confindustria
la manovra
contenuta
nella legge
di stabilità

.

l ROMA. Non si guarda lontano
con misure crescenti negli anni: per
Confindustria il testo della Legge di
Stabilità non è la svolta attesa; al con-
trario, «ci allontana» dall’esigenza di
dar forza ai primi germogli di una
fragile ripresa.

L'ottimismo e la fiducia sottolineati
nei giorni scorsi dal presidente Gior-
gio Squinzi sembrano svanire. Le no-
tizie che filtrano dai Palazzi e arri-
vano in via dell’Astronomia sono de-
ludenti. Parte così un ultimo appello,
dopo la richiesta ribadita più volte al

governo di avere coraggio, di varare
non una manovrina ma un «mano-
vrone» da 10 miliardi di taglio del
costo del lavoro. «Essere responsabili
significa rappresentare con onestà la
dura realtà economica e sociale in cui
siamo immersi, ma anche indicare
con chiarezza le potenzialità enormi
dell’Italia e i modi per sfruttarle pie-
namente attraverso le riforme e una
politica economica rigorosa, a comin-
ciare da una drastica riduzione del
cuneo fiscale e contributivo», premet-
te l’associazione degli industriali.

Per poi lanciare: «La stessa respon-
sabilità ci impone di dire che questa
Legge di Stabilità ci allontana
dall’obiettivo di dare vigore alla lenta
ripresa che si sta delineando». Per
raggiungere questo scopo, chiedono
gli imprenditori, «non solo è impor-
tante dare subito un segnale forte, pur
rispettando gli impegni europei, ma è
anche indispensabile che gli inter-
venti siano disegnati in un arco tem-
porale pluriennale e con dimensioni
crescenti nel tempo».

Paolo RubinoCONFINDUSTRIA Giorgio Squinzi

INPS 
Direzione regionale Puglia

Estratto di bando di gara mediante procedura aperta 
per lavori di risanamento conservativo  con ripristi-
no e rinnovo degli elementi costruttivi e impianti 2° 
piano Sede INPS  di Foggia Via della Repubblica n. 18.
Importo netto a base d’asta compreso 
oneri sicurezza € 656.079,17. Codice CIG 
[5337952955]. Termine di presentazione delle 
offerte: ore 12,00 del giorno 26.11.2013. Il 
bando di gara in edizione integrale è pubblica-
to sulla Gazzetta Ufficiale Repubblica Italiana - 
Parte I, 5^ Serie Speciale - Contratti Pubblici  n. 
123 del 18-10-2013.
Bari lì, 14-10-2013

GIOVANNI DI MONDE Direttore Regionale 
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Elezioni in un solo giorno
Come nel resto d’Europa

alle urne solo di domenica

La possibilità di una partecipazione
del gruppo d’Oltralpe all’aumento di
capitale è in questo momento al 50%

La Ue ha rinviato ogni decisione su Poste
Italiane per la necessità di esaminare con
attenzione la notifica, finora mai arrivata

lB R U X E L L E S.La partita sugli
aiuti di stato ad Alitalia è ancora
tutta da giocare a Bruxelles. Per-
chè le norme Ue, pur se strette,
permettono margini di manovra
a seconda di come viene conce-
pita la ricapitalizzazione nei suoi
dettagli. La stessa Commissione
Ue non si è finora espressa nel
merito, rinviando più volte alla
necessità di esaminare con at-
tenzione la notifica da parte ita-
liana, finora mai arrivata.

Innanzitutto c'è da verificare
se i 75 milioni destinati dalle Po-
ste ad Alitalia possano essere
considerati risorse pubbliche. Il
secondo elemento che Bruxelles
deve valutare è se l’entità pub-
blica che fornisce il denaro in-
terviene seguendo il «principio
dell’investitore in un’economia
di mercato», ovvero se Poste agi-
sce con una logica di un inve-
stitore privato normale. Per
esempio verificando se gli inve-
stitori privati che intervengono
simultaneamente nel salvatag-
gio di Alitalia fanno investimenti
negli stessi termini di Poste. Se è
questo il caso, non c'è aiuto di
Stato. Se invece lo Stato o chi per
lui interviene accordando un
vantaggio ad Alitalia, allora si

tratta di un aiuto pubblico di cui
Bruxelles deve verificare la com-
patibilità con le regole Ue. La
compagnia aerea potrebbe co-
munque beneficiarne perchè
non c'è continuità con la società
che fu aiutata nel 2008 .

Quelle che si applicherebbero
in questo caso sono le norme sul-
le ristrutturazioni: per ricevere
l’ok di Bruxelles, deve essere pre-
sentato un piano credibile che
assicuri la sostenibilità finanzia-
ria dell’azienda a lungo termine,
ci deve essere un contributo suf-
ficiente da parte dell’impresa in
modo da ridurre al minimo il

costo per i contribuenti e gli ef-
fetti distorsivi sulla concorren-
za.

Nel frattempo da Parigi, arriva
la notizia che il valore attuale di
Alitalia è stato fissato in 50 mi-
lioni di euro dall’assemblea degli
azionisti di Alitalia che hanno
votati compatti sull'aumento di
capitale. Il via libera all’aumento
di capitale fino a 300 milioni de-
liberato dal cda dell’11 ottobre, è
arrivato al termine di un’assem -
blea fiume durata oltre 10 ore
(dopo un cda di altre tre ore).

Nonostante la visita parigina
di Sarmi, resta l'incognita Air

France-Klm, che sarebbe inten-
zionata ad aspettare fino all’ul -
timo prima di decidere se versare
la propria quota di 75 milioni. Se
Parigi decidesse di non parteci-
pare (per la stampa le possibilità
di adesione al momento sono al
50%), l’operazione dovrebbe co-
munque non essere a rischio. Per
quanto riguarda i soci italiani,
sono possibili le prime adesioni
già oggi. L’eventuale quota di
inoptato, comunque, verrà co-
perta complessivamente fino a
175 milioni da Poste (per 75 mi-
lioni) e dalle banche Intesa San-
Paolo e Unicredit. Intesa ha fatto
sapere che l’impegno massimo
all’aumento è di 76 milioni di eu-
ro complessivi, di cui 26 in sot-
toscrizione e 50 di garanzia per
l’eventuale inoptato.

La discussione in assemblea,
secondo quanto si apprende, si
sarebbe incagliata sul nodo del
valore della società, che compor-
ta cambiamenti nel valore delle
quote dei vecchi azionisti. I con-
siglieri, inoltre, in vista del pos-
sibile mutamento degli assetti
proprietari dopo l’aumento, han-
no anche annunciato di essere
pronti a rassegnare le dimissioni
ad operazione conclusa.

«Alitalia vale 50 milioni»
Air France prende tempo
Ancora tutta da giocare a Bruxelles la partita degli aiuti di Stato

.
Nella legge di stabilità si prevede lo "stop" a quella

che è una "anomalia italiana": alle elezioni si voterà in
un giorno solo, di domenica, e non in due. Lo ha detto
il premier Enrico Letta parlando di un risparmio di 100
milione.
Una questione, questa, dibattuta da tanto tempo alla
quale ora il governo cerca di mettere riparo.
In passato si è sempre pensato che votare in due giorni
costituisce l’occasione per permettere ad un numero
sempre maggiore di cittadini di partecipare alla tornata
elettorale. Diversamente da quanto accade in altre par-
ti d’Europa.
Forse, adesso, oltre che all’obiettivo di risparmiare
fondi per l’organizzazione delle elezioni, anche il netto
calo dei partecipanti al voto, che sembra rappresenta-
re una costante, potrebbe avere suggerito questa novi-
tà.

LA COMPAGNIA Aerei Alitalia all'aeroporto di Fiumicino
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LAMPEDUSA, LA LEZIONE
CHE DOVRÀ

TRARRE L’E U RO PA
di NUNZIO SMACCHIA

CRIMINOLOGO

L’
immane tragedia consumatasi a poca di-
stanza dalle coste di Lampedusa è l’esem -
plificazione criminale di una disgrazia nella
disgrazia. E’ già doloroso lasciare il proprio

paese per cercare altrove condizioni di vita migliori,
subire situazioni disumane andando per mare intrup-
pati e schiacciati come sardine su imbarcazioni pre-
carie e diventa ancor più straziante quando ci si rende
conto che la meta tanto agognata di un futuro diverso
non la si può più raggiungere per un incendio incon-
trollabile e di gigantesche proporzioni scoppiato all’im -
provviso sul natante stracolmo fino all’inverosimile; è
in quel preciso momento che si realizza un’altra scia-
gura che si va ad aggiungere a quella dell’abb a n d o n o
della terra natìa. E questa è la prima parte di un destino
sfortunato, di una imprevedibile fatalità non imputabile
a nessuno; ma ciò che è successo dopo, la seconda parte,
è veramente disastroso, da lasciare senza parole e senza
alcuna giustificazione: ci si riferisce all’operazione di
salvataggio che ha lasciato tutti sgomenti e pieni di
vergogna, come è stato giustamente e cristianamente
denunciato dal Papa. Lampedusa, un avamposto della
coscienza e della dignità, ha saputo, però, come sempre,
reagire con compostezza e fierezza, è riuscita a in-
carnare lo spirito di sopravvivenza di coloro che si sono
salvati e ha pianto con contegno quelli che non ce
l’hanno fatta. Di fronte alle centinaia di corpi senza vita
le domande da porsi sono tante e tutte scomode. C’è da
chiedersi se la comunità internazionale può conside-
rarsi immune da colpe o non è minimamente toccata da
eventi così drammatici e luttuosi?

CORRESPONSABILI -La risposta è: non può non sen-
tirsi corresponsabile di quanto è accaduto. Non ci sono
attenuanti per una delittuosità preannunciata e per una
politica comunitaria miope e proibizionista che non
lascia scampo al desiderio di chi aspira a un’esistenza
migliore. Non ci si rivolge solo al governo italiano, che
ha sicuramente le sue criminose responsabilità, ma al
circuito europeo, che non ha nelle sue vene il sangue
dell’accoglienza e della solidarietà, perché non le sente
come appartenenti alle sue finalità che ritiene, erro-
neamente, essere di ben altra natura. La guida europea,
invece, deve farsi carico del fenomeno migratorio, di-
mostrare più sensibilità nei confronti di coloro che
provano a riscattarsi da una vita grama e dare mag-
giore appoggio politico-finanziario alle autorità dei pae-
si geograficamente più esposti e più aggrediti dall’as -
salto dei migranti, dando loro speranza e non indif-
ferenza, perché ospitarli è un dovere e non una ne-
cessità; occorre anche capire le motivazioni e le ragioni
che si nascondono dietro i “viaggi della disperazione”,
le dinamiche esistenziali che sono alla base del flusso
migratorio dall’Africa verso l’Europa. I clandestini o i
“vagabondi delle rotte”, come pure vengono chiamati, si
portano dietro un carico di illusioni e di sogni, fatto di
bisogni e di crescita personale, sono animati dalla ri-
cerca di un avvenire diverso e l’umanità non può va-
nificare queste loro legittime aspirazioni. Insieme
all’Italia è tutto il consorzio europeo che deve risolvere
come problema prioritario quello dell’emergenza im-
migrazione, deve interrogarsi su come evitare che le
“carrette del mare” continuino a solcare le nostre acque
e prodigarsi per spezzare quel tenue filo dei viaggi della
speranza, per prevenire conseguenze nefaste per il fu-
turo. Urge adottare una politica migratoria incentrata
più sull’accettazione che sulla sicurezza e porsi come
scopo la gestione delle urgenze per fermare le ondate
delle amarezze e gli sbarchi delle promesse. La solu-
zione della “geografia del transito”, per quanto com-
plessa, non può gravare sull’impegno politico e sociale
di un solo paese (l’Italia), ma di tutti gli stati dello
spazio Shengen, in un’azione coordinata e condivisa.
Pensare a decisioni unilaterali o egoistiche è fuori dalla
logica europeista: se ne tradirebbe lo spirito. In questa
umanitaria ristrutturazione è doveroso eliminare il rea-
to di clandestinità, che, allo stato attuale, sembra una
misura inefficace, perché non rappresenta più un de-
terrente, risulta dispendiosa, in quanto si otteneva lo
stesso risultato con un iter amministrativo controllato
dal giudice, ed è, per di più, inutilizzabile per le ragioni
che non tutti i centri Cie sono sufficientemente ri-
cettivi. E’ necessario, quindi, rivedere il sistema dei
“flussi stranieri” con l’avallo di tutti i paesi interessati
e bagnati dal Mediterraneo e tener conto degli equilibri
sociali e di ordine pubblico che conseguentemente sor-
geranno, mettendone in risalto gli aspetti umani, giu-
ridici e di fratellanza.

DE TOMASO

La tassazione l’unica crescita
>> CONTINUA DALLA PRIMA

I
nfatti, la produzione industriale arretra,
anno dopo anno. Eppure, sono in tanti a
giurare che il prossimo anno si cambierà
musica, che la riduzione del carico fi-

scale sul lavoro (quando?) realizzerà il mi-
racolo della crescita, il che equivale a ritenere
che Balotelli si farà monaco.

La possono chiamare «legge finanziaria», la
possono definire «legge di stabilità», la pos-
sono etichettare come «freccia semantica
dell’eufemismo», il risultato non cambierà
mai: sempre più tasse pioveranno. E i tagli? La
classe politica è refrattaria ai tagli. Per una
ragione assai semplice: mentre le tasse col-
piscono un po’ tutti, ergo spalmano su milioni
di persone il malcontento (mal comune, mezzo
gaudio), i tagli colpiscono gruppi particolari di
persone, in particolare nel settore pubblico. E
siccome nessuno, tra i politici, accetta a cuor
leggero il rischio di subire la ritorsione elet-
torale da parte delle fasce improduttive colpite
dalle forbici della revisione di spesa, non ri-
mane, a lor signori, che continuare a succhiare
denaro da famiglie e imprese. Tanto, le classi
dominanti non rischiano un fico secco. Loro
rimarranno gruppi privilegiati, mentre i loro
figli non patiranno gli effetti della recessione,
visto che le conoscenze e le relazioni familiari
ereditate sin nella culla garantiranno loro un
avvenire senza particolari tribolazioni.

Saranno i giovani a vedere rubato il loro
futuro. Soprattutto quelli che hanno dedicato
allo studio gran parte del loro tempo. Se non
vorranno essere beffati dai coetanei protetti da
l o bb i e s e camarille, saranno costretti, ancora
più di quanto accada adesso, a emigrare verso

nazioni più accoglienti o meno ostili verso
meriti e capacità. Qualcuno obietterà: ma che
c’entra la tassazione con la disoccupazione
giovanile? C’entra, c’entra. Oggi sui lavoratori
italiani viene imposto un cuneo fiscale su-
periore di dieci punti percentuali rispetto alla
media Ocse. La riduzione prevista dal governo
Letta non si annuncia particolarmente signi-
ficativa. Per sovram-
mercato, però, salirà la
tassazione complessi-
va, diretta e indiretta,
da quella sulle case a
quella sulle rendite.
Verranno ridotte de-
trazioni e agevolazioni
fiscali, che resta il mo-
do più soffice per alza-
re la pressione tribu-
taria senza sbandierar-
lo ai quattro venti.

Ovvio. Con questi
chiari di luna, il pros-
simo anno, di questi
tempi, la situazione si
presenterà ancora più
grave. La colpa verrà
data a qualcuno:
all’Europa che non sa
trainare la crescita, poi all’America che si
divide tra dirigisti e liberisti, poi alla Merkel
perché non vuole allargare i cordoni della
borsa, poi alla Cina perché è cinica, per finire a
ritroso fino a Giulio Cesare e Alessandro Ma-
gno. Nessuno si domanderà se qualche re-
sponsabilità ce l’abbia la nomenklatura del
Belpaese, dal momento che il nostro carico
fiscale fa impallidire l’analogo prelievo in ter-

ra svedese, che pure passa per la nazione più
tassata del Continente. Anzi, da qualche lustro
in qua, la Svezia svetta nelle politiche di di-
magrimento impositivo, non a caso il suo Pil
corre senza prendersi un mese di riposo.

In fondo, come si fa a sognare un calo delle
tasse, mentre sta riprendendo forza il partito
trasversale che invoca la rinascita dell’Iri, cioè

dello Stato imprendi-
tore disegnato dal fa-
scismo? Lo Stato da
qualche parte dovrà
prendere soldi per il
suo shopping. Come si
fa a pregustare una
moratoria nei balzelli
quotidiani, mentre
l’Alitalia viene acqui-
stata da un’azienda di
Stato (Poste Italiane),
che dovrà investire un
po’ di soldi pubblici e
un po’ di soldi depo-
sitati da clienti e pen-
sionati? E come si fa a
ipotizzare un cambio
di rotta nella politica
economica e fiscale,
quando l’a n nu n c i o

dell’ingresso di Poste Italiane in Alitalia coin-
cide con la notizia della privatizzazione delle
Poste inglesi da parte del governo di Sua Mae-
stà?

Rassegniamoci alla sola crescita che cono-
sce la Penisola: quella impositiva. Domandia-
moci solo fino a quando potrà durare.

Giuseppe De Tomaso
giuseppe.detomaso@gazzettamezzogiorno.it

GENNARO PICINNI

Storie di tassisti da Bersani a...

LETTERE E COMMENTI

I
n alcune famiglie numerose (quando il numero faceva la
potenza secondo la propaganda di regime) si avevano nu-
merosi casi in cui un nipote si ritrovava più grande dello zio.
Un esempio classico era la primogenita diciottenne che

convolava a nozze da subito prolifiche,mentre la madre ancora
feconda continuava a sfornare uno o due pargoletti,fino al-
l'ultimogenito con relativo premio. E così si verificava che
(specialmente nell'adolescenza) era il nipote ad “a m m a l i z i a re ” o
se preferite “s c a l t r i re ” lo zio. Non è questo certo il caso di Gianni
ed Enrico Letta , fra i quali corre una generazione in quanto a
età,come anche più di una span-
na in quanto a orientamento po-
litico e non vado oltre. Quel
Gianni Letta che prima di scen-
dere in politica fu valente gior-
nalista “a tempo pieno” ( s c u s at e
il bisticcio). Negli anni d'oro “Il
Te m p o ” superò la tiratura del
“Messa g g ero”: ricordo bene che
i “pariolini” ne facevano un net-
to “distinguo”, classificando
quest'ultimo “il giornale dei tas-
sisti”. E,di fatto,se prendevi un
taxi ti colpiva la copia del “Mes -
sa g g ero” ben in vista sul sedile
anteriore. Un altro distinguo i
pariolini (e non solo) lo facevano
tra i tassisti “de borgata” e quelli
“u m b ro - m o l i s a n i ” in quanto a
comportamento. Non mi dilungo
in quanto questi ultimi brillano
tutt'oggi sicuramente per edu-
c a z i o n e.

Un duro colpo alla categoria (o corporazione o “l o bby ”,fate voi)
la inflisse Bersani nel momento in cui impose “per decreto” 5.500
nuove licenze che mandarono in bestia soprattutto quelli “de
borg ata”, abituati alle maniere spicce,al punto da paralizzare
l'Urbe per una settimana con epicentro in piazza Venezia. A
questo punto quasi ci dispiace il recente “déf ault” di Pierluigi
dopo le lusinghiere “primarie”. E tanto affermo perché Enrico
Letta con il suo “Decreto del fare” sembra essere stato il sublime
vaticinatore del “prezzo da pagare”(sempre per rimanere in tema)
dal momento che nei taxi di mezzo mondo quei numeri luminosi
del “f are” sono il naturale appannaggio del tassametro. Proprio
come per Rabelais “le corna sono il naturale appannaggio del

m at r i m o n i o ” (Le coqüage c'est le naturel apanage du maryage”).
Ma,guarda caso, 'sti tassisti sono stati presi di mira anche da
Vladimir Nabokov in “Lolita”. Chi fu,se non un tassista russo (un
colonnello dello Zar transfuga dalla Rivoluzione) quel tale che
cornificò Humbert Humbert soffiandogli la moglie Valeria alla
vigilia del trasferimento in America con il marito? Ed il bello è che
la fedifraga ne dà notizia a Humbert durante una “corsa”
combinata ad arte con l'amante per le vie di Parigi. Ma è ora di
ritornare al rapporto zio-nipote, ovvero, da quel che emerge finora
al rapporto “qualità-pre zzo”(“da pagare”). Qualche anno fa SB

annunciò che non avrebbe mai
voluto essere un mero “politi -
co-politico” e metteva in campo
il suo passato di “editor” di TV e
giornali. E così Gianni Letta,con
il suo passaggio da Palazzo We-
dekind a Palazzo Chigi,quando
“gli si chiuse una porta e gli si
aprì un portone”. Negli ultimi
tempi Enrico Letta,politico dalla
nascita (con quella faccia un po
così,quell'espressione un po co-
sì) ha fatto sfoggio del suo in-
glese (all'ONU come in Europa)
per la verità definito da qual-
cuno troppo “monotone”. E c'è
chi si esibisce in maniche di
camicia,come a dire che non te-
me “i n c a m i c i at e ” di sorta. Mah?
Intanto qui da noi tutto è al-
l'insegna del “Nulla scorre,tutto
per mane”, anagrammando Era-
clito. Le TV cincischiano sui bat-

tibecchi dei politicanti. Di recente, in una delle interviste di SKY,
la conduttrice Maria Latella si compiaceva nel chiedere al
premier Enrico Letta il significato di quel “...g rande” o “...è un
g rande”(sussurrato al Senato all'orecchio del suo vice) che ha
fatto il giro del “piccolo mondo antico”.

Scontato che non si trattava di “Grande Stevens”(Fiat) né del
refrain di “...grande grande grande” (Mina), lascio immaginare ai
lettori come sarebbe stata posta la domanda se a farla fosse stata
una giornalista cinese dello “Shanghai Times” o del “Pe k i n g
N ew s ”,dalla cangiante “er re”/”elle” causata dalla fonetica di
o r i g i n e.

Gennaro Picinni

IL «TASSAMETRO»

S AC C O M A N N I Il ministro dell’Economia
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Alla fine salta il taglio alla Sanità di 2,6 mi-
liardi nel triennio. Dopo una giornata di
contatti intensi e la raffica di altolà partiti
da Regioni e ministero, il governo correg-
ge la bozza della legge di Stabilità. La novi-
tàarrivaapochi minuti dall’inizio delconsi-
glio dei ministri. E non è l’unica. Dopo
un’ora è lo stesso Enrico Letta assieme a
Fabrizio Saccomanni, Angelino Alfano e
Mauro Mauro ad annunciare che l’intesa
complessiva c’è. Manca solo la redazione
dei testi che proseguirà per l’intera giorna-
ta. «Senza usare toni roboanti dico che è
un primo passo nella direzione giusta», di-
chiara il premier. «la direzione di questa
legge di Stabilità è quella indicata nel Def -
aggiungeSaccomanni - diritornoauncam-
mino di crescita del Paese». Alfano sottoli-
nea l’equazione meno tasse, meno spesa
pubblica, mentre Mauro pone l’accento
sulla ritrovata fiducia del Paese.

Delude la partita del cuneo fiscale, tan-
to atteso da lavoratori e imprese. Lo sgra-
vio fiscale si riduce a 5 miliardi nel triennio
per i dipendenti e 5,6 miliardi per le impre-
se. Sarà il Parlamento e il confronto con le
parti a definire il metodo di erogazione. In
ogni caso siamo lontani da un intervento
shock.

Ma a stimolare l’economia saranno al-
tre voci. A cominciare dal miliardo per le
ristrutturazioni edilizie e l’ecobonus, per
passare al miliardo per il fondo di garanzia
per le imprese. E poi c’è il «pacchetto» di
11,2 miliardi nel triennio di azioni sociali,
progetti di investimento, impegni interna-
zionali, di cui oltre 6 da spendere già nel
2011. Tra questianche il miliardodi allenta-
mento del patto di Stabilità interno con i
Comuni, che dovranno destinare le mag-
giori spese a investimenti come l’edilizia
scolastica e la difesa del suolo. Ai sindaci
vienegarantito ancheun miliardo di trasfe-
rimenti diretti con l’eliminazione dell’Imu
prima casa. Ma per Letta il dato di cui gli
italiani dovranno andare fieri sono quei 3
miliardi di spesa in deficit che l’Europa ci
consente come flessibilità per essere usciti
dalla procedura d’infrazione. «In questi
giorni molti ci hanno detto che dovevamo
sforare il 3% di deficit sul Pil - dichiara il
premier - Oggi invece abbiamo un duplice
premio per essere stati rigorosi: per la pri-
ma volta questa legge non comincia con
una raffica di nuove tasse e tagli. E inoltre
si riducono le tasse su lavoratori e imprese,
aumentano gli investimenti, si incentiva
l’occupazione».Il premier insiste sulle poli-
tiche sociali: viene rifinanziato il fondo per
le non autosufficienze, il 5 per mille e per
l’assistenza ai deboli. Inoltre è stato blocca-

to l’aumentodell’Iva dal 4al 10% per le coo-
perative sociali. Risorse anche per la lotta
alla povertà e per il piano antiviolenza sul-
ledonne. «Ora ci aspettiamo un ruolo forte
del Parlamento e delle parti sociali», insi-
ste Letta.

La legge effettua interventi per 27,3 mi-
liardi nel triennio 2014-16, di cui 11,6 nel
solo 2014, 7,5 per ciascuno degli anni suc-
cessivi. Gli sgravi fiscali complessivi am-
montano a 14,6 miliardi, con cui si riduce
la pressione fiscale di un punto, che passe-
rà dal 44,3 al 43,3% nel 2016. La partita
fiscale segna la prima riduzione del prelie-
vo su imprese e lavoratori dopo anni di au-
mento. Inoltre si definisce una riforma del-

la tassazione sulle banche (con la revisione
del prelievo sulle perdite) che consente di
rafforzare la loro capacità a fornire credito
a famiglie e imprese e la loro solidità patri-
moniale. Le coperture ammontano a 24,6
miliardi nel triennio, di cui 8,6 nel 2014 (i 3
eccedenti sono in deficit). Circa 16 miliardi
nel triennio si ottengono con risparmi di
spesa pubblica dello Stato centrale e le Re-
gioni, di cui 3,5 solo l’anno prossimo. La
spesapubblicaprimaria diminuisce dimez-
zo punto (circa 8 miliardi) nel 2014, l’inci-
denza della spesa corrente dello 0,8%. Al-
tre risorse vengono reperite da tassazione
sullesvalutazioni esulle perdite degli inter-
mediari finanziari (2,7 miliardi nel trien-
nio),circa 1,4 miliardi si aspettano da inter-
venti contro l’elusione fiscale.

Saccomanniindica tuttavia altre tre fon-
ti che potrebbero potrebbero comportare
ulteriori risparmi, ma che non sono state
contabilizzate. In primo luogo la spending
reviewaffidataalCommissario carloCotta-
relli. «È molto motivato», rivela il ministro,
che ha avuto un lungo colloquio con lui a
Washington. La seconda fonte è costituita
dalle nuove norme sul rientro di capitali.
«Sono soddisfatto del lavoro che ha fatto il
giudice Greco», continua Saccomanni rife-
rendosi alla commissione sul recupero dei
capitali illegalmente esportati. Un fronte
su cui anche gli organismi internazionali,
come l’Ocse, stanno puntando i riflettori,
perseguendo quelle società che scelgono
di basarsi nei paradisi fiscali. Infine c’è la
revisionedella contabilizzazione delle quo-
te Bankitalia in pancia alle banche italiane.
La commissione che studia il caso finirà
presto il suo lavoro: da quella rivalutazione
il fisco potrà incassare un bel «bottino».

● Blocco dei contratti fino al 31 dicembre 2014
● Ridotta del 10% la spesa per straordinari

M.FR.
Twitter@MassimoFranchi

Pubblico impiego
i conti non tornano

Il blocco contrattuale lo avevano già
messo in conto, come accade ormai dal
lontanissimo 2009. Da cinque anni gli
stipendi dei 2,8 milioni di dipendenti
pubblici (ben 390mila in meno negli ul-
timi 10 anni) non aumentano. Nel 2014
però la contrattazione, almeno sulla
parte normativa (e non economica), co-
me promesso dal ministro D’Alia, dove-
va ripartire e, come previsto dalla leg-
ge, scatterebbe la cosiddetta «indenni-
tà di vacanza contrattuale». Ora la leg-
ge di Stabilità dovrebbe mettere mano
anche a questa piccola consolazione
che permetterebbe agli statali di trovar-
si in busta paga una parte (30 per cento
dopo tre mesi, 50 per cento dopo sei
mesi) del tasso di inflazione program-
mata che comunque eroderà i loro sala-
ri reali. Il governo ha deciso di inserire
un tetto a questa indennità, facendo ri-
sparmiare 440 milioni nel solo 2014.

Ad incidere sulla busta paga poi arri-
verà anche il taglio degli straordinari
del personale delle amministrazioni sta-
tali per una quota del 10 per cento che
cala al 5 per cento per i comparti sicu-
rezza e difesa (militari, polizia e vigili
del fuoco). Ma la norma che mandava
più in bestia i sindacati, quella che ri-
guardava la cancellazione del divieto
della reformatio in peius dei trattamenti
economici, sarebbe stata stralciata.
Una legge del 1957 tutelava i dipenden-
ti pubblici che vengono trasferiti: man-
tengono la stessa retribuzione. Il ri-
schio riguardava i dipendenti pubblici
spostati («E succederà a moltissimi con
la spending review», ricorda Giovanni
Faverin della Cisl Fp) verso un’ammini-
strazione che prevedevano uno stipen-
dio più basso, ma senza modifica, il loro
salario rimarrà inalterato.

STRETTASULTFR
Anche per quanto riguarda il tratta-
mento di fine rapporto arriva un ulte-
riore stretta. Fino a quest’anno i dipen-

. . .

11.5
miliardi di euro, è il valore
della manovra per il 2014

ECONOMIA

BIANCADIGIOVANNI
ROMA

Non ci sono i tagli alla sanità
Letta promette «meno tasse»

REAZIONI

LaCgil: lamanovra
nonconvince,manca
segnalediequità

Leprimeindicazionisullaleggedi
stabilità«nonconvincono»laCgil.
«Risultanoinsufficienti lerisorse
destinateallarestituzionefiscaleai
lavoratorimentreperiredditida
pensionenullaèstatodetto.
Preoccupailcapitolosuitaglialla
pubblicaamministrazionecherischia
discaricarsitotalmentesui lavoratori».
«Nonc’è-aggiungelaCgil -unchiaro
segnalediequità:senzaridurrele
diseguaglianzenoncisaràalcunaidea
dicrescitaedirilanciodell’economia».

● Cuneo fiscale: cinque
miliardi ai lavoratori,
5,6 miliardi alle imprese
in tre anni ● Un
miliardo per gli
investimenti dei Comuni
● Novità per il voto,
alle urne solo domenica
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● Un risparmio di 400 milioni per le pensioni
mentre dovrebbe essere evitato un taglio più duro

Una «limatura»
sulla previdenza

MASSIMOFRANCHI
ROMA

Più si avvicinava l’inizio del Consiglio dei
ministri, più gli umori dei pensionati e
dei loro sindacati peggioravano. Le boz-
ze annunciavano interventi pesanti per
un totale di un miliardo di euro, colpendo
5 dei 16 milioni totali di pensionati. In
realtà la cifra dovrebbe essere meno del-
la metà: circa 400 milioni di tagli o «lima-
ture», come le ha chiamate Enrico Letta.

La categoria è già stata pesantemente
colpita negli anni scorsi. Gli effetti del Sal-
vaItalia e della riforma Fornero avevano
tagliato le pensioni già esistenti per un va-
lore complessivo di 8 miliardi nel biennio
2012-2013, bloccando in maniera pratica-
mente totale la rivalutazione e tagliando
gli assegni a ben 6 milioni di pensionati
per un valore medio di circa 1.500 euro,
sempre nel biennio. Logico dunque che i
sindacati si aspettassero un’inversione di
tendenza, chiedendo lo sblocco della riva-
lutazione. Dopo mesi di tensione, due set-

timane fa il ministro del Lavoro Enrico
Giovannini aveva (in parte) rassicurato,
promettendo che la rivalutazione ci sa-
rebbe stata fino a 3mila euro.

Se il blocco della rivalutazione per le
pensioni sopra i 3mila euro (lordi) era
quindi già dato per scontato, la sorpresa
veniva dalla rimodulazione delle fasce.
Se fino ad oggi lo schema era basato su
fasce orizzontali (la pensione era suddivi-
sa a scaglioni e per ogni scaglione era pre-
vista una percentuale) ora si passerebbe
alle fasce verticali: l’intero valore della
pensione ricadrebbe in un’unica fascia.
Se gli assegni fino a 3 volte il minimo
(1.500 euro lordi) saranno rivalutate al
cento per cento, quelle comprese tra 3 e
4 volte il minimo (1.500-2.000 euro) lo
saranno solo al 90 per cento, mentre
quelle da 4 a 5 volte il minimo lo saranno
al 75 per cento e, infine, quelle tra 5 e 6
volte il minimo al solo 50 per cento.

Con l’interrogativo della possibile inco-
stituzionalità della norma, anche il gover-
no Letta avrebbe poi deciso un contribu-

to di solidarietà per le pensioni cosiddet-
te d’oro. Sopra i 100.000 euro lordi ci sa-
rà un contributo «con la finalità di concor-
rere al mantenimento dell’equilibrio del
sistema pensionistico». Sarebbe del 5%
per la parte eccedente i 100 mila euro fi-
no 150mila, del 10% oltre i 150mila e del
15% oltre i 200 mila. Come già annuncia-
to dal ministro Giovannini, i proventi non
servirebbero a fare cassa (come quelli del-
la riforma Fornero) ma sarebbero riutiliz-
zati «in senso solidaristico» all’interno
del sistema previdenziale. Ottanta milio-
ni però sono già prenotati: servono per
rimborsare i pensionati a cui è stato appli-
cato il precedente «contributo», dichiara-
to incostituzionale dalla Consulta lo scor-
so giugno. In uscita invece arrivano gli in-
terventi di pertinenza del Fondo per le
non autosufficienze, incluso il sostegno
delle persone affette da sclerosi laterale
amiotrofica, per cui è autorizzata la spe-
sa di 280 milioni per il 2014.

SINDACATI CRITICI
Le reazioni (preventive) dei sindacati so-
no molto critiche. «Non ci siamo pro-
prio», attacca il segretario generale dello
Spi Cgil. «Messa così - continua - la rimo-
zione del blocco della rivalutazione delle
pensioniè solo un bluff perché i pensiona-
ti continueranno a perdere il proprio po-
tere d’acquisto. Si sta riducendo ancora
una volta la perequazione – ha continua-
toCantone – mentre si escludono i pensio-
nati dal bonus fiscale, si rifinanzia in mo-
do irrisorio il fondo per la non autosuffi-
cienza. Avvertiamo tutti - chiude Canto-
ne- non staremo a guardare questo scem-
pio e reagiremo con la mobilitazione per
difendere milioni di pensionati che fino
ad oggi hanno pagato pesantemente la
crisi prodotta da altri».Sulla stessa lun-
ghezza d’onda anche il segretario genera-
le Uilp Romano Bellissima: «Se la legge
di stabilità conterrà ancora blocchi pro-
porremo alla altre organizzazioni di rivol-
gerci alla Corte Costituzionale perché
non è possibile che a pagare di più siano
sempre i pensionati». «Le chiacchiere
che stanno circolando possono essere fo-
riere di grandi tempeste - ammonisce Gi-
gi Bonfanti, segretario Fnp Cisl - speria-
mo che siano solamente chiacchiere».

denti pubblici con Tfr superiore a 90
mila euro se la vedono corrispondere in
due tranche che partono dopo sei mesi
dal ritiro; ora il limite scenderebbe a so-
li 50mila euro. Chi esce anticipatamen-
te (prepensionamenti) dovrà invece at-
tendere 20 mesi.

L’insieme delle misure dovrebbe por-
tare a risparmi di 1,5 miliardi dal prossi-
mo anno fino al 2018. «Sono misure
inaccettabili - attacca Rossana Dettori,
segretario della Fp Cgil - per milioni di
lavoratori che da cinque anni si stanno
impoverendo. Ancora più inaccettabile
è il taglio dell’indennità di vacanza con-
trattuale, visto che fin dai tempi di Bru-
netta è bloccata anche la contrattazio-
ne integrativa con addirittura molte
amministrazioni che chiedono indietro
i soldi ai lavoratori per le parti già elar-
gite in busta paga negli anni scorsi».
«La legge di stabilità è l’ennesima truf-
fa ai danni dei lavoratori», le fa eco Gio-
vanni Torluccio della Uil Flp.

L’ultimo capitolo riguarda un taglio
alle percentuali di turn over del perso-
nale. E mette quindi in relazione la leg-
ge di stabilità con il decreto sui precari
che prevedeva una stabilizzazione con
il 50 per cento dei posti a concorso per
turn over riservato ai precari con con-
tratti a tempo determinato che abbiano
lavorato 3 anni negli ultimi cinque. Se
per il 2014 si conferma quota 20 per
cento, nel 2015 si scende dal 50 al 40%.
Nel 2016 era previsto il ritorno al 100%,
quota che invece si riavrà solo nel 2018
con tappe intermedie al 60% nel 2016 e
dell’80 per cento nel 2017. Assieme al
«no» agli emendamenti proposti dai sin-
dacati durante la conversione del decre-
to (che ora andrà alla Camera), la misu-
ra porta i sindacati a rilanciare la mobi-
litazione («con manifestazione naziona-
le a inizio novembre») a difesa dei
126.179 precari censiti dal Conto annua-
le a fine 2011. Per questo i sindacati
chiedono di adottare un piano di assun-
zioni con progressivi meccanismi di sta-
bilizzazione, la proroga dei contratti
per i tutti i precari in scadenza e di supe-
rare la precarietà riconducendo i rap-
porti a termine e atipici esclusivamente
a esigenze eccezionali.

B. D. G.
ROMA
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43.3
percentuale della pressione
fiscale alla fine del triennio

● Quanto peserà la nuova tassa? Dipenderà dai
Comuni che hanno la piena facoltà di decidere

Il Presidente del Consiglio
Enrico Letta
FOTO LAPRESSE

L’Imu se ne va, ma l’imposta resta. Dal-
le prime indiscrezioni sulla legge di
Stabilità è emersa una nuova sigla, la
Trise, che si applicherà a tutti i tipi di
abitazioni: prima e seconda casa. La
nuova arrivata in buona sostanza è la
fusione di tre imposte diverse: quella
sui rifiuti, quella sui servizi indivisibili
(illuminazione e manutenzione stra-
de) e poi naturalmente sulla proprie-
tà. Formalmente la “gamba” patrimo-
niale non esiste più, ma soprattutto
sulle seconde case quella voce riemer-
ge come una sorta di “addizionale” al-
la vecchia Imu. È infatti fissato il prin-
cipio per cui in caso di abitazioni in
affitto l’onere sarà ripartito tra pro-
prietari e inquilini, con una quota a ca-
rico di questi ultimi che i Comuni po-
tranno fissare tra il 10 e il 30 per cen-
to. In buona sostanza, quindi, i proprie-
tari pagheranno l’Imu seconda casa e
in aggiunta dal 90 al 70% della Trise.

Sarà una stangata? Tutto è nelle ma-
ni dei Comuni, che avranno la piena
disponibilità della tassa. C’è da dire
che i sindaci hanno già fatto sapere di
non poter rinunciare neanche a un eu-
ro di quanto avuto nel 2013. Anzi, vor-
rebbero anche riavere indietro i 330
milioni sottratti dal decreto sulla ma-
novrina. Allora, come si fa se non c’è
più la componente patrimoniale sulla
prima casa, che da sola vale 4 miliar-
di? È probabile che lo Stato centrale
sia disponibile a trasferire dal centro

alla periferia un miliardo di euro. Dun-
que, solo un rimborso parziale. Il resto
dovranno metterlo i cittadini. Ma non
è detto che pesi sull’abitazione princi-
pale. Anzi. Per reperire i 3 miliardi
mancanti (sempre che si confermi il
trasferimento di un miliardo) i sindaci
potrebbero decidere di applicare l’1
per mille sulle seconde case (la base
imponibile resta quella delle rendite
moltiplicate per 160, come per l’Imu),
come prevede l’ultima bozza della ma-
novra.

Stando ai numeri a consuntivo del
gettito dell’Imu sulle seconde case (20
miliardi) quell’uno per mille potrebbe
fruttare due miliardi. Così resterebbe
da coprire solo un quarto della vec-
chia Imu prima casa attraverso il pre-
lievo Trise sulle abitazioni di residen-
za. Ma questo non vuol dire affatto che
la Trise sarà molto più leggera
dell’Imu.

TASSA CONCOMPONENTI PESANTI
A pesare molto di più di oggi saranno
le altre due componenti della tassa: la
prima destinata a coprire l’onere dello
smaltimento dei rifiuti, che si chiame-
rà Tari, e la seconda, Tasi, relativa ai
servizi indivisibili erogati dai Comuni.

La Tari sarà dovuta da chi occupa a
qualsiasi titolo l’immobile e verrà cal-
colata sulla base della superficie calpe-
stabile. Cioè un tot a metro quadrato,
come già avviene per l’imposta sui ri-
fiuti in molti Comuni. La tariffa però
potrà essere commisurata alla effetti-
va produzione di rifiuti in base al prin-

cipio europeo del «chi inquina paga».
Con il gettito della Tari dovrà comun-
que essere assicurata la copertura inte-
grale dei costi del servizio, cosa che og-
gi non avviene. Tanto per fare un
esempio, oggi a Roma la tariffa sui ri-
fiuti copre circa il 40% del servizio di
raccolta e smaltimento. Ecco perché
con la Tari si profila un prelievo molto
più pesante.

Anche per quanto riguarda la Tasi,
il pagamento è dovuto dal possessore,
che sia il proprietario o l’inquilino. Sul-
la base imponibile, la scelta è lasciata
alle amministrazioni comunali: potrà
essere quella dell’Imu (dunque rendita
catastale moltiplicata per 160) oppure
la superficie, come per la Tari. Nel pri-
mo caso l’aliquota di base sarà pari all’1
per mille, nel secondo sarà dovuto 1 eu-
ro a metro quadrato. I Comuni avran-
no la possibilità in entrambi i casi di
ridurre il prelievo fino ad azzerarlo.

Ma i sindaci potranno decidere an-
che di fare il contrario, cioè di aumen-
tare gli importi. C’è comunque un tet-
to massimo: la somma delle aliquote
di Tasi e Imu (per gli immmobili ai qua-
li questa si applica ancora) non potrà
superare l’aliquota massima dell’Imu
in vigore in relazione alla specifica ti-
pologia, aumentata dell’1 per mille.
Dunque il limite dovrebbe essere del 7
per mille per le abitazioni principali e
dell’11,6 per mille per gli altri immobi-
li: almeno sulla carta si potrà andare
oltre l’attuale livello di tassazione.

Insomma, se l’Imu prima casa ave-
va finora una forbice tra 4 e 6 per mil-
le, e quella seconda casa del 6 e 10 per
mille, con la Tasi si passa da zero a 7
nel primo caso e da zero a 11 nel secon-
do (inclusa la vecchia Imu che resta
sulle abitazioni non principali).

L’Imu scompare,ma l’impostano
EccoTrise: rifiuti, servizi, immobili

BANKITALIA

Debitopubblico
in leggerocalo
inagosto

Adagosto ildebitodelle
Amministrazionipubblicheè
diminuitodi 13,9miliardi rispettoal
meseprecedente risultandoparia
2.060miliardidieuro.Così laBanca
d’Italianel supplementoal
Bollettinostatistico«Finanza
pubblica, fabbisognoedebito».La
riduzioneèriconducibileal
significativodecremento(21,8
miliardi)delledisponibilità liquide
delTesorochehapiùche
compensato il fabbisognodelmese
(7,6miliardi).Alla finediagosto le
disponibilità liquidedelTesoro
eranocomunqueancorasuperiori a
quelledellostessoperiododel2012
(46,4miliardicontro37,4).

L’incrementodeldebitoneiprimi
8mesidell’annoèpari aeuro70,6
miliardiedha riflesso il fabbisogno
delleAmministrazioniPubbliche
(57,8miliardi) e l’aumentodelle
disponibilità liquidedelTesoro(12,0
miliardi).Sul fabbisognoha inciso
per8,7miliardi il sostegno
finanziarioaipaesidell’area
dell’euro indifficoltà
(comprendente laquotadi
competenzadell’Italiadeiprestiti
erogatidall’EFSF-pari a5,8mlde il
versamentoeffettuato inapriledella
terza trancheper la sottoscrizione
delcapitaledell’ESM-per2,9
miliardi).Complessivamente il
contributo italianoal sostegno
finanziarioaipaesidell’area
dell’eurodal2010èstatoparia51,3
miliardi.Neiprimi8mesidell’anno le
entrate tributariecontabilizzatenel
bilanciodelloStatosonostatepari a
257,1miliardi, sostanzialmente
stabili rispettoaquelledellostesso
periododel2012.

. . .

3mld
beneficio derivante dalla fine
della procedura d’infrazione Ue
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La notizia arriva come un fulmine e si dif-
fonde alla velocità di un flusso elettrico
nei cavi ad alta tensione, fra i pendolari
che tornano ad Albano dal lavoro, nelle
case, al comando dei vigili urbani, nell’uf-
ficio del sindaco Nicola Marini, fra le ra-
gazze e i ragazzi che ricordano i nonni par-
tigiani. Le esequie del comandante delle
Ss saranno svolte in città nella cappella
della confraternita di San Pio X. Una dop-
pia offesa per la gente dei Castelli romani.
Per loro storia antifascista e perché, ciò
che non è giusto a Roma «non è giusto
qui». Una folla si raduna spontanea davan-
ti ai cancelli della villa dei lefebvriani, i
religiosi anticonciliari che hanno offerto
accoglienza al rito funebre in latino per il
boia delle Fosse Ardeatine. Un cartello
scritto a penna ricorda le 335 vittime del-
la strage nazista.

Persino i rinforzi del le forze dell’ordi-
ne arrivano all’ultimo momento, sull’Ap-
pia bloccata dal traffico del rientro, a sire-
ne spiegate i blindati di polizia e carabinie-
ri sfrecciano intorno alle quattro. Alle 17 è
annunciato il funerale, poco prima delle
17 e 30 arriva il feretro preceduto da forze
di polizia e da auto con i vetri oscurati. È il
momento di massima tensione, la folla si
riversa contro il carro, che per un momen-
to è ricoperto da una bandiera rossa. Chi
può tira un calcio, un pugno, uno sputo. Si
infila all’interno del territorio della con-
fraternita Maurizio Boccaccio, l’estremi-
sta di destra di Militia, di Alano, che sem-
bra essere stato l’ideatore della cerimo-
nia.

Il sindaco è davanti ai cancelli con la
fascia tricolore, «resto qui con la gente di
Albano. Persone pacifiche e democrati-
che che si sentono offese e che protesta-
no». Nicola Marini, alla notizia che la ceri-
monia funebre si sarebbe svolta ad Alba-
no, ha emesso una ordinanza per impedi-
re il passaggio del feretro nel territorio
comunale. Il prefetto Pecoraro lo smenti-
sce con una contro-ordinanza per impor-
re la cerimonia. Quella dei lefevriani, si
spiega nell’ordinanza, è l’unica struttura
privata vicino Roma che ha dato la pro-
pria disponibilità. E tuttavia, spiega il sin-
daco, «nessuno mi ha comunicato ciò che
stava avvenendo». L’impressione è che si
tratti di decisioni prese in alto loco, molto
al di sopra dei poteri del sindaco e dello
stesso prefetto. Le prime informazioni, il
sindaco di Albano, le ha avute lunedì sera
dai giornalisti, che gli hanno telefonato
per avere conferma delle indiscrezioni
che circolavano. Ma il prefetto ha avverti-
to il sindaco solo due ore prima della ceri-
monia.

Accanto a Marini arriva il sindaco di
Genzano, Flavio Gabbrini. «Quello che
sta avvenendo», aggiunge il sindaco di Al-
bano Marini, «offende non solo Albano
ma tutto il territorio dei Castelli, che han-
no dato il loro contributo di sacrifici, con
il bombardamento, con la lotta partigia-
na, alle Fosse Ardeatine». Si diffonde la
notizia che la salma non resterà ad Alba-
no. Sarà trasferita a Roma, a Prima Porta,
cremata, consegnata ai familiari. Ma non
sarà così.

Davanti ai cancelli della villa dei religio-
si la tensione resta alta per ore, quando la
polizia preme per allontanare la gente e

un funzionario con il megafono minaccia:
«Questa non è una manifestazione auto-
rizzata», dalla folla rispondono: «Questo
non è un funerale autorizzato». Il presi-
dente della Anpi locale, Ennio Moriggi, si
sente male e viene portato in ambulanza
all’ospedale. Un prete viene strattonato.
La rabbia è tanta: «Questi preti d’ora in
poi mangeranno l’erbetta del giardino»,
afferma una signora dall’aria tranquilla.

In fondo alla strada, oltre i cordoni del-
le forze dell’ordine, c’e un gruppetto di
fascisti, con caschi e cappucci. Troppo po-
chi per affrontare la folla, altri, una venti-
na di nazisti, sono stati fermati alla stazio-
ne.

Anche fra gli antifascisti c’e chi arriva
da Roma, come Eugenio Perugia, figlio di
Lello, il Cesare di cui parla Primo Levi ne
«La tregua», tutti i fratelli Perugia sono
finiti ad Auschwitz, tre non tornarono:
Giovanni, Mario, Settimio. «Mia nonna -
racconta Eugenio - Emma Dell’Ariccia fu
mandata da De Gasperi all’Onu con papà
Cervi, per perorare uno sconto sui risarci-
menti di guerra».

ILBLITZDEGLI ESTREMISTI
Cala la notte la folla non si muove e man-
tiene l’assedio ai lefevriani e al feretro.
Poi il colpo di scena. La cerimonia fune-
bre - a porte chiuse e riservata ad amici e
parenti, come aveva spiegato il legale di
Priebke Paolo Giachini, che poi rimetterà
il mandato ai familiari dell’ex capo delle
Ss - viene sospesa dal sacerdote dopo che
il prefetto di Roma vieta l’ingresso nella
Cappella ad un gruppo di appartenenti
all’estrema destra. Qualche minuto dopo
prende corpo l’ipotesi di un annullamen-
to della cerimonia funebre: il sacerdote ce-
lebrante si sarebbe tolto i paramenti ed
avrebbe lasciato il luogo della cerimonia.
Alle 20 e 25 arriva la notizia la notizia che
la salma di Priebke per resterà ad Albano
Laziale. Alle 21 e 30 alcuni manifestanti
di estrema destra tentano di sfondare il
cordone di polizia. La notte è lunga.

C’è chi chiede le dimissioni, come il Mo-
vimento Cinquestelle e Sel, c’è chi si li-
mita allo sconcerto (il sindaco di Alba-
no), c’è chi si dichiara «allibito e scanda-
lizzato», come il responsabile sicurezza
del Pd, il deputato Emanuele Fiano. Al-
tri parlano di «grave errore» e di «scelta
inopportuna». In breve: il prefetto Giu-
seppe Pecoraro è nella bufera dopo la
forzatura nei rapporti istituzionali, che
si è consumata nel pomeriggio di ieri,
quando il sindaco di Albano Laziale, Ni-
cola Marini, aveva firmato l’ordinanza
che vietava il passaggio della salma di
Erich Priebke sul territorio del comune
dei Castelli, provvedimento annullato
dalla contro-ordinanza del prefetto di
Roma.

La decisione del rappresentante del
governo sul territorio, custode dell’ordi-
ne pubblico, innesca un pomeriggio di
tensione, che a tarda sera non risolve
nemmeno il problema principale, che
con puntuale realismo il prefetto aveva
scaricato in periferia, sui colli, lontano
dalla Capitale: Pecoraro deve aver cre-
duto al colpo di fortuna, quando è arriva-
ta la richiesta dei negazionisti lefebvria-
ni. Così ha assecondato questa soluzio-
ne probabilmente apparecchiata da
uno scellerato patto fra gli ultra tradizio-
nalisti religiosi e i settori dell’estrema
destra romana.

Il cadavere del boia nazista, ideatore
e autore della fucilazione di 355 persone

alle antiche cave di pozzolana nei pressi
della via Ardeatina, mai pentito di quel
fatto, di quella divisa, di quella follia, ca-
pace di lasciare un testamento video in
cui riduce alla farsa l’Olocausto («le ca-
mere a gas erano solo cucine»), è stato
rifiutato da tutti. Non lo ha voluto il suo
Paese d’origine - la Germania - «qui sep-
pelliamo solo i residenti», hanno liquida-
to la storia gli amministratori di Hennig-
sdorf, cittadina a nord di Berlino, dove
l’ex Ss è nato cento anni fa. Non lo ha
voluto l’Argentina («mai», semplicemen-
te). Non lo ha reclamato il figlio Jorge,
che da Bariloche, villaggio sulle Ande,
non ha sbloccato la situazione (poteva
farlo) né ha indicato una soluzione, se
non l’indegna provocazione: «Portatelo
in Israele». Non può tenerlo Roma, e il
sindaco Ignazio Marino è stato chiaro,
netto, coerente: né funerali né sepol-
tura.

INIPOTINI DI LEFEBVRE
La disponibilità degli zelanti nipotini di
Marcel Lefebvre ha appaiato quella del
comune messinese di Fondachelli-Fanti-
na, due borgate che sommano mille ani-
me, nella vallata fra i monti Peloritani e i
Nebrodi: è sembrata al prefetto una mos-
sa mediatica e poco praticabile del sinda-
co, Marco Antonio Pettinato, «lo tumu-
liamo qui, per umanità, non ho pregiudi-
zi», ha detto proprio così: «pregiudizi»,
come se la verità storica su Priebke fosse
un preconcetto o una superstizione.
Una sepoltura in questo cantuccio avreb-
be creato una sorta di Predappio del

sud, con traffico di simpatizzanti forse
anche più indigesto: un santuario per i
neo nazisti.

Pecoraro ha scelto si risolvere un pro-
blema alla volta: prima la cerimonia nel-
la cappella di Albano, poi - magari in not-
tata - il trasferimento della salma al cimi-
tero di Prima Porta, sulla Flaminia, per
la cremazione. Sulle ceneri c’era tempo
per decidere. Accogliere la richiesta dei
lefebvriani è sembrato cinico agli abitan-
ti del paese che assieme a Castel Gandol-
fo si affaccia sul delizioso lago. È sembra-
to - a loro, alla gente che poi è andata in
strada a cantare BellaCiao - che si volesse
dimenticare per esempio la storia del
partigiano ebreo Marco Moscati, colla-
boratore di Pino Levi Cavaglione, il co-
mandante delle Bande dei Castelli. Nelle
pinete, al riparo dai nazisti, lo chamava-
no «Marchello», faceva il commerciante
ambulante, fu catturato e portato con gli
altri 354 alle cave ardeatine: all’epoca
dell'eccidio aveva 27 anni. E quelle cave
diventarono «fosse». I resti del ragazzo
furono identificati nel 2011, 67 anni do-
po la fucilazione e la sepoltura senza fu-
nerali, in un buco riempito di terra.

Un calcolo - si è detto - cinico e reali-
sta, che non poteva riparare il prefetto
Pecoraro dalla critiche ma che doveva
(questo il gioco) scrivere la parola fine a
questa imbarazzante e per certi versi ir-
risolvibile vicenda. Pecoraro si è scotta-
to all’incendio che lui stesso ha appicca-
to: «Siamo allibiti e scandalizzati perché
si è permesso in un comune italiano che
non voleva» e nonostante il divieto del
sindaco, «a un pullman di neonazisti di
recarsi lì, a celebrare il maiale Priebke».
Questo è Fiano, che non ci gira intorno.

Ma a tarda sera il conto è questo, ed è
carissimo: un contenzioso istituzionale
aperto, con la negazione di una scelta
territoriale ponderata da un sindaco sen-
sibile alla comunità che amministra. Un
problema di ordine pubblico che da stri-
sciante è diventato clamoroso, pericolo-
so. Un funerale non ancora celebrato e
un cadavere ancora non seppellito. E
una giornata insopportabile per il buon
senso di molte persone.

Non è un caso, non può esserlo,
che per sbloccare il lungo brac-
cio di ferro sui funerali di Erich

Priebke si è scelto proprio Albano, città
di residenza di Maurizio Boccaci fon-
datore e leader dell’organizzazione
neonazista «Militia». «Il nostro onore
si chiama fedeltà. Libertà per Priebke.
A te, oggi prigioniero di miserabili rinne-
gati, rinnoviamo il giuramento di chi an-
cora sa lottare». Firmato: «I camerati».
Era il dicembre del 1995 e Roma si sve-
gliò tappezzata da mille manifesti inneg-
gianti ad Erich Priebke, appena estrada-
to in Italia e già diventato un simbolo
per l’estrema destra antisemita italiana.
Fra i fermati durante l’attacchinaggio
di quella notte anche Maurizio Boccac-
ci. Un nome evocativo, uno dei cattivi
maestri del neofascismo italiano, fonda-
tore di quel Movimento Politico (sciolto
nel 1993 con il decreto Mancino all’indo-
mani dell’affissione di stelle di David
gialle sui negozi di proprietari ebrei del-
la Capitale e dopo gli arresti dell’«opera-
zione Runa» contro l’estremismo di de-
stra romano) che negli anni è stato pale-
stra per una larga fetta della galassia ne-
ra della Capitale. Da Gianluca Iannone,
poi fondatore di CasaPound, a Gianluca
Castellino poi leader del «Popolo di Ro-
ma» l’organizzazione «identitaria» vici-
na all’allora sindaco di Roma Gianni Ale-
manno confluita poi ne La Destra di
Francesco Storace.

Una storia nera, quella di Boccacci,
di cui dopo i passaggi in Base Autonoma
e Fiamma Tricolore, si erano perse le
tracce e che invece, come un fiume carsi-

co, è tornata alla luce davanti al cadave-
re di Erich Priebke. Non sono bastati gli
arresti, l’ultimo nel dicembre 2011 quan-
do il Ros colpì duramente l’organizza-
zione Militia, ultima creatura neonazi-
sta di Boccaci, che aveva tappezzato per
mesi Roma di manifesti fascisti e antise-
miti contro il presidente della comunità
ebraica romana Riccardo Pacifici e con-
tro il sindaco Alemanno. Nei piani, se-
condo l’accusa del pm Tescaroli, anche
il progetto di un attentato contro lo stes-
so Pacifici. Non sono bastate le condan-
ne, come quella per gli incidenti del
1994 fra ultras giallorossi e polizia a Bre-
scia (venne accoltellato anche un vice-
questore) o, l’ultima, ad un anno di re-
clusione per ricostituzione del partito fa-
scista nel novembre 2012.

Non può essere un caso, si diceva, se
alla fine per sbloccare lo stallo sui fune-
rali di Priebke si sia scelto Albano e la
Confraternita lefebvriana San Pio X.

Il prefetto Pecoraro
nella bufera
«Ungrave errore»

I FUNERALIDELBOIANAZISTA

Priebke, la rivoltadiAlbanoLaziale

MASSIMOSOLANI
Twitter@massimosolani

La «regia» occulta
di Boccacci dietro
il rito lefebvriano

JOLANDABUFALINI
INVIATAADALBANOLAZIALE

MARCOBUCCIANTINI
mbucciantini@unita.it

Il fondatorediMovimento
PoliticoeMilitiavivead
Albanoeieriera inprima
fila.Leminaccesibilline
aRiccardoPacifici:«È
sempreneinostri cuori»

ILRETROSCENA

● Proteste contro i funerali dell’ex capitano Ss
● Il feretro accolto con calci e pugni e al grido
di «assassini» ● Scontri tra agenti e manifestanti
In serata il blitz di gruppi di estrema destra
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Arrivano i nazi. Salta la cerimonia

Renzo Gattegna, avvocato, romano, è
Presidente dell’Ucei, l’Unione delle Co-
munità Ebraiche Italiane.
Alla fine il funerale di Priebke hanno ac-
cettato di celebrarlo i Lefebvriani. Che
nepensa?
«Non sto seguendo e non vorrei segui-
re questa vicenda, è meglio che noi
ebrei non la tocchiamo. Del resto le au-
torità si stanno già muovendo e noi
non abbiamo il potere di decidere nul-
la... Quella persona anzi non voglio
nemmeno nominarla. Perché fare il
suo nome, evocarlo significa in qual-
che modo dare più importanza alla sua
figura, creare un mito o un martire. E
lui invece è un carnefice..... Ora vor-
remmo solo preparare la commemora-
zione di domani in Sinagoga per la de-
portazione dal Ghetto».
StadifattocheiLefebvrianihannosenti-
toilbisognodiprecisarecheilloroèsolo
unattodipietàcristiana,chel’antisemiti-
smonon c’entra...
«A dire il vero alcuni loro esponenti in
passato hanno avuto anch’essi posizio-
ni negazioniste della Shoa. Ma non so-
no informato degli ultimi sviluppi, non
voglio esprimere giudizi. C’è chi deve
pensarci, non sono io. Ricordo però
che erano stati in parte richiamati
all’ordine dal precedente Papa per que-
ste posizioni».
QualcunodellaConfraternitaavrebberi-
battuto al divieto del Vicariato di acco-
gliere leesequiedelgerarca,“pensinoa

BagnascochehadatolacomunioneaLu-
xuria,quello sì cheè grave”.
«No comment».
Rimane il nodo della sepoltura. C’è chi
proponediportarelasalmaoleceneriin
un cimitero militare tedesco, non uno
qualunqueperò.Che ne pensa?
«Sì. So che ci sono cimiteri riservati
non a semplici soldati ma ai gerarchi
nazisti, a chi è stato coinvolto nelle stra-
gi: credo che quello sarebbe il posto
più adatto. La Germania mi pare la col-
locazione giusta».
Il portavoce della comunità ebraica ro-
manaha fissatodeipaletti:non nellaca-
pitale,non in Italia.
«Condivido. Lo si riporti nella sue terra
d’origine. Lontano dalle vittime. L’Ita-
lia è il paese dove ha compiuto i suoi
crimini più gravi. A Roma poi sono sep-
pellite le vittime, ogni anno ci rechia-
mo alle Fosse Ardeatine per ricordar-
le: allora perché tirare in ballo Roma?
Non solo. Qui vivono discendenti e pa-
renti: non è giusto debbano sopportare
la presenza della tomba di chi ha ucci-
so i loro cari. Per la capitale sarebbe un
affronto. E comunque, le Fosse Ardea-
tine sono una delle tante stragi compiu-
te in Italia: si parla di un capitano SS,
un corpo scelto proprio per la repres-
sione, per missioni particolari, crimino-
se. E queste hanno interessato tutta Ita-
lia».
Viaspettate diessereascoltati?
«Ho espresso la mia opinione in sede
pubblica, spero possa essere considera-
ta».
Difficile rimuovere la memoria di una fi-
guracosì terribile...
«L’oblio dei fatti sarebbe una sciagura.
Noi dobbiamo pensare al futuro, facen-
do attenzione a che non si ripetano gli
errori del passato: come quello di con-
sentire alle dittature di salire al potere
in Europa, in Italia e in Germania -
adesso sono a rischio Ungheria e Gre-
cia -, la democraticità dei Paesi va salva-
guardata. Il modo migliore per farlo è
ricordare ed educare i giovani. Ma ripe-
to, ricordiamo i fatti, non le figure uma-
ne».

«Loportino lontano
dalle vittime
Torni inGermania»
ADRIANACOMASCHI
acomaschi@unita.it

Con Militia, infatti, parte dei seguaci del
vescovo francese Marcel Lefebvre, sco-
municati da Giovanni Paolo II e poi
«riavvincati» (ma senza successo) a Ro-
ma da Benedetto XVI, condividono l’an-
tisemitismo e il negazionismo. «Le ca-
mere a gas non sono mai esistite, sono
tutte bugie. Non un solo ebreo c’è stato
ucciso», una delle tesi sostenute dal ve-
scovo Richard Williamson, uno dei quat-
tro ordinati da Lefebvre.

E sono in molti, in queste ore, a rac-
contare a microfoni spenti che la dispo-
nibilità della confraternita di Albano sia
arrivata proprio grazie all’interessa-
mento di Boccacci. «Priebke era un cri-
stiano cattolico, un innocente dietro le
sbarre», tuonava ieri don Floriano
Abrahamowicz, prete lefebvriano di
Treviso che in passato ebbe a spiegare
che «le camere a gas erano usate per di-
sinfettare gli ebrei». Frasi che gli valse-
ro l’espulsione dalla Confraternita. «È
uno scandalo come è stato trattato in Ita-
lia - ha proseguito - è stato perseguitato
mentre si accolgono in modo dignitoso
gli immigrati a Lampedusa. È una ver-
gogna». «Priebke semplicemente ha ap-
plicato la legge internazionale marziale,
non lo condanno assolutamente - ha ag-
giunto - Non è un criminale. I criminali
sono stati i partigiani che hanno fatto
saltare i ragazzi in via Rasella».

Per Boccacci, oggi cinquantaseien-
ne, Priebke era più che un simbolo. Non
a caso era stato fermato sotto la casa del
boia anche il 29 luglio scorso, giorno del
centesimo compleanno dell’ex coman-
dante delle SS. Ed erano stati proprio i
bravi ragazzi di MIlitia a presentarsi sot-
to la casa di Boccea per portare fiori sul
cadavere. «Entreremo ai funerali per-
ché Priebke fa parte del nostro mondo -
spiegava ieri - oggi è un giorno in cui si
rispetta la morte di una persona poi dal-
la prossima settimana Dio vede e prov-
vede». E a chi gli chiedeva il senso di
quella frase Boccacci ha spiegato: «Si-
gnifica che Riccardo Pacifici è sempre
nei nostri cuori». Quello stesso Pacifici
di cui Boccacci, intercettato, diceva «tra-
sformo un porco in un bell’angelo».

IL COMMENTO

VITTORIOEMILIANI

● ILCRIMINALE NAZISTAMAIPENTITO,
ERICH PRIEBKE,STAVA PER AVERE,DI

STRAFORO, ISUOIFUNERALI ADALBANO
LAZIALE mentre fuori dalla cappella di una
comunità lefebvriana (fuori dalla Chiesa
cattolica), un gruppo di camerati
neofascisti inscenava il solito penoso rito
di saluti romani e di grida inneggianti al
nazifascismo. La consueta, violenta,
squallida volontà di sopraffazione. Ma la
gente di Albano Laziale si è infuriata per
quel sotterfugio autorizzato, di fatto, dal
prefetto di Roma. Sarebbe stato molto più
dignitoso il funerale in casa, in forma
privata, che il Vicariato, inascoltato dal
legale di Priebke, aveva saggiamente
proposto. Perché il rito funebre non si
nega a nessuno, neppure al peggiore degli
uomini (e Priebke è stato fra i peggiori).
Ma attorno ad esso ogni manifestazione
di solidarietà politica, di esaltazione del
nazifascismo e dei suoi orrori andava
scongiurata, con lucida forza. E questo
non è avvenuto ad Albano Laziale, contro
la volontà dei suoi abitanti.

Era dunque sensata e pienamente
comprensibile l’opposizione del sindaco
di quel Comune medaglia d’argento della
Resistenza, ad un funerale pubblico che
inevitabilmente avrebbe richiamato i
soliti fanatici di estrema destra. I fatti
hanno dimostrato che aveva ragione. Non
così il prefetto di Roma che
quell’ordinanza ha annullato, in pochi
minuti. Atteggiamento grave. Non
possiamo dimenticare infatti che questo
contestato rito pubblico è caduto alla

vigilia di quel 16 ottobre il cui ricordo
sanguina ancora nel ghetto di Roma e in
tutta Roma. Uno dei rastrellamenti più
spietati, casa per casa, scala per scala,
dopo aver preteso con l’inganno più
crudele tutto l’oro che i romani ebrei
avevano potuto raccogliere. Bisognerebbe
distribuire, almeno nelle scuole superiori,
lo straordinario racconto di Giacomo
Debenedetti 16 ottobre 1943, un’autentica,
straziante tragedia corale. Bisognerebbe
farne pubblica lettura ad ogni
anniversario, nel ghetto, nei rioni,
ovunque.

Questa deve essere la nostra reazione
alle speculazioni che si sono imbastite
sulla scomparsa e sui funerali di un
nazista fra i più spietati e fanatici. È
significativo che nessun Paese voglia le
spoglie mortali di Priebke: non
l’Argentina dove si era rifugiato, non la
Germania dov’era nato e cresciuto nel
culto di Hitler, non altri Paesi. Se, dopo il
funerale (ieri è stato sospeso), sarà
cremato, meglio che le ceneri vengano
disperse nel vento. Abbiamo già troppi
sacrari del fascismo nel nostro Paese, la
tomba, cupa come poche, di Benito
Mussolini a Predappio meta di
sgangherate carovane di nostalgici
(condannate dagli stessi figli finché ci
furono, erano persone riservate).
Stavamo per avere ad Affile un sacrario
del generale Graziani che seminò stragi in
Africa e firmò i famigerati bandi di Salò.
Ma soprattutto raccontiamo ai più
giovani la vera storia del nazismo e del
fascismo, fino al terribile biennio 1943-45.
Sarà il modo migliore per seppellire
davvero, sotto il peso inesorabile della
storia, Priebke e i suoi camerati più
feroci.

Scontri ai funerali di Priebke, ex ufficiale Ss condannato per la strage delle Fosse Ardeatine FOTO RAVAGLI/ TM NEWS - INFOPHOTO

RenzoGattegna

LA LEGGE

AccordoinSenato:sìal reatodinegazionismo
Accordobipartisan incommissione
GiustiziaalSenatosulddlper il
contrastodelnegazionismo.Conun
emendamento firmatodatutti igruppi,
vieneconsiderataapologiadi reato la
negazionedell'esistenzadicriminidi
genocidioocontro l'umanitàesi
aumentadellametà lapenaprevista
dalcodicepenale.«Fuorideicasidicui
all’articolo302, se l'istigazioneo
l'apologiadicui ai commiprecedenti
riguardadelitti di terrorismo,criminidi
genocidio - si leggenel testoche
modifica l'articolo414delcodice
penale -criminicontro l'umanita'o
criminidiguerra, lapenae'aumentata

dellameta'. Lastessapenasi applicaa
chinega l'esistenzadi criminidi
genocidioocontro l'umanità».
L’emendamentoè firmatoda
Pd,Pdl,SceltaCivica,M5SeSel.

L’emendamentomodificacosì
l’articolo1delddlall'esamedella
commissioneGiustiziadelSenatoche
non intervenivadirettamentesul
codicepenalemamodificava la legge
del 13ottobre 1975 inmateriadi
contrastoerepressionedicriminidi
genocidio,contro l’umanitàediguerra,
modifica,vienespiegato,considerata
più fumosaemenochiaradell'attuale,
con il rischiodiprestarsi apolemiche.

La provocazione e la ribellione

L’INTERVISTA

Ilpresidentedelle
Comunitàebraiche:«Oblio
nonsuisuoicriminimasul
gerarcapernonfarneun
martire.Lasepoltura? Inun
cimiteromilitaretedesco»
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Il governo alle prese con la stesura fina-
le della legge di stabilità che l’Europa at-
tende di conoscere. Il ministro compe-
tente in Parlamento a fare il bilancio del
lavoro dei “saggi” insediati da Napolita-
no per cercare di arrivare a riforme ne-
cessarie e, possibilmente, condivise. Le
prime ore dell’azione nel pieno del Medi-
terraneo perché non sia più un mare di
morte. Mentre non accennano a placar-
si le polemiche sulle ipotesi di amnistia e
indulto.

In questo quadro di eventi, che non
consentono «irresponsabilità e partico-
larismi», il presidente della Repubblica
ha parlato a tutto campo nel corso della
cerimonia al Quirinale di premiazione
dei nuovi Cavalieri del lavoro. Una sorta
di autorevole bilancio della situazione
compiuto toccando ognuno di quegli ar-
gomenti. E senza nascondere l’allarma-
ta consapevolezza che se qualche barlu-
me di uscita dalla terribile crisi economi-
ca si può in generale registrare è altret-
tanto vero che l’Italia è ancora in affan-
no. Se «c’è un segno positivo di tendenza
alla ripresa» ha detto Napolitano, c’è an-
che «il segno opposto di seri motivi di
preoccupazione» che riguardano «da vi-
cino», anzi «coinvolgono in pieno l’Italia
che stenta più di altri Paese a muoversi
con passo deciso e spedito verso una
nuova fase di sviluppo».

È stata l’occasione che il presidente
ha colto per tornare ancora una volta a
chiedere quelle riforme che tardano ad
arrivare e che sono condizione per anda-
re avanti «con le scelte di politica econo-

mica finanziaria e insieme con le rifor-
me politiche e istituzionali da tempo ri-
conosciute necessarie. Quella riforma
della legge elettorale, quelle revisioni
della seconda parte della Costituzione di
cui si è già delineato il percorso attraver-
so il serio apporto di una Commissione
altamente qualificata: e si sa che al pro-
cedere di queste riforme io ho legato il
mio impegno all’atto di una non ricerca-
ta rielezione a Presidente. Impegno che
porterò avanti finché sarò in grado di
reggerlo e a quel fine».

L’IMPEGNOPRESIENON ATTUATI
Alle forze politiche che gli chiesero con
insistenza di accettare la rielezione fa-
cendolo recedere davanti alla gravità
della situazione che si era venuta a crea-
re dopo il voto e per l’elezione del nuovo
presidente, Napolitano ha voluto ricor-
dare con chiarezza l’impegno da loro
preso (e non ancora mantenuto) di pro-
cedere sulla via delle riforme, innanzitut-
to quello sulla legge elettorale. Un pun-
to lo ha fatto in Parlamento il ministro
Quagliariello che ha ribadito l’impegno
per un «bipolarismo ben temperato» nel
quale «a fronteggiarsi non siano due fa-
zioni armate ma due schieramenti politi-
ci alternativi». Urgente rimane la «corre-
zione della legge elettorale per garanti-

re la piena funzionalità istituzionale nel
caso di interruzione anticipata della legi-
slatura». Un intervento che però non
può rappresentare «una soluzione stabi-
le ed efficace».

Il piano economico. Per Napolitano è
importante, anzi, «decisivo l’operare del
governo e del Parlamento, del mondo
delle imprese e del lavoro, in una direzio-
ne univoca, col massimo di concretezza
e di unità» che dovrà concludersi
«nell’adozione della legge di stabilità
che inizierà il suo percorso europeo e na-
zionale, in un confronto aperto ad ogni
valutazione anche critica, che ci aspettia-
mo sia comunque responsabile, cioè so-
stenibilmente propositiva, consapevole
di condizioni oggettive complesse e di
vincoli ineludibili». Un impegno che dia
conferme, innanzitutto a chi ci osserva
dall’Europa e dal mondo, di una indi-
spensabile «stabilità politica e continui-
tà istituzionale». A questo proposito il
presidente ha riferito «dell’autentico sol-
lievo» che ha registrato la scorsa settima-
na «tra gli otto Capi di Stato europei par-
tecipanti all’incontro di Cracovia per
aver noi evitato che si aprisse in Italia un
vuoto politico, un nuovo periodo di gra-
ve incertezza e paralisi decisionale. E vo-
glio dire che di ciò va dato merito a tutte
quelle forze sociali e politiche che hanno
concorso a scongiurare quel rischio».

L’appello conclusivo è stato per gli im-
migrati e per i detenuti. «Siamo alle pre-
se anche con sfide ed emergenze pro-
prie dell’Italia, o che ricadono pesante-
mente sull’Italia: la dolorosa, umiliante,
ineludibile emergenza carceraria, a cui
ci richiama in modo impellente la Corte
europea dei diritti umani. La sconvol-
gente emergenza delle tragedie in mare
e dell’assillante dramma di Lampedusa,
per la nuova ondata di profughi richie-
denti asilo che non si è riusciti, ma biso-
gna riuscire, a prevenire e regolare su
scala europea».

L’imperativo non può essere che
«mantenere i nervi saldi, portare avanti
in tutti i campi lo sforzo indispensabile,
che non può, non deve essere messo a
rischio da particolarismi e irresponsabi-
lità di nessuna specie». Sandro Bondi,
coordinatore del Pdl, non ha gradito l’in-
vito alla riflessione. Per lui «le raccoman-
dazioni del Capo dello Stato sono il me-
tronomo della politica italiana. Franca-
mente comincio ad avere seri dubbi
sull’utilità di questo ruolo esercitato da
Napolitano».

POLITICA

MARCELLACIARNELLI
ROMA

. . .

Il ministro Quagliarello
ha presentato ieri
in Parlamento
le conclusioni dei saggi

● Il presidente
ribadisce che il suo
impegno è legato alle
modifiche istituzionali
a cominciare
dalla cancellazione
del Porcellum
● Bondi: «Dubbi
sul ruolo assunto
dal Capo dello Stato»

AMNISTIA

Quattro idisegnidi leggealSenato
Sonoquattro, in tutto, i testi
presentati alSenato incommissione
Giustizia inmateriadiamnistiae
indulto.Lacommissioneha iniziato
ierimattinaa lavoraresul temadicui
sioccupano idisegnidi leggea
firmadel senatoreLuigiManconi
(Pd),diLuigiCompagna(Gal),Lucio
Barani (Gal),ediEnricoBuemi
(Misto-Psi).

Presto, forse traunpaiodi
settimane,comehaspiegato il
presidentedellaseconda
commissionediPalazzoMadama
NittoPalma(Pdl),potrannoessere
auditi iministridellaGiustizia
AnnamariaCancellieri edell’Interno
AngelinoAlfano. Ierimattina idue
relatoriNadiaGinetti (Pd)eCiro

Falanga(Pdl)hanno illustrato iddl
diCompagnaediManconi.

Stessasorte toccherànella
riunionegià fissatapermartedì
prossimoai testidiBaraniedi
Buemiepoisi aprirà ladiscussione
generale.Chetempici saranno?«Si
andràavanticontranquillità
tenendopresentechesiarriveràa
untestounificatoe i relatori non
potrannonon tenerepresenteciò
cheesce inmodomaggioritariodal
dibattito incommissione -ha
spiegatoNittoPalma-.Nonmipare
che ilpercorsosiabreve.Poi, certo,
sevi saràunatteggiamento
ostruzionistadapartediunoopiù
gruppi saràdifficile raggiungereun
accordo».

Napolitano: riforme
E il Pdl lo attacca

Il presidente Napolitano

ILCOMMENTO

MARCOOLIVETTI

SEGUEDALLAPRIMA
A questa domanda è possibile risponde-
re non solo ricordando che la stessa Co-
stituzione prevede la possibilità della
sua riforma e che i Padri costituenti
non aspiravano certo a produrre un te-
sto immodificabile e sottratto al decor-
so del tempo. Ma occorre soprattutto
muovere da una distinzione di fondo
fra la Costituzione cui Giorgio Napolita-
no ha giurato fedeltà e di cui è il garan-
te e le singole disposizioni costituziona-
li che la compongono.

Certo, ciascuna di queste è valida ed
efficace sino a quando non venga modi-
ficata, ma il presidente non ha ovvia-
mente prestato giuramento di fedeltà a
ciascun meccanismo previsto dalla Co-
stituzione del 1947 nel senso di impe-
gnarsi a difenderlo da qualsiasi revisio-
ne. La Costituzione cui Napolitano ha
prestato giuramento è l’insieme delle

scelte fondamentali compiute nel 1947,
le quali - come ha sostenuto Valerio
Onida - hanno collocato l’Italia nell’al-
veo della tradizione costituzionale occi-
dentale e conservano piena validità an-
che oggi. Esse non riguardano solo la
prima parte della Costituzione (che ta-
lora si tende superficialmente a ritene-
re immodificabile, magari pensando
che della seconda si possa invece di-
sporre a piacimento), ma coinvolgono
la scelta per una democrazia rappresen-
tativa di tipo europeo, al tempo stesso
funzionale e limitata. È proprio l’esi-
genza di garantire la funzionalità della
Costituzione che ne impone oggi la ri-
forma.

Per spiegare come conservatorismo
e riformismo in materia costituzionale
debbano andare assieme, si può forse
ricorrere a una breve periodizzazione
della storia costituzionale post-bellica.
Dal 1948 all’inizio degli anni 90 la Costi-
tuzione è stata la base della Repubblica
dei partiti che l’aveva prodotta: certo,
dalla fine degli anni 70 erano iniziati i
primi dibattiti sulle riforme, ma, a par-

te i progetti socialisti di una «grande ri-
forma» e le velleità delle forze tradizio-
nalmente anticostituzionali, il consen-
so sulla Costituzione rimaneva solido.
La riforma era ipotizzata come qualco-
sa che doveva avvenire dentro lo spirito
della legge fondamentale, come fisiolo-
gicamente accade negli Stati contempo-
ranei.

Tutto ciò è radicalmente cambiato
dopo la crisi della Repubblica dei parti-
ti. Il punto di partenza di questa secon-
da stagione - di vera e propria messa in
discussione della Costituzione, non di
singole disposizioni di essa - è stata la
dichiarazione con cui, all’indomani del-
la vittoria elettorale del 1994, Berlusco-
ni, Fini e Bossi si schierarono in favore
di una Seconda Repubblica, caratteriz-
zata dal binomio fra presidenzialismo e
federalismo. Si è così aperta una batta-
glia sull’essenza stessa della Costituzio-
ne del 1947, che andava ben al di là del-
la distinzione fra prima e seconda par-
te. È allora iniziata la lotta a difesa della
Costituzione inaugurata da Giuseppe
Dossetti, che condusse su questo tema

la sua ultima battaglia politica. Questa
stagione ha attraversato gli anni 90 e
buona parte del decennio seguente ed è
culminata nella riforma approvata in
solitudine dal centrodestra nel 2005.
Ma tale progetto - che aveva il significa-
to di una nuova Costituzione dei vincito-
ri, che avrebbe rovesciato il senso della
decisione costituente del 1947 - venne
sconfitto nel referendum costituziona-
le del 25 e 26 giugno 2006.

Da allora, anche se ciò non è parso
subito chiaro, si è aperta una nuova fa-
se, che ha riportato il dibattito sulle ri-
forme all’interno della Costituzione.
Non è un caso che il centrodestra non
abbia più tentato una riforma unilatera-
le e che si siano delineati, negli scorsi
anni, vari tentativi di aggiornamento
della Costituzione, concordati dai due
principali schieramenti politici: il più
importante di essi è stato la bozza Vio-
lante della XV legislatura, nella quale si
è delineato il minimo comune denomi-
natore delle esigenze di aggiornamen-
to (in materia di bicameralismo, forma
di governo, sistema delle autonomie)

su cui vi è un consenso relativamente
ampio fra gli studiosi e - almeno a paro-
le - nella classe politica.

Il pericoloso stallo istituzionale con
cui si è aperta l’attuale legislatura ha
ricordato ancora una volta che esiste
una questione costituzionale aperta.
Ma essa si colloca oltre la stagione che
vedeva contrapposti conservatori e in-
novatori radicali. Oggi essere conserva-
tori dal punto di vista costituzionale si-
gnifica essere favorevoli ad un incisivo
programma di riforme che restituisca-
no funzionalità alla Carta del 1947, an-
che intervenendo sulla legislazione ad
essa immediatamente connessa (come
il sistema elettorale). È per questo che
il ruolo del custode della Costituzione è
cambiato: abbiamo oggi un presidente
eletto anche in relazione a un program-
ma di riforme costituzionali e un gover-
no che ha ottenuto su questo tema la
fiducia parlamentare. Perché solo in
quel modo è possibile «salvare la Costi-
tuzione», cioè perseguire l’obiettivo su
cui si svolsero la battaglia di Dossetti e
il referendum costituzionale del 2006.

Modifiche funzionali alla Costituzione per salvarla
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Non sarà ottobre. Non c’è certezza nep-
pure su novembre. D’altra parte il vice-
capogruppo al Senato Maurizio Gaspar-
ri (Pdl) era stato facile profeta: «I Cin-
questelle vogliono cambiare il sistema
per il voto in aula sulla decadenza di
Berlusconi? Bene, facciano pure. Vorrà
dire che staremo nella giunta del Rego-
lamento a occhio e croce un paio di me-
si».

Così parlò Gasparri. E così sta andan-
do. Tra lunedì e ieri dovevano essere fis-
sate le date per gli ultimi e definitivi pas-
saggi parlamentari per risolvere la de-
cadenza da senatore di Silvio Berlusco-
ni in base alla legge Severino. Invece è
andata che non solo non è stato fissata
la data del voto in aula ma neppure si
può sapere quando i capigruppi ne po-
tranno parlare. Perché prima c’è da ri-
solvere un intricatissimo caso di inter-
pretazione dei regolamenti di palazzo
Madama. Tutto è rinviato, al momento,
al 29, giorno in cui però arriveranno
nuovi pareri che potrebbero a loro vol-
ta necessitare di approfondimenti.

Insomma, per caso oppure no, ci ri-
troviamo che nella settimana in cui do-
veva essere finalmente chiarita l’uscita
di scena dal Parlamento del Cavaliere
dopo tre mesi di battaglie durissime, re-
stano agli atti solo un paio di rinvii. Che
non promettono mai nulla di buono,
specie se arrivano dopo liti, aut aut, ulti-
matum e promesse categoriche. Come
quella più volte rilanciata dal centrosini-
stra: «L’aula voterà prima della decisio-
ne della magistratura (19 ottobre, ndr),
questa volta la politica arriverà prima».

Non va così. E tutto sommato poi la
questione era più di principio che di me-
rito. Dove il merito è che la giunta ha
lavorato in tempi velocissimi, in linea
con il dettato della legge («immediata
decadenza»). Ma l’aula in queste faccen-
de non ha mai avuto tempi certi.

Il primo nulla-di-fatto arriva nella
conferenza dei capigruppo che finisce
intorno alle 14 e 30. Non è stato possibi-
le affrontare il nodo della decadenza
perchè «il presidente della Giunta Da-
rio Stefàno, causa integrazioni e corre-
zioni, non ha ancora consegnato la rela-
zione finale della giunta» che pure è sta-
ta votata e approvata lunedì sera alle
20 e 40 con la prevista spaccatura: con-
trari Pdl, Gal e Lega (che però non ha

votato perchè assente); favorevoli Pd,
M5S, Sel e Scelta civica. Il regolamento
dice che finchè il presidente della Giun-
ta non trasmette al presidente del Sena-
to la relazione, di cui deve prendere vi-
sione, non è possibile la fissazione del
voto in aula.

Vto che in ogni caso non può essere
fissato finché non sono state chiarite le
modalità stesse del voto. La questione è
nota: i Cinque stelle hanno chiesto l’abo-
lizione del voto segreto in nome di una
presunta, o malintesa, trasparenza che,
dicono, «deve esserci sempre anche se
sono votati provvedimenti che riguar-
dano la libertà della persona». Lo han-
no fatto, anche, per cercare di mettere
in difficoltà il Pd convinti che nel segre-
to dell’urna qualcuno avrebbe provato
a salvare Berlusconi (senza sapere che
anche il voto segreto può diventare nei
fatti palesi grazie ad alcuni accorgimen-
ti nei gesti). Ieri il senatore Cinquestel-
le Maurizio Buccarella, membro della
giunta per il Regolamento, ha dovuto
rinunciare alla richiesta di abolizione
del voto segreto. Una decisione unani-
me perchè, come ha spiegato il presi-
dente della Giunta Francesco Nitto Pal-
ma (Pdl), «non si può modificare l’arti-
colo 113 del Regolamento perchè si trat-
terebbe di una modifica contra perso-
nam».

DUERELATORI
A quel punto i Cinquestelle hanno ripie-
gato sulla richiesta di «interpretare l’ar-
ticolo 113» visto che in questo caso «la
votazione non riguarderebbe la perso-
na (per cui c’è l’obbligo del voto segre-
to, ndr) ma la legittima composizione
del plenum». Il presidente Grasso non
ha potuto che individuare due relatori,
Rossi (Pd) e Bernini (Pdl), e incaricarli
di dare un parere il 29 ottobre.

Un parere tira l’altro, si sa. E seppu-
re il capogruppo Luigi Zanda resti otti-
mista («il 29 ottobre sarà presa una de-
cisione sulle modalità di voto che cre-
diamo debba essere palese per motivi
di trasparenza») all’uscita della Giunta
si vedono senatori sollevati, altri che al-
largano le braccia. «Tra pochi giorni -
dicono - si apre la sessione di bilancio e
non sarà facile trovare il tempo per vo-
tare la decadenza prima di fine novem-
bre». Una buona notizia soprattutto
per il governo che ha un motivo in me-
no, tra gli altri che restano, per tornare
sotto pressione in tempi brevi.

B isogna rileggere bene gli appun-
ti. E riascoltare l’appello. Parla
il procuratore aggiunto di Paler-

mo Vittorio Teresi, presenta i risultati
di un’operazione antimafia. Si vede
che è in vena di strategie. E dice: «Oggi
voglio fare un appello diverso, questa
volta non mi rivolgo ai rappresentanti
delle istituzioni per chiedere loro di re-
cidere i legami con la mafia, ma mi vo-
glio rivolgere ai vertici di Cosa Nostra,
ai vari Riina e Provenzano, ma anche
al latitante Messina Denaro: recidete i
legami con i vostri politici di riferimen-
to. Voi siete sommersi da ergastoli e
loro la fanno sempre franca e si arric-
chiscono e sono tutti a piede libero».
Prosegue, per essere ancora più esplici-
to: «Come fanno i boss ad avere ancora
rapporti con elementi dello Stato quan-
do siete in carcere mentre i politici di
riferimento sono liberi e si arricchisco-
no. Perchè non spezzano queste cate-
ne? In fondo, sono tutte operazioni per-
denti».

Ci sono stati gli appelli strazianti del-
le vedove per invocare il pentimento
dei boss. Quelli ai politici perchè spez-
zassero le catene della complicità.
Mai, finora, erano stati pronunciati ap-
pelli ai boss perchè denunciassero i po-
litici in quanto gli unici vincenti nel lun-

go sodalizio tra politica e mafia.
Chissà, forse ha ragione Teresi a pro-

vare anche questa strada. Che però ri-
sulta stonata e scivolosa. Ad alto ri-
schio di essere fraintesa, quasi l’antica-
mera di un patto con i boss contro la
politica che, collusa, «la fa sempre fran-
ca, si arrichisce e resta a piede libero» .

Teresi ha rivolto il curioso appello
ieri durante una conferenza stampa in
cui sono stati spiegati i dettagli di
un’operazione che ha sventato la nasci-
ta di un nuovo mandamento a Montele-
pre. Era in vena il numero 2 della pro-
cura di Palermo che è anche titolare
del processo sulla trattativa tra Stato e

Cosa Nostra in corso a Palermo (il 17
saranno decisi i testi ammessi, nella li-
sta anche il Presidente della Repubbli-
ca Giorgio Napolitano). «Per quanto
mi riguarda - ha detto - la trattativa tra
Stato e mafia c’è stata. Anche se io pre-
ferisco definirla un'estorsione di un
pezzo dello Stato nei confronti dello
Stato». Un modo per rispondere alle
motivazioni sul processo Mori (tutti as-
solti) per cui una trattativa «è immagi-
nabile ma non provata».

Ma la politica sembra essersi distrat-
ta e aver congelato la piaga dei legami
tra politica e mafia. Come se intanto le
Procure non scoprissero ogni settima-
na infiltrazioni mafiose nei cantieri e
nelle amministrazioni del nord. A cin-
que mesi dalla nascita del governo, la
legislatura non ha ancora la commis-
sione Antimafia. Il presidente del Sena-
to Piero Grasso ha dato l’aut aut ai par-
titi che, dieci giorni fa, non avevano an-
cora indicato i nomi dei 50 membri del-
la commissione. Ora la lista è completa
e ieri la commissione è stato convocata
per eleggere finalmente il presidente.
Ma c’è stata la fumata nera. Pd e Pdl
hanno fatto mancare il numero legale.
Non c’è l’accordo. Il Pd non retrocede
dalla candidatura dell’ex presidente
della Camera Rosy Bindi. Mentre il Pdl
insiste sul nome del senatore Donato
Bruno.

I Cinque stelle gridano allo scanda-
lo. «Convocazione ad oltranza» chiede
il vicepresidente Di Maio. Imbarazzata
anche Laura Garavini (Pd): «Per la pre-
sidenza dell’Antimadfia occorre la
massima condivisione». Il Pd comun-
que non intende cedere al ricatto Pdl.

È l’ombra del voto palese l’ultimo
fantasma che agita l’inquieto
Pdl. La posizione del Pd contro

lo scritunio segreto, quella che Capez-
zone ha definito «una barbarie», ri-
schia di aprire l’ennesima faglia in un
partito a un passo dalla scissione.

Non c’è solo l’amarezza rancorosa
con cui Silvio Berlusconi ha fatto sape-
re di aspettare al varco i ministri, un
minuto dopo che sarà certificata dal
Parlamento la sua decadenza, chie-
dendosi retoricamente come sarà pos-
sibile «andare ancora a braccetto con i
miei carnefici». Il suo furore gelido
contro il «plotone di esecuzione» che
gli muove contro: la sinistra che vuole
«togliermi di mezzo dalla scena politi-
ca, rovinarmi finanziariamente, can-
cellarmi dalla storia»; Napolitano che,
alla fine, «è venuto meno alle promes-
se che mi aveva fatto» (attaccato ieri
da Bondi) ed Enrico Letta, bollato co-
me un Ponzio Pilato, che «fa finta che
io non esista».

Stavolta però, a fare da contraltare
all’umor nero del Cavaliere, sono i
pensieri della stessa tonalità di Angeli-
no Alfano: «Gli devo tutto, non posso

assistere alla sua fine in questo mo-
do». Al netto dei travagli privati, il vice-
premier si rende conto che l’offensiva
degli alleati di governo - quella che nel
Pdl considerano più che una «forzatu-
ra» una vera e propria «provocazione»
- lo rimetterà al centro del mirino del
fuoco amico.

Il tutto mentre si definisce una leg-
ge di stabilità che, per il Cavaliere, con-
tiene troppe imposte. Si colpiscono le
pensioni alte, si riaffaccia la voglia di
colpire le rendite finanziarie. «Che ci
stiamo a fare al governo se ai nostri
elettori propiniamo questa mine-
stra?» ha scosso la testa. Altro che sen-
tinelle anti-tasse: e se si fossero «asso-
pite» come insinua il competitor di An-
gelino Raffaele Fitto?

Ma è lo spartiacque della decaden-
za a catalizzare l’attenzione di falchi e
colombe. Il rinvio in commissione è
una boccata di ossigeno, ma non risol-
ve. L’apertura Dem allo scrutinio pale-
se, l’asse con i grillini, prospettano
una guerriglia che finirà sui media di
tutto il mondo. L’esatto contrario di
quel «rispetto» con cui Berlusconi ave-
va chiesto di essere trattato. «Così è

troppo - si sfoga Alfano - Non reggia-
mo».

Da Arcore sono arrivati segnali di
guerra. La processione di lealisti e
pontieri (Gasparri, Matteoli) è servita
al Cavaliere a rinsaldare la presa sui
suoi parlamentari, peraltro già visti di-
scretamente a Palazzo Grazioli la setti-
mana scorsa. L’ipotesi di una crisi di
governo sulla legge di stabilità - come
già ventilato in passato - torna ad esse-
re più di una suggestione. E stavolta le
colombe hanno una difficoltà in più: le
lacrime, la mozione degli affetti, l’ap-
pello ai buoni sentimenti sono fuori
tempo massimo. «Non posso assistere
senza fare niente» ripete Alfano, che
però non ha ancora trovato una solu-
zione. Ieri è stato impegnato - con Lu-
pi, Lorenzin, De Girolamo e Quaglia-
riello - sul versante legge di stabilità.
Cercando di limare, aggiustare, cor-
reggere, trovare la quadra con il pre-
mier fino alla conferenza stampa in se-
rata.

Ad aprire le ostilità, però, quasi in
contemporanea è stato il capogruppo
al Senato Schifani: «Se il Pd va avanti
così, i margini di agibilità politica del-

la maggioranza si restringeranno sem-
pre più». L’obiettivo è evitare il voto
palese. Le colombe - i governisti, nel
nuovo lessico - lo hanno fatto presente
agli omologhi nel Pd. Ottenendo più
di un’apertura, raccontano: «Il Pd è co-
stretto a inseguire Grillo e mostrare i
muscoli - ragiona un’alfaniana - Ma al-
la fine sul voto palese si tirerà indie-
tro». Anche perché, raccontano sem-
pre da piazza in Lucina, neppure il pre-
sidente della Repubblica sarebbe entu-
siasta di questa nuova mina sul cammi-
no della maggioranza.

Per tutti questi motivi il rinvio al 29
ottobre è una manna dal cielo. Intan-
to, arriva dopo il ricalcolo della pena
accessoria atteso dalla Corte d’Appel-
lo per sabato 19. Quindi, oltre al mino-
re impatto, c’è un surplus di tempo
per trattare. Con Alfano che sarebbe,
addirittura, disposto a mettere sul
piatto le dimissioni dal governo «se il
Pd va avanti così». Un rumor tutto da
confermare. Di certo, voto palese o se-
greto che sarà (e molti scommettono
sul secondo), si avvicina l’ultimo capi-
tolo del «ciclo berlusconiano». Alme-
no in Parlamento.

Il flash-mob dei grillini contro il voto segreto su Berlusconi FOTO RAVAGLI/ TM NEWS - INFOPHOTO

● La richiesta di «interpretare» il regolamento
per decidere sul voto palese comporta un’ulteriore
istruttoria: ben che vada si arriva a metà novembre
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R
enato Brunetta gongo-
la, tutto contento. «Mi
fa molto piacere che
Grillo ci segua e condivi-
da le mie battaglie per
la trasparenza in Rai...

ben arrivato», ha scritto ieri sera su
Twitter. Il comico genovese ha infatti
attaccato frontalmente il conduttore te-
levisivo originario di Savona, rinfoco-
lando in questa disfida tra liguri la pole-
mica che già puzzava di muffa del capo-
gruppo alla Camera del Pdl durante la
trasmissione CheTempoCheFadi dome-
nica scorsa. Oggetto: il compenso, per
Brunetta stellare, di Fabio Fazio: 5 mi-
lioni e 400 mila euro nel contratto
triennale recentemente rinnovato con
un anno di anticipo, pari a 1 milione e
800 mila euro l’anno, lordi.

Brunetta aveva risposto così, con un
attacco personale a Fazio puntando al
suo portafoglio, sulla scia di una cam-
pagna stampa del Giornale, quotidiano
della famiglia Berlusconi, per non ri-
spondere a una domanda dell’anchor-
man su Alitalia. Grillo, che pure ha pre-
sentato il Festival di Sanremo nel lonta-
no 1978, non ha mai amato Fazio e ieri
lo ha minacciato con un sinistro «cin-

guettio»: «Verremo a cantare a Sanre-
mo, ripeto: verremo a cantare a Sanre-
mo». Fazio gli ha risposto a stretto giro
di tweet: «Se hai due pezzi belli ti pren-
diamo! Ripeto: due pezzi...».

Grillo ha chiamato Fazio «stuoino
del pdmenolelle». Poi l’attacco dal
blog, in cui punta invece a prendere in
contropiede il conduttore sulla frase
«io faccio guadagnare la mia azienda»,
detta al Brunetta infuriato dopo un pri-

mo «io ci pago le tasse». «A chi si riferi-
sce? A Endemol?», domanda Grillo fa-
cendo riferimento alla società che pro-
duce in appalto il programma di prima
serata sulla Rai. Per il leader dei 5 Stel-
le non è la Rai che guadagnerebbe da-
gli introiti pubblicitari ottenuti grazie
all’alto share del programma, superio-
re a quello della popolare serie Usa
Ncis (11%). La Rai per lui «è tecnica-
mente fallita, nel 2012 ha perso 245,7
milioni di euro e le previsioni per il
2013 sono di una perdita superiore a
400 milioni». Per cui si chiede: «Gubi-
tosi e la Tarantola - cioè ad e presiden-
te della tv pubblica - dove trovano i sol-
di da dare a Fazio?».

Ma se non è la Rai che ci guadagna
dalla professionalità di Fazio, alla qua-
le è legato il suo cachet, chi allora? Qui
Grillo prende un grosso granchio. Per
lui infatti è Mediaset la beneficiaria,
«proprietaria del 33% della società En-
demol». Peccato che non sia così. È la
stessa Endemol a precisare con un co-
municato che Mediaset ha venduto la
sua quota nell’aprile del 2012. O me-
glio l’ha ceduta, cartolarizzando così
un non meglio precisato debito.

Dai vertici Rai non sono pervenute
smentite a proposito del «fallimento»
di quest’altra azienda italiana. Si sa che
la raccolta pubblicitaria, affidata alla
società consorella Sipra, è in forte calo,
del 23 % contro una contrazione del 16
% del circuito Mediaset. E questa - ol-
tre alla polemica sui cachet «da nabab-
bi» deve essere la ragione fondamenta-
le per cui è saltato in queste ore l’accor-
do con Maurizio Crozza per una tra-
smissione Rai tutta sua. La richiesta ini-
ziale sarebbe stata troppo esosa: 450
mila euro a puntata per 22 serate più 5
milioni al comico. Resterà solo la sua
collaborazione a Ballarò.

Resta la domanda: questi compensi
sono giustificati dal mercato, dagli in-
troiti pubblicitari, dai bilanci azienda-
li? Anni fa il conduttore tv più pagato
era Bruno Vespa, oggi è Fazio, che pe-
rò in tempi di spending review ha offer-
to e accettato una riduzione del cachet
di 200 mila euro l’anno. Rivisto anche
il compenso di Antonella Clerici e di al-
tri, mentre il Festival di Sanremo ha
azzerato gli ospiti stranieri.

Ora, David Letterman, il conduttore
tv più popolare d’America ha recente-
mente procrastinato a fine 2015 il suo
show (5% di share). Il suo compenso
era di 22 milioni di euro a stagione. Ne-
gli Usa però si calcola il margine opera-
tivo. E nei ricavi non c’è canone: non si
mescolano mele e pere.

Non possiamo felicitarci per i ri-
sultati che si vanno realizzando
nella riforma del finanziamento

della politica: per quanto il peggio non
sia mai morto, essi costituiscono un for-
te regresso. Settimane or sono osserva-
vamo un dibattito in cui il Pd teneva la
trincea (già troppo svenduta) del tetto
massimo di donazione a centomila eu-
ro, mentre il Pdl intendeva rimuovere
ogni tetto. Da allora, accentuatosi il de-
clino del finanziatore totale (Berlusco-
ni) si è creato lo spazio per una media-
zione. Ora il limite massimo di una dona-
zione privata di una persona fisica è cre-
sciuto a ben trecentomila euro, mentre
da parte di un’azienda è fissato a duecen-
tomila. Questa differenziazione contie-
ne un dettaglio non da poco: a quanto
possiamo vedere dalle ricerche effettua-
te, non esistono impedimenti a cumula-
re queste donazioni.

Ora, quasi sempre chi è disposto a do-
nare molti soldi può farlo anche tramite
un’azienda propria, o che può facilmen-
te influenzare. Ecco che, ogni anno, un
solo e molto influente individuo può do-
nare a un partito un totale di mezzo mi-
lione di euro con l’obiettivo di promuo-

vere un singolo interesse o una partico-
lare, ma certo potente, ideologia. Rima-
ne, inoltre, il meccanismo del «2 per mil-
le» dell’Irpef da donare a un partito. Vi-
sto che il due per mille di un multimilio-
nario facilmente può ammontare a una
cifra elevata, è chiaro che in totale ogni
anno il contributo dei ricchi travaliche-
rà facilmente il mezzo milione di euro.
Per una società che vede già di per sé
aumentare i livelli di disuguaglianza si
tratta di notizie pessime.

Ma non basta: dalla originaria propo-
sta del governo è stata cancellata la pos-
sibilità che lo Stato o le sue emanazioni
possano concedere strutture (dall’uso
di immobili ai canali di comunicazione)
per il lavoro politico. Si tratta di una nor-
ma esistente per esempio nel Regno
Unito: essa mira a contenere in genere i
costi elettorali e della politica, e quindi,
anche se nel Regno Unito il finanzia-
mento privato è pressoché l’unica fonte
di approvvigionamento dei partiti, esso
viene limitato. Noi però, evidentemen-
te, non scegliamo questo modello. Er-
go, i partiti saranno invogliati, non disin-
centivati, a cercare donazioni private, e
quelle facoltose saranno le più ricerca-

te. Perché? Semplice: è relativamente
agevole trovare, con qualche cena pre-
stigiosa con leader strapromossi dai me-
dia a loro volta legati a grandi interessi
finanziari, 100 finanziamenti da mezzo
milione totale e oltre, esaurendo o quasi
le necessità annuali di un partito. Racco-
gliere piccole donazioni richiede invece
una concezione di partito radicato e dif-
fuso che già di per sé è (ottusamente,
perché è la più redditizia sul piano politi-
co, della trasparenza e dei costi effetti-
vi) sempre meno praticata. Le nuove
norme per il finanziamento tenderanno
a scoraggiarla ulteriormente. Gli aspet-
ti positivi della riforma, il fatto per esem-
pio che solo le piccole donazioni sono
incentivate fiscalmente (al 52% di esen-
zione se sotto i 5000 euro, 26% fino a
20000) rischiano quindi di essere mar-
ginali, anche perché il finanziamento di
queste esenzioni da parte del fisco avrà
un tetto (a regime, nel 2017, di 45 milio-
ni).

Le piccole cifre, quindi, specie poi-
ché il bonus totale verrà suddiviso fra
tutti i partiti, non potranno tornare pre-
ponderanti come quando il sostegno
pubblico non esisteva (prima del 1974).

Non stiamo tornando a quella situazio-
ne: la raccolta militante in tante piccole
cifre verrà ancora più marginalizzata. I
partiti rischiano allora di sparire sem-
pre più dai quartieri, ed è pura illusione,
o deliberata manipolazione, pensare
che tutto questo possa essere bilanciato
dalle primarie: l’offerta politica di parti-
ti che si finanziano in questo modo fini-
rà per respingere sempre più voto popo-
lare. Non dimentichiamo che, nonostan-
te le primarie e i dibattiti televisivi fasci-
nosi, il finanziamento privato in Usa ha
prodotto una astensione pari al 50%
dell’elettorato.

La grande tradizione partecipativa
italiana è in grave pericolo. Forse gli in-
centivi fiscali sulle piccole cifre e la no-
stra tradizione recente possono ancora
impedirci di finire come gli Usa, dove,
come sostiene qualche osservatore giu-
stamente, si contendono le elezioni un
partito dei ricchi (i Democratici) e uno
dei Ricchissimi (i Repubblicani). Però
occorre attrezzarsi in questo senso, in
fretta, con competenza, con grande de-
terminazione ideale e ideologica. Chi,
nel Pd, si assume il ruolo di salvare la
democrazia europea in Italia?

Guglielmo Epifani
annuncia i candidati
alla segreteria del Partito
democratico FOTO LAPRESSE

L’INTERVENTO

ILCOMMENTO

STEFANOBALASSONE

● OVVIAMENTELA RAI DEVEESSERE
TRASPARENTE,ANZI

TRASPARENTISSIMA.E deve farsi carico
di spiegare agli italiani come spende i
soldi, compresi gli stipendi dei
dirigenti, compensi delle star, costo
dei contratti di fornitura. Si dirà che la
Rai è una Spa e che molti di quei dati
possono essere sfruttati dalla
concorrenza. È vero, e sappiamo
anche quanto sia pelosa la
sollecitudine dei demagoghi
interessati non alla trasparenza, ma ad
usare il metodo Boffo verso qualche
conduttore e a raccattare qualche
scontato assenso fra gli spettatori dei
talk show sempre più incazzati con la
Casta. Ma tant’è, conviene trangugiare
l’umiliazione e mettere tutto in piazza,
tanto più che si tratta di non-misteri

perché ogni dato è stranoto a tutti gli
addetti ai lavori.

Si dirà: ma così rischiamo di
esporre il petto nudo alla carica dei
demagoghi. È un rischio certo, per un
po’ di tempo. Poi si stancheranno. Il
vero rischio è che la Rai sia demagoga
contro se stessa, che non creda a quel
che fa, che pratichi con coscienza
infelice le cose che non può non fare,
come allevare le star e compensarle
quanto serve perché le altre tv non
gliele portino via con facilità. Certo
che si tratta di spiegarlo al pubblico
degli abbonati, che a gennaio, fra le
bollette in scadenza, si vedono
arrivare anche l’avviso del canone da
pagare. Ma gli stessi abbonati non
faticheranno a capire che se vuoi lo
spettacolo devi pagare gli attori, così
come se vuoi le gare di pallone devi
mantenere le squadre, col calcio
mercato e tutto il resto. E ovviamente
gli abbonati paganti si persuaderanno
più facilmente di quell’uso dei propri

soldi se in Campania e Sicilia, per fare
due esempi limite, la metà della
popolazione che non paga il canone
sarà costretta a farlo. E ancor prima si
faranno persuasi se il canone verrà
modulato sulla condizione sociale
dell’abbonato (in Germania lo fanno e
funziona benissimo, con un canone
doppio del nostro). Ma il colpo
segreto, quello che la Rai può sferrare
in ogni momento, sarà di annunciare
che ha improvvisamente capito cosa
dovrebbe essere un servizio pubblico
televisivo oggi e che metterà anche a
posto i dilettanti istituzionali che
ciarlano di bollini blu (sui programmi
«di servizio pubblico») e di niente
bollini su quelli che no. Roba da
barzellette sui matti. Perché chi vuoi
che neghi i soldi a una azienda di tutti,
e non più l’azienda di chi c’è e ce l’ha?
Che anziché starsene accucciata nel
Duopolio ne scuotesse le sbarre?
Un’azienda a cui non si dovrebbero
più farebbero le pulci?

PAOLOBORIONI

Soldi ai partiti, la democrazia fa passi indietro

ILCASO

Grillo con Brunetta: campagna
di insulti contro Fabio Fazio

Beppe Grillo FOTO VANNINI / TM NEWS - INFOPHOTO

Ancheil leaderdei5Stelle
loattaccasulcompenso
eprovoca:«Veniamo
acantareaSanremo»
Ilconduttore:«Sehaidue
pezzibelli tiprendiamo»

RACHELEGONNELLI
ROMA

Donazioniconuntetto
altissimoedi fatto
cumulabili,eliminata
lapossibilitàdiconcedere
strutture:così lapolitica
saràsoloper i ricchi

Trasparenza contro demagogia
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L’operazione «Mare Nostrum» analiz-
zata dal generale Vincenzo Camporini,
già Capo di Stato Maggiore delle Forze
armate, oggi vice presidente dell’Istitu-
to affari internazionali.
Generale Camporini, quale valutazione
«tecnica»èpossibiledaredell’operazio-
ne «Mare Nostrum» entrata nella sua fa-
seoperativa?
«Dobbiamo tenere conto che al contra-
rio di quanto avviene nello spazio aereo
- in cui qualsiasi cosa che voli, ad ecce-
zione degli ultraleggeri, e sotto control-
lo positivo - in mare soltanto imbarca-
zioni che superano un certo tonnellag-
gio vengono monitorate nei loro movi-
menti. Ciò implica che i navigli che ven-
gono abitualmente utilizzati dagli scafi-
sti per i loro traffici, non sono noti a
priori. Un pattugliamento rafforzato,
come quello previsto da “Mare No-
strum”, è volto a consentire una chiara
conoscenza della situazione in mare e
quindi intervenire con maggiore prote-
zione in caso di emergenza».
Unamissione diquesta naturae portata,
èpossibiledefinirlaneitempieneicosti?
«Assolutamente no. Noi ci troviamo di
fronte a un fenomeno migratorio certa-
mente favorito dalle situazioni di crisi
in determinate aree, ma che risponde

anche a situazioni di disagio economico
che sono strutturali. Quindi dobbiamo
attenderci flussi per un periodo lungo,
di certo non limitato né a poche settima-
ne né a pochi mesi».
Questo amplifica i costi di «Mare No-
strum».
«Direi proprio di sì. Non dobbiamo tra-
scurare che questo pattugliamento raf-
forzato, sia con mezzi navali che con
mezzi aerei, comporta costi che esula-
no dalle normali dotazioni di bilancio;
costi che possono essere molto eleva-
ti».
Ma può bastare solo un intervento, sia
pur rafforzato, umanitario-militare, per
affrontareunaquestionecosìcomplessa
comequella dei migranti?
«No, può esserne un aspetto importan-

te ma non certo esaustivo. E per com-
prenderlo, occorrerebbe avere memo-
ria storica di noi stessi. L’Italia è stata
per decenni un Paesi di emigranti, un
fenomeno di massa. Persone che fuggi-
vano da condizioni di miseria per cerca-
re un futuro migliore nel Nord Europa
od oltre Atlantico. Questo flusso si è fer-
mato quando in Italia si crearono le con-
dizioni per un benessere economico
che soddisfaceva le aspettative della po-
polazione. Anche gli attuali flussi mi-
gratori non sfuggono a queste regole.
Solo se si determineranno condizioni
per un futuro decoroso, i popoli oggi in
marcia eviteranno di lasciare le loro ca-
se, e quindi non affronteranno i rischi
mortali che oggi dobbiamo purtroppo
constatare: rischi, è bene sottolinearlo,
che non sono solo riferibili alla traversa-
ta del Mediterraneo, ma anche a tutto il
tragitto via terra su piste che certo non
si possono definire sicure. M a c’è an-
che un aspetto di questa tragedia che
mi pare poco valutato...».
Quale,generaleCamporini?
«Questi flussi migratori comportano
un grave impoverimento dei territori e
delle nazioni di partenza. Perché a muo-
versi sono i giovani più intraprendenti,
quelli coraggiosi; giovani che hanno
una preparazione che potrebbe essere
molto utile per lo sviluppo a livello loca-
le. Si tratta, in sostanza, di una forma,
disperata e di massa, di fuga dei cervel-
li».
Pertornarea«MareNostrum».L’aspetto
dell’intercettazioneèchiaro.Mapoic’è il
problemadichefinefannoimigranti«in-
tercettati».
«Al momento ci sono le regole di Dubli-
no, di cui il nostro governo sta chieden-
do la revisione; regole che prevedono il
trasferimento delle persone salvate, sul
territorio del Paese proprietario della
nave che ha prestato soccorso. Stando
così le cose, in ogni caso un intervento
tempestivo delle nostre navi, consenti-
rà di meglio distribuire le persone soc-
corse su diversi punti di approdo, ridu-
cendo così la insopportabile pressione
su Lampedusa».
In tuttoquesto, l’Europa?
«L’Europa dovrebbe, in primo luogo,
armonizzare le normative dei singoli
Paesi, in modo tale da evitare che ci sia-
no comportamenti difformi che, in qual-
che modo, possono essere sfruttati da
questi spregevoli mercanti di uomini.
Ovviamente, è necessaria anche una
maggiore partecipazione europea alle
operazioni di pattugliamento, anche
perché è ben noto che chi “punta”
sull’Italia, spesso ha l’obiettivo di prose-
guire per altri Paesi. Ed è quindi nell’in-
teresse di tutti cooperare per contem-
perare le rispettive necessità. Più in ge-
nerale, e guardando a ciò che sta avve-
nendo nei Paesi del Sud del Mediterra-
neo, all’Unione non dobbiamo chiede-
re di farsi carico di una certa percentua-
le di profughi (anche ammesso e non
concesso che per il nostro Paese ci sia
un onere sproporzionato), dobbiamo in-
vece chiedere, formulando proposte
concrete e di lungo periodo, di promuo-
vere misure che convincano le popola-
zioni locali che è possibile un futuro mi-
gliore senza dovere recidere traumati-
camente i propri legami sociali».

«Ho casualmente appreso che si sta
procedendo alla sepoltura delle sal-
me partite da Lampedusa. Senza fu-
nerali, né di Stato né di paese». È du-
ro la sindaca di Lampedusa Giusi Ni-
colini, in riferimento all'impegno del
premier Enrico Letta, pronunciato
durante la sua visita nell'isola, sui fu-
nerali di Stato. «Oggi a esempio - ag-
giunge - sono state mandate otto sal-
me a Caltanissetta e 25 a Mazzarino.
Ieri Kyenge i funerali li aveva confer-
mati. Ma le salme sono di competen-
za del ministero dell'Interno. Forse
un po’ di confusione...».

E in effetti di funerali di Stato non
ne sono visti. Ieri ad esempio 13 mi-
granti morti nello sbarco di Sampieri
del 30 settembre hanno ricevuto le
esequie a Scicli. Tredici bare ricoper-
te di un drappo rosso deposte ai pie-
di dell'altare improvvisato all'inter-
no dello spiazzo grande del cimitero
di Scicli per un momento di dolore
«rotto» solo dalle lacrime dei familia-
ri delle vittime arrivati da ogni parte
d'Europa per rendere omaggio per
l'ultima volta ai parenti morti nella
tragica traversata del Mediterraneo,
ma anche per chiedere alle autorità
italiane di tumulare ad Asmara le sal-
me perché i genitori sono da giorni
in patria in attesa delle bare. I funera-

li, alla presenza del sottosegretario
all'Interno Domenico Manzione, in
un’atmosfera surreale sono stati offi-
ciati dal vicario foraneo di Scicli, don
Ignazio La China, e dal prete cattoli-
co eritreo, Keflemariam Asghedem,
che durante l'orazione funebre ha im-
plorato le autorità italiane ad interve-
nire nei campi libici dove migliaia e
migliaia di cittadini africani aspetta-
no di mettersi in mare alla ricerca di
un Eden che non c’è.

Intanto ieri è cominciata l'opera-
zione Mare Nostrum: navi anfibie,
droni, elicotteri con visori notturni.
Si tratta di una operazione «umanita-
ria» per «salvare vite umane», ha ri-
badito il ministro della Difesa Mario
Mauro, ma anche di un intervento
per la «sicurezza». «Le navi hanno
una doppia ragione di presenza - ha
detto il ministro - navi militari col
compito di identificare anche le navi
madri, utilizzate dagli scafisti. Quan-
do vengono individuate le navi proce-
diamo a scortarle, vengono condotte
al porto sicuro più vicino, secondo le
regole del diritto internazionale. Se
non ci sono migranti che hanno biso-
gno di assistenza sanitaria e se il bat-
tello è in condizioni di navigare - ag-
giunge - la nave viene scortata verso
il porto più sicuro e più vicino, non
necessariamente italiano».

E il sindaco di Catania Enzo Bian-
co ha proposto al governo italiano e
alla Commissione Ue di ospitare nel-
la stessa città «un avamposto nel Me-
diterraneo» dello stesso Frontex,
che ha sede a Varsavia. Catania infat-
ti è servita da un aeroporto ben colle-
gato con tutt'Europa - segnala il sin-
daco - e da un porto che fa sistema
con altri porti (Augusta e Pozzallo) e
aeroporti (Sigonella e Comiso) vici-
ni.
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Per la pubblicità nazionale
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● Lampedusa,
la sindaca contro
il governo:
«Evidentemente sono
un po’ confusi»

● Il liquido da un balcone. Il testimone: «Non
è la prima volta. Ce l’avevano con loro da tempo»

«MareNostrum
durerà a lungo
Enonbasterà»

VincenzoCamporini

Una migrante africana con suo figlio a Lampedusa FOTO REUTERS

«Ho sentito le urla della madre e mi so-
no girato. In un attimo l’ho vista, dispe-
rata. Ha preso il figlio in braccio ed è
corsa da me chiedendomi di aiutarla».
Pochi istanti e Renato, che di mestiere
fa il benzinaio, si è trovato a soccorrere
il piccolo Alex (nome di fantasia), un
bambino rom che ha rischiato di resta-
re sfigurato dall’acido venuto giù da un
balcone. Un gesto assurdo e inspiegabi-
le che ha scioccato i passanti di via Do-
ria a Fuorigrotta (quartiere periferico
di Napoli) e che, stando al racconto del
benzinaio, non sarebbe del tutto isola-

to. «Conosco bene quella donna e suo
figlio - prosegue Renato -, viene quasi
tutti i giorni a chiedermi il permesso di
prendere dell’acqua dal rubinetto del
distributore. È sempre stata molto edu-
cata e purtroppo già altre volte le è capi-
tato di essere vittima di episodi simili.
Nelle scorse settimane qualcuno le ha
gettato dall’alto dell’acqua sporca, a
volte anche della candeggina». Proprio
questi episodi hanno fatto scattare le
proteste del benzinaio che si è rivolto
anche all’amministratore dello stabile.
Tutto finito, almeno sino a ieri, quando
da uno dei balconi è piovuto giù dell’aci-
do.

«I vestitini del bimbo hanno iniziato

a fumare - spiega ancora scosso Renato
- il piccolo piangeva, quando gli ho tol-
to la maglietta ho visto che il tessuto si
portava via la pelle. È stato terribile».
Dopo aver ripreso in braccio il figlio, la
giovane mamma è corsa poi in farma-
cia e da lì è partita la telefonata al 118.

Scossa anche la dottoressa Serena
Ferrara: «Ho subito soccorso il bambi-
no, gli ho prestato le prime cure - dice -
abbiamo cercato di fare tutto il possibi-
le per tranquillizzarlo, prima dell’arri-
vo dell’ambulanza e del trasferimento
in ospedale». Alex è stato ricoverato
all’ospedale pediatrico Santobono do-
ve i medici hanno stabilito una progno-
si di almeno 20 giorni. A quanto pare la
sostanza che lo ha colpito gli ha provo-
cato ustioni di secondo grado sul viso,
sul torace e sul collo. Al suo fianco re-
sta la giovane mamma che fortunata-
mente non ha riportato lesioni impor-

tanti. Resta anche aperto il fronte delle
indagini, la polizia che ha raccolto tut-
te le testimonianze sull’accaduto ha
ora inoltrato il fascicolo alla Procura.

«Al momento - spiegano gli investi-
gatori - non è possibile stabilire chi ab-
bia lanciato cosa, e perché. Non è nean-
che possibile dire se si sia trattato di un
incidente o di un gesto volontario». Pe-
sano però come un macigno le parole
del giovane benzinaio che, pur senza
accusare nessuno, lascia intendere che
non può essersi trattato solo di una
coincidenza. «Nel corso delle settima-
ne addosso a quella donna è piovuto in
testa di tutto - ribadisce -, sempre dei
liquidi, anche due volte al giorno. Basta-
va che si avvicinasse al rubinetto per
prendere dell’acqua. Ho anche cercato
di “appostarmi” per capire chi fosse,
ma evidentemente da sopra si sono ac-
corti di essere osservati».

Napoli, acido controunbambino rom

Salvataggio di migranti al largo di Lampedusa FOTO REUTERS

«Funerali di Stato?
Non ci sono stati
neanchedi paese»

FRANCASTELLA
ROMA
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I l 90% degli europei che vive in città
respira un’aria inquinata oltre i limi-
ti indicati dall’Organizzazione Mon-

diale della Sanità. Lo ha rivelato ieri un
rapporto dell’Agenzia europea dell’am-
biente. La pubblicazione è arrivata po-
che ore dopo il fallimento della riunione
dei ministri europei dell’Ambiente di lu-
nedì a Lussemburgo, dove non è stato
approvato l’accordo sulla riduzione del-
le emissioni delle auto a causa dell’oppo-
sizione della Germania. Sempre ieri il
Bundestag tedesco ha reso noto che po-
chi giorni dopo le elezioni i proprietari
della Bmw hanno donato 690 mila euro
alla Cdu, il partito della Cancelliera An-
gela Merkel. È «il caso più clamoroso da
anni di politica comprata», ha commen-
tato il vice capogruppo della Linke al
Bundestag Klaus Ernst, secondo il quale
«la Bmw ha la Merkel in tasca».

Insomma, un’altra storia di fumo, lob-

by potenti, tumori e normative europee
che vengono rallentate, rimandate, an-
nacquate o cancellate del tutto. Solo la
settimana scorsa il Parlamento europeo
è riuscito ad approvare le norme per di-
sincentivare le vendite di sigarette tra i
giovani, ma ha dovuto accettare un am-

morbidimento delle regole in seguito al-
la campagna di lobby milionaria di multi-
nazionali come la Philip Morris. Questa
volta il fumo in questione è quello delle
marmitte delle auto, ma la dinamica è la
stessa.

A giugno Commissione e Parlamento
avevano raggiunto un accordo per im-
porre il limite dei 95 grammi per chilo-
metro di emissioni medie di Co2 da par-
te delle case automobilistiche entro il
2020. Lunedì a Lussemburgo però i mi-
nistri dell’ambiente che dovevano ratifi-
care l’intesa si sono scontrati con l’in-
transigenza della Germania, preoccupa-
ta di difendere le sue case automobilisti-
che Bmw e Daimler-Mercedes, che a dif-
ferenza della Fiat sono specializzate in
auto di lusso altamente inquinanti. Berli-
no vorrebbe posticipare l’obiettivo dei
95 g/Km di quattro anni e ora a Bruxel-
les si dovrà trovare un nuovo accordo,

col rischio che le elezioni europee del
prossimo maggio facciano interrompe-
re il processo legislativo fino al 2015. Il
ministro per l’Ambiente Andrea Orlan-
do ha detto che la riunione è stata
«un’occasione mancata» perché «l’accor-
do raggiunto a giugno era ambizioso».
Delusa anche la commissaria Ue per il
Clima Connie Hedegaard, secondo cui è
«inaccettabile» la richiesta tedesca di po-
sticipare l’obiettivo di quattro anni. La
pubblicazione dei dati sulla cattiva quali-
tà dell’aria in Europa ha reso la questio-
ne ancora più urgente, visto che il traffi-
co automobilistico è la causa principale
dell’inquinamento, seguito da industria,
agricoltura e abitazioni. Il commissario
Ue per l’Ambiente Janez Potoc(nik ha
promesso nuove regole, perché l’aria av-
velenata «è la prima causa ambientale di
morte nell’Ue, con oltre 400mila deces-
si prematuri nel 2010, cioè più di dieci

volte le vittime degli incidenti stradali».
Peccato poi che quando si passa dalle pa-
role ai fatti i soldi delle lobby pesano di
più delle buone intenzioni.

L’associazione dei consumatori euro-
pei Beuc, che riunisce 41 associazioni na-
zionali, si è detta «enormemente delu-
sa» dall’esito della riunione dei ministri.
Anche perché, spiegano, «gli studi recen-
ti sull’impatto sull’occupazione hanno
dimostrato che gli obiettivi sulle emissio-
ni creerebbero milioni di posti di lavoro
entro il 2030 per tecnici ad alta specializ-
zazione, spostando la spesa dall’importa-
zione di carburanti fossili ad altre aree
dell’economia europea». La società di
consulenza britannica Cambridge Eco-
nometrics ha calcolato che applicando il
limite dei 95 g/km l’Ue risparmierebbe
sui carburanti molto di più che con le
politiche di austerità: circa 70 mila mi-
liardi di euro all’anno.

Soffre, il sistema bancario italiano. A
certificare questo stato di difficoltà è
il rapporto mensile dell’Abi, l’associa-
zione che riunisce quasi 1.000 realtà
che si occupano di credito e finanzia-
menti nel nostro Paese.

Ad agosto le sofferenze bancarie
lorde - ovvero i debiti che i clienti non
riusciranno mai a saldare - hanno rag-
giunto i 141,8 miliardi, in aumento di
2 miliardi rispetto ai 139,8 miliardi di
luglio e in crescita di ben 26 miliardi
rispetto a un anno fa (+22,4%). In rap-
porto agli impieghi, cioè alle operazio-
ni di prestito avviate, le sofferenze ri-
sultano pari al 7,3% ad agosto (5,9%
un anno prima), valore che raggiunge
il 13,1% per i piccoli operatori econo-
mici, l’11,7% per le imprese e il 6,1%
per le famiglie.

Una situazione le cui cause vanno
ricercate soprattutto nella crisi e nel-
la difficile situazione delle imprese,
che si riflette, analizza l’Abi, in un’ul-
teriore contrazione della domanda di
credito da parte delle aziende. Nei pri-
mi otto mesi del 2013 il numero delle
domande di finanziamenti è diminui-
to dell’1,1% rispetto allo stesso perio-
do del 2012 (dati Crif).

SACCOMANNI: «BANCHE SOLIDE»
Eppure il ministro dell’Economia, Fa-
brizio Saccomanni, che conosce bene
la materia essendo stato per sette an-
ni numero uno di Bankitalia, spegne
gli allarmismi: il sistema bancario del
nostro Paese è «complessivamente so-
lido, non abbiamo nulla da nasconde-
re». «Abbiamo fatto gli aumenti di ca-
pitale, le puliture dei bilanci, portan-
do alla luce le sofferenze che non
c’erano - ha aggiunto ieri, a margine
della riunione dell’Ecofin tenutasi in
Lussemburgo, dove è stato dato l’ok
definitivo al meccanismo unico di vigi-

lanza degli istituti creditizi -, quindi il
sistema è complessivamente solido».

Un ulteriore motivo di preoccupa-
zione, però, è dato dai numeri diffusi
dal sindacato Fabi. Da qui al 2020, in-
fatti, 20mila addetti saranno accom-
pagnati alla porta con incentivi deri-
vanti da un fondo di solidarietà, ag-
giungendosi alle 48mila persone già
prepensionate volontariamente negli
ultimi 13 anni. Ma i soldi ora sono
esauriti, mentre i tagli proseguiran-
no. «Lo scenario presenterà un conto
occupazionale che ripropone al cen-
tro della nostra azione evitare i licen-
ziamenti - avverte Agostino Megale,
segretario generale della Fisac-Cgil,
in un articolo pubblicato su Il Sole 24
ore -. Bisogna riconquistare il contrat-
to attraverso lo sciopero e fare unita-
riamente l’accordo sul fondo». Anche
perché il piano di nuove assunzioni
previsto dal contratto - 30mila giova-
ni entro il 2015 - non è mai partito, e
nemmeno la metà delle uscite è stato
compensato dagli ingressi.

In un momento già delicato, lo scor-
so 16 settembre l’Abi ha deciso di
stracciare unilateralmente il contrat-
to nazionale, provocando l’inevitabile
reazione dei sindacati: il 31 ottobre
prossimo, infatti, è stato proclamato
lo sciopero unitario. Le sigle hanno
anche chiesto al governo di non deli-
berare gli aiuti al sistema bancario
previsti nella legge di stabilità prima
che venga ricomposta la frattura.

Inoltre è partita una raccolta di fir-
me per una legge popolare che fissi
un tetto agli stipendi dei manager.
Paolo Bellentani, segretario della Fi-
ba-Cisl di Modena, dove sono già sta-
te raccolte 3.500 firme, fa un esem-
pio concreto: Intesa Sanpaolo inten-
derebbe distribuire gratuitamente al
top management azioni per circa 18
milioni di euro. «Una vera e propria
provocazione nei confronti dei lavora-
tori», commenta Bellentani.

Si è compiuto all’alba il primo passo
verso il salvataggio di Alitalia. Al termi-
ne di una vera e propria maratona ini-
ziata alle 17 di lunedì, l’Assemblea dei
soci ha dato l’ok all’unanimità all’au-
mento di capitale di 300 milioni di eu-
ro. A questi, si aggiungeranno 200 mi-
lioni di nuovi prestiti bancari: la mano-
vra totale è di 500 milioni. Ci sarà tem-
po fino a metà novembre per sottoscri-
vere le azioni di nuova emissione, e po-
co di più per acquistare le quote rima-
ste invendute: Posteitaliane entrerà
con 75 milioni di euro, mentre altri 100
saranno assicurati dalle banche, Intesa
SanPaolo e Unicredit. E siccome gli as-
setti stanno per cambiare, il cda presie-
duto da Roberto Colaninno ha deciso
di rassegnare le proprie irrevocabili di-
missioni, con effetto alla prossima as-
semblea.

ORASERVEUNPARTNER
Ma se si vuole dare un futuro all’ex
compagnia di bandiera c’è molta stra-
da da fare. Innanzitutto bisogna vede-
re se tutti i soci rispetteranno gli impe-
gni. Intesa Sanpaolo ha dato il via libe-
ra in serata (26 milioni di aumento, più
50 massimi garantiti per la quota inop-
tata), mentre Atlantia, che possiede il
9% di Alitalia ed è controllata dalla fa-
miglia Benetton, ha smentito la volon-
tà di investire 50 milioni. Poi c’è la deli-
catissima partita del partner estero, se-
gnatamente Air France-Klm, anche
perché al momento all’orizzonte non si
intravedono altri soggetti interessati.

Non c’è tempo da perdere. Lo sa be-
ne Massimo Sarmi, numero uno di Po-
steitaliane, che è volato ieri a Parigi
per incontrare Alexandre De Juniac,
amministratore delegato della compa-
gnia franco-olandese, e convincerlo a
mettere da parte i dubbi sul rilancio.
Lo conferma Gaetano Micciché, diret-
tore generale di Intesa Sanpaolo, che
parla di Air France del «partner natura-
le» di Alitalia, di cui possiede già il 25%.

Ma soprattutto è il ministro dell’Eco-
nomia, Fabrizio Saccomanni (ieri in
Lussemburgo), a far capire la gravità
della situazione ricordando come «non
sia realistica l’idea che Alitalia possa vi-
vere da sola». Le scelte fatte in passato
dal governo Berlusconi con l’arrivo dei
“capitani coraggiosi” non si possono
più ripetere, è necessario «trovare una
forma di partnership, il governo soster-
rà l’integrazione con un operatore in-
ternazionale», insiste Saccomanni.

Che replica alle accuse di protezioni-
smo definendole «fuori luogo. Il gover-
no non è direttamente coinvolto
nell’aumento di capitale». Sulla stessa
linea il collega allo Sviluppo Economi-
co, Flavio Zanonato: «L’operazione
che è stata fatta è puramente industria-
le: non è un aiuto. Aiuto significa che si
mettono dei soldi per ridurre il rischio
degli imprenditori. Qui non è così».
L’ex primo cittadino di Padova ha
smentito poi il retroscena del rifiuto
dell’Ad Mauro Moretti (Fs) di accorre-
re al capezzale di Alitalia: «Assoluta-
mente falso, ha lavorato per trovare
una soluzione». Una delle poche voci
contrario alle nozze con Air France è
quella di Raffaele Bonanni, segretario
generale della Cisl. «I francesi non van-
no bene non perché siamo antifrancesi
- argomenta - ma perché hanno detto
di non volere nuove tratte e nuovi ae-
rei: questo significa essere in una condi-

zione di subalternità, fare la
“Cenerentola” e questo non va bene.
Se mettiamo a posto l’azienda possono
esserci altri partner».

BRUXELLESNEUTRALE(PER ORA)
Da parte sua, l’Unione Europea non po-
teva restare indifferente al grido d’al-
larme lanciato da British Airways: il
suo atteggiamento però resta neutrale,
in attesa di approfondimenti. «Solo
quando avremo i dettagli dell’operazio-
ne potremo valutare la compatibilità
con le normative europee», spiega An-
toine Colombani, portavoce del Com-
missario europeo alla concorrenza, Al-
munia. Bruxelles aspetta di esaminare
le carte per sbilanciarsi: «Un elemento
chiave è sapere se l’entità pubblica in-
terviene come farebbe un investitore
privato - considera Colombani -. Nei ca-
si in cui lo fa, non siamo di fronte a un
aiuto di Stato; se al contrario accorda
un vantaggio a un operatore, allora la
Commissione deve verificarne la com-
patibilità con le leggi». Dubbi però arri-
vano anche da Sergio Boccadutri, depu-
tato di Sel, che si chiede «se la parte
non pagata dai capitani coraggiosi fini-
rà per essere pagata da Posteitaliane, e
quindi dallo Stato».

ILDOSSIER

ECONOMIA

Banche, sofferenze
emigliaia di esuberi
A. BO.
twitter@andreabonzi74

Alitalia: sì all’aumento
Il consiglio si dimette

L'aeroporto di Fiumicino FOTO RAVAGLI/ TM NEWS - INFOPHOTO

ANDREABONZI
twitter@andreabonzi74

Fallito l’accordonellaUe
per l’opposizionetedesca
mentresiapprendeche
laBmwhafinanziato
laCdudellacancelliera
Merkelcon690milaeuro

. . .

La Cisl: «No ai francesi»
Zanonato respinge
le accuse di protezionismo
L’Ue si riserva di decidere

Antonio Patuelli Abi FOTO LAPRESSE

Germania blocca la riduzione delle emissioni di auto

MARCOMONGIELLO
BRUXELLES

● Via libera dopo una riunione di 17 ore, un mese di tempo per sottoscrivere
● Caccia al partner straniero. Sarmi (Posteitaliane) è volato subito a Parigi
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L’intervento

Investendo nell’Ambiente
si crea occupazione

Alfredo
DeGirolamo
presidente
Confservizi Cispel
Toscana

● «ECCOLAVALLEDELLASCIAGURA:FANGO,SI-
LENZIO,SOLITUDINEECAPIRESUBITOCHETUT-

TO CIÒÈDEFINITIVO; più niente da fare o da dire.
Cinque paesi, migliaia di persone, ieri c'erano,
oggi sono terra e nessuno ha colpa; nessuno po-
teva prevedere. In tempi atomici si potrebbe di-
re che questa è una sciagura pulita, gli uomini
non ci hanno messo le mani: tutto è stato fatto
dalla natura che non è buona e non è cattiva, ma
indifferente...». Quasi dispiace cominciare con
Giorgio Bocca, uno dei giornalisti più bravi e più
cari scomparso appena due anni fa. Quelle righe
Bocca le dettò il 10 ottobre (per il Giorno), a po-
che ore dalla frana del Vajont. Bocca ebbe la pos-
sibilità di ricredersi. Quarant’anni dopo, per un
anniversario, scriverà che la storia del Vajont è
quella paradigmatica di tante sciagure prevedi-
bili, previste ma tenacemente perseguite che
fanno parte della normalità italiana e scriverà
ancora: «I responsabili ci sono, eccome, ma tutti
in qualche modo si sentono giustificati da quella
grande fatalità che chiamano sviluppo e che di-
venterà il miracolo». Bocca, a distanza, coglie il
nesso, allora e poi, tra i costi di quella tragedia e
di altre che seguiranno, l’ideologia dello svilup-
po illimitato, il senso comune di una strada ver-
so il benessere che pretende di cancellare ogni
ostacolo. I responsabili, dunque? «La Sade, la
Edison, la Sip e gli altri giganti che sono i numi
tutelari di una crescita tumultuosa ma eccitan-
te».

Non si corresse invece Indro Montanelli che a
pochi giorni dalla catastrofe definì «sciacalli»
quanti cercavano di indicare colpe possibili e
che molti anni dopo, rispondendo ad un lettore,
tra ironia, ambiguità, distorsione dei fatti, rico-
nobbe che era al di sopra dei suoi «mezzi imma-
ginativi» l’idea che un’impresa, pubblica o priva-
ta, volesse costruire una diga sapendo che la
montagna vi sarebbe precipitata sopra, mostran-
dosi incapace di riconoscere che la stessa impre-
sa privata, con la connivenza pubblica, quella di-
ga, ormai alzata, aveva voluto riempire d’acqua,
malgrado mille segni avessero avvertito del peri-
colo di una gigantesca frana (persino una frana
di più modeste proporzioni precipitata solo po-
chi mesi prima). Per interesse, per rivendere
l’impianto all’Enel dopo collaudo, all’Enel or-
mai nazionalizzata. Al termine «sciacalli» ricor-
se anche la Democrazia cristiana: stesso bersa-
glio, quei comunisti che denunciavano e accusa-
vano. Comunisti come Tina Merlin, da lungo

tempo, o come Mario Passi, giornalisti de l’Unità.
La storia del Vajont, delle origini di un «olo-

causto», ricostruita nel tempo e ricca di testimo-
nianze, carte, processi (anche quello intentato
nei confronti di Tina Merlin, addirittura nel
1959, accusata di diffondere notizie false, atte a
turbare l’ordine pubblico e assolta con una sen-
tenza che raccomandava addirittura la vigilanza
sui pericoli che la realizzazione del bacino idrico
avrebbe significato), documenti scientifici, do-
vrebbe essere chiara. La raccontò in modo impa-
reggiabile anche Marco Paolini in una memora-
bile serata tv (quando la Rai non s’era ancora
confinata al ruolo di dozzinale luna park, tra pac-
chi, delitti, sceneggiate politiche).

In questi giorni di memorie qualcuno ha som-
messamente evocato però altre «responsabilità»
(magari additandole come banali brutte figure),
quelle del nostro giornalismo. Accadde anche in
passato, basterebbe rileggersi l’introduzione di
un altro inviato speciale, Giampaolo Pansa, al
libro di Tina Merlin, Sullapelleviva. Nessuno - ec-
co il rimpianto o addirittura il rimorso della
«grande firma» - aveva provato a immaginare e
a calcolare i rischi, neppure era stato raccolto il
fondato (non solo appassionato, ma fondato su
testimonianze certe, su indagini certe) grido d’al-
larme de l’Unità, di un giornale comunista, e pri-
ma di tutto di quanti vivevano ai bordi del
Vajont. Per discriminazione, per presunzione.
Quella di Tina Merlin era rimasta la voce isolata
di «una collega di provincia». Lo restò ancora,
per giorni dopo la tragedia. «Fatalità», titolò il

Corriere un fondo di Dino Buzzati. Mezzo secolo
dopo si potrebbe spiegare la «distrazione» d’allo-
ra con l’ansia di modernità che ispirava
quell’epoca e la corsa al boom del nostro Paese,
con una fiducia illimitata nella tecnica, con la
certezza di un progresso che ci sottraeva alle mi-
serie di una civiltà contadina. Ma si potrebbe an-
che pensare che quella «distrazione» nascesse
da un insuperato vizio centralistico della nostra
informazione (e della nostra politica e della no-
stra cultura), della sua subalternità e sudditanza
ai poteri, di un disinteresse classista per quelle
periferie geografiche e sociali: in fondo il Vajont
era solo l’ impresa di un monopolio, un capolavo-
ro di ingegneria (quante volte è stato scritto),
una necessità per alimentare d’energia elettrica
la grande industria italiana (nel caso l’area di
Marghera), un colossale affare per chi ne aveva
diritto e che avrebbe così potuto promuovere
chissà quali altre felici realizzazioni; Erto, Casso
e Longarone erano entità estranee popolate da
poveracci ignoranti, senza diritti.

Il Vajont ha insegnato poco. Lo sguardo chiu-
so della stampa italiana, che aveva impedito di
scorgere quella realtà, raramente si è aperto
poi: a scoprire ad esempio quanto avveniva al
Petrolchimico di Marghera, nei capannoni di Ca-
sale Monferrato, nelle fabbriche chimiche ligu-
ri, sotto il terrapieno di Stava (268 morti), tra i
laminatoi della Thyssen, in mille luoghi di lavo-
ro, tra tante scogliere, valli, pianure italiane, tra
inquinanti e diossine. O si è aperto solo dopo,
sulle vittime, per deplorare e consolare.

● ILRECENTEDOCUMENTODIISPRA,PRESENTA-
TOAROMAQUALCHEGIORNOFA,SULLAQUA-

LITÀDELL’AMBIENTEURBANO permette di ripren-
dere il ragionamento sulle politiche ambientali
in Italia con particolare riferimento alle aree ur-
bane e metropolitane.

Da un lato, infatti, il documento Ispra conti-
nua a segnalare che le aree urbane sono le zone
con le maggiori criticità ambientali in termini di
inquinamento e congestionamento. Dall’altro
lato è evidente che queste aree sono e saranno,
in Italia come in Europa, uno dei motori più po-
tenti per la crescita, l’innovazione e l’occupazio-
ne di qualità. Le aree urbane sono infatti da sem-

pre quelle a maggiore densità di creatività e in-
novazione, di maggiori interscambi fra pubbli-
co e privato, fra imprese e università, fra pubbli-
ca amministrazione e mercato. Non è un caso
che il nuovo ciclo di Fondi strutturali europei
2014-2020 dedica proprio a questo tema una
linea di intervento importante e prioritaria, rela-
tiva al ruolo delle aree urbane e metropolitane
nella crescita.

La maggior parte delle cose da fare nelle città
e nelle aree metropolitane ha che fare con l’am-
biente e l’energia. Il problema più acuto che
hanno le aree metropolitane è l’inquinamento
atmosferico e da rumore derivante dall’eccessi-
vo uso delle automobili; la risposta in termini di
politica pubblica è il potenziamento del traspor-
to pubblico locale e della mobilità intelligente e
sostenibile. Nelle aree urbane si concentrano i
principali problemi di gestione dei rifiuti urba-
ni, e la risposta in termini di politica pubblica è
la «società del riciclaggio» proposta dall’Ue, che
può vedere proprio nelle aree urbane il motore
fondamentale, con la creazione di posti di lavo-
ro e attività innovative. Anche nel campo del ser-
vizio idrico integrato il ragionamento è analo-
go: completamento del programma di depura-
zione di tutti gli scarichi, interventi sui cambia-
menti climatici e l’approvvigionamento idrico,
interventi sul risparmio idrico ed il riciclaggio
delle acque possono essere tutti interventi tesi a

migliorare l’ambiente urbano, generando inve-
stimenti, crescita economica e occupazione. Di
questa «intensità» di possibilità che le politiche
ambientali hanno nel generare crescita, innova-
zione e occupazione a partire dalle aree urbane,
spesso la politica non sembra avere grande con-
sapevolezza ed il documento di Ispra ci richia-
ma invece a porre attenzione a queste politiche,
sia con le misure di spesa ordinaria a partire
dall’uso intelligente delle tariffe e delle tasse lo-
cali, sia utilizzando al meglio i finanziamenti co-
munitari 2014-2020, in una logica di smart-ci-
ties. L’ipotesi avanzata dal ministro dell’Am-
biente Andrea Orlando di definire un «Pon am-
biente» accanto al già avviato «Pon aree metro-
politane» potrebbe rappresentare un passo
avanti, individuando uno strumento centrale ed
integrato di queste politiche ed evitando il ri-
schio di una frammentazione senza regia dei fi-
nanziamenti europei, nazionali e regionali, in
una fase in cui la domanda di spesa è elevata e
potrebbe essere dispersiva. Una politica am-
bientale chiara nelle aree urbane potrebbe gene-
rare una mole grande di investimenti in poco
tempo, produrre risultati non solo sulla qualità
ambientale e della vita nelle città, ma anche in-
novazione crescita e occupazione di qualità, atti-
vando partenariati pubblico privati con le utili-
ties del settore e le diverse filiere di imprese pri-
vate, con il coinvolgimenti degli enti di ricerca.

Questo giornale è stato
chiuso in tipografia alle
ore 21.30

● LE NORME DEL DECRETO SUL CONTRASTO ALLA
VIOLENZA DI GENERE APPENA APPROVATE, SONO

UNFATTOIMPORTANTEEPOSITIVO.Rispondono alle ri-
chieste maturate in una coscienza civile diffusa
che ha colto dietro l’apparenza di un fenomeno
antico la novità drammatica di violenze che si con-
sumano nel silenzio delle mure domestiche.

Non ci si deve far trarre in inganno, l’attenzione
non nasce - solo - dai numeri e dalla brutalità dei
crimini, ma dal riconoscimento del fatto che la vio-
lenza sulle donne è un problema di rilevanza politi-
ca e non una piaga sociale (rispetto alla quale si è
impotenti).

Questa consapevolezza ha sostenuto i passi par-
lamentari con i quali si è mandato un segnale chia-
ro al governo, dalla ratifica unanime della Conven-
zione d’Istanbul alla mozione unitaria per una sua
veloce applicazione. Le norme presentate, lo ha
sottolineato la viceministro Guerra, hanno recepi-
to parte di quelle indicazioni, identificando una se-
rie di misure di contrasto. Com’è noto nel decreto
omnibus c’è anche altro: secondo una impropria
quanto consolidata abitudine si sono accorpate un
unico capitolo questioni eterogenee, ma sollevare
in questo caso l’eccezione di incostituzionalità, sen-
za entrare nel merito delle misure avrebbe voluto
dire subordinare, ancora una volta, questioni che
riguardano la vita delle donne - è il caso di dirlo - a
ragioni nobili quanto si vuole ma estrinseche.

Come già molte voci hanno sottolineato la vio-
lenza va letta con occhi nuovi, non si tratta di un
residuo patriarcale. Nei giovani che uccidono le
compagne non c’è affermazione di forza, ma debo-
lezza e disperazione. Non si tratta di questioni pri-
vate: se in altri Paesi, pur con molte contraddizio-
ni, la crescita della libertà femminile è stata accol-
ta e sostenuta divenendo elemento di sviluppo
complessivo, in Italia ha prevalso un blocco di resi-
stenze, che ha impedito la ridefinizione degli asset-
ti di cittadinanza cui avrebbe dato luogo la sua pie-
na affermazione. I numeri sul gender gap italiano
sono eloquenti e sarebbe un errore leggerli solo in
chiave economica e sociale. Quel blocco ha segna-
to un alterazione profonda nel nostro immagina-
rio, che si riflette nelle relazioni e nei comporta-
menti: l’incapacità di confrontarsi con l’abbando-
no e il rifiuto da parte di tanti uomini giovani è una
questione che tocca alla radice le ragioni della no-
stra convivenza. Sul nesso violenza/diseguaglian-
za fa perno, del resto Istanbul,e su di esso ha insisti-
to la rapporteur Manjoo nella relazione che ha con-
cluso la sua visita nel nostro Paese.

Per queste ragioni, il reato di violenza domesti-
ca introdotto dal terzo articolo del decreto, dove se
ne dà una prima definizione, è un aspetto di gran-
de rilievo culturale e politico, che rompe un tabù
sopravvissuto nel tempo a governi diversi. Lavora-
re per garantire alle donne la sicurezza di poter
scegliere, nella propria vita affettiva e sessuale sen-
za essere esposte alla ritorsione violenta e soprat-
tutto affermare che questa ritorsione è un crimine
e non un gesto passionale da comprendere tollera-
re, è questione che attiene alla pienezza della citta-
dinanza. L’allontanamento da casa dell’aggresso-
re, le informazioni sulle modifiche delle misure
cautelari, la velocizzazione dei processi, il soste-
gno alla rete dei centri antiviolenza e alle associa-
zioni che si occupano dei maltrattanti, vanno in
questa direzione, come l’assegnazione del permes-
so di soggiorno alle donne immigrate colpite - an-
che qui, questione di cittadinanza.

È un primo atto necessario, non è sufficiente.
Per colpire un fenomeno che qualche anno fa De
Mauro definì, in ragione del suo carattere univer-
sale, «una chiave di lettura unificante del lato forse
più oscuro della storia» sarà necessario lavorare
molto e nel profondo, trovare fondi stabili e conti-
nuativi. Ma il diritto è parte della cultura, e per un
Paese che ha faticato a riconoscere come tale la
violenza contro le donne, queste norme sono un
passo avanti rilevante, il fatto che questa legge sia
frutto del dialogo tra culture politiche diverse,
com’è accaduto per molti altri passaggi analoghi
del nostro ordinamento, ci auguriamo sia promes-
sa della sua efficacia.

La tiratura del 15 ottobre 2013
è stata di 70.212 copie
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Vajont e stampa, la solitudine de l’Unità
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Con il decreto femminicidio
è stato rotto un tabù
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Deputata Pd
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Napolitano ribadisce l’esigenza di un governo stabile e ricorda gli impegni presi

«Il mio mandato è legato alle riforme»

Dal cuneo fiscale
alla nuova Trise

ROMA - La manovra è all’incir -
ca di11,5 miliardi nel2014, 7,5
miliardi nel 2015 e 7,5 miliardi
nel 2016.

Cuneo fiscale. Per il 2014
sgravi fiscali saranno per 3,7
miliardi, di questi 2,5 per il cu-
neo fiscale. Sarà il Parlamento a
decidere come ripartire il bene-
ficio tra i lavoratori.

Incentivi lavoro. Tra gli in-
terventi per le imprese e i lavo-
ratori c’è anche un incentivo per
ilpassaggiodai contrattiatem-
po determinatoa quelli a tempo
indeterminato. Vale 7 milioni.

Sanità.Saltano i paventati ta-
gli alla sanità per 2,6 miliardi.

Rendite e bollo.Salta la tassa
sulle rendite finanziarie previ-
sta dalle bozze. Sarebbepassata
dal20%al 22%.Ma3,8miliardi
arriveranno in tre anni dagli
aumenti dell’imposta di bollo.
Arriva un rincaro per le comu-
nicazioni sui prodotti finanzia-
ri e per le comunicazioni web
della P.a. (16 euro).

Sconti fiscali. Arriva una
prima sforbiciata agli sconti fi-
scali. Vale 500 milioni entro
gennaio prossimo.

Capitali e Bankitalia.Risor -
se ma ancora non quantificate
arrivanodl rientrodei capitalie
dalla rivalutazione delle quote
di Bankitalia.

Ristrutturazioni. Un miliar-
do di sconti per per le ristruttu-
razioni edilizie e l’ecobonus.

Cig e carta acquisti. Gli am-
mortizzatoriin derogasaranno
rifinanziata per il 2014 per un
importo di 600 milioni. Il Fondo
per la social card è incrementa-
to di 250 milioni di euro per il
2014.

Pensioni ricche e d’oro. Le
pensioni più ricche (sopra i
3.000 euro) non saranno ade-
guate al costo della vita nel
2014. Mazzata per quelle d’oro:
sopra i 100.000 euro ci sarà un
contributo «con la finalità di
concorrere al mantenimento
dell’equilibrio del sistema pen-
sionistico». Sarebbe del 5% per
la parteeccedente i100 milaeu-
ro fino 150 mila, del 10% oltre i

150 mila e del 15% oltre i 200 mi-
la.

Iva e coop sociali. Non c’è la
revisione delle aliquote Iva;
bloccato l’aumento perlecoope-
rative sociali.

Pressione fiscale. Limatura
per la pressione fiscale che dai
calcoli del governo scende nel
triennio dal 44% al 43,3%.

Spending review. Dalle atti-
vità di revisione della spesa arri-
veranno 16,1 miliardi in 3 anni.

Dismissioni e immobili.
Dalledismissioni nel2014arri-
veranno 3,2 miliardi. In parti-
colare200 milionidalriallinea-
mento del valore delle parteci-
pazioni; 500 milioni dalla ven-
dita di immobili (in tre anni 1,5
miliardi). Poi 2,2 miliardi della
revisione del trattamento di
perdite di banche, assicurazio-
ni e altri intermediari e 300 mi-
lioni da misure per la rivaluta-
zione dei beni delle imprese.

Comuni. Nel 2014 il trasferi-
mento di 1 miliardo ai comuni
per ridurre il prelievo della nuo-
va tassasulla casaTrise. Earri-
va l’allentamento del patto di
stabilità per i Comuni, sempre
per 1 miliardo.

Non autosufficienti e
5xmille. Per gli interventi di
pertinenzadel Fondoper lenon
autosufficienze, incluso il so-
stegno delle persone affette da
Sla, autorizzata spesa di 250 mi-
lioni per il 2014. Rifinanziato
anche il fondo per le politiche
sociali e il 5 per mille.

Ace e fondo Pmi.Sale l’incen -
tivo Ace. Rivalutazione per i be-
ni d’impresa. Rifinanziamento
di1,6miliardiper ilfondodiga-
ranzia per le piccole imprese.

Trise.Cambiano le tasse loca-
li sulla casa. La nuova Service
Tax, che scatta dal 2014, si chia-
merà Trise e assorbirà Imu, Ta-
res e Tarsu. Non il tributo pro-
vinciale ambientale.

Eccellenze italiane. Arriva
un supporto all’eccellenza ita-
liana (Accademia della Crusca,
Accademia dei Lincei, eccetera)
per evitare criteri che ne aveva-
no menomato l’attività.

ROMA - Lacerimonia di consegna
in Quirinale delle onorificenze
dell’Ordine “Al merito del Lavoro”
ai Cavalieri nominati il 2 giugno
2013 ha dato spuntoa Giorgio Na-
politano per intervenire sulla si-
tuazione politica e sul lavoro del
Governo. Durante la cerimonia, il
presidente della Repubblica ha ri-
cordato quanto sia importante
«l’esigenza di stabilità politica e
continuità istituzionale» e ha rac-
contato dell’«autentico sollievo
che ho registrato la scorsa setti-
mana tra gli otto capi di Stato euro-
pei partecipanti all’incontro di
Cracovia per aver noi evitato che si
aprisse in Italia un vuoto politico,
un nuovo periodo di grave incer-
tezza e paralisi decisionale». Il ca-
po dello Stato ha aggiunto: «Vo-
glio direche di ciòva datomerito a
tutte quelle forze sociali e politiche
che hanno concorso a scongiurare
quel rischio», riferendosi al rinno-
vo della fiducia al premier Enrico
Letta.

Il capo dello Stato ha poi ricorda-

to di aver accettato il nuovo man-
dato nel quadro di un percorso di
riforme. Al cammino delle rifor-
me, ha affermato Giorgio Napoli-
tano, «ho legato il mio impegno
all’atto di una non ricercata riele-
zione a presidente». Un impegno
«che porterò avanti finchè sarò in
grado di reggerlo e a quel fine»,
aggiunge Napolitano che sottoli-
nea come sia indispensabile «an-

dare avanti con le scelte di politica
economica e finanziaria e insieme
con le riforme politiche e istituzio-
nali da tempo riconosciute neces-
sarie. Quella riforma della legge
elettorale, quelle revisioni della se-
conda parte della Costituzione di
cui si è già delineato il percorso at-
traverso il serio apporto di una
Commissione altamente qualifica-
ta», conclude Napolitano.

Il presidente Napolitanoha infi-
ne avuto parole di ottimismo per il
futuro, rilevando un «segno posi-
tivo di una tendenza alla ripresa e
un segno opposto di seri motivi di
preoccupazione», che "riguarda
da vicino, coinvolge in pieno l’Ita -
lia che stenta più di altri paesi a
muoversi con passo deciso e spedi-
to verso una nuova fase di svilup-
po».

«Conta inmodo decisivo - hasot-
tolineato - l’operare del governo e
del Parlamento, del mondo delle
imprese e del lavoro, in una dire-
zione univoca, col massimo di con-
cretezza e di unità».

Il premier presenta la legge di stabilità
Confermate quasi tutte le indiscrezioni

Governo e partiti

Salva la sanità
giù tasse lavoro
Manovra da 11,5 miliardi: resta aperto il capitolo occupazione
Ma Letta annuncia altri «aggiustamenti» in Parlamento

Primo piano

di CHIARA SCALISE

ROMA - Nessun taglio alla sani-
tà, riduzione del cuneo fiscale
con 5,6 miliardi in dote alle im-
prese e 5 miliardi per alleggeri-
re il peso del fisco sui lavoratori:
sono queste le misure chiave
della Legge di Stabilità da 11,5
miliardi di euro che il governo
Letta punta ad approvare in se-
rata e che «per la prima volta -
scandisce il premier - non co-
mincia con una sforbiciata di ta-
gli e di nuove tasse che servono

per Bruxelles».
E’ finito, dicono

all’unisono il Presi-
dente del Consiglio
e il ministro
dell’Economia Fa-
brizio Saccomanni
scesi in conferenza
stampa durante
una pausa dei lavori
del Cdm per illustra-
re il pacchetto dimi-
sure, «il tempo delle
mannaie»e ora l’Ita -
lia può tornare a cre-

scere: i conti pubblici sono infat-
ti in ordine, è l’assicurazione
che viene ribadita, a tal punto
che il prossimo anno il deficit
scenderà al 2,5% e la pressione
fiscale scenderà di un punto in
tre anni arrivando al 43,3%.

Oltre a non aver intaccato la
sanità pubblica (cancellando
nelle ultime ventiquattr’ore i ta-
gli per 2,6 miliardi inizialmente
previsti e contro cui si è strenua-
mente battuta il ministro Lo-
renzin) l’altra novità è la decisio-
ne di una Legge di stabilità «in
due tempi»: «Abbiamo dovuto
correre - ammette il premier fa-

cendo riferimento alla crisi di
governo appena alle spalle - e ci
saranno aggiustamenti che per
forza di cose saranno messi a
punto in Parlamento».

In particolare a restare aperto
è il capitolo sul lavoro: «la “ri -
partizione” dei cinque miliardi
di taglio delle tasse ai lavoratori
spetterà infatti alle Camere e al-
le parti sociali», spiega Enrico
Letta. Un punto su cui il pre-
mier richiama al’attenzione con
orgoglio è la decisione di con-
densare il voto elettorale in una
sola giornata. Alle prossime ele-
zioni dunque si voterà solo di
domenica e non anche di lunedì,
ha annunciato Letta presentan-
do a palazzo Chigi i capitoli
principali della legge di Stabili-
tà. «L'eliminazione di questa
anomalia italiana - ha aggiunto
spiegando alcuni dei tagli per
2,5 miliardi di euro che saranno
fatti alle spese dello Stato - con-
sente un risparmio secco di cen-
to milioni di euro».

Tornando alle misure della
nuova “finanziaria”, Il primo
anno il cuneo vale 2,5 miliardi.
Meno di quanto richiesto dalle
parti sociali che tuonano imme-
diatamente. Confindustria già
prima del Consiglio dei mini-
stru lamenta l’assenza di «se-
gnali forti» o se anche questi
non saranno destinati a diven-
tare oggetto di trattativa. Subi-
to dopo la conferenza stampa di
Letta la Cgil diffonde una dura
nota. La manovra «non convin-
ce» e «manca un chiaro segnale
di equità e per la redistribuzione
del reddito».

Ma ancora prima che il prov-
vedimento approdi al Senato, da

dove partirà l’iter, si può già im-
maginare che la discussione ri-
guarderà anche altri nodi come
quello delle risorse per i Comu-
ni.

Per l’allentamento del patto di
stabilità infatti arriva solo un
miliardo in investimenti contro
i due attesi e anche sul fronte
della nuova Service tax il finan-
ziamento messo nero su bianco
è solo la metà di quello previsto
nelle bozze (un miliardo anche
in questo caso).

Così come non convincerà
tutti la scelta di non incremen-
tare la tassazione delle rendite
finanziarie che ancora nelle ul-
time bozze doveva salire dal 20
al 22%.

Ed è rinvio anche per un altro
capitolo, quello dell’Iva. Un te-
ma su cui però il governo si im-
pegna a discutere con il Parla-
mento nei prossimi mesi, assi-
cura di nuovo il premier che ri-
corda con orgoglio come d’altro
canto il governo si sia adesso
concentrato sul finanziamento
del sociale a partire dalle coope-
rative e dal rifinanziamento del
5xmille. Un pò di ossigeno lo
avranno anche due settori colpi-
ti negli ultimi anni, la cultura e
lo spettacolo. Al fondo unico per
lo spettacolo, infatti, dovrebbe-
ro essere destinati 25 milioni,
mentre4 milionidovrebberoes-
sere destinati a istituzioni quali
l’Accademia della crusca.

D’altro canto, osserva non
senza ironia il presidente del
Consiglio: «Molti avrebbero
sperato che potessimo stampa-
re moneta», ma non «ne siamo
capaci nè io nè il ministro Sacco-
manni».

Si voterà
in un giorno
«Rispar mio
di cento
milioni»

Giorgio Napolitano

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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LA CGIA DI MESTRE

Casa, con Trise si paga di più che nel 2013
VENEZIA - Sulla Trise, il nuovo tributo sui servizi comunali che par-
tirà dall’anno prossimo, la Cgia di Mestre inizia a fare i conti: un pro-
prietario di prima casa pagherebbe di più rispetto al 2013 ma meno
rispetto al 2012. «Ciò - si sottolinea in una nota - è dovuto al fatto che
nel 2012 la prima casa era soggetta all’Imu, mentre quest’anno l’im -
posta sulla prima casa è stata abolita». Due i calcoli: uno per la parte
riguardante i rifiuti (Tari), l’altro i servizi (Tasi). Per questa compo-
nente, che assorbe l’Imu, si profila una stangata sulle seconde case
dove l’aliquota potrà arrivare all’11,6 per mille. Da sciogliere il nodo
sulla prima casa, l’aliquota oscillerebbe dall’1 al 7 per mille.

Lorenzin: «Sanità senza tagli, è la prima volta in 10 anni»

Industriali e sindacati
non sono convinti

ROMA - Non c’è il segnale forte che serve al Pae-
se,non siguarda lontanocon misurecrescenti
negli anni: per Confindustria il testo della Leg-
ge di Stabilità che arriva sul tavolo del Consi-
glio dei Ministri non è la svolta attesa sul fronte
della crisi; al contrario, «ci allontana» dall’esi -
genza di dar forza ai primi germogli di una fra-
gile ripresa.

INDUSTRIALI SCETTICIL’ottimismo ela fiducia
sottolineati nei giorni scorsi dal presidente
Giorgio Squinzi sembrano svanire già prima
della riunione a Palazzo Chigi. Le notizie che
filtranodai Palazziearrivanoin viadell’Astro -
nomiasono deludenti.Partecosìun ultimoap-
pello:ancora unpressing, inextremis, dopola
richiesta ribadita più volte al governo di avere
coraggio,di vararenonunamanovrina maun
«manovrone»da 10miliardidi
taglio del costo del lavoro. «Es-
sere responsabili significa rap-
presentare con onestà la dura
realtà economica e sociale in
cui siamo immersi, ma anche
indicare con chiarezza le po-
tenzialità enormi dell’Italia e i
modi per sfruttarle attraverso
le riforme e una politica econo-
mica rigorosa, a cominciare da
una drastica riduzione del cu-
neo fiscale e contributivo», si
premette dall’associazione de-
gli industriali. Per poi lanciare
l’ultimoaffondo: «Lastessare-
sponsabilità ci impone di dire -
sottolinea quindi l’associazio -
ne degli industriali - che, così
come sembra configurarsi, la
Legge di Stabilità ci allontana
dall’obiettivo di dare vigore alla lenta ripresa
che si sta delineando». Per raggiungere questo
scopo, chiedono gli imprenditori, «al contra-
rio, non solo è importante dare subito un se-
gnale forte, pur rispettando gli impegni euro-
pei, ma è anche indispensabile che gli interven-
ti siano disegnati in un arco temporale plurien-
nale e con dimensioni crescenti nel tempo». Un
campanello d’allarme che Confindustria suo-
na dopo aver ricordato che via dell’Astronomia
ha «dasempre invitato il mondopolitico e le al-
tre forze sociali al senso di responsabilità», e
che bisogna lavorare «uniti», «facendo siste-
ma».

IDUBBIDEISINDACATIMa questa manovra non
convince neanche il mondo sindacale. A inter-
venire a caldo sui contenuti appena illustrati

dal governo a Palazzo Chigi è la Cgil. «Manca
un chiaro segnale di equità e chiare indicazioni
in direzione di ridistribuzione del reddito».
fannosaperedallaCgil. Duroancheilgiudizio
della Uil: nella legge di stabilità «la riduzione
delle tasse sul lavoro è una finzione e quindi la
ripresa saràuna finzione». «L'unica cosavera -
fanno sapere al sindacato guidato da Luigi An-
geletti - sarà il permanere della disoccupazio-
ne». Meno negativo il giudizio della Cisl: «Se-
gnali positivi sul piano della riduzione delle
tasseper ilavoratorie leimpresedopo tantian-
ni in cui le tasse sono state aumentate».

LA VITTORIA DI LORENZIN «E' la prima volta in
10 anni che non ci sono tagli alla sanità. Sono
veramentecontentaperchè inquestomodoab-
biamo messo in sicurezza la salute degli italia-

ni per i prossimi anni. Ora ab-
biamo le basi per fare buona sa-
nità». Così ha “twittato” il mini-
stro della Salute, Beatrice Lo-
renzin commentandole decisio-
ni prese dal Cdm sulla legge di
stabilità.

L’ULTIMATUM DEI COMUNI «In
questo momento siamo in una
situazione di disagio estremo e
non è più possibile tollerare al-
tre riduzioni da parte del gover-
no». Lo aveva detto ieri mattina
il sindaco di Roma, Ignazio Ma-
rino, rispondendo a una do-
manda dei cronisti sui possibili
contenuti della legge di stabili-
tà. «Abbiamo avuto8 miliardi di
euro in meno per i trasferimenti
e 8 miliardi i n meno per il patto
di stabilità», ha ricordato Mari-

no, affermando di concordare «pienamente
con la lettera inviata dal presidente dell’Anci,
Piero Fassino,al presidentedel Consiglio:Fas-
sinohaindicatocome negliultimianniicomu-
ni italiani abbiano pagato, in termini di dimi-
nuzioni del denaro trasferito, più di qualsiasi
altraistituzione delnostropaese». Quantoalla
service tax, «auspichiamo - ha concluso il sin-
daco della Capitale - che sia modulata in modo
da essere inferiore alle tasse che esistevano
precedentemente». L’intervento di Piero Fassi-
no riguarda invece il Fondo Unico per lo Spet-
tacolo: «Chiediamo che il Fus abbia una inte-
grazione nel 2014, con una immediata messa a
disposizione degli stanziamenti. E’ una esi-
genza fondamentale per garantire le attività di
promozione e di sostegno alla cultura».

Enrico Letta
e Alfano
presentano
la legge
di stabilità

Primi passi per agire sull’emergenza carceraria

Amnistia, presentati 4 ddl
scontro aperto sul Cavaliere

di CORRADO SESSA

ROMA - L’emergenza carce-
raria, rilanciata con forza dal
capo dello Stato che l’ha defi-
nita «dolorosa, umiliante, ine-
ludibile» prende il via dal Se-
nato, con la pesante incogni-
ta, oggetto di un duro scontro
con il Pdl, dell’inclusione o
meno di Silvio Berlusconi in
eventuali provvedimenti di
clemenza. In commissione
Giustizia, ieri mattina, sono
stati presentati quattro i dise-
gni di legge su amnistia e in-
dulto. Ai testi, già depositati di
Luigi Compagna (Gal), Luigi
Manconi (Pd) e Lucio Barani
(Pdl), si è aggiunto un nuovo
testo annunciato dal sociali-
sta Enrico Buemi e che sarà
formalmente depositato oggi.
La commissione comincerà a
esaminare i ddldal 22 ottobre.
Ieri, intanto, sono stati scelti i
relatori: Nadia Ginetti (Pd) e
Ciro Falanga (Pdl) mentre il
presidente Francesco Nitto
Palma avverte che nonostante
le pressioni quirinalizie l’iter
legislativo «non può esser bre-
ve». «Se non arrivano altri di-
segni di legge - spiega Nitto
Palma - si farà la discussione
generale con tutto il tempo
che ci vorrà e una volta termi-
nata le relazione ed acquisiti
dati, inevitabilmente si ascol-
teranno i ministri della Giu-
stizia e dell’Interno, per poi
procedere con l’esame dei te-
sti». «Se c’è un atteggiamento
ostruzionistico di uno o più

gruppi i tempi si dilatanoa di-
smisura. E se non c’è una vi-
sione di un accordo è inutile
andare avanti», avverte Nitto
Palma che invita a «evitare di
drammatizzare raccordando
questi provvedimenti a un ca-
so specifico». Ma sui tempi di
realizzazione di un testo legi-
slativo pesa il tema dell’inclu -
sione o meno di Berlusconi in
atti di clemenza. Anche ieri in-
fatti il centrodestra ha rilan-
ciato la questione. «Ci hanno
sempre detto che la legge è
uguale per tutti e ora non si
dovrebbe rispettare questo
principio verso una sola per-
sona?», dice il ministro per le
Riforme, Gaetano Quaglia-
riello a Canale5. Il Parlamento

deve «perimetrare» i contenu-
ti del messaggio del Capo dello
Stato sull’amnistia«in modo
astratto, sulla base del criterio
della pericolosità sociale dei
reati». Il capogruppo del Pdl al
SenatoRenato Schifanihade-
finito «inammissibile che si
parli di leggi contra perso-
nam.Amnistia e indultosono
provvedimenti straordinari
per risolverel’emergenza car-
ceraria».

Da parte del Pd, si ribadisce,
invece, che «Berlusconi non
beneficerà dei provvedimenti
di clemenza ma è umiliante
che ognivolta si debba fare ri-
ferimento a lui»,ha affermato
il responsabile giustizia Dani-
lo Leva al “Messaggero”.

Primo piano

E gli attivisti si spogliano contro l’urna segreta

Decadenza, in giunta
rinvio sul voto palese

di ANNA LAURA BUSSA

ROMA - La Giunta per il Rego-
lamento del Senato decide di
non decidere e si riconvoca il
29 ottobre alle 15. “Scavallan -
do”così la decisione della Cor-
te d’Appello di Milano che do-
vrebbe riunirsi il 19 per ride-
terminare la durata dell’inter -
dizione dai pubblici uffici
comminata a Berlusconi con
la condanna Mediaset. Tutti
all’unanimità, racconta il
componente della Giunta,
Francesco Nitto Palma (Pdl),
«abbiamo detto “no” alla ri-
chiesta del M5S di cambiare il
regolamento per garantire
che sulla decadenza di Berlu-
sconicisia ilvotopalese».Per-
chè, «come ha detto lo stesso
Zanda, sarebbestata unadeci-
sione “contra personam“».
Mentre, aggiunge Palma,
«hanno deciso di aprire un’
istruttoria su un’altra propo-
sta avanzata, dal capogruppo
Pd Luigi Zanda e da Maurizio
Buccarella (M5S), di reinter-
pretare la norma (art.113) in
cui si parla di voto segreto».
Secondo questa tesi, sulla
quale il 29 ottobre dovranno
riferire in veste di relatori,
Russo (Pd) e Bernini (Pdl),
quello sulla decadenza da par-
lamentare non sarebbe tanto
un voto sulla persona (per il
quale il voto è segreto) quanto
sull’integrità del plenum del
Senato. Se passasse questa li-
nea, che poi è quella seguita al-
la Camera, il voto dovrebbe es-

sere palese. E’molto probabile
però che alla fine non succede-
rànullae chesulladecadenza
del Cav ci si esprima in Aula
con voto segreto. Il Pd, infatti,
secondo quanto si assicura in
ambienti della maggioranza,
non avrebbe la forza politica
per fare uno “strappo” del ge-
nere. Come del resto auspica
Renato Schifaniminacciando
una maggioranza “a rischio”
sul tema della decadenza.

In attesa di un chiarimento
si prende tempo e nonostante
il timing serrato seguito in
Giunta per le Immunità (nel
rispetto delle norme regola-
mentari) si rischia di vanifica-
re quanto fatto sin qui per ar-
rivarea unvotoparlamentare

prima della decisione dei ma-
gistrati sull’interdizione. Ed è
molto probabile, si aggiunge,
che alla fine in Aula si voti pri-
ma sull’interdizione che sulla
decadenza.

Intanto, nel calendario di
ottobre dei lavori dell’Assem -
blea,del votosulCavnon ciso-
no traccee perora nonci sono
certezze che ve ne siano per
quello di novembre. Nono-
stante la relazione del presi-
dente della Giunta per le Im-
munità Dario Stefano sia sta-
tatrasmessa dagliuffici.Fuo-
ri, poi, infuria la protesta con
grillini e attivisti di “Avaaz”
che organizzano flash mob
mezzi nudie petizioniper dire
“no”al voto segreto.

La manifestazione di Avaaz contro il voto segretoIl ministro Gaetano Quagliarello

Beatrice Lorenzin

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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Oerazioni
fr enetiche
a tutto campo

RENZI E LO STILE NUTELLA
segue dalla prima

di LUCIA SERINO

ovvietà. Dure da digerire per chi, come di-
ceva sconsolato Antonio Luongo l'altra se-
raalla direzionedel Pd (aproposito fatta in
una para-chiesa, dalla finestra si vedeva un
Cristo in croce illuminato) è nato comuni-
sta. Una chiave di lettura intelligente l’ha
data ieri Stefano Menichini.

Guardate la Nutella, dice, e la Coca cola.
Quale relazione c’è con Renzi?. La Coca co-
la, seguita a ruota da Nutella, ha scelto co-
me campagna di marketing la personaliz-
zazione. Ognuno trova il suo nome sulla
bottiglia o sul barattolo. Il singolo, l'indivi-
duo trova la sua fetta di storiae di celebrità
in un mondo senza confini e di uguali. Ren-
zi, come ho scritto qualche giorno fa, è Ren-
zi. Difficile dargli una connotazione d’ap -
partenenza. Si potrebbe banalizzare e com-
mentare che è l'effetto di un ventennio di
cultura berlusconiana. Comunque c’è un

dato. E' che la politica italiana deve fare i
conti da oggi in poicon questo signore cre-
sciuto a pane e televisione e che quando
parla riesce ad essere compreso anche da
chi non ha le categorie strutturate di studi
fatte alle Frattocchie. I suoi discorsi non so-
no epici, quello di Bari è stato molto critica-
to, monco, privo di vero progetto politico. A
confrontarlo con un Cuperlo non c'è rap-
porto.

Domenica a sentirlo dalla Annunziata
veniva da chiedersi: ma questo qui l'ha mai
letto un libro? Spara posizioni ad effetto, at-
tacca sull'amnistia e sull'indulto sapendo
che strategicamente attaccando Napolita-
no saràprotagonista assolutodel dibattito
politico. Poi commuove dicendo che da pa-
dre non può tollerare che i figli delle carce-
rate crescano in una cella.

Con questa cultura politica bisogna fare i
conti. Porta con sè un bisogno contempora-
neo. Vi propongo il passaggio dell'edito-
riale di Menichini a mio avviso molto signi-
ficativo:

“Il punto della cultura politica è tutto nel-
la storia delle etichette di Coca Cola e Nutel-
la.

Fin qui la questione degli individui citati
per nome e per cognome poteva sembrare
solo un approccio anglosassone alla tecni-
ca del discorso pubblico. Cioè di un espe-
diente retorico che, tolto Walter Veltroni
che tende anzi ad abusarne, è ostico ai diri-
genti della sinistra italiana. I quali parlano
sempre per concetti astratti e generali rife-
rendosial lavoro,ai giovani,alle donne,al-
la disoccupazione, all’immigrazione, alla
giustizia, laddove qualsiasi Miliband (per
non dire dei suoi maestri) si obbliga a citare
un operaio preciso, quel giovane, una sto-
ria di donna con nome e cognome, un caso
di mala giustizia. Vicende sempre forte-
mente esemplari e prossime all’esperienza
del cittadino medio.

Dietro a questa abilità comunicativa c’è
un pensiero. Diverso da quello tradizionale

L’EDITORIALE

Cantisani: «E’ fondamentale
il perimetro dell’alleanza»

Verso il voto
Lista del presidente e listino i nodi spinosi

i renziani chiedono però di fare come nel 2010

Primo piano

I big del Partito democratico
di Basilicata mentre si
confrontano sul da farsi

di SALVATORE SANTORO

POTENZA - Sono ore febbrili
per la politica lucana. Entro
sabato prossimo tutti i giochi
elettorali devono essere chiu-
si. Scadono i termini per la
presentazione delleliste perle
elezioni regionali. E in questi
giorni si stanno facendo dav-
vero glistraordinari. Lachiu-
sura dei giochi avvenuta nel
Pd solo domenica scorsa ov-
viamente ha ristretto i tempi.

E come per un effetto domi-
no anche tutte le altre partite
esterne al Pd hanno “sofferto”
del ritardo imposto dal mag-
giorpartito dellacoalizionedi
centrosinistra. In effetti a un
certo punto pareva che i cen-
trosinistra potessero essere
addirittura due. Ea guardare
la questione in maniera inte-
ressata non c’erano solo i par-
titi tradizionalmente dello
stesso centrosinistra. Un
Marcello Pittella in “guerra”
contro il suo stesso Pd avrebbe
aperto scenari inediti in cui
anche alleanze “strane” non
erano certamente impossibili.
Ma poi è andata diversamen-
te. C’è stata l’intesa tra il vinci-
tore delle Primarie del 22 set-
tembre scorso e la maggioran-
za del Partito democratico di
Basilicata e quindi tutto è
rientrato nella normalità. Di
fatto però anche il centrode-
stra e il centro aspettavano di
capire cosa accadeva nell’al -
tro campo prima di prendere
decisioni definitive.

Insomma la giostra è parti-
ta realmente solo da lunedì
scorso e quindi ora è diventata
una sorta di corsa contro il
tempo. A tutti i livelli. E in tutti
i partiti. Il quadro del centro-
destra viene descritto a pagi-
na10. Inmolti casisi cercaan-
cora il candidato governato-
re. Diversa la questione den-
tro il centrosinistra. Le riu-
nioni del tavolo continuano a
oltranza. Intorno a Marcello
Pittella ora c’è da costruire
una corazzata.Come avvenne
nel 2005 e nel 2010 con Vito de
Filippo candidato. Ma i tempi
sono cambiati. C’è da fare i
conti con l’antipolitica e con i
grillini in primis che si affac-
ciano per la prima volta alle
elezioni regionali lucane. In
più c’è da miscelare le indica-
zioni emerse dalla Direzione
delPd ecioè rinnovamentoto-
tale rispetto al Consiglio re-
gionale uscente con la neces-
sità di trovare i soliti equilibri.
In tutto questo mentre i partiti
sono impegnati già nella rac-
colta firma per le liste e nell’in -
dividuazione dei candidati
“migliori” c’è marcello Pittel-
la che sta lavorando diretta-
mente alla definizionedella li-
sta del presidente. A quanto
pare dovrebbero entrarci al-

cuni sindaci, Mario Polese e
probabilmente anche il mon-
tezemoliano, Carlo Glinni in
rotta oramai con Scelta civica
di Navazio e Di Maggio.

C’è poi tutta la vicenda rela-
tivaal listinoe alla lista delPd
ufficiale. Diverse le presenza
femminili nella lista democra-
tica. E in più ci saranno anche
i renziani che ieri sera si sono

incontrati a Policoro. da
quanto si è appreso ci dovreb-
be essere un candidato in quo-
ta Renzi per Provincia. Ma i
renziani chiedono che il listi-
no non diventi il luogo degli
accordi e del bilancino. Così ha
anticipato Fausto De Maria
sul web: «La prima cosa che
chiediamo èche nel listino del
centrosinistra o vengano

messe persone della società ci-
vile che si sono distinte in Ba-
silicata oppure azzerarlo con
la candidature dei parlamen-
tari come nel 2010».

Per il resto si continuano a
fare gli stessi nomi per il listi-
no: Nicola Benedetto, Piero
Lacorazza, LivioValvano eal-
tri.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

POTENZA - «Adesso che il
Pd si è ricompattato intor-
no a Marcello Pittella per
dare efficacia ai propositi
di rinnovamentoe dinuo-
vo metodo di gestione il
centrosinistra deve recu-
perare lo spirito di servi-
zio e con esso il rapporto di
fiducia con i cittadini».Lo
ha detto ieri in un nota il
commissario regionale di
Idv, Gaetano Cantisani
per il quale «Idv, in propo-
sito, ha un’importante
missione politica nel rin-
tuzzare l’antipolitica e la
demagogia populista rin-
novando la passione civi-
ca, la partecipazione al vo-
to e quindi rinnovando il
patto di trasparenza e le-
galità con settori di citta-
dini che si sono allontana-
ti dal centrosinistra. E’ la
missione che fa parte inte-
grante del nuovo corso
del partito, che coincide
con il nuovo simbolo, e che
registra in Basilicata, da
settimane, il ritorno di
tanti militanti che si dico-
no disponibili a riprende-
re quell’impegno, im-
prontato sulla passione

civile, interrotto a seguito
delle note vicende nazio-
nali e regionali».

«Ma –continua Cantisa-
ni – la chiarezza del peri-
metro di coalizione e l’af -
fermazione di un princi-
pio di pari dignità tra i
partiti storici del centro-
sinistra sono le condizio-
ni discriminanti».

Per Cantisani infine «il
processo di innovazione
del partito avrà un banco
di prova importante con le
elezioni regionali di metà
novembre, un banco di
prova che per noi cade
troppo presto rispetto al
tempoche avremmovolu-
to per completare il cam-
biamento di gruppi diri-
genti, adeguare la nostra
strategia e far arrivare il
nostro messaggio ai citta-
dini. Siamo però certi di
poter dare il nostro con-
tributo al centrosinistra
lucano che necessita so-
prattutto del contributo
della società civile e quin-
di di voti liberi. L'impegno
di Italia dei valori si rinno-
va a fianco dei cittadini
tutti».

Sopra Marcello Pittella alla Direzione del Pd.
Sotto da sinistra una riunione dei renziani lucani e il tavolo del centrosinistra regionale

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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Vendola invia un suo emissario

La Sel insiste
Resta fuori

POTENZA - La scelta di Sinistra ecologia e liberta
di Basilicata di rompere con il centrosinistra re-
gionale che sarà guidato da Marcello Pittella ora è
ufficiale. Ma è stata una giornata campale quella
di ieri per Sel. In tutta fretta è stata convocata la Di-
rezione del partito ieri sera a Potenza alla quale ha
partecipato anche un fedelissimo di Nichi Vendo-

la e cioè il nuovo coordinato-
re nazionale di Sel, France-
sco (Ciccio) Ferrara.

Dai livelli nazionali hanno
voluto capire il perchè di una
scelta così complicata. E’ in -
discutibile che per Sinistra
ecologia e libertà correre alle
prossime elezioni regionali
fuori dalla coalizione di cen-
trosinistra (con il dovere di
superare lo sbarramento) al-
zi il rischio di restare fuori
dal prossimo consiglio re-
gionale. Ma la linea assunta
dal partitoormai daqualche
settimane è stata ascoltata
da Ciccio Ferrara ieri sera
nella sede della Sel con la
massima attenzione.

Alla fine il leader naziona-
le ha rispettato il volere dei

quadri regionali. In realtà la decisione se restare
nel centrosinistra oppure andare in alternativa al
Pd è stata assunta alla fine della Direzione con il
voto degli aventi diritto. La votazione è avvenuta
intorno alle 23. Non c’è stato il voto all’unanimità
ma per maggioranza.

Una ventina i dirigenti della Sel di Basilicata che
hanno votato per la strada fuori dalla coalizione di
centrosinistra. Otto i voti contrari di quelli che
avrebbero preferito una scelta più conservativa
all’interno della coalizione che sarà guidata dal
candidato governatore Marcello Pittella.

In ogni caso il dado è tratto ormai. Ora per Sini-
stra ecologia e libertà di Basilicata c’è solo da fare
in fretta per comporre alleanze con alcune liste ci-
viche le cui trattative sono in piedi già da giorni.

E individuare il candidato governatore. Dopo
verrà composta la lista con i candidati consiglieri
regionali. Ma la segretaria Maria Murante aveva
già anticipato assicurando che al massimo in paio
di giorni tutto sarebbe stato pronto.

sal.san.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

della sinistra. Affine a un pezzo importan-
te della cultura cattolica, il che non lo fareb-
be sembrare modernissimo se non fosse
che invece per questa via si incrocia pro-
prio la contemporaneità più spinta e pro-
blematica. Perché, insomma, il trionfo
dell’individualismo, soprattutto nelle gio-
vani e giovanissime generazioni, o lo si af-
fronta per quello che è oppure lo si esorciz-
za vanamente. E tutte le degenerazioni
consumiste – di cui le etichette della Nutel-
la sono simpatiche e inoffensive derivazio-
ni –possono capovolgersi in un di più di at-
tenzione dei giovani alle cose pubbliche e
collettive solo se si riconosce e si premia la
loro potente voglia di contare come singole
persone e non come aggregati indistinti”

Facciamo un salto e arriviamo in Basili-
cata. La guerra consumata nel Pd è frutto
dell'aggressione istintiva della cultura più
marcatamente comunista all'individuali-
smo incalzante che rappresenta la candi-

datura di Marcello Pittella. Il leader unico
ha giocato tutte le sue carte per vincere
contro l'apparato della corazzata democra-
tica, sovvertendo equilibri ed alleanze sto-
riche. Voto inquinato,gli hanno rinfaccia-
to. Ma forse, inconsapevolmente, l'eterno
secondo dei fratelli Pittella all'improvviso
salito sul podio del riscatto personale, ha
agganciato proprio il treno della trasver-
salità del consenso e della catalizzazione
individuale. I processi sono lenti. Calcoli
d'utilità, senso di appartenenza a un parti-
to, non so cos'altro, alla fine hanno fatto ri-
confluire il singolo nella macchina allar-
gata.

Eppure ho la sensazione che ci troviamo
davanti a un'epoca che si annuncia nuova,
non nel senso di rinnovamento, nel senso
di neonata, appena nata. La sinistra italia-
na dovrà fare i conti con Renzi. La Basilica-
ta bianco-rossa dovrà fare i conti con Pittel-
la. Chi non ha mai partecipato a quelle
(spessissimo tediose) assemblee comuni-
ste non ne avvertirà il disagio.

Matteo Renzi

Discussioni davanti alla sede potentina di Sel
prima dell’inizio della Direzione del partito che si è svolta ieri
alla quale ha partecipato anche il coordinatore nazionale Ciccio Ferrara
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Ritorna Zamparutti
e si candida a governatrice
POTENZA - Elisabetta Zampa-
rutti, eletta alla Camera in Basili-
cata nel 2008 e nota per l’impe -
gno sui temi ambientali, è il can-
didato alla presidenza della Re-
gione Basilicata per la lista radi-
cale della “Rosa nel pugno” alle
elezioni del 17 e 18 novembre.

Maurizio Bolognetti, segreta-
rio dei radicali lucani, guiderà la
lista dei candidati della provincia
di Matera. Lo si è appreso ieri a
Matera nel corso della conferen-
za stampa di presentazione della
lista e dell’avvio della raccolta di
almeno 500 firme per sostenere
le candidature.

Nel listino, oltre alla Zampa-
rutti, ci sono nell’ordine Maria
Antonietta Ciminelli, Carlo Gior-
dano, l’ex procuratore Gaetano
Bonomi e il ministro degli Esteri
Emma Bonino. La lista provin-
ciale, oltre al capolista Maurizio
Bolognetti, comprende Elisabet-
ta Zamparutti, Mauro Martiello,
Marco Pannella, Gaetano Bono-
mi ed Emma Bonino.

La lista della “Rosa nel pugno”
reca nel simbolo i temi delle batta-
glie e delle identità radicali “eco -
logisti, laici, democratici, liberali
e credenti”.

«Le nostre liste - ha detto l’ex
parlamentare Maurizio Turco -

annoverano esperienze e mili-
tanze locali e di dimensione na-
zionali. Il nostrosloganè chesia-
mo tutti lucani, dovequi come al-
trove c'è dissesto idrogeologico e
ideologico, dove la litigiosità de-
gli schieramenti è uguale come
altrove».

Maurizio Turco, insieme agli
ex parlamentari Sergio D’Elia e
Marco Perduca, raccoglieranno
le firme in piazzaVittorio Veneto
fino a venerdì dalle ore 10 alle
22.

DONNE DEMOCRATICHE

Brenna: «Avanti
con Marcello»
POTENZA - Rossella Brenna, por-
tavoce lucana della Conferenza re-
gionale delle Donne democratiche
della Basilicata, ha espresso gran-
de apprezzamento per la conclu-
sione a cui è giunta la Direzione re-
gionale del Partito Democratico.
« La quali-
tà del can-
didato
presiden -
te Marcel-
lo Pittella -
ha dichia-
rato -la
stessa
Brenna - e
la determinazione del partito ad in-
dividuare un nuovo corso politico
basato sul rinnovamento di idee
messe in campoda nuovi candida-
ti, sono fatti concreti che rappre-
senteranno il nostro impegno nella
prossima campagna elettorale».
«Il mio impegno come portavoce
delle donnesarà quellodi affianca-
re il partito ancora una volta, per
portare avanti quel protagonismo
femminile che incarna il cambia-
mento di questa nuova stagione
politica, per il partito e per la nostra
regione», ha concluso.

Elisabetta Zamparutti

Avvertirà il disagio chi del comunismo,
pur nella filosofia di massa, ha comunque
sempre chiamato per nome e cognome gli
operai che incontrava o i contadini che in-
crociava. Basta guardare un po' di foto per
rintracciarne il senso. Di sicuro questa si-

nistra in Basilicata c'è stata. Se dovesse es-
sere travolta dalla Coca cola style incalzan-
te lasciamole l'onore delle armi e il rispetto
di una grande e straordinaria storia. Detto
da una che non è mai stata comunista.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

La scelta di correre
in alternativa al Pd
e a Marcello Pittella
è stata ratificata con

il voto a maggioranza
davanti

al coordinatore
nazionale Ferrara

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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di VINCENZO SANTOCHIRICO

INTRECCIARE dialoghi tra mondi diversi,
facendo emergere analisi, pensieri, intui-
zioni, idee, capaci di generare eccellenze,
visioni, traiettorie. Abbiamo provato a
comporre una “miscellanea di idee”, met-
tendo insieme alcuni dei protagonisti di
quella che vorremmo chiamare “la meglio
Basilicata”, per immaginare una nuova
sda da combattere su più fronti: della cultu-
ra, dell’economia edell’impresa, dellavalo-
rizzazione dei giovani come risorsa creati-
va, della comunicazione, della sostenibilità
ambientale.

(...) In ogni caso si tratta di sto-
rie di innovazione: che non
passa necessariamente dal-
le nuove tecnologie. Per-
ché l’innovazione si gene-
ra anche dalla cura delle
cose semplici, dalla co-
struzione e realizzazio-
ne di progetti di quali-
tà.

(...) Raccontare per
non rinunciare, anzi
incoraggiare a fare la
Basilicata di domani,
per provare a staccare la
Basilicata da quel raccon-
to, risalente almeno a set-
tant’anni fa, di una condizio-
ne umana e sociale dura, dolen-
te, arretrata, e che è diventato uno
schema che si riproduce e si ripropone sem-
pre e comunque, uno stereotipo, no a
sconnare nel modello quasi nostalgico del
levismo: una lettura della Basilicata so-
pravvissuta e che appare a volte ancora at-
tuale, nonostante la realtà sia notevolmen-
te cambiata. (...) Se volessimo classicare la
Basilicata, oggi, dovremmo dire che è terra
di contraddizioni e quindidi trasformazio-
ni (reali o potenziali).

(...) Ogni generazione ha il suo compito,
ma qual è il compito di questa generazione?
In Basilicata, me ne rendo conto, è richiesto
uno sforzo in più, anche perché, per certi
versi, è una regione restia al cambiamen-
to.

(...) Una prospettiva può essere quella di
“taggare” la Basilicata. Non sto usando un
termine giovanilista. Tag è l’acronimo di
Talent Garden: sono incubatori di creativi-
tà, laboratori in cui incontrare e lavorare
con persone con cui si condividono interes-
si, visioni, passioni. (...) Perché non fare,
non di una città, ma della Basilicata un eco-
sistema in cui menti? Di talenti lucani ce ne
sono, e sono tanti, magari dispersi nella pe-
nisola o in varie parti del mondo. (...) Fon-
damentale è riuscire a far connettere e col-
laborare questi talenti che, insieme, posso-
no creare qualcosa di grande. Lavorare per
creare uno spazio in cui il talento e la crea-
tività di tutti possa esprimersi. In questa
direzione, università, agenzie di innova-
zione, centri di ricerca, luoghi della creati-
vità, sono centrali, decisivi. Di fronte alle
sde più difcili, la carta da giocare è l’intelli -
genza e la passione collettiva dei cittadini.

(...) Compito della politica - di quella che
non affoga nella corrosiva gestione o nella
retorica rievocazione del passato, ma si ci-
menta nella progettazione del futuro - è
raccogliere la ricchezza delle proposte,
idee, provocazioni, che provengono dalle
intelligenze diffuse, dai casi di innovazio-
ne, dalle esperienze originali assunte come
riferimenti per una programmazione che
coordini e nalizzi risorse disponibili, ussi
nanziari, politiche settoriali, soggetti,
competenze, tempi di attuazione e verica
dei risultati. Il materiale raccolto inquesto
numero della Rivista del Consiglio Regio-
nale è prezioso, conferma che innovare e
cambiare è possibile, anzi è necessario.
L’augurio giusto per i lucani penso sia
quello di rimettere il futuro nelle nostre
agende. Buon futuro.

La “ricetta” per il futuro
nelle virtù dei lucaniVincenzo

Santochirico

La Basilicata

Questione di

Primo piano

che sarà

Le idee, le voci e gli spunti raccolti in un numero
«La Basilicata che verrà» è qualcosa in più
di una suggestione. È insieme prospettiva,
speranza e riflessione. Tra passato e presen-
te, pensandoal futuro. Così, l’ultimo nume-
ro della rivista Basilicata Regione Notizie
sembra quasi un piccolo manuale di viag-
gio tra aspettative e delusioni, propositi e
idee.

Il tema - la Basilicata che verrà, appunto -
fa da filo conduttore a tutti gli interventi
raccolti in questo numero monotematico
della pubblicazione edita dal Consiglio re-
gionale. Storiee sguardi che provanoa fare
il punto, a poche settimane da un appunta-

mento cruciale per la comunità lucana,
quello con le elezioni.

«Abbiamo voluto - spiega nell’introduzio -
ne al numero il presidente del Consiglio re-
gionale uscente Vincenzo Santochirico -
raccogliere riflessioni, registrare esperien-
ze, raccontare storie di fiducia, che confer-
mano esserci due modi di fare le cose: farle
bene e farle male».

È un modo interessante di contribuire al
dibattito sul destino della regione che pro-
prio in queste ore dovrebbe alimentare la
contesa politica.

Abbiamo pensato di pubblicare alcuni

Pensando
alla meglio
Basilicata

di VITO DE FILIPPO

Datemi un punto di appoggio e vi solleverò il
mondo. In un periodo in cui il principio di fun-
zionamento della leva viene assunto in campo
economico, nanziario, sociale, ritornare all’af -
fermazione dello scienziato siracusano può
essereunabuonachiave perprovareaproget-
tare il futuropossibile e le azionida mettere in
campo.

(...) Inconseguenza proverei a dividere il ra-
gionamento in due parti: il punto di appoggio,
ossia la realtà esistente per come costruita in
passato, e le leve attivabili, sapendo che il risul-

tato finale è necessariamente dipenden-
te da entrambe, che pure con fun-

zioni diverse, compongono un
effetto unitario. La fotogra-

fia dell’esistente è poco più
del lavoro di un notaio.
Viviamo in una terra sto-
ricamente debole, che,
sotto questo aspetto, si
colloca sulle infelici
coordinate del Mezzo-
giorno d’Italia e delle
aree dell’Appennino
europeo, che ovunque
sono caratterizzate da

problemi di economia e
sviluppo e di spopolamen-

to in favore di zone pianeg-
gianti e costiere. (...)
E siamo alla leva,o meglio al-

le leve. Perché è bene sgombrare il
campo dall’illusione, o dall’interessata sugge-
stione, che possa esistere una mossa vincente
in grado da sola di ribaltare le sorti di questa
terra.Lodico,anzi lo ripeto,ancheachipensa
che qualche decina di milioni di royalty (infe-
riori al taglio dei trasferimenti operati dallo
Stato negli ultimi anni) possa renderci ricchi,
lo metto, e l’ho posto anche con atti formali, co-
me punto fermo di fronte a chi pensa che que-
sta regione possa afdare in toto le sue sorti
all’industria petrolifera, destinata inesorabil-
mente ad avere anni contati, vuoi per il natu-
rale esaurirsi delle risorse, vuoi per l’inesora -
bile incedere della ricerca e l’affermarsi di
nuove tecnologie. La “leva petrolifera” può
contribuire al progetto della Basilicata sola-
mente se funzionale ad elevare altri settori
strategici.

Così è stato per le politiche di sostegno

all’impresa, alla formazione alla tenuta socia-
le, così, a mio avviso deve continuare ad essere.
Non è, invece, ipotizzabile una sorta di rappor-
to di natura puramente commerciale del tipo
consegno l’intera regione alla ricerca del pe-
trolio, ricavo risorse per accontentare forse
una generazione ipotecando il futuro della
prossima.

(...) Indispensabile, inoltre, affermare anche
il sistema simbiotico che unisce il territorio al-
la popolazione: perché il territorio serve alla
popolazione, ma i presidi antropizzati servono
al territorio. Un concetto, questo, da trasferire
allo Stato, quando pretende di fare parametra-
zioni interamentebasate sulpro capite,ma da
applicare nei principi di coesione interna della
Regione.

(...) Oggi la politica parla nuovi linguaggi.
In parteutilizza nuovi mezzi, cherendono più
puntuale il controllo e più diretta la partecipa-
zione, per altra consuma nuovi riti per i quali
tutto ciò che è pubblico deve essere piazza, do-
ve non basta il controllo totale, ma deve consu-
marsi l’esposizione personale. Ancora una
voltadicoche la politica, sevuolemantenere il
suo ruolo insostituibile nella società, deve se-
parare ilgrano dal loglio,deve accettaree vin-
cere la sda della trasparenza, deve sottrarsi ai
riti quasi forcaioli del “tutto deve consumarsi
in piazza”sapendo che in questo momento sto-
rico sarebbe certo più comodo per tutti asse-
condarli, ma che la civiltà si costruisce anche
facendo scelte scomode.

(...) La Basilicata è una terra che in termini di
cultura della democrazia posso dire ancora è
stata e può essere d’esempio al Paese e non so-
lo. Anche per questo non può permettersi de-
rive semplicistiche e forcaiole. Deve saper re-
sistere alle scorciatoie, deve saper scegliere e
cambiare quando è giusto ma deve capire un
concetto che puòessere trasversalea molti ra-
gionamenti. Una terra che conta meno
dell’uno per cento della popolazione dell’Italia
ed è trascurabile colpeso dei suoi indicatori in
Europa, più di chiunque altro non può per-
mettersi di sbagliare clamorosamente, perché
molto facilmente non avrà altre opportunità.
Per questo, forse, il carattere lucano è da sem-
pre quello di essere più preparati del dovuto,
più forti del dovuto, lavorare più degli altri e,
nonostante tutto, stare sempre un passo indie-
tro. E, penso, che forse in queste virtù dei lu-
cani c’è una buona parte delle ricette per il fu-
turo.

Vito De
Filippo

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.



RASSEGNASTAMPA

Mercoledì 16 ottobre 2013 9

Paolo Verri
direttore del
Comitato Matera
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Paesaggio lucano
icona di qualità
nella grandezza

mediterranea
di VIVIANA CAPPIELLO

SCENDE la sera e i contorni delle montagne -
scure le più vicine, sbiadite e azzurrine le ul-
time in fondo - si disegnano nitidi contro il cie-
lo. Sono i monti dell’Appennino cupi d’autun -
no fra le nubi, con quei paesini arroccati in ci-
ma come presepi un po’ malandati, a volte of-
fesi da brutte periferie, che narrano da sempre
storie di povera gente. (...) Suoni appena av-
vertiti come l’eco di accorate cantilene, e il si-
lenzio a custodire le memorie: le fatiche quo-
tidiane dei contadini, la polvere delle mulat-

tiere, i giorni della miseria e del corag-
gio.

Questa è la nostra terra, dove il
fascino di segrete stanze si fonde
con domestici odori di cibo e di
vino, ma dove il passo verso il
domani si appesantisce e non
vola. Questo è il nostro pae-
saggio, così come è, con la sua
struggente, indomita bellez-
za seppure segnata da nuove
ferite, il segno dei popoli, l’af -
fanno dell’aratro e del matto-
ne, i frutti della natura, sor-

prendenti come ori sulle rocce
(..).
Guardiamolo senza paura, il

nostro paesaggio, camminiamoci
dentro con leggerezza: quell’orizzon -

te, breveodistanteche sia, è ladimoradel
nostro vivere.

(...) Dunque tutto il territorio è paesaggio:
sentimento collettivo, espressione del patri-
monio naturale e culturale, fonte di reddito
come di identità delle genti e di coesione socia-
le in cui si delinea ripetutamente il passaggio
delle generazioni. Preservarlo dal degrado,
tutelarlo dal sopruso, valorizzarne le risorse è
doveroso soprattutto verso chi ci vivrà anco-
ra, ma è anche una impresa complicata: trova-
re il punto in cui si incontrano la storia con la
necessità contemporanea, le remote atmosfe-
re con il pulsare dei cambiamenti.

(...) E ancora il paesaggio e l’ambiente: è im-
portante capire quanto il primo costituisca
non già una parte, ma l’elemento trasversale e
per cosìdire ricognitivo del secondo, con tutti
i suoi molteplici aspetti, sia i problemi che le
ricchezze: la relazione fra l’uomo e il suo am-
biente, nell’epoca attuale molto controversa, è
ciò che lascia le tracce più profonde sul terri-
torio.

Perciò losviluppo sostenibilesignica anche
tutela e valorizzazione del paesaggio che con-
tiene il vissuto e manifesta la qualità della vi-
ta: infatti un paesaggio antropizzato appare
bello se è quello di un territorio che funziona
per la società che vi abita e dunque deve essere,
al pari, salvaguardato dall’aggressione come
dall’abbandono, difeso in termini di rispar-
mio di suolo come di sicurezza sica, assicuran-
do l’equilibrio fra pressioneantropica esensi-
bilità degli ecosistemi.

In denitiva la tutela del paesaggio, non solo
losoa ma concreta conquista di civiltà, si iden-
tica con il corretto governo delle trasforma-
zioni siche del territorio, garantendo nelle di-
namiche evolutive il rispetto delle condizioni
storiche e ambientali, oltre la conservazione
assoluta, oltre i recinti di singole zone di eccel-
lenza, oltre l’apposizione dei vincoli, come mo-
derna, migliore modalità di vita.

(...) Chi è nato o è approdato in questa terra
difcile, spesso invisa, con il suosuolo fragile e
dissestato, con la sua storia povera e sofferta,
merita l’attenzione al costante tentativo di
non soccombere, merita la cura al territorio
per riuscire, a dispetto di antiche frustrazioni
e dinuovi turbamenti, aprogredire ead affer-
mare la sionomia del suo bellissimo paesag-
gio, come un’icona di qualità, nella grandezza
mediterranea.

L’abitante culturale
il cittadino del domani

Viviana
Cappiello,
architetto e
paesaggista
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pr ospettiva
speciale della rivista del consiglio regionale

stralci di questi interventi (nei prossimi
giorni troveranno spazio altri autori) per-
ché ciascuno di questi esperti, politici, am-
ministratori offre uno sguardo particolare
e personale sulla Basilicata. Magari posso-
no diventare spunti/punti di partenza per
ulteriori interventi.

In queste pagine pubblichiamo parte de-
gli articoli di Paolo Verri (direttore del Co-
mitato per Matera Capitale Europea della
Cultura 2019), Viviana Cappiello (architet-
to paesaggista),Vito DeFilippo (presidente
uscente della Regione) e lo stesso Santochi-
rico.

di PAOLO VERRI

IMMAGINARE Matera e l’intera Basili-
cata quali territori candidati al titolo di
capitale europea della cultura è un eser-
cizio utileper programmarecon antici-
po e con nuove forme di partecipazione
il destino di una regione che nei prossi-
mi dieci anni può mettere a frutto i nu-
merosi investimenti fatti nel decennio
precedente.

Un lasso di tempo in cui si è dismessa
l’idea che la Basilicata fosse destinata
ad un inevitabile declino sia del punto di
vista demograco che conseguentemen-
te da quello economico.

Dieci anni in cui il turismo ha preso
piede in molti dei 131 comuni, in cui le
nuove tecnologie hanno raggiunto una
penetrazione altissima tra la popolazio-
ne di ogni età, e si è avviata una riqua-
licazione importante non solo dei due
capoluoghi di provincia ma anche in
moltissimi borghi sia interni che litora-
nei.

Ma l’aspetto più interessante è quello
sociale.

È cresciuto l’orgoglio, l’idea di appar-
tenenza, e il concetto di mobilità e di
scambio non hanno più connotazione
solo negativa.

(...) Come può essere davvero utilizza-
ta la candidatura per accelerare questi
processi?

Innanzitutto facendo conoscere le
bellezze e le qualità del territorio sem-
pre di più a livello nazionale e interna-
zionale.

In sinergia con l’Apt Basilicata, con
Sviluppo Basilicata e con Basilicata In-
novazione, oltre che, ovviamente, con la
Regione, le Province, i Comuni capo-
luogo e le Camere di Commercio rende-
re sempre più coerenti le azioni impor-
tanti che ciascun singolo ente già svol-
ge.

Nel dossier di candidatura sono indi-
cati investimenti per oltre 700 milioni
di euro, di cui “solo”50 per gli eventi da
realizzare nel 2019.

Il resto delle risorse deve servire per
rafforzare tre tipi di infrastrutture: si-
che, immateriali e umane.

Quelle siche sono necessarie per ren-

dere più uide la relazioni interne della
regione ma anche per connetterla me-
glio sia alla Puglia che alla Campania,
ma anche e soprattutto l’abitante cultu-
rale, un cittadino nuovo per il futuro dei
lucani per incrementare l’offerta di
contenuti culturali e quindi la volontà
dei turisti di rimanere più a lungo sul
territorio.

Le infrastrutture immateriali sono
fondamentali per trattenere risorse
umane di qualità ma anche per attrarle,
per farle lavorare in am-
bienti ad alta connetti-
vità che consentano
a chi sceglie la Ba-
silicata quale
grande parco
naturale - cul-
turale di
esprimere al
meglio i pro-
pri talenti in
un mondo
sempre più
digitalizzato.

Ma è la sda
per la creazione
di risorse uma-
ne di qualità quel-
la ovviamente prio-
ritaria. Matera 2019
propone un’idea di cittadi-
nonuovo, l’“abitante culturale”, ingra-
do non solo di leggere e scrivere ma so-
pratutto di conoscere il proprio territo-
rio, di migliorarlo, di conoscere la pro-
pria dieta e di selezionare prodotti della
propria terra quale base della medesi-
ma, di sapere che nel ventunesimo seco-
lo l’incrocio fra saperi umanistici e sa-
peri scientici sarà assolutamente prio-
ritario.

È una sda che tiene insieme i formato-
ri, le famiglie e le imprese e porta ad una
cittadinanza più autonoma e indipen-
dente dalla sfera politica e più vicina ad
un modello sociale dove il fare impresa
prevale sull’idea di essere dipendenti e
il concetto di messa a disposizione del
proprio tempo per il bene della colletti-
vità prevale sull’idea dell’accumulo
nanziario come scopo dell’azione indi-
viduale.

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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Verso il voto Scelta civica spaccata, una parte con Pittella e un pezzo
con i Radicali. Rosa: «No agli scarti di Folino e del Pd»

La corsa del centrodestra
Pdl sotto scacco dell’Udc che vuole candidare Cannizzaro, Fdi si sgancia
di VALERIO PANETTIERI

POTENZA – È stata una
giornata di tavoli, di sposta-
menti a destra e a sinistra
nell'universo politico che si
muove oltre il Pd e il centro-
sinistra. Una corsa all'ulti-
mo minuto per cercare di
mettere ordine dove, eviden-
temente, negli ultimi mesi
non c'è stato. Ma partiamo
da un dato assodato. Gianni
Rosa e Fratelli d'Italia non
ne vogliono sapere di giocar-
sela assieme al Pdl. E oggi al-
le 11, in conferenza stampa
ufficializzaranno la rottura.
ma il candidato non sarà
Gianni Rosa. Impossibile
pensare che si possa concor-
rere insieme a ex del centro-
sinistra, freschi di rimbor-
sopoli, comeMollica chedue
giorni fa senza colpo ferire
ha bussato alla porta dei ber-
lusconiani. Tant'è che su fa-
cebook lo die chiaramente.
“Abbiamo detto no agli scar-
ti di Folino che altri stanno
raccogliendo”.

A fare eco è Nicola Cosen-
tino: “Sono contento che i
tanti amici che
stimo abbiano
deciso dinon tor-
nare indietro. Il
dado era ormai
tratto per me. Ed
oggi con soddi-
sfazione e gioia
dico non solo per
me. Augurando-
mi anche per i
tanti uomini e le
donne che credo-
no ancora in una
politica di servi-
zio alla propria
comunità enazione. Affoga-
re nella palude di accordi e/o
coalizioni politiche tese solo
al posizionamento di uomini
e non di programmi sarebbe
stato devastante! no al Pdl e
no al Pd”. Ma Il rischio, pe-
santissimo, è che non si arri-
vi neanche ad eleggere un
consigliere, ma c'è anche da
tenere conto dello “spin off”
di movimenti civici vicini al-
la destra lucana che stanno
confluendo dentro il “Comi -
tato di liberazione” guidato
da Primavera Lucana di
Gianni Fabbris. L'idea sa-
rebbe quella di creare un po-
lo indipendente da Pd e Pdl
ma lo spostamento a destra
non era proprio nei pro-
grammi. Scelta Civica, da
questo caos è quella che ne
esce distrutta. Ieri ancor
ariunioni per Ernesto Na-
vazio, che intanto, dopo le
dimissioni di Bronzino, stre-
nuo sostenitore dell'allean-
za con il Pd, fa sapere, trami-
te un comunicato stampa,
che il partito continua a
guardare avanti e a puntare
sulle alleanze. È chiaro che il
partito di Monti è una risor-
sa fondamentale, ma la divi-
sione è purtroppo in atto.
Mentre vengono smentite le
candidature di Navazio e del
senatore Tito Di Maggio il
fronte si spacca in tre parti.
Da una parte Carlo Glinniei
montezemoliani che hanno
giàufficializzato il sostegno
a Pittella, dall'altra l'avvici-
namento, addirittura, ai Ra-
dicali di Pannella e Bonino.
E poi resta in piedi ancora
quell'area che spera di stare
a destra o quantomeno di
correre da soli.

Insomma, la situazione
non è certamente la miglio-
re, ma si devono tentare tut-
te le strade possibili pur di
arrivare alla presentazione

| “LIBERIAMO LA BA S I L I C ATA ” |

Di Bello conferma
la lista è pronta

Giuseppe Di Bello

Da sinistra: Carlo Glinni, che da Scelta Civica ha scelto Pittella e poi Tito Di Maggio, Ernesto Navazio (Sc) e Cosimo
Latronico (Pdl). In basso: Gianni Rosa

delle liste. I termini scadono
tra due giorni e tempo non se
ne trova. E intanto quello
che resta tra i più clamorosi
degli indecisi è proprio il

pdl, che adesso
deve far fronte
anche a questi
nuovi ingressi. E
forse la decisione
di qualche setti-
mana fa di non
presentare nes-
sun candidato di
partito adesso sta
pesando nelle de-
cisioni delle ulti-
me ore. Il gruppo
dei berlusconiani
infatti è chiuso
nuovamente nel

bunker nel cercare di smor-
zare l'irruenza dell'Udc, che
non cede sul nome di Miche -
le Cannizzaro come candi-
dato ideale per la coalizione.
Ma intanto i nomi che esco-
no fuori dal Pdl sono quelli
di TaddeieLatronico. E non
è un caso, diciamo che tutte
le volte che il Pdl si è dovuto
confrontare con una tornata
elettorale le cose sono anda-
te avanti fino all'ultimo mi-

nuto. L'ultimo caso è stato
quello di Magdi Allam, quin-
di la situazione “al limite” è
un po' nel dna del Pdl da que-
ste parti. Il problema è che in
questo modo ci si espone

nuovamente ad un possibile
flop, soprattutto dopo le cri-
tiche piovute da più parti
con l'ingresso di ex sosteni-
tori di Pittella. C'è bisogno di
fare ordinee forseper Scelta

Civica la notte porterà consi-
glio. Navazio ieri si stava di-
rigendo verso Matera per
concludere l'ultimo passag-
gio. A chiudere il cerchio è
Fli con Digilio che lancia

l'ultimo appello all'unità del
centrodestra: Credo – dice
Digilio – che una situazione
politica oggettivamente po-
sitiva come questa sarà irri-
petibile perché attraverso la
competizione tra i poteri for-
ti del Pd ha fatto saltare il
“tappo” della cosiddetta vi-
sione unitaria di partito e di
coalizione. Perciò – dice il
coordinatore di Fli – diventa
necessario mettere da parte
ogni interesse di partito e
personale per osare di più
nella competizione elettora-
le di metà novembre. Anche
il rito della consultazione-
confronto nel centrodestra è
inadeguato nel metodo e nel
merito. Sarebbe sufficiente
costruire una proposta cre-
dibile nel programma e nelle
rappresentanze delle liste di
alternatività, chiamando i
cittadini a dare il proprio
contributo di idee, per otte-
nere un risultato alla porta-
ta che sicuramente né il M5S
e né altri movimenti di prote-
sta, perché privi di pro-
gramma credibile, sono in
grado di insidiare”.

v.panettieri@luedi.it

Digilio chiama
all’unità
«Questa

è l’ultima
possibilità»

POTENZA – Ed eccola ufficia-
lizzata la lista del tenente Giu-
seppe Di Bello. Si chiama “Libe -
riamo laBasilicata –Tenente Di
Bello” con tanto di simbolo che
rimanda adun sitoweb che,pe-

rò, non esiste. Ora pe-
rò c'è da raccogliere le
firme entro venerdì
per la presentazione
della lista mentre il te-
nente si affida alla co-
municazione via face-
book. Per quanto ri-
guarda la sua alleanza
con Sel continua a ri-
petere che “La lista è ci-
vica al 100% se ci sa-
ranno alleanze saran-

no nell'ottica della trasparenza
e lo diremo anticipatamente per
adesso siamo noi e basta e andia-
moavanti raggiungeremoil ri-
sultato se siamo tutti assieme”.
La situazione però è abbastanza

chiara. L'incontro di Sel con le
liste civiche c'è stato, compresa
quella di Di Bello, c'è da vedere
se il gruppo di vendoliani rien-
trerà nelle file del Pd o continue-
rà a correre da solo. Intanto il te-
nente spingesui suoisostenito-
ri: “sono sicuro – dice - che ce la
faremo a scrivere una bella pa-
gina di democrazia in Basilica-
ta”. Diversa è invece la vicenda
che vede coinvolto l'astronomo
Francesco Vespe, che smenti-
sce categoricamente la sua par-
tecipazione alla listadi Di Bello.
Scrive Vespe: A Beppe si confer-
ma pubblicamente tutta la mia
stimaela miasolidarietàperl'i-
naccettabile trattamento riser-
vatogli, ma la notizia data è de-
stituita di ogni fondamento.
Chi scrive alla fine, pur avendo
ricevuto proposte politiche al-
ternative a quella del M5S, ivi
inclusa quella di Di Bello, tutte

alla fine cortesemente respinte,
ha deciso di scendere dalla gio-
stra delle candidature alla re-
gione e di tornare alle sue fac-
cende quotidiane disempre per
svolgere la "politica del suo me-
stiere". Il proposito, nonostante
tutto,rimane quellocomunque
di continuare adagire all'inter-

no del Movimento 5 Stelle coe-
rentemente con le scelte politi-
che ormai fatte”. Non proprio
fuori dai giochi, ma una scelta
differente. Quella direstare nel
Movimento senza però aspirare
ad una candidatura.

v.panettieri@luedi.it
©RIPRODUZIONE RISERVATA

Vespe smentisce
«Io Resto

nel movimento
5 Stelle»

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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Petrolio lucano Bocciati i ricorsi di via Verrastro
Via libera al Governo della Consulta

Ora decide tutto Roma
In caso di «inerzia» delle regioni (tipo moratorie) il Governo potrà dire sì a nuove estrazioni

di LEO AMATO

POTENZA - Se le regioni, e in
particolare la Basilicata per
chè il riferimento è evidente
per quanto implicito, doves-
sero continuare a dire no ad
ogni nuova intesa in materia
di energia (si legga su tuto:
petrolio, ndr), ilGoverno po-
trà fare da solo. Con buona
pace del federalismo e delle
competenze ripartite. Senza
nemmeno dover cambiare il
Titolo V della Costituzione.

E’ quanto ha ribadito la
Consulta che una settimana
fa ha respinto i ricorsi pre-
sentati dai legali di via Ver-
rastro contro un articolo del
decreto “Misure urgenti per
la crescita del Paese” più no-
to come “Cresci-Italia” ap -
provato dal governo Monti il
22 giugno del 2012 che pre-
vede.

«Fatte salve le disposizioni
in materia di valutazione di
impatto ambientale - sanci-
sce la norma appena pro-
mossa dai giudici della Corte
Costituzionale - nel caso di
mancata espressione da par-
te delle amministrazioni re-
gionali degli atti di assenso o
di intesacomunque denomi-
nati inerenti alle funzioni di
cui all’articolo 1, comma 7 e 8
(si legga concessioni e auto-
rizzaioni per infrastrutture
strategiche in materia di
energia,ndr), entro il termi-
ne di centocinquanta giorni
dalla richiesta, il Ministero
dello sviluppoeconomico in-
vita le medesime a provvede-
re entro un termine non su-
periore a trenta
giorni. In caso di
ulteriore inerzia
da parte delle am-
ministrazioni re-
gionali interes-
sate lo stesso Mi-
nistero rimette
gli atti alla Presi-
denza del Consi-
glio dei Ministri,
la quale provve-
de in merito con
la partecipazione
della Regione in-
teressata. Le di-
sposizioni del
presente comma
si applicano anche ai proce-
dimenti amministrativi in
corso».

In parole povere: decide il
Governo, e se le regioni obiet-
tano qualcosa non conta.

A rendere nota la decisio-
ne è stata l’Organizzazione
lucana ambientalista che ne
ha anche pubblicato il testo
integrale sul suo sito inter-
net. «La Consulta - spiegano
gli ambientalisti - ha dichia-
rato insostanza nonfondato
il ricorso anche in riferimen-
to all’articolo 117 della Costi-
tuzione eal principiodi leale
collaborazione in materia di
Intese per permessi e conces-
sioni petrolifere…».

«Dopo la bocciatura della
Consulta della cosiddetta
“moratoria bluff” proposta
dall’ex governatore della Re-
gione Basilicata, Vito De Fi-
lippo e votata dal consiglio
regionale – fa rilevare anco-
ra la Ola - la nuova bocciatu-
ra della Consulta riguarda
anche l’articolo 1 della legge
di riordino del settore ener-
getico che stabilisce che le di-
sposizioni inerenti la pro-
spezione, ricerca e coltiva-
zione di idrocarburi, ivi com-
prese le funzioni di polizia
mineraria, adottate per la
terraferma, sono poste in es-
sere dallo Stato d’intesa con

le Regioni interessate».
La Regione Basilicata evi-

denziava nel ricorso come la
normativa nazionale vigen-
te in materia di conferimen-
to dei titoli minerari in terra-
ferma prevedesse sempre ta-

le intesa e la pre-
visione di una
clausola di supe-
ramento violasse
il principiodi lea-
le collaborazione
tra Stato e Regio-
ni. Ma la Corte Co-
stituzionale èsta-
ta di tutt’altro av-
viso rovesciando
l’accusa sulla re-
gioni “no triv-a
prescindere”

«Ferma restan-
do la libertà dello
Stato e della Re-
gione di esprime-

re senza alcun vincolo i pro-
pri punti di vista e le proprie
determinazioni favorevoli o
contrarie a certe scelte –scri -
vono i giudici del collegio
presieduti da Gaetano Silve-
stri - l’adozione, daparte del-
la Regione, di una condotta
meramente passiva, che si
traduca nell’assenza di ogni
forma di collaborazione, si
risolve in unainerzia idonea
a creare un vero e proprio
blocco procedimentale con
indubbio pregiudizio per il
principio di leale collabora-
zione e per il buon andamen-
to dell’azione amministrati-
va (...) La disposizione, dun-
que, è finalizzata a superare
le dette forme di inerzia e,
pertanto, in tali sensi inter-
pretata, non viola le compe-
tenze costituzionali della Re-
gione, né si pone in contra-
sto con il principio di leale
collaborazione, cheanzi ten-
de ad attuare».

Come evidenziato dalla
Ola c’è da attendersi che la
sentenza della Corte Costitu-
zionale abbia ripercussioni
sulle intese istituzionali pre-
gressee quelle future impri-
mendo una brusca accelera-
ta alle autorizzazioni per
nuove istanze, in presenza di
procedimenti Via avviati e/o
conclusi con esito positivo.

| VITTORIO PRINZI |

«Non facciamoci
illusioni»

Rai Educational presenta Punti di vi-
sta, in onda oggi alle 22.30 su Rai Sto-
ria. "Nero Petrolio" parte dal romanzo
incompiuto di Pier Paolo Pasolini “Pe -
trolio” per poi ripercorrere la storia
dell’oro nero italiano attraverso tutto
il Novecento. E’ il 1923 quando il prin-
cipe Gelasio Caetani,nuovo ambascia-
tore fascista a Washington, ritorna in
Italia conun filmatomoltoconvincen-
te: si tratta di "The History of Petro-
leum" e la pellicola ne spiega le poten-
zialità. Una serie di dinamiche politi-
che ed economiche poco chiare segue
alle scoperte in campo petrolifero, dal-
le denunce di Giacomo Matteotti - che
accusa il regime di corruzione per aver
venduto alle compagnie petrolifere
private, le cosiddette sette sorelle, le ri-
serve nazionali di petrolio - alle ricer-
che di Ardito Desio in Libia.

Fino all’Agip in mano a Enrico Mat-
tei, tra i leader della resistenza, la cui
politica industriale in favore dei paesi
mediorientali produttori, i suoi rap-
porti con l’Unione Sovietica, l'intelli-
genza e la velocità nell’aprire rapporti
commerciali, mettono in allarme il
mercato petrolifero mondiale e rista-
biliscono l'autonomia italiana. L’at -
tentato in cui verrà ucciso mette fine
alle sue battaglie, il Paese perde l’auto -
nomia petrolifera guadagnata e Euge-
nio Cefis, figura controversa dell’am -
biente imprenditoriale italiano, presi-
dente di ENI succeduto a Mattei, ripor-
ta l’Italia sotto l'ombrello delle “sette
sorelle”. Qualche anno dopo il giorna-
lista Mauro De Mauro viene ucciso
mentre indaga sull'attentato contro
Mattei e lo stesso Pasolini, sulla cui
morte si sprecano le ipotesi, viene uc-
ciso mentre terminava il suo libro-in-
chiesta “Petrolio”. Poco prima su Il
Corriere della Sera Pasolini dichiara:
“Io so. Ma non ho le prove”. Nei mesi
cheprecedono il suo assassinio,quan-
to si era avvicinato agli indizi che stava
cercando?

Il presidente della Consulta Gaetano Silvestri e un pozzo in scavo a Tempa Rossa

La sentenza
imprimerà

un’accelerata
sulle

autorizzazioni
in corso

Il Pasolini
incompiuto

di “Nero petrolio”
PER IL CONSIGLIERE provinciale
del pdl, Prinzi, la posizione presa
dai sindacati e dalel associazioni in
vista dell’incontro con Zanonato è
assolutamente la strada giusta da
percorrere. «Le istituzioni - dice -
non possono che sostenere, e non
solo per forma-
lità, Cgil, Cisl e
Uil, Confindu-
stria e il cartel-
lo delle associa-
zioni datoriali
Pensiamo Ba-
silicata in vista
dell’imminen -
te confronto
con il ministro
dello Sviluppo
Economico,
Flavio Zanona-
to. Senza però
smorzare facili
entusiasmi,
credo debba es-
sere chiaro so-
prattutto alle
comunità loca-
li della Val
d’Agri e del
Sauro, per evi-
tare altre illu-
sioni da sommare a quelle prece-
denti negli anni, che siamo difronte
ad una prima iniziativa e che solo il
nuovo Governo Regionale che sarà
elettoametà novembrepuòconsen-
tirela realizzazionedella svoltanel-
la gestione delle risorse energeti-
che lucane che tutti ci aspettiamo”.

A sostenerlo è il consigliere pro-
vinciale di Potenza Vittorio Prinzi
che aggiunge: “intanto l’iniziativa
completamente autonoma di sinda-
cati e forze imprenditoriali merita il
massimo sostegno con il riconosci-
mento agli stessi soggetti sociali del
merito di riempire il vuoto che il
massimo livello istituzionale regi-

stra a causa della fine anticipata
della legislatura regionale. Anche
per la Provincia di Potenza e per i Co-
muni dei comprensori petroliferi,
l’incontro con il Ministro Zanonato
riapre la possibilità di rendere più
incisiva ed efficace la propria azione

sul fronte delpe-
trolio. Specie per
i sindaci lucani
non è più tempo
da “tutto o nien-
te” e da rivendi-
cazioni munici-
paliste. Non a ca-
so, tra le propo-
ste che saranno
presentate al ta-
volo ministeria-
le mi convince –
dice il consiglie-
re provinciale –
quella del nuovo
contratto di svi-
luppo per la pro-
mozione di inse-
diamenti indu-
striali manifat-
turieri per 4-5
mila posti di la-
voro chiedendo
al nuovo gover-

noregionale diindirizzare unapar-
te dei fondi comunitari del prossi-
mo sessennio 2014-2020.

Anche i progetti di rimodulazio-
ne del fondo per la card carburante e
le idee per ottenere più royalties dal-
le attuali estrazioni sono obiettivi
da sostenere attraverso l’intelligen -
te definizionedi uncronoprogram-
ma di azioni facendo i conti con la
ben nota situazione economico-fi-
nanziaria del Paese. Mi permetto
dunque di suggerire: dal Ministro
pochi ma concreti impegni sulle co-
seche sipossono farea breveprima
di riaprire la concertazione con la
Regione sul Memorandum».

Vittorio Prinzi

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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E’ tutta colpa
dell’uomo
Ci sono colture arboree nelle aree golenali di sfogo
del fiume, poi a Metaponto l’imbuto della Statale

| L’INTERROGAZIONE |

Sos Magna Grecia
L’ex consigliere comunale Grippo ripercorre
le tappe dello scempio tra incuria e abusi

di ANTONIO CORRADO

BERNALDA - E’una vicenda
paradossale, fatta di incuria
e superficialità, quella che ha
portato ad allagare per ben
tre volte incinque anni l’area
archeologica di Metaponto e
gli scavi, che rappresentano
l’identità della Basilicata e
dell’intero Paese.

Mentre a Metaponto le
idrovore stanno svuotando
per l’ennesima volta l’antica
Agorà, ridotta a bacino di
contenimento per l’esonda -
zione del fiume Bradano, è
tempo di iniziare a riflettere
sulle cause che hanno tra-
sformato una normale zona
alluvionale, la stessa che fu
diverse volte bonificata a
partire dai Greci fino all’epo -
ca fascista, in territorio di
sfogo della violenza di un fiu-
me.

C’è l’opera dell’uomo die-
tro tutto ciò che accade
nell’area archeologica, è inu-
tile prendersela col Padreter-
no. Ecco perchè le istituzio-
ni, a cui il Quotidiano si sta
appellando da giorni, per la
verità senza ricevere partico-
lari e forti reazioni, hanno
una responsabilità determi-
nante in ciò che sta accaden-
do ciclicamente. Il naturale
fenomeno alluvionale, in-
somma, è altra cosa rispetto a
quanto accaduto il 7 ottobre
scorso e il 1marzo 2011,solo
per rimanere agli episodi più
recenti.

Il problema sta tutto nella
cronicae colposaalterazione
del corso del fiume Bradano.

Ne è convinto, a ragion ve-
duta, l’ex consigliere comu-
nale di Bernalda Vincenzo
Grippo, residente a Meta-
ponto e testimone di tanti
passaggi cruciali nella rea-
lizzazione di opere infra-
strutturali, che oggi sono
concause del disastro. Ma c’è
anche un’ordinaria storia di
abusi e superficialità, delle
istituzioni competenti nella
gestione del territorio.

«Ho letto la proposta fatta
dal disaster manager Pio
Acito, di realizzare delle va-
sche di contenimento a mon-
te dell’area alluvionale. E’be -
ne sapere -spiega Grippo- che
già in fase di realizzazione
della diga di San Giuliano,
furono progettate ed indivi-
duate una serie di sacche go-
lenali di contenimento lungo
il corso del Bradano, che ap-
partenenevano al Demanio
fluviale e dove non si poteva-
no assolutamente realizzare
colture arboree, ma solo
eventualmente orti e piccole
coltivazioni, in quantola ter-
ra doveva servireper l’assor -

bimento della violenza del
fiume, in caso di eventuale
piena.

Poi, in barba a tutte le rego-
le, questi terreni golenali so-
no stati adibiti a colture arbo-
ree abusive o legali, perchè in
molti casi lo stesso Demanio
le ha concesse.

Il risultato è un corso flu-
viale ristretto, che in caso di
piena contribuisce ad au-
mentare la violenza dell’ac -
qua, senza uno sfogo se non a
valle, dove gli argini si sono
indeboliti e tutto scarica tra
Metaponto borgo e l’area ar-
cheologica».

A questo, come se non ba-
stasse, si sono aggiunte ope-
re infrastrutturali recenti,
come il ponte sulla Statale
106 jonica.

«Oggi -prosegue Grippo-

da Montescaglioso in giù, ci
sono precise responsabilità
di quanto accade, tra Consor-
zo di bonifica che non fa la
manutenzione ordinaria dei
canali e Anas, che non ha ri-
spettato le quote altimetri-
che e soprattutto la Regione
Basilicata, che nonha rispet-
tato le prescrizioni dell’Auto -
rità diBacino. Infatti, l’ex di-
rigente Vita aveva indivi-
duato la situazione di critici-
tà chec’era aridosso delpon-
te Ss 106, dove il fiume si divi-
de, allagando Metaponto da
un lato e l’area archeologica
dall’altro; ecco perchè c’era la
prescrizionedi aumentarela
quota della Statale, chiudere
il sottopasso nei pressi del
villaggio Metatur ed alzare
di unmetro la basedella stra-
da ferrata. Solo Rete ferro-

viaria osservò la prescrizio-
ne,di tuttoil restonon si fece
nulla,con l’aggravante di al-
zare l’argine del fiume apro-
tezione della strada, facen-
dolo inevitabilmente sfogare
altrove. Quindi, in assenza di
un’areagolenale avalle,anzi
per averrealizzato unauten-
tico imbuto, il fiume sfoga
dove non dovrebbe e le conse-
guenze sono ormai più che
prevedibili. Le istituzioni
competenti, compresa la Pre-
fettura, sono al corrente di
questa situazione di rischio,
ma nulla sta cambiando, no-
nostante i 4 morti dei giorni
scorsi».

Un dato evidente ed allar-
mante, che dovrebbe far ri-
flettere chi si occupa della ge-
stione del territorio.

a.corrado@luedi.it

Carbone su strade e scavi

«A Metaponto
serve il ministro»
BERNALDA - «La Pro-
vincia di Matera, attra-
verso il suo presidente,
deve far pressione sul mi-
nistro della Cultura,
Massimo Bray affinchè
attui un concreto piano
di tutela e recupero del-
l'ingente patrimonio ar-
cheologico diMetaponto,
così profondamente com-
promesso dagli allaga-
menti seguiti al violento
nubifragio in oggetto».
Ad affermarlo, in un’in -
terrogazione al presiden-
te della Provincia di Ma-
tera, è il consigliere Fran-
cesco Carbone (costi-
tuente An), secondo il
quale, «considerata la
gravità e l'estensione dei
danni dovuti a tali eventi -
è scritto inoltre nell’in -
terrogazione- si chiede
che sia costituito un Ta-
volo permanente tra Pro-
vincia e rappresentanti
dei comuni colpiti al fine
di poter monitorare l'a-
vanzamento dello stato
dei lavori».

Carbone sottolinea,
poi, la necessità di
«un'immediata e puntua-
le ricognizione dello sta-
to delle strade provinciali
e degli istituti scolastici
dell'intero territorio di

Bernalda e Metaponto».
E fa notare che la strada
provinciale Carrera Vec-
chia è oggi ad alto ri-
schio, gravata com’è, in
più punti, «da importanti
movimenti franosi che
hanno interessato il pia-
no di appoggio della sede
stradale».

Carbone invita la Pro-
vincia a «valutare la pos-
sibilità di deviare il traffi-
co (da Bernalda verso la
statale 407 Basentana)
su un percorso alternati-
vo».

Intanto occorre dare il
via a «lavori di consolida-
mento e a opere di regi-
mazione idraulica». Van-
no altresì verificati, a det-
ta di Carbone, «accessi
abusivi e presenza di col-
ture arboree sui terreni a
ridosso della strada che
provocano, ogni volta
che piove, trasporto di
materiale sulla sede stra-
dale».

Vanno, infine, demoli-
te le opere non autorizza-
te di deviazione di acque
piovane.

Tutto mentre a dieci
giorni dall’alluvione la
situazione delle strade
provinciali è ancora criti-
ca.

Gli scavi di Metaponto parzialmente svuotati dall’acqua.
Ora resta il fango che rappresenta il pericolo maggiore
proprio perchè disseccandosi ricopre nuovamente tutto

Primo piano

Le immagini di Google earth da cui si evince chiaramente (il serpentone alberato identifica il fiume)
come le anse golenali a valle siano state occupate da terreni agricoli

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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Anche un blog per reagire al silenzio sul disastro

Una Basilicon Valley
contro l’indif ferenza

| LA RIFLESSIONE |
Il sangue dei migranti è uguale al fango sulla nostra cultura

Metaponto come Lampedusa
IL Prefettodi Matera,Luigi Pizzi, a seguito
degli eventi meteo avversi di eccezionale in-
tensità che hanno colpito il 6 e 7 ottobre il
territorio provinciale nella zona metapon-
tina tra Marconia e Metaponto, in partico-

lar modo i Comuni di Pi-
sticci, Bernalda, Scanza-
no e Montescaglioso, ha
attivato, con operatività
immediata, il Com (Centro
Operativo Misto) di Ber-
nalda, con sede in località
Pantanello, per assicura-
re la migliore funzionalità
alle attività di soccorso al-
le popolazioni interessate
e il più celere censimento
dei danni occorsi in quei
territori.

Il Com, presieduto da un
funzionario dei Vigili del
fuoco, sarà composto da
tecnici della Regione Basi-
licata, dell’Autorità di Ba-
cino, dell’Amministrazio -
ne Provinciale, dei Comu-
ni interessati e da perso-
nale del Corpo Forestale
dello Stato, della Soprin-
tendenza Archeologica e
della Soprintendenza ai
Beni Storici, Artistici e Et-
noantropologici. Un prov-
vedimento particolar-

mente utile, anche perchè rientra nel proto-
collo istituzuionale, che prevede la necessi-
tà di istituire i centri operativi per la gestio-
ne della fase post emergenziale. Aziende e
privati che volessero segnalare problemi o
danni subìti dall’alluvione, potranno tro-
vare negli uffici del Com i loro interlocuto-
ri.

Primo piano

La prefettura di Matera

segue dalla prima

di GIANLUCA CAPORASO

fu la Magna Grecia pitagorica.
Ravvedo uno strettissimo colle-

gamento tra i due drammatici epi-
sodi. Non solo in merito alla forza
distruttiva dell’acqua e degli even-
ti,maanche in relazioneadue temi
che caratterizzano il nostro tempo:
la figura dello straniero da una par-
te e i processi culturali dall’altra.

Temi che possono apparire diver-
si e distanti e che pure sono collega-
ti da una potente interdipendenza.

Quattro brevissime cose sulla fi-
gura dello straniero e dell’Altro: 1)
Duemila anni fa, fu un uomo venu-
to da lontano, il protagonista di
una delle pagine culminanti della
nostra storia.

2) Si abbattono le barriere e si in-
ferociscono conflitti etnici in nome
di chissà quale identitaria, irrever-
sibile vocazione. È una cultura
tombale che dimentica la dimensio-
ne dinamica e socializzante dell’uo -
mo, rapendola al divenire di cui è
fatta la vita.

3) Si manifestano spiccate nostal-
gie di comunità dopo i “decenni
dell’io” eppure la più madornale
esperienza cui assistiamo è quella
di persone spinte a costruire intor-
no a sé presidi di immunità con re-
sidenze iperprotette e videosorve-
gliate.

Respinto sempre più lontano,

l’altro diventa un’ombra che radu-
na tutte le nostre paure.

4) Lo Straniero è portatore di
un’ambivalenza irriducibile: è al
tempo stesso un ospite e un poten-
ziale nemico, porta a noi il dono del
riconoscimento e la minaccia della
sottrazione.

Detto questo, dal mio punto di vi-
sta Metaponto e Lampedusa sono
accomunate da un filo di sangue e
fango, che testimonia il fallimento
di tutte le politiche culturali prati-
cate nel nostro Paese.

Cosa dovrebbero fare le politiche
culturali?

Non partorire capolavori, quelli
arrivano dopo. Nemmeno produr-
re profitti. Anche quelli arrivano
dopo.

Una politica culturale ha la prio-
ritaria missione di costruire lo spa-
zio e il tempo del pensare e del dia-
logare, lo spazio e il tempo per rom-
pere le facili suggestioni del pen-
siero unico e per aprire all’Altro.

Altri pensieri da noi, altri approc-
ci alla vita, altri odori.

Ecco, l’Altro è portatore di quelle
differenze che sono in grado di
aprire uno scarto, dei varchi, degli
spazi in cui il nostro pensiero è libe-
ro di andare e la nostra intelligenza
di scintillare nel pensiero delle in-
telligenze altrui.

Quello che accade quasi in con-
temporanea a Metaponto e Lampe-
dusa è il frutto, invece, di una poli-
tica culturale che è concentrata

molto sugli eventi e poco sui pro-
cessi, molto su logiche produttive
che vivono i cittadini come consu-
matori e poco su pratiche di civi-
smo che restituirebbero all’abitare
comportamenti fondativi e creati-
vi.

È un fare cultura agonizzante se
non già morto.

E, se ce ne fosse bisogno, i dati
drammatici dei livelli di lettura e
fruizione dei media lo sigillano in
modo inequivocabile.

Si badi bene. Non voglio afferma-
reche ènecessariauna politicacul-
turale volta all’apertura indiscri-
minata a tutto e tutti, ma un’aper -
tura irrinunciabile al dialogo si.

Perché senza una dimensione
collettiva Metaponto diventa il pen-
siero di pochi e lo straniero una ma-
schera minacciosa che, in una fra-
tricida guerra tra poveri, viene a to-
glierci cose illusoriamente nostre.

Un fare cultura che ci insegni a
pensare: Non io. Noi.

Un fare cultura che ci renda con-
sapevoli che non esistono giaci-
menti e monumenti da fruire, ma
luoghi in cui riconoscere la bellezza
del proprio appartenere alla storia
di questi luoghi.

Una bellezza senza la quale si per-
de il senso dell’abitare i luoghi.

Il resto è spettacolo.
Un punto di vista più che condivisi-
bile su cui tanti dovrebbero riflette-
re, soprattutto nelle “stanze dei bot-
toni”.

Gestione dell’e m e rg e n z a

La Prefettura
istituisce il Com

Basilicon Valley, un sito che nasce
per riscattare la regione

segue dalla prima

di SIMONETTA
SCIANDIVASCI

un’abitudine tra tante,
come, in fondo, è giusto
che sia. E’ importante
conquistare cose che di-
ventino poi ovvie e facili
da maneggiare, così da
poterle usare per con-
quistarne di nuove.

Questa normalepras-
si di evoluzione è com-
pletamente assente in
Basilicata. Siamo co-
stretti a lottare per cose
ovvie, altrove ricono-
sciute e tutelate, ritro-
vandoci sempre allo
stesso punto. Siamo un
popolo che deve ancora
combattere per avere le chiavi di
casa. Questo ci mortifica e ci isola
al punto che, quando accadono
catastrofi come l’alluvione della
scorsa settimana, veniamo com-
pletamente ignorati dall’infor -
mazione nazionale. Quattro mor-
ti e nemmeno un trafiletto di cro-
naca sul Corriere della Sera, che
in quei giorni era molto impegna-
to a struggersi per il turista mor-
to in Norvegia, cadendo da Prei-
kestolen (chissà se i giornali nor-
vegesi parlano mai di italiani che
muoiono scivolando dalle scale).
L’indifferenza della stampa e il
suo schierarsi solo su campi già
ben protetti dal populismo e dal
manicheismo, tuttavia, è solo una
delle due ragioni che hanno spin-
to me e Francesca Avena, una
ghost writer ferrandinese e una
giornalista montese, 55 anni in
due, a creare “Basilicon Valley”
(http://www.basiliconval -
ley.blogspot.it/), un progetto di
informazione e intrattenimento
sulla Basilicata; una piattaforma
di scambio di testimonianze; un
percorso verso la creazione di un
hub di competenza e bellezza, che
sia fecondo e all’avanguardia co-

me la Silicon Valley americana, a
cui ci ispiriamo conironia esenza
spirito emulativo (gli americani
sono americani, noi siamo noi).
La nostra arma, soprattutto ades-
so, sono le parole. Badiamo molto
al linguaggio, ne curiamo l’im -
patto e l’attrattività: vogliamo
raccontare il nostro angolo di Sud
senza scadere nel solito meridio-
nalismo inchinato davanti a Carlo
Levi e Benedetto Croce. Non vo-
gliamo fare vittimismo in stile
Roberto Saviano.

Lavoriamo su due linee: quella
giornalistica, che intende fareciò
che molti giornali hanno smesso
di fare (cercare la verità, incurio-
sirsi, togliere le spine alle rose) e
quella letteraria, che vuole fare
della Basilicata ciò che Anatole
France voleva fare dell’arte: un
mezzo per raggiungere la felicità.
Siamo una piattaforma virtuale,
quindi cerchiamo la collaborazio-
ne di tutti. Non siamo uno sfoga-
toio e abbiamo standard alti: chi
vuole darci una mano deve rispet-
tare canoni precisi di attendibilità
e chiarezza. Saremo presto capaci

di offrire una vetrina per le
eccellenze del nostro terri-
torio e le racconteremo a
modo nostro.

Vediamo la nostra regio-
ne come una grande frisel-
la: per renderla gustosa ci
vuole pochissimo. Molto
olio (e noi abbiamo il mi-
gliore del mondo, altro che
quello toscano, ormai buo-
no solo per friggere le
Croccole), sale (e di gente
che suda ne abbiamo parec-
chia), acqua (siamo bagna-
ti da due mari), origano. Le
friselle scondite sono dure,
secche e friabili, sembrano
uscite da un romanzo di
Charles Dickens: non le vo-
gliamo neppure vedere.

Siamo attive da due gior-
ni, ma abbiamo immedia-

tamente riscontrato un enorme
entusiasmo. Abbiamo più “mi pia-
ce”noi sulla nostra pagina che Fi-
lippo Bubbico sulla sua e questo ci
inorgoglisce, facendoci però sen-
tire il peso di una sfida che forse
non immaginavamo così urgen-
te.

Chiaramente, abbiamo scritto a
molti giornalisti cool e “impegna -
ti”: quelli che ci hanno risposto si
contano sulle dita di una mano.
Lo diciamo solo per dovere di cro-
naca, non perché la cosa ci avvili-
sca: nella maggior parte dei casi si
tratta di giornalisti che hanno bi-
sogno di un vocabolario, quindi di
paradossi viventi. Anche molti in-
tellettuali impegnati ci hanno
snobbate e anche in questo caso
non ci siamo strappate i capelli: lo
sapevamo già chesono buoni solo
a fare proclami antiberlusconia-
ni, a ingozzarsi di crostini e sca-
morza ai festival. Lo sapevamo
che il massimo del loro sforzo è fa-
re la raccolta differenziata e anda-
re a lavoro in bicicletta.

Siamo onorate di poter collabo-
rare con il Quotidiano della Basi-
licata, perché ci ricorda chi sono i
veri giornalisti.

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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L’INTERVENTO

Confagricoltura chiede lo scorrimento delel graduatorie: «30 milioni in palio»

«Non possiamo perdere i finanziamenti»

Omicidio Lorusso: gli investigatori tedeschi sulle tracce di un uomo residente fuori Monaco

C’è un nuovo testimone oculare
Appello in tv, modificato l’identikit dell’assassino di Domenico: «Aveva un cappotto»

Il punto nel parco lungo in fiume Iser dove è morto Domenico Lorusso (a sinistra)

La sede
dell’Arbea
A destra
Roberto
Viscido

Arriva il sostegno della Uil
ai lavoratori dell’Inps

LA SEGRETERIA della Basilicata della Uil, in
un comunicato, fa sapere che “ritiene giusta e
fondata la protesta dei dipendenti dell’Inps,

dell’ex Inpdap e dell’ex En-
pals, che sono mobilitati da
giorni per dire no al taglio
delle proprie retribuzioni”,
dopo che “la Ragioneria ge-
nerale dello Stato ha boccia-
to il piano di riduzione della
spesa presentato dalla stes-
sa Inps”.“Si pensa - spiega la
Uil - di ridurre le retribuzio-
ni dei lavoratori, con la de-
curtazionedi 300euromen-
siliper ognidipendente,per

un totale di 93 milioni di euro, invece di rilancia-
re l'Istituto con un adeguato piano di riorganiz-
zazione per migliorare i servizi e qualificare il
lavoro”.

Incontro tra Cgil e Incomes
per il futuro di 80 lavoratori

SI È TENUTO a Potenzaun incontro presso la sede
di Confidustria, tra le segreterie territoriali di
Fiom, Fim, Uilm, Fismic e la proprietà della Inco-

mes (ex Lasme), azienda in-
dotto Fiat impegnata nella
produzioni del gruppo alza-
cristalli con 80 lavoratori per
discutere dellemancate retri-
buzioni che perdurano
dall’inizio dell’anno. L’azien -
da ha confermato la situazio-
ne finanziaria precaria del
gruppo, aggravata dal fatto
che non sono state acquisite le
due nuove commesse relative
allo stabilimento di Melfi. A

darne notizia è la Fiom Cgil Basilicata che in una
nota rimarca il fatto che “oltre alla mancata retri-
buzione, mancano all’appello anche il premio di
produzione e i contributi”.

A fine mese il workshop
sui Beni Culturali

DAL 21 AL 25 ottobre prossimo, presso l’Isti -
tuto di Metodologie per l’analisi ambientale
del Consiglio nazionale delle Ricerche (Imaa -

Cnr) a Tito Scalo, si terrà il
workshop organizzato
nell’ambito del Progetto
“Metodi e Tecnologie Inno-
vative per i Beni Culturali
della Basilicata (MeTIBas)”
e finanziato attraverso il Po
Fesr Basilicata 2007-
2013.

Lo comunica lo stesso
Cnr che in una nota fa sape-
re oltretutto «durante l'e-
vento sarà presentato lo

stato delle ricerche multidisciplinari in ambi-
to geoarcheologico del progetto, svolte all’in -
terno dell’area archeologica del metaponti-
no».

POTENZA - L’assassino di Domenico Lo-
russo avrebbe avuto un cappotto scuro lun-
go almeno fino al ginocchio. E’ il dettaglio
riferitodaun testimoneoculareagliagenti
accorsi sulla scena del delitto subito dopo
l’allarme su cui si stanno concentrando gli
investigatoridellapolizia diMonacodiBa-
viera.

A riferirlo è una popolare trasmissione
televisiva tedesca“XY: misteroancora irri-
solto” molto simile all’italiana “Chi l’ha vi-
sto?”, che stasera ha annunciato un ampio
servizio dedicato al caso dell’ingegnere po-
tentino già ribattezzato dai media locali
“l’omicidio sull’Isar”.

Dalle frequenze della Zdf, che è il secondo
canale pubblico, verrà lanciato un appello a
tutti i cittadini residenti lontano da Monaco
che la sera del 28 maggio si trovavano in cit-
tà perché segnalino quanto hanno visto.

I detective del subcommissione Corne-
lius (dal nome del
ponte sul fiume
Isar poco distante
dal luogo dell’omi -
cidio) sono sulle
tracce in particola-
re dell’uomo che ai
poliziotti arrivati
con i primi soccor-
ritori sul luogo del
fattaccio aveva for-
nito una descrizio-
ne dell’assassino
raccontando di
aver assistito alla
scena da lontano,
per poi dileguato
subito dopo.

Oggi si pensa che
la sua testimonian-
zasia statasottova-
lutata e qualcuno è
convinto che scan-

dagliando la memoria del testimone po-
trebbero emergere altri dettagli utili per in-
dividuare l’assassino. Intanto i principali
quotidiani tedeschi, che continuano a dedi-
care ampi servizi all’indagine, hanno già
aggiornato l’identikit del ricercato: tra un
metro e 70 e un metro e 80 centimetri di al-
tezza; nessun segno particolare; corpora-
tura media; e un cappotto lungo proprio co-
me avrebbe raccontato il misterioso teste
della primissima ora.

Nelle scorse settimane un altro appello è
stato lanciato alle guardie giurate che era-
no in servizio la notte dell’omicidio e a un
tassista che aveva anticipato in maniera
anonima di avere notizie di rilievo ma poi
non si era più presentato alla polizia. Vano -
almeno finora- anche il test collettivo del
Dna organizzato su base volontaria per i
proprietari di tutte le schede cellulari che
hanno agganciato le celle telefoniche
nell’areadel delittoin uncertolasso ditem-
po attorno all’ora degli eventi: circa 3mila
di cui 2mila 500 avrebbero risposto offren-
do un loro campione genetico.

Stando al racconto della fidanzata di Lo-
russo,che eraconlui aMonacolo scorso28
maggio, quella sera stavano tornando a ca-
sa inbicicletta lungo ilparcochecosteggia
il fiume Iser e l’assassino, un uomo a piedi
che lei afferma di non aver mai visto prima,

avrebbe sputato al loro passaggio sporcan-
dole la maglietta. A quel punto Domenico
sarebbe tornato indietro per affrontare
l’autore di quel gesto senza senso, che
avrebbe estratto subito un coltello colpendo
il 31enne potentino varie volte fino a cau-

sarne la morte. Dopo averescluso che tra la
vittima el’omicida si conoscesserogli inve-
stigatori si sono subito orientati verso la pi-
sta dello psicolabile e hanno passato al se-
taccioclinicheecase dicuraspecializzatea
Monaco e dintorni ma senza nessun esito.

Per provare a raccogliere qualche elemento
inpiù èstataanchefissata unaricompensa
di10mila europer chiha informazioni.Lo-
russo si era trasferito a Monaco da due anni
per lavorare per una compagnia aerea.

l.amato@luedi.it

POTENZA - «In un periodo di crisi come questo,
non ci possiamo permettere di perdere nem-

meno un centesimo e per il comparto
agricolo c’è la possibilità di dare quello

slancio che serve per aiutare a cam-
biare le sorti della nostra regione».
E’quanto sostiene Roberto Viscido
di Confagricoltura Basilicata al
termine dellariunione delComita-
to d’Indirizzo dell’Arbea. «C’è la

possibilità concreta che vengano di-
simpegnati circa 30 milioni di euro se

non vengono immediatamente utiliz-
zati. La soluzione c’è: è quella di scorrere

da subito le graduatorie. Ci sono graduatorie che
possono avere un facile scorrimento e graduato-
rie che possono subito essere espletate. Ciò per
noi rappresenta un grande segnale che si può da-
re al mondo agricolo lucano. Ci riferiamo alla 121
(ammodernamento delle aziende agricole) dove
va attivato subito loscorrimento delle graduato-
rie; la 321 (banda larga aree rurali) dove va imme-
diatamente concluso il procedimento ammini-

strativo e la 311 (diversificazione attività non
agricole: agriturismi e fattorie multufunzionali)
dove si devono pubblicare le graduatorie definiti-
ve perché i beneficiari possano fare le domande di
anticipazione. La messa in circola-
zione di queste ulteriori risor-
se, rappresentano ungran-
desegnale perlosviluppo
e la crescita dell’agricol -
tura Lucana. Chiedia-
mo –conclude Viscido
– che l’Assessore
all’agricoltura della
Regione Basilicata
convochi il Tavolo
Verde per affronta-
re, con gli uffici pre-
posti, come concreta-
mente procedere per
dette misure. Bisogna
lavorare anche la notte
per non perdere questa oc-
casione»

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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24 ore Basilicata

Appalti sospetti: ancora polemiche sulla gara da 7milioni per le pulizie all’Università

«Vi dico chi vincerà all’Unibas»
Un “corvo” scrive al Quotidiano e annuncia l’esito della gara riaperta dopo il Tar

L’ingresso dell’Università al Francioso, Potenza (foto Mattiacci)

BALOTELLI, POCHI ARGOMENTI
DI CUI ESSERE SIMBOLO

segue dalla prima

di PIETRO SCOGNAMIGLIO

del 2012, vuol dire che esistono vi-
sioni distorte (e dominanti) del mon-
do controle qualisarà faticosissimo
combattere. E’ difficile riportare le
cose al proprio posto. Per intender-
ci, l’unico altro italiano tra i magni-
fici cento è il presidente della Bce
MarioDraghi. Giustiziae buonsen-
so vorrebbero che la classifica degli
uomini e delle donne in grado di spo-
stare gliequilibri dellanostra socie-
tà sia un’altra.Ma nonsipuòevitare
di farei conticon quellache èla real-
tà, per non fare inutile filosofia.
“Calciatori come simbolo antica-
morra? Troppo onere e onore – ha
scritto ieri mattina Su Facebook il vi-
cepresidente del Parlamento Euro-
peo, Gianni Pit-
tella – i veri sim-
boli sono don
Peppe Diana,
Angelo Vassal-
lo, Roberto Sa-
viano, Giancar-
lo Siani, i magi-
strati, le forze
ordine e tutti i
cittadini che
ogni giorno di-
cono no”. Come
dargli torto? Il
problema è però
duplice: la pla-
tea degli utenti
medi del calcio
in Italia è cento
volte più ampia
di quella che co-
nosce vicende e
contesto d’azio -
ne dei vari Sa-
viano, Siani o anche della giornali-
sta e senatrice Pd Matilde Capac-
chione che non ha esitato l’altro ieri
a definire Balotelli “un imbecille”.
Non ci sono i termini per scandaliz-
zarsi delfatto cheun calciatoredi fa-
ma globale faccia opinione. Con
grande realismo, l’ha colto anche
Papa Francesco quando alla vigilia
di Italia – Argentina, il 13 agosto
scorso, alle delegazioni delle due Na-
zionali ricevute in Vaticano ha ri-
cordato: “voisiete moltopopolari: la
gente vi segue molto, non solo quan-
do siete in campo ma anche fuori. Da
ciò deriva l’importanza di dare
esempio di lealtà, rispetto e altrui-
smo. Vi chiedo di vivere lo sport co-
me un dono di Dio–ha insistito Ber-
goglio –un’opportunità per far frut-
tificare i vostri talenti, ma anche
una responsabilità”. Lo scandalo
nonè quindi in generale l’incidenza
delle parole degli atleti di alto livello,
ma la cassa di risonanza eccessiva
concessa a un calciatore –Balotelli –
che di argomenti per essere eletto a
simbolo o per suscitare l’interesse
suquello chepensa neha benpochi.
Nonostante il peso di quanto guada-
gni contempli anche un doveroso

senso di responsabilità su quello che
fa e che dice. Balotelli è un buon cal-
ciatore, potenzialmente devastante
ma non ancora un campione, che ha
vinto una Champions (nell’Inter del
triplete) e quattro campionati (tre
all’Inter, uno al City) dando il suo va-
lido contributo nelcontesto di squa-
dre comunque strutturalmente
molto forti. La Nazionale, con tutto il
rispetto, non dipende da lui. Anche
se da lui può avere tanto, se ci mette
la testa giusta. Non è un’icona
dell’anti razzismo perché la storia
dell’Africa non l’ha studiata, a diffe-
renza di Lilian Thuram (come ha
sottolineato giustamentesu Repub-
blica Gianni Mura) che poteva per-
mettersi di salire in cattedra. Gran
parte degli insultisubiti da Balotelli
non derivano dal colore della sua
pelle, ma dal timore che incute la sua

forza fisica e tec-
nica oltre che
dall’antipatia
che suscita nel-
la gran parte de-
gli avversari e
degli osservato-
ri esterni. Balo-
telli è, fra le altre
cose, uno che
con la stampa
non ha certo
buoni rapporti e
molto di rado
concede intervi-
ste(un filtroche
magari lo aiute-
rebbe a fare me-
no gaffe). La sua
comunicazione
è limitata ai
tweet sui quali
vengono co-
struite pagine

di interpretazioni che gli regalano
una ribalta tutt’altro che meritata
per importanza e spessore dei conte-
nuti trasmessi . Un calciatore non
può essere un’icona anti camorra
madeve stareattento acome simuo-
ve, trovandosi tra le mani (molto
spesso inconsapevolmente) un po-
tenziale comunicativo enorme. Ma
soprattutto non va lasciato tutto
questo spazio a un ragazzo che non
ha diritto di offuscare quanto di buo-
no la Nazionale di Prandelli sta fa-
cendo fuori, oltre che dentro il cam-
po. Portare l’Azzurro nei luoghi di
sofferenza (Aushwitz, Rizziconi, le
zone terremotate in Emilia, Quarto)
è un significativo insegnamento per
i calciatori, che vedono ridursi bru-
scamente, anche solo per qualche
ora, la distanza siderale tra il loro
mondo e il mondo reale. E’ il merito
forsepiùgrande diquestoCommis-
sario Tecnico, al di là del codice etico
applicato ad intermittenza. A dimo-
strazione che la Nazionale, da sem-
pre, è qualcosa di più di una squadra
di calcio. E Balotelli non è nessuno
per prendersi lui le copertine, specie
quando spetterebbero ad altri.

Twitter @pietroscogna

Mario Balotelli

POTENZA- Unannofa erastataesclusa dallaga-
ra, ma il bando è stato sospeso subito dopo “ceden -
do” l’appalto alla centrale di committenza per la
pubblica amministrazione, così è rientrata gra-
zie a un subappalto. Il Tar a febbraio ha annullato
tutto e a luglio la gara è ripartita. Ed eccola di nuo-
vo trai concorrenti comese niente fosse.Per que-
stoadesso c’èchi scommetteche saràdi nuovolei
asopravanzaretutti, nonostanteilsettimoposto
nella graduatoria delle offerte economiche.

Manca ancora una settimana all’apertura delle
buste con il progetto tecnico di partecipazione al-
la gara da 7milioni e 300mila euro in cinque anni
per le pulizie e i servizi di giardinaggio dell’Uni -
bas. Mauna nuova polemicasta già montandoe i
soliti “bene informati”sono tornati a farsi vivi an-
nunciando in anticipo come andrà a finire.

Ieri mattina nella re-
dazione di Potenza del
Quotidiano della Basili-
cata è arrivata una lun-
ga e dettagliata lettera
anonima che descrive
per filo e per segno
quanto sta accadendo.
Dal livello di dettaglio si
capisceche il suomiste-
rioso autore dev’essere
uno addentro alla que-
stione, tanto che oltre
alla copia di circolari
dell’Unibas tutt’ora re-
peribili online sul sito
internet dell’ateneo for-
nisce anche uno sche-
ma dei ribassi annun-
ciati dalle 28 ditte che
partecipano alla gara.
Schema che non è stato
ancora pubblicato
quindi soltanto chi era
presente di persona
una settimana fa du-
rante l’apertura delle

buste con le offerte economiche potrebbe essere
riuscito a ricostruire.

Nel mirino del “corvo” c’è la Logica Servizi srl
degli imprenditori potentini Auletta. E’ lei la so-
cietàche sarebbepredestinataad aggiudicarsila
gara malgrado un punteggio di partenza di soli
41,64 punti, ottenuto grazie a un ribasso del
33,51%, rispetto ai 7milioni370mila euro e rotti
di base d’asta, e del 37% sugli straordinari, con-
tro il il 41,05% più 41% sugli straordinari
dall’Ati-Euro&Promos Group e cooperativa
Ariete chegli valgonoil primoposto e46,46 pun-
ti. Subito dopo in graduatoria, con 46,28 punti,
un ribasso del 40,23 e del 46% sugli staordinari,
c’è l’Ati composta dal Consorzio Gisa e da General

Service srl, altraditta potentina che èanche l’au -
trice del ricorso al Tar contro la sospensione della
garae larevocadi tuttigliattirelativi decisagiu-
sto un anno fa. Staccati tutti gli altri altri.

Alla base della decisione dell’ingegnere Miche-
leDeClemente, dirigentedell’area provveditora-
to dell’università, ci sarebbero state ragioni di
convenienza: «per la natura e la maggiore am-
piezzadei serviziaccessibili - così scrivenellano-
ta che ancora oggi si può consultare sul portale
internet dell’Unibas - per le condizioni economi-
che previste, anche in relazione a servizi ulteriori
rispetto a quelli oggetto di gara, nonché per la
maggiore economicità procedimentale sottesa
all’utilizzodel sistema diaggiudicazionediCon-
sip S.p.A. (la centrale di committenza per la pub-
blica amministrazione del Ministero dell’econo -
mia, ndr), che, allo stato delle cose, risulta meglio
rispondenteadesigenze ditempestivariduzione
della spesa e di celere definizione di processi affet-
ti da scadenze temporali stringenti».

Tradotto in soldoni un ribasso soltanto del
18,70%, che è quello concui Romeo Gestioni SpA
e Consorzio Romeo FacilityServices 2010, socie-
tà del gruppo del noto - e discusso - immobiliarista
napoletano Alfredo Romeo, hanno vinto il lotto
Campania e Basilicata nella gara nazionale della
Consip «per l’attivazione di una convenzione re-
lativa all’affidamento dei servizi di Facility Ma-
nagement per immobili, adibiti prevalentemente
ad usoufficio, in usoa qualsiasi titoloalle pubbli-
che amministrazioni». Oggetto della fornitura:
«servizi di manutenzione impianti, pulizia e igie-
ne ambientale, reception, facchinaggio, nonché
strumenti informatici innovativiper lagestione
del contratto edel rapporto col fornitore»,più al-
tre cose ancora. Quindi anche quanto messo a ga-
ra dall’Unibas. Fatto sta che la Romeo Gestioni
una volta entrata nell’ateneo avrebbe subappal-
tato tutto alla ditta degli Auletta, malgrado non
fosse nell’elenco delle ditte consorziate alla Con-
sip. Quindila revoca, ladenuncia dialcuni consi-
glieri regionali dell’opposizione, le decisioni di
Tar e Consiglio di Stato, la nuova gara e la riam-
missione della Logica Servizi che intanto avrebbe
sanato il problema della documentazione che
mancava all’appello tra quella richiesta per par-
tecipare.

Siamo alle solite? Non per forza, anche se dav-
vero tra una settimana la Logica Servizi dovesse
scavalcare tutti grazie al punteggio per la valuta-
zione della parte tecnica dell’offerta, che è di sicu-
ro la parte più discrezionale di tutta la gara dove
contano le opinioni della commissione. D’altron -
de se è prevista l’assegnazione di un punteggio
anche per quella un motivo ci sarà. Ma quante
coincidenze. Forse davvero troppe.

l.amato@luedi.it
©RIPRODUZIONE RISERVATA

Nel mirino
di nuovo
Logica Servizi
dei potentini
Auletta

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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Si sono svolti domenica scorsa i funerali del poliziotto Antonio Setaro. Aveva 50 anni

Quelle minacce durante le nozze
Il commosso ricordo di un collega: « Era uno sbirro, ne aveva la stoffa»

Setaro (il primo a destra) con un gruppo di colleghi. Accanto un suo primo piano

SI sono svolti domenica
scorsa ad Anzi (suo paese
d’origine) i funerali di An-
tonio Setaro. Il poliziotto,
che aveva 50 anni, è dece-
duto dopo una malattia.
Setaro ha iniziato la sua
carrieranella squadramo-
bile di Potenza, poi nella
Digos. Ha condotto nume-
rose e importanti indagini,
come per esempio l’opera -
zione “Penelope”. E’ stato
anche vittima di minacce
da parte della criminalità
organizzata locale. Gli
amici lo ricordano per la
sua preparazione per la
sua capacità innata a com-
porre le controversie e gli
attriti tra tifosi. Pubbli-
chiamo il messaggio com-
mosso - letto durante il fu-
nerale - di uno dei suoi col-
leghi. Al funerale, cui han-
no partecipato centinaia di
persone (le vie di accesso al
paese erano bloccate) han-
no partecipato anche il vi-
ceministro Filippo Bubbi-
co e il questore di Potenza,
Romolo Panico.

Mi chiamo Michele e lavoro a
Reggio Calabria, come Enzo
e Totò, che con me hanno
sentito il dovere di venire
qui a salutare il carissimo
Antonio, il nostro Cicirinel-
la.

Questo era il nostro gergo
quando ci siamo conosciuti
a Nettuno nel 1990, tra gli
articoli del codice penale,
una corda di salame, un fia-
sco di vino e quel motivetto
di Fabrizio De Andrè sul
compagno di cella di don
Raffaè.

Abbiamo condiviso, da
neofiti, aspettative, perples-
sità, gioie ed il sogno di una
vita: fare il poliziotto e met-
tere su famiglia.

Finito il corso a luglio il
passo fu breve, tornammo a
trovare Antonio al suo ma-
trimonio e lì trovammo non
un giovane pinguino alle
prime armi, ma già uno
“sbirro”navigato.

E sì perché nel nostro
amato, quanto amaro, me-
stiere ci sono i poliziotti, gli
“sbirri” e i venduti: molti di
noi saranno bravi poliziotti
per una vita intiera, alcuni
avranno il privilegio di di-
ventare con il tempo sbirri,
poche mele marce si vende-
ranno al migliore offerente
per un piatto di pasta.

Sbirro ha un significato
dicotomico nel pianeta delle
mafie, in quanto il servitore
dello Stato si dichiara “sbir -
ro” sentendosene orgoglio-
so, mentre dall’altra parte
“sbirru”è il peggiore epiteto
con cui si possa apostrofare
una personadel pianeta: “tu
si ‘nfàmu, carrùbbinèri,
sbìrru e cunfirènti i qustù-
ra”è il lessico standard di of-
fesa dalle mie parti, cantile-
na che non prevede uno
slang contrario come: “tu si
vigliàccu, mafiùsu,omertù-
su e criminàli”.

Antonio è stato il classico
esempio di poliziotto che
aveva fatto subito il salto a
“sbirro”, perché se lo sentiva
dentro, ne aveva la stoffa in-
nata, era cocciuto e determi-
nato così da mettersi subito
in urto con i criminali e,
qualche tempo dopo, anche
con alcuni “poteri forti”.

Molti dei presenti non
sanno, probabilmente, che
mentre Antonio stava fe-
steggiando in sala con gli in-
vitati alle nozze, era arrivata
una telefonata dai colleghi
di Potenza per informarlo
che di lì a poco sarebbe stato
minacciato di morte.

I maggiorenti delle orga-
nizzazioni criminali della
zona non avevano, infatti,
gradito l’attaccamento al
dovere di Antonio che proba-
bilmente aveva già minato i

loro sporchi interessi, da
qui ritenendo necessario
“addomesticare” quello
“sbirro”, credendo – con
quel patetico atteggiamento
intimidatorio – di poterlo
ammansire.

Antonio ci chiamò in di-
sparte pregandoci di non far
trapelare la cosa tra i pre-
senti: senza un battito di ci-
glio e con il sangue freddo di
un veterano, fece dirottare
la telefonata intimidatoria
in una stanzetta del locale,

Calorosa accoglienza in una sala dell’Arco gremita

Il generale Bardi torna a casa

Potenza
REDAZIONE: Via Nazario Sauro, 102 - 85100 Potenza - Tel. 0971.69309

dove registrammo alla buo-
na il reperto,per poi tornare
in sala, tra i commensali, a
festeggiare con il sorriso
sulle labbra: nulla era suc-
cesso e nessuno avrebbe po-
tuto intimorirlo.

Quel giorno, e fino al mat-
tino seguente, io Enzo e Totò
rimanemmo di guardia fuo-
ri dal locale vegliando sul
primo giorno di nozze
dell’amato amico.

Questa è la testimonianza
di tre compagni di viaggio

che continueranno a vivere
nella quotidianità di questo
affascinante lavoro, tenen-
do stretto questo ricordo,
questo esempio, il privilegio
di averlo conosciuto.

“La morte non è niente, so-
no solamente passato
dall’altra parte: è come fossi
nascosto nella stanza accan-
to. Io sono sempre io e tu sei
sempre tu. Quello che erava-
mo prima l’uno per l’altro lo
siamo ancora. Chiamami
con il nome che mi hai sem-

pre dato, che ti è familiare;
parlami nello stesso modo
affettuoso che hai sempre
usato. Non cambiare tono di
voce, non assumere un’aria
solenne o triste. Continua a
ridere di quello che ci faceva
ridere, di quelle piccole cose
che tanto ci piacevano quan-
do eravamo insieme. Prega,
sorridi, pensami!”

Arrivederci Cicirinella, la
morte è solo la fine del primo
atto, e tu di strada ne farai
ancora tanta.

UNA sincera commozione
è quella con la quale il co-
mandante in seconda della
Guardia di Finanza, il ge-
nerale di corpo d’Armata
Vito Bardi ha partecipato
alla cerimonia di saluto che
la Città di Potenza ha voluto
tributargli. Nella Sala
dell’Arco del Palazzo di Cit-
tà, gremita di parenti del
generale e delle più alte ca-
riche civili e militari della
regione, il sindaco Vito
Santarsiero ha evidenziato
«l’orgoglio e l’onore con il
quale sa-
lutiamo
una per-
sona dalle
grandi e
nobili ori-
gini filia-
nesi». Il
sindaco
ha quindi
salutato i
compo -
nenti pre-
senti del-
la fami-
glia Bardi a cominciare dal
padre Angelo. Il generale
Bardi, dopo averricevuto il
medagliere della Città ha
ringraziato «per la caloro-
sa eaffettuosa ricevutadal-
la mia città,attraverso que-

sta molto apprezzata inizia-
tiva del sindaco e dell’intero
consiglio comunale. Con
fierezza e commozione rice-
vo questo riconoscimento
che giunge all’indomani di
un incarico, attraverso il

quale mi impegno a prose-
guire a servire lo Stato con
le Fiamme Gialle». Santar-
siero ha sottolineato come
il riconoscimento sia stato
sollecitato anche dalla co-
munità aviglianese.

Il generale Bardi con il sindaco e il comandante Zago

TRIBUNALE DI POTENZA
VENDITA IMMOBILIARE SENZA INCANTO E CON INCANTO

PROC. ESEC. N. 53/95 + 25/99 R.G.E.
Il Professionista Delegato avv. Carmela Pandolfo, domiciliato presso
ASSOAVVIM  Potenza, con sede in Potenza alla Via Isca del Pioppo n.29
(tel. 0971.470584), 

RENDE NOTO
che il giorno 12 dicembre 2013 alle ore 17,00, nella sede dell’Assoavvim,
in Potenza alla Via Isca del Pioppo n. 29, si procederà alla vendita senza
incanto, dei seguenti lotti  appresso descritti:
LOTTO N.1:
Casa nel centro urbano del Comune di Ruoti sita al Piano del Monte (Piazza
Ponte) n 6 e piano interrato avente accesso dalla Salita Ponte n. 24, identi-
ficato presso il N.C.E.U. al Foglio 20 particella 396 sub. 1, piano S1-T-1, Cat.
A/2, cl. 2, vani 6. Rendita €. 303,68. Il Lotto comprende la casa P e 1° P. bal-
cone, veranda e locale seminterrato.
PREZZO BASE: 80.910,64 (ottantamilanovecentodieci virgola sessan-
taquattro) 
Aumento minimo €. 4.000,00.
STATO detentivo: occupato
Chiunque intenda partecipare all’asta dovrà depositare, offerta di acquisto
in busta chiusa, in regola con il bollo, presso la sede dell’ASSOAVVIM sita
in Potenza alla Via Isca del Pioppo n.29, entro le ore 17,00 del giorno pre-
cedente la vendita per l’esame delle offerte. 
In caso di mancanza di offerte di acquisto senza incanto, si procederà alla
vendita con incanto che si terrà, nei locali sopra citati, il giorno 11 febbra-
io 2014  alle ore 17.00;
La misura dell’aumento da apportare alle offerte (sia in sede di gara a
seguito di più offerte ex art. 571 c.p.c., sia in sede di incanto) non potrà esse-
re inferiore a quello indicato come aumento minimo.
Si precisa che tutte le attività che, a norma degli artt. 571 e ss., devono
essere compiute in cancelleria o davanti al G.E. sono eseguite dal
Professionista Delegato presso la sede dell’Assoavvim.  
Custode giudiziario è stato nominato l’avv. Marco Borraccia.
L’ avviso di vendita, l’ordinanza di vendita e la relazione di stima sono ripor-
tati sul sito internet www. astegiudiziarie.it . 
Potenza, 01 ottobre 2013 

Il Professionista Delegato
Avv. Carmela Pandolfo

ASSOAVVIM Potenza
Associazione Avvocati Vendite Immobiliari

Avv.ti: Raffaella Calciano, Anna Catale, Paola Lasorella, Francesco
Missanelli, Carmela Pandolfo

Via Isca del Pioppo n.29
85100 Potenza

P.IVA: 01748640768
TEL. 0971/470584

e-mail: assoavvim@virgilio.it

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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Carlo Salinari comandava i Gap romani che colpirono il battaglione “Bozen”

Un lucano in via Rasella
Arrestato e torturato in via Tasso si salvò dalla pena di morte

IL 16 ottobre di 70 anni fa si con-
sumo quello che è passato alla
storia come il “sabato nero” del
ghetto di Roma. Alle 5.15 del
mattino le SS invadono le strade
del Portico d’Ottavia e rastrella-
no 1024 persone, tra cui oltre
200 bambini. Due giorni dopo di-
ciottovagoni piombatipartiran-
no dalla stazione Tiburtina. Do-
po sei giorni arriveranno al cam-
po di concentramento di Au-
schwitz in territorio polacco. So-
lo quindici uomini e una donna
riuscirono a salvarsi.

Neanche un anno dopo, il 24
marzo del 1944, vi fu l’eccidio
delle Fosse Ardeatine: 335 per-
sone, tra civili e militari italiani,
furono fucilate dalle truppe di
occupazione tedesche come rap-
presaglia per l’attentato di via
Rasella, l’attacco partigiano
compiuto da membri dei Gap ro-
mani contro le truppe germani-
che. A capo dei Gap romani che
agirono in via Rasella c’era an-
che un lucano: Carlo Salinari,
nome di battaglia “Spartaco”.

Nato a Montescaglioso il 17
novembre 1919 in una famiglia
di proprietari terrieri, Carlo Sa-
linari avevastudiato aRomado-
ve, nel 1941, si era laureato in
Lettere. Divenuto assistente
universitario, nel 1941 Salinari
si legòall’organizzazione comu-
nista clandestina della Capitale
che, dopo l’armistizio, avrebbe
dato vita alla Resistenza roma-
na.

Salinari, chedirigeva unadel-
le due reti dei Gap centrali che
operavano nella città di Roma, a

sua volta composta dal Gap
Gramsci e dal Gap Pisacane, è
considerato uno degli ideatori e
organizzatori dell’attentato di
via Rasella. L’attentato di via Ra-
sella e l’eccidio delle Fosse Ar-
deatine furonodue degli episodi
più drammatici e sanguinosi
dell’occupazione tedesca di Ro-
ma.

Il Comando centrale garibal-
dino aveva notato il transito di
una compagnia tedesca che, do-
po essere entrata da Porta del Po-
polo provenendo dal Flaminio,
imboccava via del Babuino diri-
gendosi verso via del Tritone.
Qui, costeggiando l’imbocco del
traforo, entrava in via Rasella e,
proseguendo, giungeva al Vimi-
nale dove era acquartierata.

Per alcuni giorni furono stu-
diati gli spostamenti di questi
soldati, che percorrevano in te-
nuta diguerra le stradedi Roma
cantando, preceduti e seguiti da

pattuglie motorizzate munite di
mitragliatrice pesante.

Si trattava dell’unidicesima
compagnia del Terzo battaglio-
ne del Polizei-Regiment “Bo -
zen”.

Il compito di far brillare
l’esplosivo fu affidato al parti-
giano Rosario Bentivegna
(“Paolo”).

Subito dopo l’esplosione due
squadre dei Gap, una composta
da setteuomini l’altrada sei,sot-
to il comando di Franco Cala-
mandrei detto “Cola” e il lucano
Carlo Salinari detto “Spartaco”,
lanciaronobombea manoe fece-
ro fuoco sui sopravvissuti all'e-
splosione.

Salinari in seguito raccontò
chei partigianierano cosìdispo-
sti: Bentivegna accanto al car-
retto, Carla Capponi (che aveva
un impermeabile nascosto, da
mettereaddosso allostessoBen-
tivegnapercoprirne ladivisada
spazzino, ed una pistola sotto i
vestiti), incima allavia, Fernan-
do Vitagliano,Francesco Curre-
li, RaulFalcioni, GuglielmoBla-
si ed altri, vicino al Traforo. Nei
pressi Silvio Serra; all'angolo di
via del Boccaccio si trovava
Franco Calamandrei. Altri gap-
pisti erano sistemati per coprir-
ne la fuga .

Calamandrei si tolse il copri-
capo (segnale per avvisare Ben-
tivegna che i tedeschi si stavano
avvicinando eche quindidoveva
accendere la miccia ed allonta-
narsi velocemente). Immediata-
mente dopo l’esplosione, gli altri
partigiani raggiunsero Cala-

mandrei e lanciarono bombe a
mano. L’effetto fu dirompente,
in quanto i militari del “Bozen”
avevano tutti dellebombe, attac-
cate alla cintola, che esplosero
causandouna reazioneacatena.
A terra rimasero 32 militari te-
deschi.Centodieci i feriti, oltrea
2 vittime civili. Dei feriti, uno
morì poco dopo il ricovero, men-
tre era in corso la preparazione
della rappresaglia, che fu dun-
que calcolatain basea 33vittime
germaniche. Neigiorni seguen-
ti sarebbero deceduti altri milita-
ri feriti, portando così a 42 il tota-
le dei caduti

Il 14 maggio 1944, Carlo Sali-
nari fu arrestato a seguito di de-
lazione del gappista Gugliemo
Blasi che, sotto tortura della ban-
da Koch, aveva fatto i loro nomi.
Torturato e condannato a morte
si salvòsolo perchéun interven-
to del Vaticano determinò un
rinvio dell’esecuzione della con-
danna. Rinvio che fu sufficiente
a far sopravvivere i condannati
fino a quando nella capitale non
entrarono gli alleati. Per la sua
attività partigiana, Salinari fu
decorato al valor militare con
due medaglie d’argento. Finita
la guerraSalinari insegnòin va-
rie Università, compresa “La Sa-
pienza”, dove nel 1977 fu preside
della Facoltà di Lettere. Respon-
sabile dellaSezione culturaledel
Partito comunista, nel1954 fon-
dò con Antonello Trombadori la
rivista “Il contemporaneo”.

al.g.
a.giammaria@luedi.it
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I magistrati di Trani sentiranno l’autore di “Vaticano spa” in merito alla vicenda dei fondi allo Ior

Don Uva, Nuzzi in Procura
Miliardi di lire che potrebbero essere stati sottratti ai pazienti o alle Regioni

Potenza

Gianluigi Nuzzi, autore di “Vaticano Spa” che sarà
sentito come testimone dalla Procura di Trani A destra
l’articolo dove parlavamo dei rapporti tra lo Ior e il Don
Uva

BREVI

PROGETTO PILOTA A POTENZA

Allenatori di calcio
per detenuti
AVRÀ inizio il prossimo 21 ottobre il
corso allenatori di calcio per detenu-
ti, progetto “pilota” protagonista di
un’iniziativa unica nel suo genere
anche in altre strutture penitenzia-
rie. L’iniziativa nasce per l’interessa -
mento del presidente dell’Aiac luca-
na, Gerardo Passarella, che nei mesi
scorsi, alla guida della sua squadra
in serie D (Città Potenza) aveva avvia-
to, unitamente al dg Rocco Galasso,
diverse relazioni. La presentazione
dell’iniziativa è prevista oggi alle
15,30 nel corso di una conferenza che
si terrà nella sala riunioni del Comi-
tato regionale Figc di Potenza.

NELL’AULA GRIPPO

Misure di contrasto
alla corruzione
OGGI alle 15,30 nell’aula Grippo del
palazzo di giustizia di Potenza, in via
Nazario Sauro, si terrà il convegno
“Misure di contrasto alla corruzio-
ne”.L’incontro, dedicato all’analisi e
all’approfondimento delle principali
disposizioni contenute nella Legge
numero 190 del 2012 è stato organiz-
zato su iniziativa dell’associazione
Angi (Associazione nazionale giuri-
sti italiani).

POLIZIA LOCALE

Pubblicità: 23 le violazioni
SONO complessivamente 23 le viola-
zioni dal regolamento comunale per
la pubblicità e le installazioni pubbli-
citarie riscontrate dalla Polizia loca-
le, a Potenza, tra luglio e settembre,
con multe per novemila euro.

Carlo Salinari e Luigi Longo

GIANLUIGI Nuzzi, autore del vo-
lume “Vaticano Spa” sarà sentito
dal procuratore aggiunto di Trani,
Francesco Giannella, e dal sostitu-
to Silvia Curione, in merito alla vi-
cenda del conto aperto allo Ior e in-
testato alle “Suore Ancelle della Di-
vina Provvidenza”. Sul conto sono
stati depositati poco più di 55 mi-
liardi di lire.

Del conto “Suore Ancelle della
Divina Provvidenza” e del “Fondo
San Marino” (aperto nel marzo del
1987 da tale “Roma”, dove il com-
mendatore Luigi Leone di Bisce-
glie, dominus del “Don Uva”,
nell’aprile del 1991 versa 100 mi-
lioni di lire), Il Quotidiano della Ba-
silicata aveva dato notizia in un ar-
ticolo pubblicato lo scorso 9 otto-
bre.

Nell’articolo venivano, infatti,
riportati dei passaggi tratti pro-
prio da “Vaticano Spa”.

Come se non bastassero i due
conti sopra citati, Leone nella ban-
ca vaticanaaveva ancheun contoa
suo nome con depositati 16 miliar-
di di lire.

Tantissimi soldi che potrebbero
avere origini illecite: o perché sot-
tratti ai pazienti o perché stornate
dai finanziamenti pubblici che le
strutture (Potenza, Foggia e Bisce-
glie n.d.r.) del “Don Uva” ricevono
dalle Regioni Basilicata e Puglia.

Non viene neanche esclusa l’ipo -
tesi che il conto nellaBanca vatica-
na sia stato utilizzato per deposi-
tarvisoldidi personechenonpote-
vano apparire tra i clienti dello Ior.

Già nel 1999 la Procura di Trani
avviò un’indagine. I reati: dal rici-
claggio, all’appropriazione indebi-
ta, all’associazione per delinquere.
Parenti e collaboratori di Leone fi-
niscono ai domiciliari. L’accusa è
di avere “gonfiato iprezzi degli ap-
palti” in modo tale da distrarre
somme di denaro: in totale 11 mi-
liari di lire. L’allora sostituto pro-
curatore della Repubblica di Trani,
Domenico Secchia, chiede l’arresto
di Leone che improvvisamente
muore. La sua posizione, pertanto,

verrà archiviata.
Come se non bastassero i conti

nella Banca vaticana la Procura di
Trani si è imbattuta in un nuovo
soggetto: la “Casa di procura isti-
tuto suore Ancelle della Divina
Provvidenza” amministrato da
suor Assunta Pezzullo.

L’ipotesi seguita dai magistrati è
che questa “Casa di procura”possa
essere un ente fittizio creato ad hoc
come “cassaforte” della “Divina
Provvidenza”. Sul conto della “Ca -
sa di procura istituto suore Ancelle
della Divina Provvidenza” l’ente
ecclesiastico avrebbe dirottato cir-
ca 27 milioni e mezzo di euro per
sottrarli ai creditori falsando così
di fatto i bilanci - da qui le anomalie
riscontrate dai tre commissari

giudiziari - presentati alla sezione
fallimentare per ottenere il via libe-
ra definitivo al concordato preven-
tivo e scongiurando il fallimento.
Dopo anni di crisi, di casse integra-
zioni e ammortizzatori sociali vari
finanziati dallo Stato,nonostante i
milioni di euro che ogni anno arri-
vano dalle Regioni Basilicata e Pu-
glia per l’attività assistenziale
svolta, la “Divina Provvidenza”
non ha potuto fare altro che certifi-
care un buco di bilancio da mezzo
miliardo di euro e portare i libri in
tribunale. L’amministrazione ha
chiesto di accedere a un concorda-
to preventivo per salvare continui-
tà aziendale e posti di lavoro. Ma la
questione, dalla giustizia falli-
mentare, ora si è spostata anche a

quella penale. Analizzando la ri-
chiesta dei vertici dell’ente (il nuo-
vo direttore generale è Giuseppe
De Bari, indagato nell’inchiesta
del porto di Molfetta), i giudici fal-
limentari hanno scoperto conti
strani, con un’azienda che intasca-
va tantoe spendeva tantissimo. Da
qui la decisione di inviare la docu-
mentazione alla procura di Trani.
Il procuratore Carlo Maria Capri-
sto, l’aggiunto Francesco Giannel-
la e il sostituto Silvia Curione co-
minciano gli accertamenti e si im-
battono inuna serie distrane tran-
sazioni: maxi parcelle ad alcuni
professionisti e soprattutto uscite
mal documentate. Oggi agli atti
dell’inchiesta c’è anche una vec-
chia lettera nellaquale l’allora vice

presidente dell'ente, il commenda-
tore Lorenzo Leone scrive al Vati-
canoparlandodi unasituazionedi
benessere della struttura e di una
dote di una sessantina di miliardi
di lire nella disponibilità delle An-
celle della Divina Provvidenza.
Proprio quei miliardi presenti sul
conto “Suore Ancelle della Divina
Provvidenza”. Inattesa di scioglie-
re una serie di nodi la Procura di
Trani non solo si è opposta al con-
cordato preventivo dell’ente, chie-
dendone il fallimento - l’udienza si
terrà il prossimo 5 novembre - ma
ora ha deciso di sentire Gianlugi
Nuzzi come testimone.

Alessia Giammaria
a.giammaria@luedi.it

©RIPRODUZIONE RISERVATA

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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Il docente inaugurerà la nuova sede dell’Unibas a Francioso

In biblioteca oggi c’è Canfora

Uno striscione di protesta

Domani alla libreria Ubik di Potenza si presenta il programma della manifestazione

Così si valorizzano gli spazi
Le sorprese della quinta edizione del Festival “Città delle cento scale”

POTENZA - Una rassegna iti-
nerante, che cercherà di valo-
rizzare anche i luoghi meno
conosciuti della città. Torna
anche quest’anno il Festival
Città delle Cento Scale, che
giunge alla sua quinta edi-
zione. Il Festival avrà inizio
domenica 20 ottobre, con la
produzione Fanoi - La festa
laica degli alberi in fuoco.

I dettagli e i contenuti del
festival e gli obiettivi della
rassegna saranno presentati
durante una conferenza
stampa che si terrà domani
alle 16 alla libreria Ubik, in
via Pretoria.

La rassegna di danza urba-
na e arti performative attra-
verserà la città di Potenza,
con un cartellone itinerante,
cercando di valorizzarne l’ar -
chitettura urbana, gli spazi
meno conosciuti, i contenito-
ri sociali.

Il primo appuntamento,
un’autentica festa, avrà co-
me inedito palcoscenico lo
spazio ex Vivalat, dove pren-
derà forma un’installazione
di Silvio Giordano, Osa e
Wop. Durante la serata la fe-
sta sarà arricchita dal contri-
buto di Abito in scena, Anto-
nio Infantino e la sua band,
Pino Quartana, Vito Viglio-
glia, Dj Zwala. Lunedì, inve-

ce, Alessandro Sciarroni sa-
rà al teatro Stabile con lo spet-
tacolo Folk's.

Da ottobre a dicembre il fe-
stival ospiterà in città artisti
e autori della scena interna-
zionale come Sciarroni, il di-
rettore della Biennale Danza
Virgilio Sieni, Antonio Latel-
la e Ricci/Forte.

«Anche quest’anno, nono-
stante la ristrettezza econo-
mica - anticipa Peppe Bisca-
glia, tra i fondatori della ras-
segna – il festival vuole rag-
giungere livelli di alta quali-
tà nelle sue proposte e vuole
dare una rappresentazione
significativa dell’attuale pa-
norama della danzaurbana e
dellearti performativoinIta-
lia e in Europa, secondo una
modalità che coniuga punte
più affermate e giovani pro-
poste emergenti di grande
interesse della produzione
contemporanea.»

Tre gli ambienti concettua-
li attraverso cui sarà svilup-
pato quest’anno il cartellone.

La prima sezione, Fanoi -
Aberi in fuoco, si richiama a
un’antica festa popolare del-
la città di Potenza. Con que-
sta sezione sarà ripreso il la-
voro iniziato con il gruppo
d’arte Studio Azzurro con
l’istallazione Fanoi sulla gra-

dinata del Popolo nell’estate
2009 a Potenza.

La seconda sezione, Rito,
fa riferimento alla danza e al
teatro che sorgono dalle pri-
mitive forme rituali, profon-
damente connessi con la co-
munità.

La terza sezione, Petrolio,
inaugura una sezioneche re-
sterà fissa nel festival anche
nelle prossime edizioni.

«In una Regionenella qua-
le diventa estremamente dif-
ficile programmare nel set-
tore dello spettacolo dal vivo
per le poche risorse ad esso
destinate da parte degli atto-
ri istituzionali, il festival -
spiega Francesco Scaringi,
ideatore della rassegna - in-
tende porsi come uno spazio
creativo aperto alla contem-
poraneità, alla danza e alle
arti performative, ma anche
alla valorizzazione di quel
tessuto giovanile fatto di sta-
zioni creative che abita il ter-
ritorio. Da questo punto di vi-
sta, il Festival rappresenta
una carta della città possibi-
le.»

L’omaggio a Paolo Rosa,
fondatore diStudio Azzurro,
scomparso alcuni mesi fa,
aprirà il festival ideato
dall’associazione Basilicata
1799.

Alessandro Sciarroni

Utile netto di 72.568 euro nell’ufficio postale di Possidente. E domani la sentenza del Tar

Caro Sarmi, ora prova a dire che siamo in perdita

TITO-BRIENZA

Domani chiusura
dalle 9 fino alle 15
DALLE 9 alle 15 di oggi sarà
chiusa al traffico, in entrambe le
direzioni, la strada statale 95
“Variante di Tito Brienza”, nel
tratto compreso fra il km 0,000 e
il km 7,900. Devono essere fat-
te le ispezioni alle strutture e agli
impianti delle gallerie “Serra S.
Vito” e “Serra delle Macine”.
Nelle ore di chiusura il traffico
sarà deviato sul vecchio percor-
so della statale 95 “Di Brienza”
dallo svincolo di Tito allo svinco-
lo di Sant'Angelo Le Fratte.

Luciano Canfora

POSSIDENTE - I cittadini stavolta
non si fanno “fregare” da Poste ita-
liane.E così,comesempre hannoso-
stenuto in questi anni, hanno sco-
perto che non solo Poste italiane nei
nostri piccoli uffici non è in perdita,
al contrario guadagna e anche pa-
recchio. Per esempioil bilancio 2011
dell’ufficio di Possidente, in sintesi, è
risultato il seguente: entrate
167.570 euro; uscite 95.002 euro.
Utile netto 72.568 euro. Insomma,
davvero difficile dire che serve razio-
nalizzare perché si è in perdita. «No-
nostante - spiega in una nota il Comi-
tato di cittadini - la incapacità di Po-

ste di garantire efficienza e continui-
tà dei servizi (da anni non manca
giorno che Poste, per un motivo o per
un altro, dimostra di non essere in
gradodioffrire nonsoloserviziade-
guati alle esigenze e alle richieste dei
cittadini, ma qui pochi offerti spesso
subiscono interruzioni anche di
giorni interi), questisono i risultati.
Chissà quel direttore che aveva de-
cretato la chiusura dell’ufficio quali
dati aveva considerato».

Intanto i cittadini di Possidente -
sostenuti dall’amministrazione co-
munale - hanno ripreso la mobilita-
zione, in attesa della pronuncia defi-

nitiva del Tar sulla vicenda degli uf-
fici anche in questi piccoli centri. Do-
mani, infatti, è attesa la decisione
dello stesso Tribunale amministra-
tivo regionale che stabilirà,in via de-
finitiva, se l'ufficio diPossidente do-
vrà rimanere aperto ancheper gli al-
tri tre giorni della settimana oppure
se dovrà essere richiuso definitiva-
mente.

«In questi mesi - continua la nota
del Comitato - i cittadini e l’ammini -
strazione comunale di Avigliano
non sono rimasti con le mani in ma-
no e tra le altre cose hanno richiesto
al Tar di verificare presso Poste i dati

economici registrato dall’ufficio di
Possidente,poiché connota formale
del 5dicembre 2012 ildirettore della
Filiale di Potenza di Poste italiane
aveva motivato la decisione della
chiusura sostenendo che “nono -
stante le azioni volte al raggiungi-
mento di un'efficiente gestione, non
garantir(ebbe) condizioni di equili-
brio economico”». Quei dati conti-
nuamente richiesti dal comitato dei
cittadini e che mai Poste si era dichia-
rata disponibile a fornire sono ora
pubblici «e sono risultati completa-
mente diversi da quanto dichiarato
dal direttore della filiale di Potenza».

POTENZA - Metti una mattina in ateneo
con Luciano Canfora. Chi, almeno una
volta, non ha letto uno dei tanti saggi
del docente di Filologia latina e greca
nell’Università degli studi di Bari. Un
intellettuale rigoroso e affascinante
Luciano Canfora e, non a caso, è stata
chiesta la sua presenza per l’inaugura -
zione della nuova sede della biblioteca
centrale di Ateneo, a Potenza. Una sede
a lungo sognata, con testi conservati
negli scatoloni per anni. “Alle fonti
dell’Utopia” sarà il tema che lo storico e
saggistaaffronterà durante l’incontro,
in programma oggi alle 10.30 nella sala
lettura della struttura, nel polo univer-
sitario del Francioso.

La nuova sede della biblioteca, a servi-
zio del polo Storico-umanistico, ha una
sala lettura con 96 posti a sedere per la
consultazione e dei testi, e l’archivio
mette a disposizione degli studenti e dei
semplici lettori circa 70 mila volumi, e
1.309 periodici elettronici. L’accesso al-
la biblioteca è libero, e la struttura sarà
aperta dalle ore 9 alle ore 13, e dalle ore
14 alle ore 17 (il venerdì solo di matti-
na). E’anche disponibile un catalogo on
line dei testi in archivio.

L’incontro, presieduto da Aldo Cor-
cella, comincerà con i saluti del rettore,
Mauro Fiorentino, e con gli interventi

del direttore del dipartimento di Scien-
ze umane, Paolo Augusto Masullo, e del
presidente della commissione di coordi-
namento della biblioteca centrale di
Ateneo, Maurizio Martirano.

«Finalmente riapre una struttura
molto attesa e importante - ha detto
Martirano - non solo per il polo umani-
stico e per l’intero Ateneo, ma anche per
Potenza, che ora ha a disposizione una
biblioteca ricchissima».

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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Il presule resterà fino a dicembre. Il Papa lo ha nominato Amministratore apostolico

Acerenza, Ricchiuti lascia
L’arcivescovo guiderà la diocesi di Altamura-Gravina-Acquaviva delle fonti

Sabato prossimo dibattito a più voci organizzato dalla sezione dell’Av o

Venosa e il valore del volontariato

Rappresenterà la Regione al “Welcome Italia”

La cantina del Vulture
sbarca in Inghilterra

RIONERO - E’ l’unico show
d’oltremanica a occuparsi
esclusivamente del settore
agroalimentare e di promo-
zione del territorio italiano.
L’edizione di quest’anno par-
lerà un po’ lucano. Infatti la
Cantina del Vulture, di Rio-
nero, rappresenterà la regio-
ne al “Welcome Italia”

L’iniziativa è prevista
nell’ambito del progetto
Siaft (South Italy Food and
Tourism) - promosso dal si-
stema camerale e a cui la Ca-
mera di Commercio di Poten-
za aderisce - e si terrà dal 18 al
20 Ottobre 2013, nel centro
della capitale presso la Royal
Horticultural Halls di Lon-
dra,apochi passidaVictoria
Station.

«E’ un piacere e un onore
sapere che l’Aglianico del
Vulture, uno dei prodotti di
punta della Basilicata eno-
gastronomica, sarà nel pa-
niere delle eccellenze agroa-
limentari del territorio del
Sud Italia da presentare nel
Regno Unito – sottolinea il
presidente della Cciaa poten-

tina,Pasquale Lamorte -.Un
mercato difficile e comples-
so, per la multietnicità che
contraddistingue Londra e
l’intero Regno, ma ricco di
prospettive per i prodotti lu-
cani e tra i più dinamici nel
mondo». Gli incontri B2B
con i buyer verranno orga-
nizzati nell’arco delle tre
giornate della manifestazio-
ne. Al vino è stato invece de-
dicato un wine tasting riser-
vato esclusivamente ai bu-
yer. Durante la degustazio-
ne, un sommelier inglese

presenterà sette prodotti di
punta delle aziende SIAFT
(sei vini e un liquore).

Durante i tre giorni della
manifestazione, gli esposito-
ri dell’area SIAFT potranno
godere di una piazza comune
dove ivisitatori potrannode-
gustare i prodotti esposti,
nonché assistere a cooking
show e degustazioni tenuti
da chef rinomati nel Regno
Unito. Le aziende espositrici,
inoltre, avranno la possibili-
tà di vendere direttamente al
pubblico i propri prodotti.

Melfi “Kart in piazza”

Piccoli piloti
cr escono

MELFI - Tutto pronto a
Melfi per la due giorni de-
nominata “Kart in piaz-
za”. Domani e giovedì mol-
ti bambini scenderanno in
piazza nella manifestazio-
ne organizzata dall’Auto -
mobile Club Potenza, in
collaborazione con il Co-
munedi Melfi,ClubAmici
Auto e Moto d’Epoca di
Melfi, Avis sezione di Mel-
fi.

L’evento su scala nazio-
nale che si svolgerà in con-
temporanea con le città di
Alessandria, Cremona,
Firenze, Lecce, Messina
Teramo e Verona, fa parte
di un progetto riservato ai
bambini delle scuole ele-
mentari che li sensibilizzi
e responsabilizzi in ordine
al tema della educazione
stradale, educazione da il-
lustrare con la istituzione
scolastica e con il coinvol-
gimento dei genitori.

La manifestazione sarà
strutturata in due fasi:
teoria e pratica.

La parte teorica sarà te-
nuta da istruttori qualifi-
cati che daranno le nozio-
ni fondamentali del Codi-
ce della Strada, della sicu-
rezza e del rispetto delle
regole.

La parte pratica si svol-
gerà su un percorso appo-
sitamente disegnato con
segnaletica stradale e ver-
ranno utilizzati dei kart
depotenziati.

Saranno usati appositi
kart, velocità max 10
km/h realizzati per essere
guidati da conduttori, la
cui maturità psicofisica
corrisponde generalmen-
te alla fascia d’età di set-
te/dieci anni.

La manifestazione si
terrà davanti all’Istituto
Comprensivo Berardi-
Nitti-Righetti della città
di Federico dove per l’oc -
casione sarà allestita da-
gli organizzatori una pi-
sta in cui i bambini si ci-
menteranno a guidare i
Kart.

ACERENZA - Non si parlava d’al -
tro ieri ad Acerenza. La notizia ha
fatto subito il giro del paese e, in
poco tempo, anche della diocesi.
Monsignor Giovanni Ricchiuti
dal 2005 alla guida della storica
“Acheruntia” lascia. Papa Fran-
cesco accogliendo le dimissioni
di monsignor Mario Paciello, ve-
scovo di Altamura-Gravina-Ac-
quaviva delle Fonti lo ha destina-
to proprio alla diocesi pugliese.
L’arcivescovo - che ha avuto il de-
creto di nimina qualche settima-
na fa dalle mani del Nunzio in Ita-
lia Monsignor Adriano Bernar-
din, l’ha voluta condividere con i
suoi sacerdoti riuniti ieri matti-
na proprio ad Acerenza. La nomi-
na ufficiale arriva proprio nel
giorno in cui 8 anni fa, monsi-
gnor Ricchiuti fece il suo ingres-
so nella diocesi lucana. Ha dato
prima lettura del decreto di nomi-
na ad Altamura precisando che,
contestualmente, continuerà a
guidare l’arcidiocesi nella veste
di amministratore apostolico fi-
no al prossimo dicembre. Subito
dopo la celebrazione del Natale (il
28 dicembre per l’esattezza) si
congederà dalla diocesa lucana
per poi far,e il 4 gennaio succes-
sivo, l’ingresso in quella puglie-
se. Anche monsignor Paciello ha

scelto di comunicare la notizia
prima di tutto al “suo”clero. L'an-
nuncio è stato dato nella mattina-
tadi ieri nella chiesadelSantissi-
mo Redentore di Altamura. Mon-
signor Paciello, che, come Ric-
chiuti è stato nominato Ammini-

stratore Apostolico della Diocesi
diAltamura sinoall'insediamen-
to del nuovo presule, nel suo mes-
saggio ai sacerdoti ha espresso fi-
duciaper il lavorodel suosucces-
sore invitando tutto il clero dioce-
sano ad essere «disponibile al dia-

logo e alla collaborazione». C’è un
tempo “tecnico”prima che il Papa
nomini un altro arcivescovo. Pas-
seranno almeno due mesi. Ma po-
trebbe nonessere poi così sconta-
to. I richiami di Papa Francesco
del maggio scorso a diminuire in

Italia il numero delle diocesi, po-
trebbe (il condizionale è d’obbligo
visto che al momento non ci sono
discussioni in merito) “toccare”
la storica diocesi lucana. Qual-
che anno fa una commissione del-
la Cei presieduta proprio dall’Ar -
civescovo di Potenza, Agostino
Superbo, mise nero su bianco al-
cuni criteri che dovevano affron-
tare il tema delle piccole diocesi.
La commissione non aveva il
compito di “risistemazione”delle
piccole sedi, ma semplicemente
offrì lasua valutazionesulla fun-
zionalità dell'esistente indicando
dei criteri per valutare possibili
scelte di accorpamenti ma anche
forme di collaborazione tra le pic-
cole diocesi per unire i loro sforzi.
Una eventuale decisione spetta
comunque alla Congregazione
dei Vescovi a cui la relazione fu
consegnata. Certo stando ai cri-
teri individuati dal quella com-
missione, prima di tutto il nume-
ro di abitanti, Acerenza potrebbe
essere accorpata a un’altra dioce-
si lucana. Ma questa è una even-
tualità lontana, ma non impossi-
bile vista l’accellerata sul tema,
voluta proprio da Papa Bergo-
glio.

gierre
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Monsignor Ricchiuti
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Un ministero episcopale durato 8 anni
MONSIGNOR Giovanni Ricchiuti è nato a Bisceglie il 1° Ago-
sto 1948. Ha compiuto gli studi della scuola media inferiore
presso il Seminario Arcivescovile di Bisceglie e quelli liceali e
teologici presso il Seminario Regionale di Molfetta. È stato or-
dinato presbitero il 9 Settembre 1972, a Bisceglie, da S. E.
Mons. Giuseppe Carata. Successivamente fu inviato a Roma
per compiere studi presso il Pontificio Istituto Biblico, dove
conseguì la licenza. Per un anno – 1975/76 è stato vice Ret-
tore al Seminario Minore. Dal 1976 al 1979 è stato vicario par-
rocchiale della Parrocchia della Misericordia a Bisceglie. Nel
1980 divenne parroco della medesima comunità, dov’è rima-
sto fino al 1994, allorquando è stato nominato Rettore del Se-
minario Regionale di Molfetta. Il 27 Luglio 2005 viene nomina-
to dal Santo Padre Benedetto XVI Arcivescovo di Acerenza.
Sarà ordinato Vescovo l’8 Ottobre 2005 nella Chiesa di San
Giuseppe in Bisceglie da Sua Eccellenza Mons. Francesco
Monterisi, Segretario della Congregazione per i Vescovi. Im-
messo nel possesso canonico ha iniziato il ministro episcopa-
le in Acerenza il 15 Ottobre 2005. Tra gli incarichi più impor-
tanti è stato nominato Segretario della commissione episco-
pale per i problemi sociali della Cei.

La Cantina del Vulture è una delle aziende leader nel settore

VENOSA - Una riflessione a più vo-
ci su “Valore e valori del Volonta-
riato “ sarà promossa dalla sez.
Avo di Venosa in occasione della
“Giornata Nazionale Associazione
Volontari Ospedalieri”. Sabato 19,
alle ore 17,00 nell’auditorium
dell’ospedale “S.Francesco” di Ve-
nosa si terrà, infatti, il convegno
“Quali forme culturali ed organiz-
zative per le sfide del futuro”. Una
iniziativa che cade in un momento
caratterizzato da profonde innova-
zioni nella sanità e che consentirà
di fare il punto sui cambiamenti
che bisogna promuovere a livello
culturale e organizzativo per ri-
spondere ai bisogni reali dei citta-
dini. La manifestazione si inqua-
dra all’interno dell’azione venten-
nale che l’Avo realizzanel “S.Fran -
cesco”di Venosaper costruireuna

sanità dal volto umano. “Umaniz -
zare la sanità rimanendo accanto
all’ammalato”: questo, infatti,
l’obiettivo fondamentale dell’Avo.
Alla sofferenza provocata dal di-
stacco dal domicilio e dalle abitudi-
nidella vitaquotidiana,all’indiffe -
renza e alla solitudine che caratte-
rizza la degenza ospedaliera, l’Avo
contrappone l’ascolto, la solidarie-
tà, l’amoreattraverso l’impegno di
gruppo che rende meno triste il ri-
covero. In questi anni di attività ac-
canto all’ammalato e al fianco degli
operatori della sanità, l’associazio -

ne ha sempre rappresentato la te-
stimonianza concreta dell’utilizzo
del volontariato non per colmare
carenze organizzative istituziona-
li, ma per rendere il sistema sanita-
rio più umano e tutelare la dignità
dell’utente. Partecipano ai lavori
dell’incontro di sabato: Giuseppe
Grieco, sociologo; Ernesto Miran-
da, docente di filosofia; mons. Roc-
co Talucci,vescovo emeritodiocesi
Brindisi.. “La Giornata Nazionale
Avo è una occasione per riflettere
su quello che abbiamo già fatto nei
primi venti anni di attività all’in -

terno dell’ospedale di Venosa e per
rilanciare il nostro impegno
nell’affrontare le sfide che ci atten-
dono - ci dice Lina Cammarota, pre-
sidente della sezione Avo di Veno-
sa- Consapevoli dell’importanza di
questo evento, venerdì 18 allestire-
mo uno stand all’ingresso
dell’ospedale per sensibilizzare i
cittadini, con il contato diretto e
con la distribuzione di volantini,
sulle tematiche che riguardano la
sanità”. Ancora una volta, quindi, i
volontari dell’Avo affiancano gli
operatori ospedalieri non solo per

porgere un bicchiere d’acqua
all’ammalato-ricoverato ma per
avvicinare la sanità al cittadino,
umanizzandola.

Giuseppe Orlando
©RIPRODUZIONE RISERVATA

Rioner o

Ricostruzione
del seno
Dibattito

all’Ir ccs-Crob
RIONERO - “Attualità in te-
ma di ricostruzione al seno”è
il titolo dell’incontro che si
terrà questa sera, presso
l'Irccs Crob di Rionero in Vul-
turealle ore16,30.L’iniziati -
va che ricade in occasione
della giornata internaziona-
le del “Bra Day”, ha l'obiettivo
di fornire informazioni com-
plete sulle nuove tecniche
messe a disposizione dalla
tecnologia perla ricostruzio-
ne del seno. Questa giornata
dedicata all'informazione di
genere parte dal presuppo-
stoche unadonnainformata
èuna donnaconsapevoledel-
le proprie scelte, consideran-
do cheoggi lasopravvivenza
relativa a 5 anni dalla dia-
gnosi, indipendentemente
da altre comorbidità è supe-
riore all'80 per cento e che
quindi la qualitàdella vita di-
venta un aspetto fondamen-
tale. « L'invito - spiegano dal
Crob - è a partecipare nume-
rosi a quella che si prospetta
come una vera e propria festa
per l’informazione e la consa-
pevolezza femminile».

Il presidente Avo

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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E domenica taglio del nastro della “Casa delle Muse” che sarà la sede della Fondazione

Nel segno del “Furor Sinisgalli”
Una tre giorni a Montemurro tra arte, letteratura, musica e fotografia
MONTEMURRO - “Dall’ar -
te alla letteratura, dalla mu-
sica alla fotografia”.

Sono questi gli ingre-
dienti della tre giorni deno-
minata “Furor Sinisgal-
li”,organizzata dalla Fon-
dazione che porta il nome
del poeta ingegnere di Mon-
temurro.

«La manifestazione - spie-
gano gli organizzatori - si
configura come un viaggio
in compagnia delle Muse
che hanno ispirato Sini-
sgalli durante il suo percor-
so artistico e lavorativo,
un’avventura fra cultura
umanistica e cultura scien-
tifica in lui simbioticamen-
te fuse».

Il primo appuntamento è
per venerdì prossimo e vede
protagonista il docente uni-
versitario e
saggista
Silvio Ra-
mat il quale
presenterà
il suo volu-
me di poesie
“La dirim-
pettaia e al-
tri affanni”
(Mondado -
ri, Milano
2013).

Introdu -
ce e intervi-
sta il gior-
nalista e
poeta Ore-
ste Lo Po-
mo, con in-
termezzi
musicali a
cura di
Marcello
De Carolis
(chitarra
classica) e
Michele
Perrone
(chitarra
classica).

Nella se-
conda gior-
nata - saba-
to 19 otto-
bre alle ore
10 - Silvio
Ramat in-
contrerà
gli studen-
ti delle
scuole su-
periori pro-
venienti
dal Liceo
Scientifico
di Marsico Nuovo e dal Li-
ceo Classico di Viggiano,
con i quali discuterà del te-
ma “Intorno alla natura del-
la poesia”.

Ad accompagnare l’in -
contro ci saranno gli inter-
mezzi musicali curati da
Donato Borraccia (violino),
Luca Vannata (chitarra),

Michele Notarangelo (pia-
noforte), Raffaele Del Re-
gno (percussioni).

Alle 18:30 è prevista poi
la presentazione del volume

Sopra uno scorcio di Montemurro. Sotto il poeta ingegnere e la sede della Fondazione

Chiar omonte Se ne discuterà sabato in un convegno promosso dal Comune

La storia come volano per lo sviluppo

“Fabbrica di carta. I libri
che raccontano l’Italia in-
dustriale” (Laterza, Bari
2013) che sarà il punto di
partenza per il convegno su

“La letteratura nella civiltà
dell’industria”, moderato
dal giornalista e scrittore
Mimmo Sammartino.

Dopo i saluti del direttore
della Fondazione Leonardo
Sinisgalli, Biagio Russo,
interverranno Antonio Ca-
labrò (giornalista e saggi-
sta, direttore della Fonda-
zione Pirelli, docente del
Master in Media Relation
presso l’Università Cattoli-
ca di Milano e di Storia del
Giornalismo presso l’Uni -
versità Bocconi) Giuseppe
Lupo (saggista e scrittore,
docente di Letteratura Ita-
liana Contemporanea pres-
so l’Università Cattolica di
Milano), Giorgio Bigatti
(docente di Storia Economi-
ca presso l’Università Boc-
coni) Silvio Ramat, (docente

di Letteratura
italiana mo-
derna e con-
temporanea
presso l'Uni-
versità di Pa-
dova, critico,
saggista e
poeta).

Al dibattito
si alterneran-
no gli inter-
mezzi musi-
cali a cura di
Pina Lobosco
(violino), Pao-
la Guarino
(pianoforte),
Suh Eun-
Kyoung (vo-
ce).

Alle ore 21:
30 “Muse e
musica per Si-
nisgalli”, un
omaggio al
poeta duran-
te il quale sa-
ranno recitati
alcuni suoi
versi da parte
di Nicole Mil-
lo, accompa-
gnata da Pina
Lobosco (vio-
lino), Paola
Guarino (pia-
noforte), Suh
Eun-Kyoung
(voce).

La stretta e
proficua col-
laborazione
tra la Fonda-
zione Sini-
sgalli e la Bi-

blioteca Nazionale di Poten-
za permetterà, nella gior-
nata di domenica 20 ottobre
alle ore 18, la riproposizio-
ne della mostra “La forgia

di Sinisgalli. Tra l’incudine
dei documenti e il martello
delle idee”, uno sguardo
sull’universo sinisgalliano
attraverso l’adozione di tre
diversi punti di vista.

«Nella mostra fotografi-
ca “Lucania. Paesaggi Di-
Versi” - spiega il comunica-
to stampa - Raffaele Longo
(geologo, musicista, foto-
grafo, appassionato di etno
–antropologia) traduce me-
diante i suoi scatti i versi
della poesia di Sinisgalli
Lucania, restituendo l’im -
magine di una terra tutt’al -
tro che assopita».

L’esposizione di mano-
scritti sinisgalliani, tra-
scritti e analizzati dalla filo-
loga Sara Possidente, sarà
invece l’occasione per cono-
scere una parte del patri-
monio custodito dalla Bi-
blioteca Nazionale di Poten-
za.

“L’angolo del poeta”, infi-
ne, propone alcuni oggetti
appartenuti a Sinisgalli o
chehanno accompagnato il
suo lavoro: la scrivania, la
macchina da scrivere, il ri-
tratto ad olio realizzato da
Maria Padula, libri, riviste e
documenti.

Alla mostra - che sarà
ospitata presso la sededella
Fondazione Sinisgalli fino
al 7 dicembre - interverran-
no il sindaco di Montemur-
ro, Mario Di Sanzo, il diret-
tore della Fondazione Sini-
sgalli, Biagio Russo, il di-
rettore della Biblioteca Na-
zionale di Potenza, Franco
Sabia, il Presidente della
Provincia di Potenza Piero
Lacorazza.

Culmine di tutti gli even-
ti, alle ore 19:00, sarà
l’inaugurazione della “Casa
delle Muse di Sinisgalli”
nella quale avrà sede la Fon-
dazione LeonardoSinisgal-
li, che l’ha ricevuta in ge-
stione dal Comune di Mon-
temurro. La struttura, che
ha un legame profondo con
il poeta poiché appartenuta
a suo padre Vincenzo, si
compone di due sale adibite
a mostre estemporanee e di
altri due locali dove sono cu-
stodite le testimonianze dei
molteplici interessi sini-
sgalliani.

L’obiettivo è creare un
centro di aggregazione cul-
turale per l’intera Valle
dell’Agri, dove far riecheg-
giare le Muse che ispiraro-
no Sinisgalli, all’insegna
dell’intreccio fra discipli-
ne.

CHIAROMONTE - “Le Istituzioni
ecclesiastiche della Contea di
Chiaromonte alla luce degli ulti-
mirinvenimenti documentari e il
rapporto con la Contessa Mar-
gherita Chiaromonte” è questo il
titolo dell’incontro che si terrà il
prossimo 19 ottobre a Chiaro-
monte presso il Centro Visite del
Pollino alleore 17.30.A darneco-
municazione è il primo cittadino
di Chiaromonte Antonio Vozzi,

«Nella contemporaneità post-
moderna - spiega il sindaco - la
cultura è diventata sempre più
un settore cruciale e un diretto e
indiretto volano di crescita. In
maniera indiretta la cultura ac-
cende un vero e proprio spot di in-
teresse su territori e tradizioni
che fortificano dal dentro le co-
munità sociali che ne fanno parte
e dall’esterno aumentano l’inco -
ming e l’interesse degli investi-
menti esterni. In maniera diretta

la cultura diventa anche esporta-
zioni di valori, prodotti e visioni
generando un diretto interessa-
mento verso tutti i beni e i servizi
presenti in una determinata
area».

E’ questo il caso del tutto spon-
taneo e volontario dello studio su
un manoscritto del ‘700 sui censi,
condotto, nell’ambito degli studi
e delle ricerche sul territorio e la
storia del comune di Chiaromon-
te dall’associazione culturale
“Agglutination”, nello specifico
dal Dott. Valentino Vitale (Spe-
cialista in Archeologia), Dott.
Giuseppe Cirone (laureato in let-
tere classiche ), Marco Lista e dal

prof. Giovanni Percoco simbolo
storico, non solo per il piccolo
centro, dell’amore e della passio-
ne per la ricerca sul patrimonio
della nostra regione .

«E’con orgoglio e riconoscenza
- aggiunge il sindaco - che mi ri-
volgo alle risorse umane capaci e
giovani che hanno scelto di dedi-
care il proprio tempo e le proprie
competenze alla valorizzazione di
pezzi di storia ritenendoli volano
per uno sviluppo futuro. In quali-
tà di Istituzione e di cittadino non
posso che assecondare e valoriz-
zare la ormai fisiologica vocazio-
ne di Chiaromonte ad oggetto di
studi ed agevolare percorsi vir-

tuosi che ne determinino un van-
taggio in termini di attrattività».

L’incontro si svolgerà parten-
do dall’analisi tematica degli stu-
di effettuati sinora per arrivare a
mettere in campo linee proget-
tuali per azioni che guardino al
patrimonio ancora in gran parte
da esplorare come attrattore per i
segmenti scientifici e della ricer-
ca .

Saranno presenti all’incontro
oltre alle autorità ecclesiastiche
rappresentanti dell’Ateneo luca-
no, il Presidente del Consiglio re-
gionale Vincenzo Santochirico,
la presidente della Commissione
Pari Opportunità, Antonietta

Botta e la consigliera di parità re-
gionale supplente Giusy Chiara-
dia che hanno inserito proprio
questi studi nell’ambito delle atti-
vità di ricognizione accademica
condotte dalle due Istituzioni che
rappresentano.
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Marsicoveter e Le rassicurazioni del sindaco dopo le voci di smantellamento dell’ospedale

«Il Punto nascite non chiude»
Per il primo cittadino Cantiani: «Sono solo notizie tendenziose per creare scompiglio»
VILLA D’AGRI –I «disagi ci
sono e nessuno li nasconde,
però è chiaro che questi di-
sagi verranno risolti con il
prosieguo dell’attività e
della messa in sicurezza
dell’intero pacchetto ospe-
dale». Il Sindaco di Marsi-
covetere, ClaudioCantiani,
nonché medico, interviene
sulle ultime polemiche rife-
rite al presidio ospedaliero.
Non vuole alimentare que-
relle sterili, ma è chiaro per
lui che la notizia sulla chiu-
sura del Punto di nascita «è
stata tendenziosa, peralza-
re scompiglio e nient’al -
tro». Infatti solleva «ci sono
situazioni tecniche che
rientrano nella logica dei
rapporti tra Regione Basi-
licata e Ministero della Sa-
lute». «Nessuna chiusura
del punto di nascita» quin-
di, «solo una situazione tec-
nica di direttive ministeria-
li». Il Primo cittadino «col-
legata ad una fase di rior-
ganizzazione strutturale
dell’ospedale». Eppure
nell’occhio del ciclone il
presidio ospedaliero di Vil-
la d’Agri è già da qualche
tempo, per i disagi sulla ca-
renza di organico (medico
ed infermieristico). «La co-
sa importante che bisogna

dire –chiarisce il Primo cit-
tadino- che l’ospedale in
questo momento è oggetto
di interventi strutturali
per la messa in sicurezza e
riqualificazione tecnologi-
ca e pertanto esistono si-
tuazioni di disagio di tipo
logistico all’interno, chia-
ramente, tutto ciò che rap-
presenta una difficoltà per
gli utenti che riconoscia-
mo, viene amplificato ri-
spetto ad una situazione di
normalità». Per lui «si può
dire tutto, il contrario di

tutto», però visto che vive la
situazione ospedaliera, ri-
badisce che «ci sono situa-
zioni di logistica molto dif-
ficile, in parte vengono sop-
perite anche da interventi
che hanno del miracoloso –
spiega - da parte di tutti gli
operatori dell’ospedale a
cui va chiaramente il mio
ringraziamento come Sin-
daco e come rappresentan-
te dell’area». Condizioni
difficili, se poi si aggiungo-
no «i tagli alla sanità, la
spending review , il patto di

stabilità, è chiaro che que-
sto – commenta - si riper-
cuote anche su operatori
sanitari con la carenza di
medici e infermieri». In-
somma il problema c’è sulla
carenza di personale, ma le
«garanzia sono state date –
riferisce –sull’arrivo di due
nuove unità nel reparto pe-
diatrico che andranno a ri-
solvere il problema». An-
che qui, il però è legato ai
«tempi burocratici, perché
il tutto possa essere messo
a posto». «Tanto è vero – di -

chiara - che ho fatto un in-
tervento, ieri, con l’asses -
sore Martorano e con il di-
rettore generale Marra che
mi hanno garantito che in
questigiorni siprovvederà
in maniera rapida a soppe-
rire alla carenza, nel frat-
tempo che tutto l’iter della
situazione sarà porta a re-
gime. Di questo ho infor-
mato sia la responsabile
della pediatria, la dottores-
sa Iannelli e sia il direttore
sanitario Bruno Masino,
con cui seguiamo la vicen-
da. Stiamo lavorando –con -
ferma - tutti in questa dire-
zione, anche tra enormi dif-
ficoltà». E’ fiducioso Can-
tiani, infatti, ritiene che «a
breve le cose andranno a
posto» soprattutto se poi ci
si «inserisce la partenza dei
cantieri dell’ex casa fami-
glia, al di sotto delle case
popolari, dove verrà realiz-
zato il nuovo centro che ri-
guarda il Cup, l’attività am-
bulatoriale sarà spostata
dall’ospedale al neo centro
e anche l’intramoenia sarà
effettuata in questa nuova
struttura». Per non parlare
poi degli «interventi di ri-
qualificazione del nuovo
corpo di fabbrica in cui pra-
ticamente sarà ospitata la

radiologia». In conclusio-
ne, ribadisce che «è chiaro
in una fase di riorganizza-
zione strutturale, i disagi
ci sono e nessuno li nascon-
de», ma «l’attenzione verso
l’ospedale è alta e si sta fa-
cendo il possibile per ga-
rantire al meglio le attività
sanitarie». E in riferimento
alla «chiusura e non» del
servizio endoscopico, af-
ferma che «ho saputo che
c’è questa’attività sospesa e
non sospesa, ma da quello
che so, non c’è nessuna in-
tenzione da parte dell’as -
sessorato di interrompere
un servizio che rappresen-
ta un elemento fondamen-
tale per la chirurgia. Nello
specifico non so se è chiuso,
l’unica cosa che posso dire
che non è immaginabile
un’attività chirurgica sen-
za la presenza dell’unità en-
doscopica. Su questo è
chiaro che noi non saremo
fermi, se c’è ne sarà biso-
gno faremo anche batta-
glia, ma ritengo che l’atten -
zione va nella direzione –
conclude - di garantire alla
comunità della Val d’Agri e
non solo, un’ ospedale effi-
ciente».

Angela Pepe
©RIPRODUZIONE RISERVATA

Lo ha detto il sottosegretario ai Trasporti Erasmo D’Angelis

«Sicignano-Lagonegro, in corso
verifiche per il suo ripristino»

LAGONEGRO - «Sono anco-
ra in corso le analisi tecnico-
economiche per l’eventuale
ripristino della linea ferro-
viaria Sicignano degli Al-
burni – Lagonegro, sospesa
nel 1987. Lo studio, che ipo-
tizza la riattivazione della li-
nea ferroviaria secondo il
tracciato originario, sarà
concluso entro il mese di ot-
tobre. Gli interventi sono di
competenza di RFI e non so-
no considerati i costi relativi
alla viabilità di accesso alle
stazioni/fermate ed opere
accessorie. All’interno dello
studio sono in valutazione
l’applicazione degli stan-
dard nazionali di sicurezza
per la circolazione ferrovia-
ria, interoperabilità, norme
per la sicurezza delle galle-
rie ferroviarie e standard
tecnologici previsti sulla re-
te ferroviaria nazionale». Lo
ha detto il Sottosegretario
alle Infrastrutture e Tra-
sporti Erasmo D’Angelis ri-
spondendo alla Camera in
IX Commissione Trasporti
all’interrogazione con pri-
mo firmatario l’On. Tino
Iannuzzi. Dunque torna
d’attualità la Sicignano a La-
gonegro, un tratto “tecnica -
mente” mai soppresso ma
che di fatto è chiuso dal
1987. La Sicignano-Lago-
negro, inaugurato nel lon-
tano 1879, rappresentava
solo il primo tratto di un pro-
getto più ampio che prevede-
va di collegare i territori
campano e lucano con il sud
della Calabria e Reggio at-
traverso il Vallo di Diano e la
valle del Noce fino a Castro-
cucco congiungendosi ivi
alla realizzanda Tirrenica.
«Il progetto tuttavia per vari
motivi stentava a progredi-
re; dopo l'apertura della li-

nea che collegava Salerno
con Potenza, si fecero sem-
pre più insistenti le richieste
delle comunità locali perché
si aprisse almeno la parte di
linea che, percorrendo il
Vallo di Diano, arrivava fino
a Lagonegro sperando che
prima o poi sarebbe stata
congiunta alla linea tirreni-
ca. L'inizio della linea per
Lagonegro fu stabilito pro-
prio dalla stazione di Sici-
gnano degli Alburni, della
linea per Potenza inizial-
mente chiamata, per l'ap-
punto, Bivio Castrocucco; il
30 dicembre 1886 venne in-
fine inaugurata la prima
tratta, costruita dalla Socie-

tà per le Strade Ferrate del
Mediterraneo, che giunge-
va fino a Sala Consilina».
(fonte: wikipedia)

Nel 1892 si inaugurò la
stazione di Lagonegro ma il
proseguimento non venne
più realizzato anche perché
la stessa Mediterranea ave-
va in avanzato stato di co-
struzione la più costiera
Ferrovia Tirrenica Meridio-
nale che venne completata
qualche anno più tardi. Mol-
ti anni dopo, perse le speran-
ze di realizzazione del pro-
getto che avrebbe creata una
valida alternativa alla Tirre-
nica, venne realizzata sem-
pre dalla stessa società, dive-

La stazione di Lagonegro

Missanello Un bottino di circa 2.000 euro per il ladri

Furto con scasso alle poste

A sinistra Cantiani. Sopra l’ospedale di Villa D’Agri

nuta Mediterranea Calabro-
Lucane, la prosecuzione a
scartamento ridotto fino al-
la stazione di Spezzano Al-
banese. Alla fine degli anni
settanta, a causa di diversi
smottamenti nel percorso
più accidentato della linea,
venne interrotto il servizio
tra Casalbuono e Lagone-
gro. L'inizio degli anni ot-
tanta portò grandi cambia-
menti, con importanti lavo-
ri di consolidamento di pon-
ti, gallerie e costoni a ri-
schio, la sostituzione dei bi-
nari, l'allungamento delle
banchine nelle stazioni e
l'entrata in funzione di auto-
motrici ALn 668: si passò da

7 a 8 coppie di treni giorna-
lieri, con una coppia di corse
diretta per Napoli. Tutto
questo non lasciava presa-
gire la funesta finedella fer-
rovia.

Con l'inizio dei lavori di
elettrificazione della linea

Battipaglia - Metaponto nel
1986, anche la linea per La-
gonegro (di cui era ipotizza-
ta addirittura l'elettrifica-
zione) venne chiusa ed i tre-
ni sostituiti conautobus. Da
allora non è stata più aper-
ta.

MISSANELLO - E’ di circa 2.000 euro il
bilancio di un furto perpetrato nella not-
te tra lunedì e martedì
a danno dell’ufficio
postale di Missanello
Secondo quanto si è
appreso i ladri sareb-
bero entrati attraver-
so gli uffici della
guardia medica, atti-
gui, all’ufficio posta-
le.

Una volta dentro
avrebbero usato addi-
rittura il flex per po-
ter “aprire” la cassa-
forte e rubare il dena-
ro contante.

Come se non bastas-
se i ladri hanno la-
sciato altre tracce del
loro passaggio perchè a quanto pare
hanno rubato anche un’autovettura e il

televisore che si trovava all’interno degli
uffici della guardia medica. Ad accorger-

si del furto nella mat-
tinata di ieri è stata la
direttrice dell’ufficio
che ha subito avverti-
to i militari dell’Ar -
ma.

Sul posto i carabi-
nieri, hanno potuto
ricostruire la dinami-
ca del furto nelle sue
varie fasi. Il reparto
!scientifico dei cara-
binieri ha fatto i rilie-
vi del caso. Non è la
prima volta che le po-
ste di Missanello ven-
gono prese di mira.
Qualche anno fa alcu-
ni rapinatori oltre a

portare via la refurtiva, picchiarono an-
che il direttore.

Lauria A beneficiarne sarà la Provincia di Potenza

Il Comune concede in comodato
la struttura di Galdo

LAURIA – L’Amministra -
zione comunale di Lauria ha
deliberato di concedere a ti-
tolo di comodato d’uso gra-
tuito alla Provincia di Poten-
za l’unità immobiliare di sua
proprietà sita in località
Galdo, dando atto che tale
unità immobiliare ègià fun-
zionalmente e struttural-
mente idonea ad ospitare le
attività lavorative, da adibi-
re a sede della base dell’area
“Noce”, per la realizzazione
del progetto “vie blu”. Tale
progetto prevede essenzial-
mente la realizzazione di at-
tività di manutenzione del
reticolo idrografico nonché
di riduzione del rischio idro-
geologico e di riqualificazio-
ne del sistema territoriale
sia ambientale che paesisti-

co. Il comodato è gratuito ed
è stato stipulato sino al pros-
simo31 dicembre inquanto
la Provincia di Potenza, per
l’anno in corso, è interessata
all’unità immobiliare di pro-
prietà comunale e l’Ammi -
nistrazione comunale ha in-
teso mettere a disposizione
dell’Ente sovraordinato i lo-
cali per la realizzazione del
progetto “vie blu”. La Pro-
vincia si è impegnata ad uti-
lizzare personale impiegato
nella cittadina lauriota nel
progetto per effettuare lavo-
ri di manutenzione di corsi
d’acqua e canali irrigui non-
ché per attività di protezione
civile nel territorio del Co-
mune di Lauria.

Emilia Manco
©RIPRODUZIONE RISERVATA

   
   
   
   

     
   
   
   
   
   
   
   
   
   
   

Uno scorcio di Missanello

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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IL FATTO IL CONTRO-SERVIZIO

Parla Bruno Fortunato, figlio di Rocco, uno degli intervistati del servizio di Rete4

«Quelle immagini un colpo al cuore»
Radio Belva smascherata: in onda le parole di una persona morta da circa 7 anni

MATERA - Vi ricordate la vicenda legata
alla trasmissione “Radio Belva”? Vi ricor-
date chevi raccontavamodi immaginiche
risalivanoa circadieci anni fa? Lavicenda
non si chiude qui.

Grazie alla segnalazione di uno nostro
lettore, abbiamo saputo che una delle per-
sone intervistate è, purtroppo, deceduta.
Si tratta di Rocco Fortunato.

La persona deceduta è quella a cui fac-
ciamo riferimento nel nostro precedente
articolo perchè alle sue spalle ci sono ele-
menti che possono collocare quell’intervi -
sta in un lasso temporale risalente a dieci
anni fa.

Dopo la segnalazione del nostro lettore,
ci siamo attivati per verificare che il signor
Rocco Fortunato, come ci era stato riferi-
to, fosse veramente deceduto. Siamo riu-
sciti a raggiungere uno dei figli, Bruno
Fortunato, che nella mattinata di ieri ab-
biamo contattato telefonicamente: «Mi
hanno detto dell’accaduto - ci spiega Bru-
no - e mi hanno preannunciato questa te-
lefonata». Poi prosegue: «Si riesce a imma-
ginare la mia reazione e quella dei miei fa-

miliari nel vedere
quelle immagini. Al-
la vista di mio padre
in quel servizio mi è
“venuto un colpo al
cuore”. E la stessa
reazione l’hanno
avuta i miei cari.Mio
padre è morto sei an-
ni e mezzo fa, quasi
sette, rivederlo lì in
televisione, risentire
la sua voce è stato
scioccante. A pre-
scindere dal conte-
nuto dell’intervista,
ma vedersi un pro-
prio caro defunto in
televisione, in prima
serata ha scaturito
in me forti emozioni.
E’ stato davvero sec-
cante vedere tutto
questo».

Il signor Bruno
Fortunato ci raccon-
ta di non avere uno
“ottimo rapporto”
con la televisione e
forse ancora di più
per questo motivo,
vedere il volto del pa-
re in quel video ha
turbato l’animo di un
figlio.

«Dico queste cose -
continua Bruno For-
tunato - per far capi-
re a tutti come ci sia-

mo potuti sentire io e i miei famigliari ve-
dendo il volto di nostro padre in televisio-
ne».

Non sarà stata certamente una bella sen-
sazione. Capiamo lo stato d’animo di Bru-
no e proprio per queste ragioni, chiedia-
mo, anche attraverso le nostre colonne, a
David Parenzo di verificare (come ha lui
stessopromesso pubblicamente, attraver-
so l’intervista rilasciata alla collega Silvia
Fumarola di “La Repubblica”, di fare) il
modo in cui il servizio “Basilicata Coast to
Coast” è stato montato. Allo stesso modo
rinnoviamo il nostro invito a raggiungere
la città di Matera per verificare egli stesso
la veridicità di quanto da noi affermato e
nel caso “metterci una pezza”. Anche per-
chè screditare o creare dubbi su di una cit-
tà, su di una regione, su di una popolazio-
ne non è proprio il massimo della corret-
tezza, soprattutto se questa città, Matera,
con alle spalle tutta la Basilicata e tutti i lu-
cani, si candida a diventare Capitale euro-
pea della Cultura 2019. Lungi da noi pen-
sare ad un “attacco mediatico” prestabili -
to, ma per lo meno Matera e la Basilicata
meritano, con lo stesso risalto, una riabili-
tazione agli occhi dell’opinione pubblica e
televisiva.

Parenzo, l’aspettiamo qui a Matera. L’in -
vito per quella pizza è sempre valido.

Antonio Mutasci
a.mutasci@luedi.it

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Lucani “ignoranti”
secondo il servizio

Basilicata coast to coast
MATERA - Nei giorni scorsi abbiamo tratta-
to sulle nostre colonne del programma di Re-
te4, intitolato “Radio Belva”, andato in onda
mercoledì in prima serata, trasmissione di
Giuseppe Cruciani e David Parenzo, che
all’indomani della messa in onda è stata so-
spesa dal direttore di rete Giuseppe Feyles.
Una lista di ospiti di primo piano tra cui com-
paiono Paolo Villaggio, Mario Borghezio, Al-
ba Parietti, Annarella (la vecchietta di Piazza
Montecitorio arrabbiata con i politici), Maria
GiovannaMaglie eVittorio Sgarbi.E nonso-
lo: Emilio Fede nelle vesti di inviato.

Come vi abbiamo raccontato nei gironi
scorsi, tra i vari servizi andati in onda c'è an-
che uno denominato “Basilicata Coast to Coa-
st”, con un chiaro riferimento, nel titolo, al
film di Rocco Papaleo. Ebbene in questo ser-
vizio si parla di eterosessualità, un argomen-
to molto “in voga” al momento, visto che l'o-
mofobia negli ultimi tempi è tornata alla ri-
balta nazionale, vedi caso-Barilla.

Il cronista chiede ad alcuni passanti cosa
ne pensano dell'eterosessualità. Le persone
non rispondono in maniera corretta, scam-
biando l'eterosessualità con l'omosessualità,
dando così un'idea di una Basilicata ignoran-
te.

Tutto questo ci potrebbe anche stare, ma il
problema nasce nell'ultima parte del servi-
zio. Perché? Perché si capisce chiaramente
come quelle immagini non sonoattuali, ben-
sì risalgono ad almeno dieci anni fa. L'ultimo
intervistato, il signor Rocco Fortunato, ha
alle spalle un background che ha poco di fa-
miliare rispetto ai giorni d'oggi: in una pri-
ma immagine si vede sullo sfondo lo schele-
tro del palazzo che oggi costituisce parte del
centro direzionale, in via Ugo La Malfa, nei
pressi del Comune di Matera. Lo stesso inter-
vistato, girandosi, si ritrovaalle spalle l'uffi-
cio postale nei pressi della stazione ferrovia-
ria delle Fal, solo che quell'ufficio postale è
chiuso dall'agosto del 2003 e oggi lì è presen-
te un negozio di abbigliamento. Quindi quel-
l'intervista risale ad almeno dieci anni fa. In
più abbiamo scoperto ch il signor Fortunato
è deceduto da circa sette anni, come vi spie-
ghiamo nel pezzo di apertura.

a.mutasci@luedi.it
©RIPRODUZIONE RISERVATA
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Dopo che Parenzo
avrà verificato
il montaggio
del servizio
lo aspettiamo a Matera

Il riscatto di oggi sugli stessi luoghi

I materani sanno
cosa è l’eter osessualità

Rocco Fortunato nelle immagini di “Radio Belva”: l’uomo è deceduto da circa sette anni. In basso David Parenzo

SIAMO tornati negli stessi luoghi
e per porre le stesse domande ma i
risultati sono stati diversi. Hanno
proprio “toppato” i due condutto-
ri televisivi che hanno tentato
(senza riuscirci) di presentare
Matera, candidata a capitale della
Cultura nel 2019, come una città
ignorante.

Oltre il 90% degli intervistati ha
risposto come si doveva alle do-
mande su eterosessualità e omo-
sessualità, e alcuni con tale dovi-
zia di particolari da poter conside-
rare i residenti della città dei Sassi
dei veri buongustaidel gentil ses-
so. Abbiamo così la controprova
della malafede che animava
quell’intervista datata (il servizio
di Radio Belva, la trasmissione
poi sospesa, si basava su risposte
date circa 10 anni fa e non su in-
tervistati eterogenei) su eteroses-
sualità o omosessualità.

“L’hanno sospesa? Hanno fatto
benissimo”, è il commentodelpri-
mo intervistato che ha mal digeri-
to il servizio andato in onda. “Vor -
rei ricordare ai conduttori televi-
sivi Giuseppe Cruciani e David Pa-
renzo - afferma Domenico Miglio-
nico - che Matera è candidata a ca-
pitale della Cultura 2019 ed è una
città aperta. La Basilicata non è
quella che vogliono raccontare lo-
ro, venissero a visitare la nostra
regione. Vedranno che i materani
possono dare lezioni di cultura e
civiltà a tutti. La nostra città ha
una storia che non può essere de-
risa da chiunque”.

Per constatare di persona la cre-
dibilità del servizio mandato in
onda abbiamo voluto porre le stes-
se domande fatte dal giornalista
di Radio Belva ad alcuni cittadini
in piazza Vittorio Veneto, in piaz-
za della Visitazione (davanti gli ex
uffici delle Poste) e in via Don Min-
zoni e constatare la loro “prepara -
zione” in materia.

Gli intervistati, di età compresa
tra i 18 e i 80 anni, hanno risposto
esattamente alle domande rivolte
mostrando una discreta cono-
scenza dell’argomento. Alcuni ti-
midamente, altri con una certa di-
sinvoltura, non si sono sottratti
alle domande e alle riprese video
rispondendo correttamente.

Solo due titubanze con una ri-
presa istantanea sulla corretta
terminologia. “Si io sono eteroses-
suale, mi piacciono gli uomini” è
stato il commento secco di una
donna mentre un anziano ottan-
tenne ha risposto in modo goliar-
dico affermando di apprezzare” la
patatina”.

All’invito rivolto dal nostro
giornale ai conduttori della tra-
smissione di tornare nella città
dei Sassi non è stata data risposta
maad ognibuon conto in futuroè
opportuno controllare almeno la
“data di scadenza”.

Michelangelo Ferrara
matera@luedi.it

Una delle signore intervistate dal
Quotidiano

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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IL CASO

Operazione della Squadra mobile. La banda aveva colpito tre volte nella città dei Sassi

Traditi dalle sim del cellulare
I rapinatori siciliani in azione a Matera, scoperti dai collegamenti telefonici

Da più di una settimana la carcassa è abbandonata in via D’Addozio

Gatto morto lasciato in strada

La carcassa del gatto morto, da una
settimana sul marciapiede di via D’Addozio

Musica alta
Scende da casa
con un coltello
LA MUSICA ad alto volume ha
giocato un brutto scherzo ad un
residente del centro storico che
esasperato è sceso in strada con
un coltello per far smettere la mu-
sica che proveniva da un locale.

La voglia di dormire è stata in-
terrotta dall’alto volume e l’invito
ad abbassarlo nonè servito a nul-
la.

Così dopo i ripetuti inviti, ha de-
ciso di scendere e chiarire di per-
sona, protestando per i rumori
molesti.

Per farlo ha anche preso un col-
tello di cucina viste le provocazio-
ni da parte del gestore del locale.

Solo l’intervento degli agenti
della squadra Volanti della que-
stura di Matera ha evitato il peg-
gio.

Intervenuti sul posto, gli uomi-
ni della Polizia hanno provvedu-
to a placare gli animi e a prendere
le generalità dei protagonisti del-
la vicenda.

Non è la prima volta che il resi-
dente ha dovuto rinunciare alla
propria quiete provocata dall’at -
tività commerciale, ma evidente-
mente l’altra notte è stato supera-
to ogni limite al punto da indurre
il “distinto”residente a reagire in
modo inconsulto.

Nessuno impone il rispetto del-
le regole, qui si può tranquilla-
mente urlare, fare rumore e spor-
care a qualsiasi ora di giorno, ma
soprattutto di notte, sono le paro-
le di un residente.

Le continue segnalazioni non
sortiscono alcun effetto sui ge-
stori dei locali pubblici che metto-
no in discussione il livello acusti-
co che non contribuisce a rassere-
nare il clima di quanti intendono
avvalersi (dopo una giornata di
lavoro) del “diritto” al riposo not-
turno cioè al sonno.

A lungo andare, però, i proble-
minonsi risolvono,masiesaspe-
rano.

Tutto ciò pone l’interrogativo:
di chi è la notte in città?

Può essere “sequestrata” in
modo permanente, con continui-
tà, dai locali pubblici, ancorché di
successo in pieno disprezzo della
normativa e sulle regole di buon
senso? Ai lettori dunque l’ardua
sentenza.

m.f.

Matera

UN gatto morto staziona da più di una set-
timana lungo la recinzione in legno del
cantiere del parcheggio di Sant'Agostino
tra i tanti visitatori che quotidianamente
affluiscono i rioni Sassi. La scena non è pas-
sata inosservata ad un lettore del quotidia-
no, Angelo Sacco che ha denunciato già
una settimana fa, la situazione al nostro
giornale. «L’altro giorno ero nei Sassi con
degli amici romani - spiega - Angelo Sasso e
giunto all’altezza del parcheggio di Sant'A-
gostino notavo la carcassa dell’animale.
Dopo due giorni, mentre facevo footing
nulla era cambiato. Il gatto era ancora lì
adagiato sulla recinzione in legno tra l’in -
credulità dei turisti che passano, probabil-
mente senza capire come sia possibile il ve-
rificarsi di una cosa del genere nel cuore dei
Sassi»

Probabilmente la città di Matera non ha
un servizio efficace per le rimozioni delle
carcasse di animali ed ecco che magari ca-
pita che le stesse rimanganoperpiùgiorni
quasi in “bellavista”, apochi metridalla se-
de della Soprintendenza ai beni storici e ar-
chitettonici.

m.f.

Comincia domani la tre giorni di confronto fra esperti e specialisti

Nefrologi pediatrici a congresso

Ignazio Grasso, 48 anni Pietro Aloisio, 33 anni Natale Costanzo, 30 anni

Le immagini della rapina del 16 aprile al Monte dei Paschi di Siena. Natale Costanzo ha una benda su un occhio per
camuffare il suo aspetto

IL Monte dei Paschi di Siena era il
loro istituto di credito preferito.
Non lo avevano scelto, però, per
aprire un conto corrente ma per
rapinarne le filiali.

A Matera era successo tre volte,
ma dopo indagini incrociate an-
che con il commissariato di Aci-
reale, la Squadramobile di Matera
ha dato volti e nomi alla banda sici-
liana che il 16 aprile, il 10 e 20 lu-
glio hanno preso di mira il Monte
dei Paschi di Siena. I particolari
dell’operazione, che si incrocia
con quella dei carabinieri di Tori-
no, sono stati illustrati ieri nel cor-

so di una confe-
renza stampa
dal dirigente
della squadra
Mobile, Nicola
Fucarino.

«Nei mesi
scorsi avevamo
già fermato due
catanesi, Egi-
dio Famoso e
Mario Cavalla-
ro, per la rapina

di luglio in banca. In quell’occasio -
ne Ignazio Grasso aveva ricevuto
solo un avviso di garanzia perchè
non esistevano ancora elementi
inconfutabili». Il 16 aprile, la terza
rapina del gruppo, presenta le
stesse modalità a cominciare
dall’0istituto di credito, ancora
una volta il Monte di Paschidi Sie-
na. «Le immagini recuperate - rac-
conta Fucarino - non corrispondo-
no,però,a quelleprecedenti.Trat-
tandosi, però, dello stesso istituto,
cominciamo a concentrarsi su

una ipotesi: si
può trattare
della stessa
banda, costitui-
ta da più mem-
bri, che si suddi-
vide in squadre
e che per non
colpire gli stes-
si obiettivi con
gli stessi uomi-
ni, si distribui-
sce sul territo-

rionazionale, hadeciso dimanda-
re a Matera un’altro gruppo della
stessa banda». L’attenzione si con-
centra sui telefoni cellulari, in
particolare nella stessa data della
rapina del 16 aprile. «Attraverso
un lavoro molto complicato della
Polizia scientifica, riusciamo ad
isolare un numero riconducibile a
Ignazio Grasso. E’ lui il trait
d’union fra le tre rapine e con gli al-
tri duerapinatori, PietroAloisio e
Natale Costanzo.I due, registrati
nelle immagini della telecamera
di sicurezza della banca, fino a
quel momento, sono però scono-
sciute perchè incensurate - prose-
gue nel racconto. Comincia così
un “pedinamento” telefonico
sull’utenza di Grasso, a comincia-

re dalla sua partenza da Catania e
fino al suo arrivo a Matera. «Lun-
go l’intero percorso, quel giorno,
si muovono contemporaneamen-
te migliaia di altre utenze. Prima
dello Stretto di Messina, mentre
Grasso è all’imbarco per Reggio
Calabria, ci sono circa 5000 utenze
inquel punto; in 2000attraversa-
no loStretto, in 800percorrono la
Salerno Reggio, si spostano in di-
rezione Basentana in 200 e in 50
arrivano verso Matera dove, alla
fine, ne restano 3. Una è la cella te-
lefonicadiGrasso, per lealtredue

è stato fondamentale il lavoro del-
la polizia scientifica diretta
dall’ispettore superiore Giuseppe
Fiore. I tratti fisionomici delle im-
magini vengono sovrapposti ai
documenti e così sigiunge alla in-
dividuazione di Aloisio e Costan-
zo. Idati vengonosottoposti alpm
Rosanna de Fraia che chiede al gip
RosaBia iprovvedimenti cheven-
gono emessi. Nel frattempo i tre
compiono, a maggio,una rapina a
Rimini e vengono arrestati
all’uscita dalla banca. Un passag-
gio determinante perchè al loro in-

gressoincarcere, depositanoicel-
lulari.Dainumeri di simarriva la
conferma della loro presenza a
Matera il giorno della rapina del
16 aprile. «Voglio pubblicamente
ringraziarei colleghidelcommis-
sariato di Acireale coni quali han-
no lavorato alcunid ei nostro uo-
mini, che ci hanno fornito un sup-
porto importante per la conoscen-
zadelterritorio cheèstatasignifi-
cativa ».

Antonella Ciervo
a.ciervo@luedi.it

©RIPRODUZIONE RISERVATA

L’arr esto
a Rimini
è stato

deter minante

«Abbiamo
seguito le celle

telefoniche
dalla Sicilia»

DOMANI a partire dalle ore
9prende il viauna tregior-
ni dedicata alla formazione
scientifica in ambito sani-
tario con l’apertura del
“XXIX Congresso Nazio-
nale della Societa’ Italiana
di Nefrologia Pediatrica”,
che si terrà presso Palazzo
Lanfranchi e nella sala con-
ferenze del Palace Hotel
(peri giorni18e 19ottobre)
a Matera e il cui responsabi-
le Scientifico è la Dott.ssa
Mencoboni. L’evento, che
vedrà la partecipazione di
esperti italiani e stranieri
in materia, il cui program-
ma scientifico, elaborato e
definito in stretta collabo-
razione con il Consiglio Di-
rettivo della Società Italia-
na di Nefrologia Pediatrica, è rivolto non
solo ai soci della società, ma anche ai nefro-
logi dell’adulto e ai pediatri cultori delle
malattie renalinel bambino. Pertantoè un
mix di argomenti ricorrenti nella pratica

giornaliera di ogni pedia-
tra (esame delle urine, pro-
teinuria , ematuria, rap-
porto tra acqua e rene) e di
altri prettamente speciali-
stici (Seu, Aki, Vasculiti,
Osteodistrofia renale ). Le
tavole rotonde trattano gli
argomenti dal punto di vi-
sta diagnostico e/o tera-
peutico secondo le ultime
conoscenze ed evidenze
scientifiche in maniera tale
da fornire strumenti utili
al miglioramento della as-
sistenza . E’ stato dato spa-
zio al rapporto tra etica e
scienza che, ora più che
mai, visto l’aumento e la
complessità delle scoperte
scientifiche, devono pro-
gredire insieme. Le letture

magistrali riguardano argomenti attuali
e ancora in parte poco conosciuti quali i
rapporti tra microbioticaintestinale, l’epi -
genetica e le malattie renali.

matera@luedi.it

Da domani nefrologi a
congresso

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.



RASSEGNASTAMPA

Mercoledì 16 ottobre 2013 31

Da oggi al 5 di dicembre le domande per partecipare al concorso tra gli artigiani materani

Festa della Bruna, ecco il bando per il Carro
CI SIAMO. Un altro passo in avanti verso
la Festa della Bruna.

La scelta dell’artista che farà il Carro
verrà fatta nelle prossime settimane at-
traverso un percorso che oramai è diven-
tato un qualcosa di certo e anche di asso-
dato.

Ci sarà ancora un nuovo bando e poi si
sceglierà il successore di Andrea Sansone
che è stato il protagonista del Carro della
Bruna 2013.

Il percorso indicato parte oggi con un
bando a cui si potrà accedere nel giro di di-
verse settimane, circa un mese e mezzo il
tempo disponibile da qui ai primi di di-
cembre per poter partecipare al bando.

L’annuncio dell’avvio della corsa tra gli
artigiani che dovranno essere rigorosa-
mente e decisamente materani è stato da-
to ieri e oggi il bando entrerà dunque nel
vivo.

Il tema del concorso Edizione 2014 è il

seguente “Non possiedo né argento né
oro, ma quello che ho te lo do ... “La chiesta
nel mondo testimonia la carità”.

La scheda riguardante il tema è a com-
pleta disposizione di quanti ne faranno ri-
chiesta all’Associazione Maria SS. della
Bruna e alla Cna.

Possono partecipare al concorso, indi-
vidualmente o riuniti in gruppo, gli arti-
sti e gli artigiani, residenti o originari di
Matera e Provincia in grado di assumersi
materialmente l’impegno di costruire in
prima persona il CarroTrionfale secondo
le norme contrattuali contenute nel con-
tratto, il cui schema può essere visionato o
richiesto dagli interessati all’Associazio -
ne Maria SS. della Bruna (Piazza Vittorio
Veneto - Palazzo dell’Annunziata) ed alla
CNA.

«Nel caso di partecipazione di un grup-
po dovrà essere designato al suo interno
un responsabile.

I partecipanti al concorso ha i progetti
dovranno pervenire, o essere depositati,
presso gli Uffici della Cna, Via B. Croce 21
di Matera, entro e non oltre le ore 12 del 5
dicembre , avendo cura di evidenziare sul
plico per quale sezione si concorre, e cioè
professionale oppure non professionale.

I progetti che perverranno oltre l’ora e
la data saranno esclusi dal Concorso.

I progetti dovranno essere contenuti in
involucri non deformabili, su cui dovrà
essere apposta solo la dicitura: Progetto
per la costruzione del Carro Trionfale in
onore di Maria Santissima della Bruna».

Con un bando dunque la corsa verso il
2014 è già partito di fatto.

Ci sarà e sarà interessante vedere se il
percorso degli ultimi anni consentirà ad
un numero maggiore di artisti di poter
partecipare aumentando e migliorando
quel lavoro sulla cartapesta e quella scuo-
la di cui per tanto tempo si è parlato. La Madonna della Bruna posta sul Carro

La dirigente Di Franco: «Migliora l’offerta formativa, una buona notizia per i nostri studenti»

Artistico, corsi integrativi in città
Dopo tre anni ufficializzato lo stop alla migrazione e il ritorno a Cappuccini
L'artistico Carlo Levi si “ ri -
prende” i corsi integrativi.

Dopo tre anni di migra-
zionepergli studentidel li-
ceo artistico quest'anno po-
tranno finalmente fre-
quentare l'ultimo anno di
scuola nella sede scolastica
del rione Cappuccini.

Infatti, dalla prossima
settimana i venti studenti
del quinto anno, potranno
regolarmente fare lezioni
nel plesso scolastico mate-
rano.

Ieri, il funzionario del
Csa (Centro Servizi Ammi-
nistrativi di Matera) Filo-
mena Di Bari, ha firmato il
decreto che mette la parola
fine su una vicenda che ne-
gli ultimi tre anni ha visto il
pendolarismo degli stu-
denti verso altre regioni
con un aggravio di spesa
per le famiglie.

“E' una notizia bella per il
nostro istituto afferma il
dirigente scolastico Patri-
zia Di Franco che arricchi-
sce notevolmente l'offerta
formativa di questo istitu-
zione scolastica e tutela il
diritto allo studio invocato
dagli studenti che potran-
no meglio inserirsi nel
mondo del lavoro o in quel-
lo universitario.

L'istituzione del corso in-
tegrativo è stata», conti-
nua DiFranco «fortemente
voluta dal personale docen-
te e Ata della scuola sulla
base delle richieste formu-
late dai genitori degli alun-
ni. Determinante» conclu-
de Di Franco «è stato il sup-
porto dell'ufficio scolastico
provinciale».

I genitori e gli studenti
ricevuti ieri in delegazione
dal dirigente scolastico,
hanno accolto positiva-
mente la notizia della fre-
quenza nella città dei Sassi
del quinto anno di scuola
che da diritto all'iscrizione
alle diverse facoltà univer-
sitarie o di quei corsi di spe-
cializzazione che richiedo-
no un diploma di secondo
grado della durata di cin-
que anni di studi superio-
ri.

Negli ultimi tre anni, vi
sono state per gli studenti
costretti a frequentare nel-
la vicina Puglia o in altre
scuole della città con pecu-
liarità diverse rispetto all'i-
stituto artistico.

Quest'anno seppur con
un mese di ritardo rispetto
all'avvio dell'anno, torne-
ranno tra i banchi di scuola
dell'istituto che hanno fre-
quentato per quattro anni
senza dover aggiungere al-
tre spese al già oneroso co-

sto scolastico.
«E' con soddisfazione che

accogliamo la notizia», af-
fermano i sindacalisti Eu-
stachio Nicoletti della Flc
Cgil e Michelangelo Ferra-
ra della Uil Scuola.

«Finalmente gli studenti
non migreranno per poter
continuare gli studi e acce-

dere in futuro adunafacol-
tà universitaria. Il lavoro
sinergico tra scuola, fami-
glia, sindacato e istituzioni
ha portato buoni frutti al
territorio materano».

A questo proposito oc-
corre ricordare che il per-
corso del previgente

ordinamento del Liceo

Artistico aveva una durata
di quattro anni.

Come è noto i regolamen-
ti di riordino della seconda-
ria di II grado (DPR87/10,
DPR 88/10, DPR 89/10)
prevedono una durata uni-
forme di tutti i percorsi:
primo biennio, secondo
biennio, quinto anno.

La dirigente dell’Artistico Patrizia Di Franco e la sede dell’Artistico

Presto i lavori alla scuola di via Frangione
Edificio inutilizzato, interventi per 585.000 euro

Ztl all’ennesimo rinvio
Stavolta è l’ultimo

ma sarà davvero così?

E’ L’ULTIMA volta. «Ci so-
no ancora una serie di
pass da ritirare ed in totale
i 1200 richiesti ci paiono
pochi rispetto ai numeri
generali per cui vogliamo
dare ancora un mese di
tempo ai cittadini e non
vessarli in un momento
economicamente compli-
cato.

Poi però si parte». E’
questa la posizione che in
una nota ufficiale prima e
poi ieri in via informale dal
sesto piano del Comune di
Matera è trapelata in ma-
niera decisamente energi-
ca.

La convinzione è quella
che era già stata ribadita
nei giorni scorsi e cioè che
«ci siano le condizioni per
poter partire, il sistema di
software è pienamente
funzionante, qualche pic-
colo ritardo rimane su
quelli di accesso ai Sassi
che sono tecnologicamen-
te diversi e più vecchi ma
non ci sono motivi per un
ulteriore posticipo della
sperimentazione.

Allo stesso tempo per
quanto riguarda le asso-
ciazioni di categoria dei
commercianti e gli stessi
consumatori era già stato
trovato un accordo per av-
viare la Ztl dandosi appun-
tamento per nuovi ed ulte-
riori incontri al prossimo

gennaio quando verifica-
re eventuali integrazioni o
cambiamenti da fare in at-
tesa della stagione prima-
verile e dunque di un nu-
mero più ampio di ingres-
si.

Noi vogliamo avviare
un percorso che però ri-
chiede inevitabilmente del
tempo per essere comple-
tato».

Una posizione articolata
quella che l’Amministra -
zione ha voluto affermare
anche nelle ultime ore.

Certo a questo punto ri-
mane la necessità di dare
una svolta ad una scelta
che ha avuto, di sicuro, il
tempo necessario per esse-
re adeguatamente imma-
gazzinata e che ora i citta-
dini dovranno esclusiva-
mente rispettare come
succede per molte altre
norme.

L’accelerata definitiva
dovrà arrivare alla metà di
novembre.

«Questa è l’ultima pro-
roga, su questo non ci so-
no dubbi» assicurano
dall’Amministrazione.

Ed a questo punto biso-
gna solo attendere altri
trenta giorni. La Ztl è ora-
mai pronta a partire. Altri
rallentamenti sarebbero
incomprensibili a questo
punto.

p.quarto@luedi.it

Matera

Il varco Ztl in via Stigliani

L’Amministrazione comunale ha avvia-
to le procedure di appalto negoziato per i
lavoridi ristrutturazioneeadeguamen-
to per la messa in sicurezza della scuola
materna di via Frangione, nel rione
Agna. Lo rende noto l’assessore comu-
nale ai lavori pubblici, Nicola Trombet-
ta.

“Si tratta – afferma Trombetta - di un
edificio al momento inutilizzato proprio
a causa di problemi di staticità sismica
rilevati nel corso degli anni dagli uffici
comunali. Le risorse, infatti, derivano
da un finanziamento ministeriale dedi-
cato in modo specifico alla messa in sicu-
rezza della stabilitàdegli edifici scolasti-
ci e per il rilascio della relativa certifica-
zione di idoneità all’uso.

Il finanziamento è di 585 mila euro. Il
progettista individuato attraverso gara
pubblica con procedura negoziata è
l’ing. Giuseppe Demetrio. Il passaggio
successivo sarà quello di individuare
l’impresa che realizzerà i lavori”.

A tal proposito la dirigente comunale
del settore Lavori Pubblici, Delia Tom-
maselli, ha individuato nel il giorno 7 no-
vembre la data di apertura delle offerte.
Il responsabile unico del procedimento
(Rup) è l’ing. Vito Nicola Oreste. I lavori
dovranno essere eseguiti entro 365 gior-

ni dalla data del verbale di consegna dei
lavori.

“Nell’arco di un anno –conclude Trom-
betta – restituiremo alla sua importante
funzione sociale l’edificio allocato in un
quartiere ad alta densità abitativa e
quindi congrande necessitàdi spaziper
la didattica e l’animazione culturale”.

L’assessore Nicola Trombetta

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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Per la lotta alla fibrosi cistica

Matteo Marzotto
testimonial

a Montescaglioso
MONTESCAGLIOSO - Farà tappa anche in Basili-
cata la seconda edizione del “Bike Tour 2013”del -
la Fondazione Fibrosi Cistica Onlus. Oggi, intor-
noalle 19il BikeTour arriverànella cittàGioiello
d'Italia, Montescaglioso. Protagonisti di questa
particolare gara per la solidarietà sono Matteo
Marzotto, vicepresidente della Fondazione, in-
siemeagli amicisportivi MaxLelli, DavideCas-
sani e Fabrizio Macchi. L'obiettivo è quello di
mantenere alta l'attenzione verso una malattia
fra le più gravi e comuni malattie genetiche, che
colpisce circa centomila persone in tutto il mon-
do. Ogni anno in Italia vengono diagnosticati
duecento casi. Ad ac-
cogliere ed organiz-
zare l'evento a Mon-
tescaglioso, sono
stati ivolontari della
Delegazione Fibrosi
Cistica guidati da
Franca Petrarca.
Già domenica scor-
sa, Montescaglioso
“ha corso” per la ri-
cerca con una gara
podistica dilettanti-
stica tesa a racco-
gliere fondi per la ri-
cerca e a spiegare co-
s'è la fibrosi cistica.
Responsabile di que-
sta malattia è un ge-
ne difettoso (il Cftr
mutato) ereditatoda
madre eda padre. In
Italia, i portatori sa-
ni delgene Cftrsono
circa due milioni e
mezzo, ovvero un portatore sano ogni 25 persone.
La mission del Bike Tour è quella di raccogliere
fondi per i programmi di ricerca della Fondazio-
ne, ma anche per la formazione di giovani ricerca-
tori, e per le campagne di informazione rivolte alla
popolazione. La corsa che vede Matteo Marzotto
in sella ad una bici, è partita da Palermo ed ha co-
me traguardo Roma. 1100 Km attraversando le
città di Enna, Catania, Messina, Villa di Reggio
Calabria,Vibo Valentia,Soverato, Cosenza,Mon-
tescaglioso, Orta Nova, San Giovanni Rotondo,
Petrelcina, Gaeta, Latina, Fondi. Questa sera
Matteo Marzotto si intratterrà durante una cena
digala pressola SalaDonizetti perillustrare leat-
tività dell Fondazione e i progetti di ricerca che so-
no giunti a una svolta nell'individuazione di una
cura che possa prolungare l'aspettativa media di
vita. La carovana ripartirà giovedì per i Sassi.

Maria Andriulli

Sp Pisticci-Craco. La Provincia sta valutando se procedere col Bailey o ricostruire tutto

Il ponte Cavone non si abbatterà
Prime indiscrezioni sulla perizia dell’Università che sarà consegnata venerdì

Matteo Marzotto

I cinghialari di Ferrandina con il macabro bottino

Ferrandina. La brutalità inaudita di un gruppo di cacciatori durante l’alluvione

Strage di cinghiali con spettacolo
FERRANDINA- Lunedì7ot-
tobre, un violento nubifragio
investe la costa jonica, Gino-
sa, Bernalda Montescaglio-
so, Scanzano, Marconia, La-
terza, subiscono gravi dan-
ni; quattropersone muoiono
travolte dalle acque, fango
macerie e lacrime.

A meno di venti chilome-
tri, proprio in quei giorni,
una bella squadra di cinghia-
lari di Ferrandina blocca un
gruppo dianimali inuna fos-
so e fa una strage. «Ventiset-
te cinghiali fucilati e poi foto
sorrisi battute oscene -de-
nuncia l’ambientalista e ani-
malista materano Pio Acito
sulla sua bacheca di Face-
book- e del gruppo fa parte il
vice sindaco di Ferrandina.

Sappiate che queste persone
girano armate e si divertono
ad ammazzare esseri viven-
ti»,conclude senzamezziter-
mini Acito.

In effetti è una brutalità
inaudita, perchè seppure sia
tollerabile, essendo consen-
tito dallalegge (masu questo
si può discutere), che si prati-
chi la cacciagrossa, masem-
bra francamente indelicato
pubblicare le foto di un’au -
tentica strage, come hanno
fatto i cacciatoridiFerrandi-
na. Immaginiamo che ci sia
anche chi dirà. “I cinghiali
sono troppi edarrecano dan-
ni alle colture”. D’Accordo,
ma non è comunque tollera-
bilechementre apochichilo-
metri di distanza si consuma

un evento drammatico, c’è
chi invecedi aiutare i soccor-
ritori, pensa bene di approfit-
tare del verosimile spavento
di animali in fuga per farne
strage epoi spettacolarizzail
tutto. Un caso che ha illustri
precedenti proprio nella real

casa inglese, dovePippa Mid-
delthon, la cognata del prin-
cipe Williams,si fafotografa-
re davanti ad uno stuolo di
quaglie morte. Per noi non fa
differenza, è sempre barba-
rie.

a.corrado@luedi.it

Aurora Marconia e Polisportiva Pisticci insieme per la nuova stagione

Il calcio pisticcese ha unito le forze

I piloni del ponte Cavone

PISTICCI - Saranno resi ufficialmente
noti venerdì prossimo, i risultati delle
indagine tecniche sul ponte che attra-
versa il Cavone, in territorio di Craco. Lo
ha anticipato il presidente della Provin-
cia, Franco Stella, ad alcuni componen-
ti del Comitato civico che si mobilitò per i
disagi arrecati dalla chiusura del ponte,
avvenuta assieme a quella dell’intera
Provinciale per Pisticci dopo il tragico
incidente verificatosi a fine agosto in un
fosso del percorso alternativo al ponte
crollato lungo la stessa strada (questa
volta in territorio di Pisticci).

Successivamente erano state disposte
alcune verifiche tecniche, a partire dal
ponte di Craco, il più lungo della tratta,
per sondare la tenuta della struttura. Le
risultanze di quest’attività, puntual-
mente documentata dai cittadini raccol-
ti in presidio nella piccola comunità ma-
terana, saranno consegnate venerdì
prossimo dall’Unibas alla provincia di
Matera, con il presidente Stella, che con-
vocherà un’apposita riunione di giunta
e, la settimana prossima, tornerà a far
visita ai presidianti per illustrare gli in-
terventi che saranno programmati per
rendere possibile la riapertura della ex
Ss 176. Scelte che, evidentemente, do-
vranno essere prese sulla scorta delle ri-
sultanze fornite dai tecnici. Dalleprime
anticipazioni, tuttavia, pare che le con-
dizioni del ponte sul Cavone, in territo-
rio di Craco, non siano disastrose e che
sulla struttura occorrerà principal-
mente condurre interventi di consolida-
mento leggero, oltre che di manutenzio-

ne ordinaria. Diversa, invece, la situa-
zione degli altri due piccoli ponti ancora
in piedi lungo la Provinciale, in territo-
rio di Pisticci. Dalle ispezioni dei tecnici,
pare che l’orientamento prevalente del-
le istituzioni possa essere quello di ab-
batterli e ricostruirli da capo. Merita ul-

teriori approfondimenti, invece, il caso
del ponte già crollato. Di recente sem-
brava essere stata presa in maggiore
considerazione l’ipotesi di una soluzio-
ne transitoria, che passasse per la in-
stallazione di un ponte di tipo Bailey.
Adesso sembra che si stia cercando di
approfondire ulteriormente questa
prospettiva, alla luce del fatto che occor-
rerebbe dapprima farsi carico della ri-
mozione delle macerie, della pulizia
dell’alveo del fosso e del consolidamento
(o nuova realizzazione) dei piloni su cui
dovrebbe andare a poggiare la struttu-
ra che il Genio militare ha dato disponi-
bilità a realizzare. Ma, dovendo contem-
plare tutti questi interventi preventivi,
la Provincia pare voglia valutare, a que-
sto punto, anche l’opzione di evitare una
soluzione tampone più costosa del pre-
visto e provvedere direttamente a co-
struire il ponte ex novo. Nel tentativo di
rendere meno prolungati gli attuali di-
sagi, dovrebbe procedere a svolgere si-
multaneamente tutti i lavori necessari a
riaprire la Provinciale, anche se è diffi-
cile immaginare che gli stessi lavori
possano concludersi con altrettanta si-
multaneità. Per veder rimossi i disagi e
riaprire la strada, occorrerà che atten-
dere che tutte le opere siano portate a
termine.

Difficile stabilire i tempi, ma la pro-
spettiva di chiudere tutto in seimesi ap-
pare un po’ottimistica.

Roberto D’Alessandro
provinciamt@luedi.it

© RIPRODUZIONE RISERVATA

MARCONIA – In casa Aurora pare
clamoroso il colpo di scena prospet-
tabile al più immediato orizzonte:
dopo i tanti tentativi di accordo e
compromessi praticati negli anni
scorsi, pare che la frazione jonica
debba unirsi calcisticamente al più
blasonato comune.

La Marconia pallonara, dunque,
viene annessa con beneplacito dei
suoi dirigenti alla Polisportiva Pi-
sticci. Quello che poteva rappresen-
tare una solida ipotesiper ovviare al
difficoltoso momento di crisi pecu-
niaria, ma che negli anni scorsi ha
sempre trovato ostacoli a dir poco in-
sormontabili, oggi paredivenireso-
lida realtà.

Operazione lampante, estratta dal
cilindro del tandem Capece-Gioia,
concertato a stretto gomito con Mi-
no Quinto, Michele Giannace e Lino

Stasi, in rappresentanza della Poli-
sportiva pisticcese, la cui carica più
alta, il presidente Donato Panetta, è
stata in continuo contatto telefoni-
co. Dopo anni di osteggiamenti, di-
scussioni, dove gli steccati fra le due
societàparevanoesser solidieinsor-
montabili, gli attuali soci delle com-
pagini dirigenziali, armatisi di buon
senso e amore per il calcio di livello,
hanno trovato i presupposti giusti
per creare le condizioni di fusione.
Pisticci, quindi, saràben rappresen-
tata da un unico sodalizio calcistico
che, a partiredalla prossima stagio-
ne, avrà sicuramente una nuova de-
nominazione. «Abbiamo raggiunto
questo accordo al termine di una riu-
nione molto intensa e ricca di conte-
nutiespunti interessanti. –spiega il
presidente marconese Silvano Cape-
ce- Per la stagione in corso, faremo le

prove di unafervida cooperazione e,
per dare un segnale forte della con-
vinzione attraverso la quale prati-
chiamo questa delicata operazione,
la prossima gara interna la gioche-
remo al “Michetti” di Pisticci e non
più al Comunale di Marconia. Dal
prossimo anno, invece, comincere-
moaragionare di fusione,giocando
sempre a Pisticci, mentre a Marco-
nia si svolgerà tutta l’attività del set-
tore giovanile. Siamo davvero ono-
rati di aver raggiunto questo accor-
do e ringraziamo membri attivi
dell’amministrazione comunale,
per averlo consigliato prima e soste-
nuto poi. Ovviamente, l’accordo è
aperto a qualsivoglia altra società
sportiva delterritorio, per ilbene del
calcio e della nostra comunità».

Cristian Camardo
©RIPRODUZIONE RISERVATA

Pippa Middelthon davanti al suo stuolo di quaglie

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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Policoro. In Puglia l’hanno spuntata con un ricorso al Tar, ma sarebbero già scaduti i termini

Petizione per non smontare i lidi
I titolari delle concessioni chiedono una deroga per non inquinare e spendere di più

Policor o Rumeno finisce nel carcere di Matera

Fugge dai domiciliari
e partecipa a una rissa

Il poeta John Giorno durante la cerimonia

Nova Siri Convegno a Roma organizzato dall’Adgi

Giuriste, summit mondiale
C’è anche Livia Veneziano

ROMA - “Il potere decisionale e il coinvolgimento
delledonne nellarisoluzionedellecrisi”. E'questo
il tema di un convegno internazionale in corso a
Roma, organizzato dalla Federazione internazio-
naledelle donneincarriera giuridica,dicui fapar-
te la giurista Livia Veneziano (nella foto)di Nova
Siri, che interverrà sul tema delle donne rispetto al-

la loro capacità riso-
lutoria delle crisi. Il
convegno si chiude-
rà venerdì ed è un
evento di rilevanza
eccezionale non tan-
to per gli argomenti
trattati, pur essi di
notevole importan-
te, ma per la presenza
di giuriste da tutto il
mondo, che non è sta-
to facile averenel no-
stro Paese tuttein un
colpo solo. L'Adgi
(Associazione donne
giuriste italiane),
che la Veneziano rap-
presentare a livello
nazionale per la Basi-
licata, si sta muoven-
do moltissimo a tute-
la dei diritti inviola-
bili delle donne in
tutte le sue manife-
stazioni. Un tema
quantomai attuale

nel secolo dei femminicidi. Veneziano è reduce da
congressi a Instanbul e a Nizza sulla violenza alle
donne, dal Parlamento europeo per una Direttiva
sulla parità di genere in campo assicurativo, ecc.
Una piccola regione come la Basilicata, quindi, ha
il proprio rappresentante di Nova Siri al tavolo in-
ternazionale di Roma tra giuristi di calibro mon-
diale, alla presenza del primo presidente di Cassa-
zione, per dare voce a chi voce non ce l'ha.

a.corrado@luedi.it

Il sindaco Giuseppe Labriola conferisce la cittadinanza a John Amedeo Giorno

Tursi onora il suo poeta americano
Tursi – Il sindaco Giuseppe
Labriola conferisce la citta-
dinanza onoraria al poeta
americano John Amedeo
Giorno. La motivazione?
“Aver ricercato e trovato le
proprie origini con la sensi-
bilità e la grandezzadi un ar-
tista e poeta innovativo ed
originale, riconosciuto a li-
vello mondiale, che rimarrà
legato alla nostra terra per
sempre”. La cerimonia si è
svolta mercoledì scorso nel-
la salaconsiliare. Eranopre-
senti i consiglieri e i cittadi-
ni, incuriositi di vedere que-
sto settantasettenne ameri-
cano, che ha riscoperto le sue
origini tursitane nella nobi-
le famiglia deiPanevino. Mi-
ster John, poeta contempo-
raneodi AllenGinsberg (au-
tore della famosa poesia:
“L’Urlo”) e componente della
Beat Generation degli anni
’60 del secolo scorso, si è
commosso. John Giorno era
stato a Tursi una prima volta
nel 1999, e già allora visitan-
do la Rabatana, l’antico rio-
ne arabo, aveva percepito la
sensazione di essere ritorna-
to nella terra degli antichi
padri. Infatti Maria Panevi-
no, nonna materna di John,
era arrivata in America nel
1888. Aveva sposato Gio-
vanni Giorno, nonno del poe-
ta. Il sindaco Labriola aveva
letto alcune poesie di John
Giornosu internete leaveva
trovate di grande intensità.
In sala erapresente Rossana
D’Angella che ha ricercato le

origini di John fino all’anno
Mille. La famiglia dei Pane-
vino era vissuta a Tursi per
400 anni. John era venuto a
Tursi parecchie volte e av-
vertiva questo senso di ap-
partenenza. Il poeta ha visi-
tato anche Panevino, locali-

tà frazione di Tursi distante
17 km. La presentazione uf-
ficiale era stata affidata a
Salvatore Verde che aveva
conosciuto John Giorno nel
2004, che ha sintetizzato co-
sì lasua poetica:“Poesia nel-
la vita e vita nella poesia”Poi

continua: “John ha inventa-
to il sistema di declamare le
sue poesie negli Usa, con le
registrazioni audio e i Cd”.
Nell’aula consiliare, a fare
da interprete c’era Domeni-
co Brancale giovane poeta
lucano, che lo aveva cono-
sciuto 15 anni fa in una libre-
ria di Firenze. John ha detto
(in americano con la tradu-
zione simultanea di Branca-
le), di sentirsi molto felice di
ricevere questa cittadinanza
onoraria. “Vorrei aiutare
Tursi con le mie poesie e
prossimamente regalerò al
vostro comune la raccolta
delle mie pubblicazione”. Poi
ha recitato una sua poesia.
Alla fine ci sono stati dei doni
che alcuni cittadini presenti
hanno offertoal poeta:Paolo
Popia, una raccoltadelle sue
poesie dal titolo: “Nel Palaz-
zo dei Poeti”; Antonio Rondi-
nelli una “Guida di Tursi”e il
dvd di un’opera teatrale rea-
lizzata dagli alunne della
scuola media; Francesco Di
Gregorio una guida turisti-
ca; il pittore Vincenzo
D’Acunzo, ha donato un suo
personale ritratto del poeta e
Luciano Virgallita dirigen-
te ha donato il gagliardetto
della squadra tursitana di
calcio. Il sindaco Labriola,
dopo aver sottolineato che
questi eventi valorizzano e
danno visibilità al paese, si
augura che ilpoeta america-
no torni presto a Tursi.

Salvatore Martire
©RIPRODUZIONE RISERVATA

POLICORO - Evade dagli arresti domici-
liari per partecipare a una rissa e finisce
in carcere. E’ la sorte che tocca al rumeno
N.G.D., 20 anni, disoccupato, residente a
Policoro. «La detenzione in un penitenzia-
rio -spiegano i carabinieri- è l’unica in
grado di frenare le sue spiccate attitudini
criminali. Quel ragazzo non ha alcun au-
tocontrollo e non si può fare affidamento
su di lui per quel che riguarda il rispetto di
prescrizioni che potrebbero essergli in-
flitte con misure meno afflittive».

Ma come si è giunti a questa decisione?
Le indagini dei Carabinieri del Comando
Stazione di Policoro hanno accertato che
l’uomo, nonostante si trovasse agli arre-
sti in casa, in almeno un paio di occasioni,
tra luglio e settembre, si era fatto notare
nei paraggi del suo domicilio. E con atteg-
giamenti tutt’altro che rassicuranti. “Nel
primo caso - è scritto nella nota dell’Arma -
gli investigatori hanno ricostruito nei
particolar le fasi di una violenta aggres-
sione operata da N.G.D. nei confronti di
un suo connazionale nel centro di Polico-
ro». Il malcapitato, continua la nota “ri -
portava la frattura delle ossa nasali e
dell’arco di torsione di una costa”. Al ter-
mine di questo raid punitivo, sempre se-
condo i carabinieri, il rumenosi eraguar-
dato bene dal tornare a casa. «Abbiamo ac-
certato -è scritto ancora- la permanenza
dell’aggressore presso l’abitazione di altri
suoi due connazionali, il tutto mentre era
sottoposto al regime degli arresti domici-
liari.

Nel secondo caso, il giovane era stato
sorpreso da una pattuglia fuori dalla sua

abitazione e, in conseguenza di ciò, “tratto
in arresto in flagranza del delitto di eva-
sione e in violazione della misura in atto.

Nel pomeriggio del 14 ottobre i militari
hanno dato quindi esecuzione al provve-
dimento restrittivo emesso da Angela Ro-
sa Nettis, giudice delle indagini prelimi-
nari del Tribunale di Matera, su richiesta
avanzata dal sostituto procuratore della
Repubblica Alessandra Susca. L’arresta -
to, esperite le formalità di rito, è stato tra-
dotto presso la Casa circondariale di Ma-
tera, senza prefissazione dei termini di
durata, a disposizione dell’Autorità Giu-
diziaria». L’operazione, spigano infine i
militari, rientra nel “programma di mas-
simo potenziamento del controllo del ter-
ritorio”.

POLICORO –L’estate 2013 è
arrivata con un po’ di ritar-
do, all’ultima settimana di
luglio, pertanto il clima set-
tembrino-ottobrino, a di-
spetto del calendario che da
venti giorni ha ufficializza-
to l’arrivo dell’autunno, con-
sente ancora un bagno a ma-
re con annessa abbronzatu-
ra allungando di fatto la bel-
la stagione.

A Policoro gli operatori
turistici hanno già sbarac-
cato sulla Duna centrale i
chioschi, anche se qualcuno
(nel momento in cui scrivia-
mo) tiene ancora tenace-
mente aperto, a ragion vedu-
ta viste le temperature alte
anche se da qualche settima-
na non si vede più l’ombra di
un turista.

A loro supporto nei giorni
scorsi c’è stato chi, proprie-
tario di un lido mobile, si è
fatto promotore di una rac-
colta firme per chiedere alla
Capitaneria di Porto di non
smontare i lidi mobili, otto,
presenti sul lungomare cen-
trale di via Lido soggetti a
concessione demaniale. In-
fatti sarebbero scaduti i ter-
mini, o manca poco, per
smontarli come prevede la
normativa perché inquine-
rebbero la flora e la fauna
marina.

In realtà la raccolta firme,
secondo l’operatore turisti-
co, va esattamente nella di-
rezione opposta. E il motivo
è semplice: smontando le
strutture in legno e rimon-
tandole l’anno prossimo,
non si farebbe altro che in-
quinare due volte: quando si
va via e quando si ritorna.

Ecco, dunque, perchè si

vuole, coinvolgendo anche
gli altri impresari del turi-
smo, evitare un doppio dan-
no: economico e ambientale.
La motivazione non è desta-
gionalizzare, dato che in ri-
va allo Jonio si fa turismo ve-
ro solo venti giorni l’anno e
per la stagione appena con-
clusasi secondo il Sib (Sinda-
cato italiano balneari) c’è
stato un calo del 10% delle
presenze turistiche in
spiaggia; anche se non è
escluso che in alcuni perio-
di, soprattutto in primavera
ma anche nel periodo natali-
zio, tempo permettendo, vi-
sto il clima mite presente da
queste parti, si possono or-
ganizzare eventi privati co-
me le feste. Inoltre ilmedesi-

mo problema esisteva anche
in Puglia ma sembra, le fonti
non sono ufficiali, che i bal-
neari con un ricorso al Tar
(Tribunale amministrativo
regionale) l’abbiamo spun-
tata.

Infine, per rimanere in te-
ma di concessioni, ma que-
sto vale sia per i lidi fissi che
mobili, fino al 2020 c’è la mo-
ratoria italiana alla Diretti-
va europea che prevede la
messa all’asta delle conces-
sioni per aprirle al mercato,
in quanto con il meccanismo
attuale delle “proroghe”o ri-
lascio periodico si violerebbe
il principio di concorrenza.

Gabriele Elia
provinciamt@luedi.it

©RIPRODUZIONE RISERVATA

I carabinieri della Compagnia di Policoro

COLOBRARO - INCIDENTE IN CAMPAGNA

Giovane ucciso da una scheggia di legno
COLOBRARO - Stava spaccando la le-
gna nel suo podere, nelle campagne di
Colobraro, quando è avvenuta la disgra-
zia.

Così Francesco Viceconte, ieri pome-
riggio, è stato ucciso da una scheggia im-
pazzita, staccatasi dal ceppo di legno che
aveva appena colpito con l’ascia. Al mo-
mento del tragico incidente, il giovane si
trovava da solo e pare che la scheggia ab-
bia penetrato velocemente i tessuti reci-
dendo l’aorta femorale, una delle vene più
grosse ed importanti, che ha iniziato a fiot-
tare sangue. L’uomo probabilmente ha
cercato di fermare l’emorragia, che in
questi casi è molto violenta e veloce. Non
c’è riuscito, morendo in pochi minuti. Una
tragica fatalità, poichè non si conosce una
grande percentuale di incidenti simili nella casistica di questa attività.

Colobraro

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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POLITICA
VERSO LE ELEZIONI REGIONALI

COALIZIONE DIVISA
Il Centrodestra deve fronteggiare le
spaccature interne: da Scelta civica al
cartello «Un’altra Basilicata possibile»

Il Centrodestra adesso
punta su Saverio Acito
Lui il candidato presidente. Ma gli alleati sono in fibrillazione

l Pubblicati nello spazio “In evidenza”, sul sito
istituzionale del Consiglio regionale (http://www.con-
siglio.basilicata.it/consiglionew/site/Consiglio/de -
tail), due documenti del ministero dell’Interno sulla
presentazione e l’ammissione delle candidature e sul-
le operazioni degli uffici elettorali di sezione. Il primo
si propone di coordinare le disposizioni vigenti per le
elezioni che si svolgono nelle regioni a statuto or-
dinario le quali non abbiano ancora adottato una
propria disciplina, secondo quanto prevede l’ar ticolo
5 della legge costituzionale n. 1 del 1999, al fine di
fornire ai competenti organi un’opportuna guida nel
compiere le operazioni relative alla presentazione e
all’ammissione delle liste provinciali e delle liste re-
gionali dei candidati.Il secondo documento, oltre a
contenere le istruzioni per le operazioni degli uffici
elettorali di sezione, illustra le modalità di espres-
sione del voto per l’elezione del presidente della Giun-
ta regionale e del Consiglio regionale.

Candidature, tutte
le regole per le liste

ANTONELLA INCISO

l Una lunga notte di ri-
flessione. Prima di decidere,
prima di trovare il nome con-
diviso capace di guidare la coa-
lizione di Centrodestra. Gli az-
zurri vogliono essere sicuri
della bontà della scelta che de-
vono fare, vogliono approfon-
dire tutti i dettagli prima di
ufficializzare il nome di colui
che guiderà la coalizione di
C e n t ro d e s t r a .

È una lunga giornata quella
che si consuma ieri. Un per-
corso portato avanti tra riu-
nioni, trattative, divisioni e
rientri con un solo corollario:
fare in fretta per arrivare alla
presentazione delle liste con il
più ampio allargamento pos-
sibile. E soprattutto con un
nome che possa essere apprez-
zato da tutti. Un nome come
quello di Saverio Acito, inge-
gnere, sindaco di Matera per 8
anni, ed attualmente commis-
sario straordinario delegato
per la realizzazione degli in-
terventi di mitigazione del ri-
schio idrogeologico per la Ba-
s i l i c at a .

È lui che da oggi dovrebbe
guidare (anche se l’uf ficializ-
zazione arriverà nei prossimi
giorni) la coalizione di Cen-
trodestra all’ap p u n t a m e n t o
elettorale del 17 e 18 novembre.
È lui la personalità «autorevole
e dialogante» su cui conven-
gono anche parte degli alleati.
Un nome «nuovo», lontano dal
tam tam che circola da giorni
intorno alla scelta del Centro-
destra.

La scelta è definita nel po-
meriggio di ieri al termine di
un non semplice giro di con-
sultazioni con le altre forze
politiche. Gli azzurri ben co-
noscono la posizione di tutti: le
incognite sono rappresentate
dalla posizione di Scelta civica
e da quella del cartello «Un’al -
tra Basilicata possibile». I pri-
mi insoddisfatti dopo il «no»
della coalizione al nome
espresso per il candidato pre-
sidente ed alle prese con una
frattura interna (dopo le di-
missioni del segretario regio-
nale, Domenico Bronzino). Gli
altri - per la verità - già su un
fronte opposto dalla serata di
lunedì quando con una nota
annunciano «di rinunciare ad
ogni relazione con questo Pdl»
specificando «che il metodo
proposto di raccogliere adesio-
ni, candidature e liste, senza
avere una preventiva base pro-
grammatica, è profondamente
sbagliato» e sottolineando che
«non si può prescindere da una
corretta valutazione sulla ne-
cessaria discontinuità e lon-
tananza con chi ha sostenuto
l’ultimo governo regionale».
Un chiaro riferimento al rin-

novamento, una chiara indi-
cazione a non candidare con-
siglieri uscenti come avrebbe-
ro intenzione di fare forze po-
litiche come l’Udc (che potreb-
be puntare su Francesco Mol-
lica) o il Mir Samorì (che, in-
vece, potrebbe decidere di met-
tere in lista Alessandro Sin-
g etta).

Per l’intera giornata di ieri
gli azzurri cercano di trovare
la «mediazione», di ricucire lo

strappo. Tanto che per ore si
susseguono i rumors su varie
possibili candidature a presi-
dente, tutte bloccate dai veti
incrociati: dalla segretaria pro-
vincia dello Snals di Matera,
Lucia Fiore, allo stesso con-
sigliere Gianni Rosa, al medico
Michele Cannizzaro, al giudice
della Corte dell’Aia Silvana Ar-
bia (che, però, non aveva sciol-
to la riserva in attesa di vedere
la composizione delle liste).

Poi, nella tarda serata il nome
di Acito. Con una sfilza di fi-
brillazioni inaspettate ed an-
che no che rischiano di di-
ventare la rappresentazione
plastica di scissioni che tutti
danno per scontate. Come nel
caso dei montiani lucani, parte
dei quali sono pronti a correre
con i Radicali in una lista con-
dotta da Elisabetta Zamparut-
ti, e parte, invece, che potreb-
bero confluire nella lista di

Fratelli d’Italia e Grande Sud
con candidato presidente Mar-
co Saraceno.

Se alla fine prevarrà l’unità,
lo si capirà nelle prossime ore.
Ma molto - secondo i ben in-
formati - dipenderà da Saverio
Acito, dalla sua capacità di
dialogo e di mediazione. Doni
indispensabili per chi deve reg-
gere coalizioni complesse co-
me quella che si sta costruen-
d o.

l «Le voci che si stanno rincorrendo sulla rottura dell’in -
tera direzione regionale di “Scelta Civica per la Basilicata”
vengono smentite dagli esponenti lucani che ribadiscono la
loro convinzione nel proseguire nelle attività politiche del
partito. Attività che non si sono mai fermate e che vedono
nei due massimi rappresentati, il senatore Tito Di Maggio e
il consigliere regionale Alfonso Ernesto Navazio, la pro-
secuzione della ricerca dell’affermazione di Scelta Civica in
Basilicata». È quanto spiegano i montiani lucani in una
nota diffusa dopo le dimissioni del segretario regionale,
Bronzino. «Le imminenti fasi procedurali delle prossime
elezioni regionali - precisano - presuppongono fermezza e
lucidità senza lasciar spazio a pettegolezzi ed a inutili quan-
to pericolose incursioni all’interno di un partito che si sta
consolidando». Per questo «si auspica che le interlocuzioni
in corso con altri partiti possano vedere la nascita di una
coalizione che metta da parte i personalismi con il solo
obbiettivo che il “Bene comune Basilicata” sia alla base di
programmi condivisi e non solo un modo di dire»

«Nessuna rottura»
dice Scelta civica

In alto Saverio Acito . In basso
Cosimo Latronico che per
alcuni giorni è stato indicato
come il candidato presidente
del Centrodestra
.

RADICALI CANDIDATI MAURIZIO BOLOGNETTI, EMMA BONINO, GAETANO BONOMI, MARIA ANTONIETTA CIMINELLI, CARLO GIORDANO, MAURO MARTIELLO E MARCO PANNELLA

Zamparutti capolista in Basilicata
Presentati in piazza i candidati della Rosa nel pugno, adesso si raccolgono le firme

l M AT E R A . Elezioni regionali. Eli -
sabetta Zamparutti, eletta alla Came-
ra in Basilicata nel 2008 nelle liste del
Pd e nota per il suo impegno e sen-
sibilità nei confronti della tutela
dell’ambiente, è il candidato alla pre-
sidenza della Regione Basilicata per la
lista radicale della “Rosa nel pugno”, il
classico fiore rosso della passione con il
pugno chiuso dell’azione. L’ex parla-
mentare Marco Perduca, presente ieri
pomeriggio in piazza Vittorio Veneto, a
Matera, ha invitato i cittadini della Ba-
silicata a compiere una semplice ve-
rifica tramite la rete. «Non sarà difficile
notare che, durante la scorsa attività
parlamentare, la maggior parte degli
interventi riguardanti il territorio re-
gionale, il 65 per cento del totale, por-
tano la firma di Zamparutti». In primo
piano, come detto, figurano i temi della
difesa del suolo che ha visto quale più
stretto collaboratore di Zamparutti
Maurizio Bolognetti. Breve introdu-
zione per evidenziare solo alcune delle
ragioni che hanno fatto cadere sul se-
gretario dei radicali lucani la guida
della lista dei candidati della provincia
di Matera. Nel listino, oltre a Zampa-
rutti, ci sono Maria Antonietta Ci-
minelli, Carlo Giordano, Gaetano
Bonomi ed Emma Bonino.

Tutti i nomi sono stati resi noti in
una conferenza stampa di presentazio-
ne l’avvio della raccolta di almeno 500
firme per sostenere le candidature. Fir-
me utili per la presentazione della lista
nel Materano che potrà essere sotto-
scritta dalle 10 alle 22 in piazza Vittorio
Veneto. C’è tempo fino a venerdì. In-
sieme a Bolognetti e a Zamparutti, la
lista provinciale di Matera comprende
l’imprenditore agricolo ed enologo

Mauro Martiello, il leader storico dei
radicali Marco Pannella, l’ex magi-
strato Gaetano Bonomi e l’attuale mi-
nistro degli Esteri Emma Bonino.

La lista, quella della “Rosa nel pu-
gno”, intorno al simbolo indica con una
scritta ben evidente quelli che sono i
temi più noti delle battaglie legate
all’identità radicale. Lo ha spiegato bre-
vemente Perduca. Si legge «ecologisti»,
con chiaro riferimento ai temi centrati

sulla difesa del territorio, «laici», se-
condo una tradizione che conferma un
cammino politico tra i più riconoscibili
nella storia dei partiti italiani per
quanto riguarda l’affermazione di uno
Stato laico, «democratici», riguardo a
quella che era e rimane un’avver tita
esigenza di partecipazione e trasparen-
za alle decisioni della politica, «libe-
rali», relativamente a una scelta di cam-
po altrettanto nota e netta sotto il pro-
filo degli orientamenti economici, «cre-
denti», perchè tanti credenti, anche di
varie religioni, hanno spontaneamente
partecipato alle battaglie civili radicali
e perchè in questo ambito politico si è
sempre creduto alla politica che è affare
di tutti i cittadini e non nella politica
del malaffare di alcuni.

«Le nostre liste - hanno inoltre evi-
denziato i protagonisti della conferenza
stampa - coniugano esperienze ben ra-
dicate al territorio e militanze locali, a
contributi di dimensioni nazionali, e
non solo. Il nostro slogan è semplice:
“Siamo tutti lucani”, dove qui come
altrove c'è dissesto idrogeologico e ideo-
logico, dove la litigiosità degli schie-
ramenti è uguale come altrove e non si
capisce chi decide, ma si decide per il
potere e non per le cose realmente da
fare, noi diciamo no». [p.d.]

M AT E R A Un momento della conferenza stampa in piazza Vittorio Veneto

Il nome formalizzato
alla potenziale

coalizione dopo una
giornata di rumors

BASILICATA PRIMO PIANO
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CENTROSINISTRA ORE DI APPRENSIONE NELLA COALIZIONE ALLE PRESE CON LA FORMAZIONE DELLE LISTE E L’ALLARGAMENTO DELLA COALIZIONE

I dem «agitati» dal listino
e Sel in forse sullo strappo

LO SCENARIO

‘‘IL LISTINO
Posti «blindati»

per quattro consiglieri
più il presidente

‘‘LE LISTE
Sono 16 i consiglieri che

saranno eletti con il
sistema proporzionale

le altre notizie
ELEZIONI

Digilio (Fli): «Appello
alla responsabilità»
n «La proposta politica alternativa al par-

tito-Regione e al centrosinistra non ha più
tempo. Né è consentito il “gioco delle tre
car te” su formule, alleanze e sulla scelta
del candidato di bandiera perchè a rimet-
terci sarebbe la nostra gente. È tempo di
coraggio e di scelte forti e innanzitutto in-
dividuando un candidato espressione au-
tentica e “storica” del centrodestra e non
certamente di conversione fulminante
dell’ultim’ora sulla “via di Damasco”». È
l’appello rivolto dal coordinatore regiona-
le di Fli, Egidio Digilio.

CENTROSINISTRA

Cantisani (Idv) sulla necessità
di un nuovo metodo
n «Adesso che il Pd si è ricompattato intor-

no a Marcello Pittella per dare efficacia ai
propositi di rinnovamento e di nuovo me-
todo di gestione, il Centrosinistra deve re-
cuperare lo spirito di servizio e con esso il
rapporto di fiducia con i cittadini». È
quanto sostiene il commissario regionale
di IdV Basilicata, Gaetano Cantisani per il
quale «IdV, in proposito, ha un’impor tan-
te missione politica nel rintuzzare l’anti -
politica e la demagogia populista rinno-
vando la passione civica e la partecipazio-
ne al voto».

NOMINE

Soave (Pdci) nominato
responsabile attività produttive
n I Comunisti Italiani di Basilicata esprimo-

no «viva soddisfazione» per la nomina del
segretario regionale Giovanni Soave nel-
la segreteria nazionale del Partito quale
responsabile nazionale del Dipartimento
attività produttive (artigianato, commer-
cio, agricoltura, piccole e medie Imprese).

ELEZIONI I lucani al voto il 17
ed il 18 novembre prossimo
per il rinnovo del Consiglio
regionale

BASILICATA PRIMO PIANO

l La tela da tessere è ora quella sul
listino. Archiviate le tensioni post primarie,
a pochi giorni dal deposito delle liste, la
partita nel vivo è quella sulle candidature.
Nel listino (com-
posto dal candi-
dato presidente
più quattro con-
siglieri), in par-
ticolare dove - se-
condo la legge
elettorale regio-
nale - se la coa-
lizione non su-
pera il 50 per cento in Consiglio entrano di
diritto tutti e quattro i consiglieri. Per
questo il candidato presidente Marcello
Pittella e il segretario regionale dei dem
stanno lavorando per provare a chiudere su
una «rosa» di nomi condivisa dalla coa-
lizione. Un’ operazione complicatissima che
rischia di diventare una vera e propria
partita di risiko, che incrocia non solo le
richieste delle diverse anime dei dem ma
anche quelle degli alleati, come dimostra il
tavolo della coalizione tenuto due giorni fa e
gli «incontri privati» che si sono susseguiti
ieri. Per il Pd, infatti, la partita non è
semplice, ma che si sia ad una stretta si
deduce dai nervosismi e dai tentativi di
mediazione che si vanno accentuando in
queste ultime ore. Perchè i papabili per il
listino sono tanti. Sicuramente troppi in
casa dem, ma altrettanti tra gli alleati. E se
a questo si aggiunge che «blindati» dall’ele -
zione sono il secondo ed il terzo in lista è
evidente che ogni mossa può essere causa di
ulteriori fratture. Tensioni che rendereb-
bero ancor più esplosiva l’atmosfera in un
partito, come il Pd lucano, da tempo sull’or -
lo di una crisi di nervi.

Così ad oggi due sono i possibili schemi di
gioco e da questi uscirà la composizione del
lista: se i dem punteranno esclusivamente
ai loro equilibri interni l’intesa porterà ad
un listino composto di soli esponenti del Pd.
Se, invece, decideranno di ascoltare anche
gli alleati allora la soluzione potrebbe es-
sere quella di una divisione equa nell’am -
bito della coalizione. «Per carità, sono solo
voci... vedremo cosa accadrà» commenta un
autorevole fonte del Pd, ma che le manovre
siano in corso è in dubbio. A far discutere,
però, restano i rumors. Le indiscrezioni che
ipotizzano, ad esempio, nell’ambito di un
accordo tra aree e correnti democrat, le
candidatura di Carlo Chiurazzi, Pasquina
Bona, Ignazio Petrone e Carmine Miranda
Castelgrande. Ma - sempre nell’ambito di un
equilibrio fra anime diverse - quelle di
Domenico Fortunato o Mirma Mastronardi
(entrambi in quota Matteo Renzi), e di
Maria Antezza o Vincenzo Folino (entrambi
parlamentari che dimettendosi consenti-
rebbero a Vito De Filippo di sedere in
Pa rl a m e n t o ) .

Se, invece, le ambizioni dei dem dovessero
essere un pò ridimensionate allora il listino
verrebbe diviso con gli alleati ed in questo
caso la soluzione potrebbe portare alla
candidatura di Nicola Benedetto (legitti-
mato dalla corsa alle primarie per il go-
ver natorato).

Questo lo scenario, perchè nel frattempo,

tutti i possibili candidati nel listino, come si
conviene, si scherniscono. E lo stesso fanno
quelli che - ad oggi - potrebbero essere
inseriti nelle liste e sottoporsi al giudizio

degli elettori. Ma l’in -
dividuazione dei candi-
dati è ormai entrata nel
vivo e nelle sedi dei par-
titi del Centrosinistra si
lavora alacremente per
definire tutto prima di
sabato, giorno in cui sa-
ranno presentate le li-
ste. Più o meno noti i

nomi in casa Pd, tra le novità quella della
candidatura del segretario regionale della
Cisl, Nino Falotico, in Centro democratico.
Fratello dell’attuale assessore alla Forma-
zione, Roberto, uno dei pittelliani più attivi,

per sciogliere la riserva starebbe atten-
dendo solo l’ok dal segretario nazionale
Bonanni.

Al lavoro sulle liste anche Sel che, ieri,
dopo l’a n nu n c i o
dello strappo con il
Centrosinistra, ha
tenuto una riunio-
ne fiume. Confer-
mato l’orientamen -
to a correre da soli
alle elezioni, con
un candidato indi-
viduato tra i vertici

del partito (parlamentari compresi) resta da
capire se le pressioni di chi chiede di
rientrare nel Centrosinistra e le diplomazie,
già all’opera da tempo, riusciranno a ri-
cucire lo strappo. [a.i.]

RENZIANI
L’area dei renziani si è

riunita per stabilire i nomi
della loro squadra in lista

REALTÀ ITALIA
Gli alleati continuano a
frenare, ma Mazzeo già

lavora sulla lista

Mirna Mastronardi

Maria Antezza

Carlo Chiurazzi
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GIUSTIZIA

Misure di contrasto
alla corruzione
Convegno a Potenza
n L’ex presidente dell’Asso -

ciazione nazionale magi-
strati Luca Palamara, l’av -
vocato Maurizio Paniz, uno
dei legali di Silvio Berlu-
sconi, avvocati e magistrati
si confronteranno sulle
nuove norme anticurruzio-
n e.
Oggi dalle 15,30 nell’aula
Grippo del palazzo di giu-
stizia di Potenza, in via Na-
zario Sauro, si terrà il con-
vegno «Misure di contrasto
alla corruzione».
L’incontro, dedicato all’ana -
lisi e all’ap p ro fo n d i m e n t o
delle principali disposizioni
contenute nella Legge nu-
mero 190 del 2012 (cosiddet-
ta Legge Anticorruzione), è
stato organizzato su inizia-
tiva dell’associazione Angi
(Associazione nazionale
giuristi italiani).
Dopo i saluti degli avvocati
Carmen Catapano (presi-
dente onoraria Angi), Mar-
gherita Galotta (presidente
Angi), Enzo Sarli (presiden-
te Ordine avvocati Potenza),
Gerardo Di Ciommo (presi-
dente Ordine avvocati Mel-
fi) e Savino Murro (presi-
dente della Camera penale
distrettuale di Basilicata), i
lavori verranno introdotti
dalla dottoressa Laura
Triassi (procuratore facen-
te funzioni della Procura
della Repubblica di Poten-
za).
Interverranno la dottoressa
Maria Vittoria De Simone
(sostituto procuratore della
Direzione nazionale anti-
mafia), l’avvocato Maurizio
Paniz (foro di Belluno), il
dottor Luca Palamara (so-
stituto procuratore della Re-
pubblica di Roma), il gene-
rale di brigata Valerio Zago
(comandante regionale «Ba-
silicata» della Guardia di fi-
nanza).
Modererà i lavori il giorna-
lista del quotidiano «La
Gazzetta del Mezzogiorno»
Fabio Amendolara.
La partecipazione al conve-
gno dà diritto a crediti for-
mativi per avvocati.

Il collaboratore di giustizia
«A originare la frattura c’era stata l’alleanza

di Bozza con i fratelli Modeo di Taranto»
«Capitava che scomparissero delle persone, che venisse-

ro fatte fuori». Così Rocco Trolio, uno degli uomini di Pierdo-
nato Zito, ha raccontato quanto accadeva a Montescaglioso
negli anni ’90. Troiolo è stato uno dei testimoni più loquaci:
«Questo succedeva perché commettevano degli errori», ha
spiegato il killer. Secondo il pentito, all’origine della frattura tra
i due gruppi c’era stata l’alleanza di Bozza con i Modeo di Ta-
ranto.

INDAGINI LA POLIZIA LOCALE HA RISCONTRATO 23 VIOLAZIONI DEL REGOLAMENTO COMUNALE TRA LUGLIO E SETTEMBRE

Manifesti abusivi a Potenza
Fioccano le multe in città

POLIZIA
LO C A L E Il
comandante
della Polizia
locale del
Comune di
Po t e n z a
[foto Tony
Ve c e ]

.

l Sono complessivamente 23 le
violazioni dal regolamento comu-
nale per la pubblicità e le instal-
lazioni pubblicitarie riscontrate
dalla Polizia locale, a Potenza, tra
luglio e settembre, con multe per
novemila euro.

Il maggior numero di casi è stato
registrato nella zona dello svincolo
di “Potenza centro” del raccordo Po-
tenza-Sicignano (Salerno), in via
del Gallitello, in viale dell’Unicef e
nel rione Poggio Tre Galli. La Po-
lizia locale ha eseguito anche nu-
merosi controlli, è scritto in una
nota, sul pagamento dei tributi lo-
cali, in particolare sulla Tarsu per le
attività commerciali e produttive.

«Nell’ambito dell’azione di con-
trasto al fenomeno dell’abu s iv i s m o
in materia di installazione di mezzi
pubblicitari sulle strade cittadine,
la Polizia locale di Potenza ha ac-

certato nel periodo luglio/settem-
bre dell’anno in corso 23 violazioni
alle norme del Codice della strada e
al regolamento comunale pubblici-
tà e le installazioni pubblicitarie in
materia di affissioni abusive sul ter-
ritorio cittadino». È scritto nel co-
municato diffuso dal Comune di Po-
tenza ieri pomeriggio.

Le relative sanzioni amministra-
tive irrogate ammontano ad ‘o l t re
9mila euro. A ciò vanno aggiunti gli
introiti relativi all’applicazione del-
le relative sanzioni tributarie ed il
recupero dell’imposta sulla pubbli-
cita, del diritto sulle pubbliche af-
tissioni e degli interessi di mora
sulle somme dovute e non corri-
sposte nei termini ordinari pre-
scritti. Gli accertamenti di viola-
zione hanno interessato le princi-
pali arterie della città, fra le quali si
annoverano l’uscita autostradale

Potenza-Centro, via del Gallitello,
Viale dell’Unicef ed il Rione di Pog-
gio Tre Galli.

Obiettivo prioritario di questa
Polizia locale e quello cli sradicare
tale fenomeno, al line di tutelare il
decoro urbano e la sicurezza sulle
s t r a d e.

A tal proposito, la Polizia locale
«diffida - si legge in una nota diffusa
ieri - i responsabili della installa-
zione di impianti pubblicitari abu-
sivi alla immediata rimozione degli
stessi, al line di evitare l’ir rogazio-
ne di ulteriori pesanti sanzioni pe-
cuniarie ed il ripristino coattivo del-
lo stato dei luoghi con addebito delle
spese». Nell’ambito dell’azione di
contrasto all’evasione ed all’elusio -
ne dei tributi locali, l’Unita opera-
tiva Polizia tributaria della Polizia
locale ha effettuato decine di con-
trolli anche in materia di tributi

comunali sui ritiuti e sui servizi
(Tarsu-Takes), procedendo a nume-
rose verifiche sulla destinazione
d’uso e sulla superficie di attivita
produttive, commerciali ed artigia-
nali. Le anomalie riscontrate sono
State prontamente segnalate al
competente ufficio comunale, per il
recupero delle somme non versate e
l’applicazione delle sanzioni tribu-
tarie previste.

OMICIDI DI MAFIA
IL PROCESSO IN CORTE D’ASSISE

SCONTRO TRA GANG
Secondo l’accusa nei primi anni Novanta
a Montescaglioso si fronteggiarono due
gang rivali: il clan Bozza e il clan Zito

CORTE D’ASSISE Il processo è cominciato nel 2007 ma è impantanato

PM Il procuratore Laura Triassi [foto Tony Vece]

Irreperibili i testimoni
della mattanza montese
Processo impantanato dal 2007. Ricerche Interpol senza esito

l È difficile che la Procura riesca a
portare in aula altri testimoni oltre ai
collaboratori di giustizia e agli in-
vestigatori che hanno indagato sulla
«mattanza» di Montescaglioso. È da un
anno che il procuratore facente fun-
zioni Laura Triassi ha dato incarico
all’Interpol di rintracciare alcuni te-
stimoni dello scontro tra clan degli
anni ’90. Ieri l’ennesima udienza,
nell’aula bunker del palazzo di giustizia
di Potenza, davanti ai giudici della
Corte d’assise di Potenza. Nessuno dei
testimoni citati - nonostante gli sforzi -
è stato rintracciato. Ennesimo rinvio. Il
processo è impantanato.

Gli imputati - per omicidi di 20 anni
fa - sono stati rinviati a giudizio nel
mese di gennaio del 2007. Il primo grado
di giudizio va avanti, quindi, da oltre
sei anni.

I dieci omicidi sono stati commessi a
Montescaglioso a inizio anni ’90
nell’ambito, sostiene la Procura, della
«guerra di mafia» tra i clan Zito e
Bozza. Entrambi i boss - Pierdonato
Zito e Alessandro Bozza - stanno scon-
tando l’erg astolo.

Il primo, dopo anni di carcere duro (il
41 bis dell’ordinamento penitenziario)
a Rebibbia, è detenuto a Voghera, il
secondo è detenuto a Nuoro.

Bozza sta scontando l’ergastolo per
gli omicidi di Cesare Liuzzi e Vittorio

Masella, uccisi nella primavera del 1989
a Bernalda e Montescaglioso. Liuzzi,
reo di aver lucrato personalmente sul
traffico di sostanze stupefacenti, sa-
rebbe stato ucciso da Riccardo Modeo e
Cosimo Murianni con la complicità di
Bo zza.

Masella subì una sorta di processo
sommario per essere passato al clan De
Vitis di Taranto.

Secondo i pentiti che hanno rico-
struito la fase criminale dell’ascesa
della banda poi guidata da Bozza (an-
che quella segnata da diversi omicidi),
fu sempre Riccardo Modeo a dare il
colpo di grazia con un colpo di pistola al
c u o re.

Zito ha sulle spalle l’omicidio di
Gianfranco Bitondo, suo cugino.

Secondo gli investigatori Bitondo fu
condannato a morte dal suo capo per-
ché sospettato di aver fornito indi-
cazioni alle forze dell’ordine sul na-
scondiglio dove era rifugiato Zito du-
rante un periodo di latitanza.

Gli imputati del processo per la «mat-
tanza di Montescaglioso» sono nove.

Oltre a Zito e Bozza, presunti capi
delle due fazioni in lotta, sono imputati
Vito Grieco, Vincenzo Rucci, Vito Ma-
siello, Marco Ditaranto, Paolo Dita-
ranto, Cosimo Palagiano e Antonio
Dinota.

I nove sono accusati di aver preso

parte a una guerra di mafia che, a inizio
anni ’90, fece contare dieci morti a
Montescaglioso: cinque per gang.

Per volontà di Zito sarebbero stati
uccisi Cosimo Giannotta, ucciso in una
cava di tufo vicino al paese; Giuseppe
Mazzoccoli e Francesco Giannotta, uc-
cisi nella pizzeria «Peccati di Gola» con
un «blitz» che portò al ferimento di
altre sei persone tra cui lo stesso Bozza;
Silvano Ditaranto e Giuseppe Festa (nel
corso di un agguato con pistole e mi-
tra gliette.

Per ordine di Bozza - secondo l’ac -
cusa (l’indagine è stata condotta dai pm
antimafia Vincenzo Montemurro, ora
in servizio a Salerno, e Felicia Ge-
novese, ora in servizio a Roma) - sa-
rebbero stati uccisi Rocco Petruzzo,
raggiunto da colpi di una pistola a
tamburo, Giuseppe D’Ambrosio, giu-
stiziato con un colpo alla testa nel corso
di un agguato, Rocco Andriulli, con le
stesse modalità, Ugo Mona e Luciano
O l iva .

Fatti che hanno segnato la popo-
lazione del centro materano in quella
che viene ancora oggi ricordata come la
«stagione di piombo dei clan di Mon-
tesca glioso».

Una stagione distrutta da una serie
di operazioni e inchieste che ora at-
tende un verdetto giudiziario. [fab.
ame.]

BASILICATA PRIMO PIANO
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ISTRUZIONE E SOCIETÀ
«SMART EDUCATION & TECHNOLOGY DAYS»

Studio sul lavoro
mancante in regione
Il «Nitti» di Potenza alla Città della Scienza di Napoli

Scuola potentina
Il progetto di statistica

Quello che emerge dal progetto stati-
stico presentato a Napoli dalla studentes-
sa del Nitti è che in Basilicata (anno di ri-
ferimento 2010) si contano 299.900 per-
sone di sesso femminile e 287.600 di ses-
so maschile. La nostra regione è la regio-
ne meno popolata del sud dopo il Molise.
Altra analisi molto interessante evidenzia
come in Basilicata nel 2010 il tasso di di-
soccupazione si sia attestata al 13 per
cento, a fronte di un valore medio nazio-
nale pari al 7,4 per cento. Inoltre il tasso
di disoccupazione femminile (15,7 per
cento) supera quello maschile di circa 4
punti percentuali. Al Sud il più elevato
tasso di disoccupazione si registra in
Campania (14 per cento), più che doppio
rispetto alla media nazionale, seguita da
Puglia, Basilicata e Calabria. I giovani rap-
presentano da sempre una delle catego-
rie più vulnerabili e la loro condizione nel
mercato del lavoro appare ancora più cri-
tica, come dimostrato dal tasso di disoc-
cupazione giovanile (giovani di età com-
presa tra i 15 ed i 24 anni). In Basilicata ta-
le tasso è infatti pari al 42 per cento, qua-
si il doppio di quello medio nazionale
(22,1 per cento). In questo caso il divario
tra maschi (38,9 per cento) e femmine
(46,8 per cento) è addirittura di 8 punti
percentuali. [ma.la.]

MARIO LATRONICO

l Le potenzialità formative della scuola
debbono armonizzarsi con l’evoluzione tec-
nologica. In linea con questa precisa im-
postazione, cinque alunni dell’I.I.S. «F.S.Nitti»
di Potenza, accompagnati dal Dirigente sco-
lastico Debora Infante e dal professore An-
tonello Salvatore, hanno partecipato qualche
giorno fa a Napoli all’evento «Smart Education
& Technology Days, 3 giorni per la scuola»
promossa dal Ministero dell’Istr uzione,
dell’Università e della Ricerca e dalla Fon-
dazione Idis-Città della Scienza sotto l’Alto
Patronato del Presidente della Repubblica.

L’evento si è candidato ad essere un punto di
incontro e di confronto a livello nazionale tra
dirigenti scolastici, docenti, associazioni degli
insegnanti e dei dirigenti, Istituzioni, Enti
Locali, Università, Enti di ricerca al fine di
dare un’occasione di visibilità ai prodotti più
innovativi e per stimolare un approccio critico
all’utilizzo delle nuove tecnologie didattiche.

La scuola è chiamata a riflettere e ad
incentivare la didattica innovativa in quanto
l’impiego di tecnologie innovative migliora la
qualità dei sistemi informativi e d educativi.
Nella manifestazione alla quale erano presenti
molti dirigenti scolastici e docenti lucani, sono
state messe al centro le esigenze e gli obiettivi
del mondo della scuola e le possibilità for-
mative più in linea con l’evoluzione tecno-
logica e le tendenze per la scuola del Futuro.

Gli alunni del «Nitti» di Potenza, nell’ambito

della sezione «La parola alle scuole», hanno
potuto infatti illustrare l’esperienza proget-
tuale sperimentata lo scorso anno scolastico,
denominata «Scuola di statistica-Lab», grazie
alla quale hanno utilizzato la piattaforma
«Open Lab» per avvicinarsi in modo originale
e coinvolgente alla statistica. Il progetto, or-
ganizzato in collaborazione con l’Istat di Ba-
silicata e l’Ufficio Scolastico Regionale per la
Basilicata, aveva già ottenuto riconoscimenti

alla “XI Conferenza Nazionale di Statistica”
presso il Palazzo dei Congressi a Roma del
febbraio 2013 e durante il «TrendExpo» pro-
mosso lo scorso maggio presso l’U n ive r s i t à
degli Studi della Basilicata. Da un esame degli
indicatori precaricati sul portale, sono stati
analizzati con “O p e n l ab ” fenomeni quali la
condizione giovanile nella Basilicata, i lau-
reati di età compresa tra i 30 e i 34 anni e il
tasso di disoccupazione giovanile e comples-
s ivo.

A spiegare questo percorso a Napoli nel suo
lavoro dal titolo «La statistica sul web» è stata
la studentessa Antonella Di Nicola della classe
IV C del Nitti di Potenza. Per tutte le pre-
sentazioni, Di Nicola in rappresentanza della
classe e coadiuvata nella sua ricerca dal prof
Antonello Salvatore, si è avvalsa di rappre-
sentazioni grafiche quali cartogramma, scat-
ter plot, distribution plot. Il cartogramma
fornisce un’idea immediata della distribuzione
del fenomeno sul territorio italiano, lo scatter
plot mette in evidenza invece le relazioni
esistenti tra 2 o più variabili considerate
mentre il distribution plot serve ad indi-
viduare la posizione delle regioni, con ri-
ferimento al fenomeno indagato, nell’ambito
della ripartizione geografica di appartenenza.

Tra di dati più significativi esposti nel
progetto Istat è emerso che la Basilicata ha il
triste primato del tasso di disoccupazione delle
donne tra 15 e 24 anni che risulta essere tra i
più alti d’Italia (46,8 per cento) rispetto alla
media nazionale del 26,4 per cento.

NAPOLI Alunni, prof e (in alto) a ds Infante del Nitti.

POTENZA CITTÀ

Ricorda alla propria clientela che, in data 23 maggio 2013 il rapporto di Agenzia con la spettabile

Safin di Erasmo Gatti & C. Snc - codice 0476

è stato risolto e che pertanto, Safin di Erasmo Gatti e C S.n.c non fa piú parte della Rete di Agenti della Compagnia.
Per tale motivo tale società non può operare per conto di Donau né rappresentarla in nessun modo. 

La gestione del portafoglio assicurativo, fin qui curata direttamente da Donau, 
viene dal 1° ottobre 2013 effettuata da due diverse Agenzie: Reass Srl e Insurance Lloyd Consulting Srl

Reass Srl gestirà parte del portafoglio che gravitava su Triggiano 
e Insurance Lloyd Consulting Srl gestirà anche il portafoglio che gravitava su Santeramo.

Anticipiamo che tutti i nostri clienti riceveranno informativa personale 
con la quale precisiamo a quale di queste Agenzie è affidata la sua polizza.

Per qualsiasi informazione è possibile contattare il nostro Contact Center al numero verde 800 978 549, 
attivo dal lunedì al venerdì dalle ore 9.00 alle ore 19.30.

Donau, tra i più importanti Gruppi Assicurativi sul mercato internazionale, conferma ai suoi Assicurati e a tutti 
i suoi Clienti la piena operatività sul territorio pugliese ed è lieta di continuare la proficua collaborazione fin qui avuta

DONAU VERSICHERUNG AG
VIENNA INSURANCE GROUP

RAPPRESENTANZA GENERALE PER L’ITALIA

REASS Srl
Via G. Zanardelli, 47 - 70125 Bari

Telefono: 080 5569690 - email: info@reass.it

INSURANCE LLOYD CONSULTING Srl
Via Monte Carmelo 17 - 70010 Valenzano (BA)

Telefono: 080 4671102
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TEMPO DI VENDEMMIA
PROFUMI E SAPORI DEL VULTURE

L’AZIENDA VITIVINICOLA
Paternoster: «L’arrivo dei cuochi, in vista della
vendemmia, è di buon auspicio. Saranno loro a
promuovere i nostri vini e il nostro territorio»

UNIONE REGIONALE CUOCHI LUCANI
Pozzulo : «Iniziative di questo genere servono a
promuovere la Basilicata e far conoscere i
nostri prodotti d’eccellenza come il vino»

Cento cuochi scoprono l’Aglianico
Chef e ristoratori provenienti da tutto il mondo hanno invaso le cantine di Barile

ALESSANDRO BOCCIA

l L’Aglianico si ama o si odia, non ci sono vie di
mezzo. Prima di tutto, però, bisogna degustarlo e
non c’è niente di meglio di un calice di rosso
bevuto in cantina tra i colori e i profumi del
Vulture. Chi lo produce lo sa bene. Di qui l’idea di
Paternoster, ottantotto vendemmie di successo
all’attivo, di portare nell’azienda di Barile oltre
cento cuochi, provenienti oltre che da tutta Italia,
anche dall’estero, iscritti alla «Federazione ita-
liana cuochi» che pochi giorni fa ha celebrato il
suo congresso a Mataponto.

U n’occasione per l’intera area per presentarsi
agli artigiani del gusto che da sempre cercano di
portare in tavola sapori unici, capaci di raccontare
la storia e le tradizioni di un intero territorio. Dolci
a base di castagne accompagnati da bicchieri dello
spumante rosso sono state le prelibatezze offerte ai
graditi ospiti.

« I n i z i at ive
di questo gene-
re servono a
p ro m u ove re
un intero terri-
torio e soprat-
tutto a far co-
noscere i pro-
dotti d’eccel -
lenza che que-

sto ha da offrire, come appunto l’aglianico», ha
evidenziato Rocco Pozzulo, il presidente
dell’«Unione regionale cuochi lucani», che ha ac-
compagnato chef e ristoratori nel tour enogastro-
nomico alla scoperta dei sapori lucani. Un suc-
cesso a sentire gli stessi diretti interessati. È il caso
di Bruno Stippe arrivato in Basilicata dal Brasile.

«Ho assaggiato prodotti buonissimi. I vini qui
hanno un sapore davvero fantastico – ci racconta
soddisfatto – in quanto assaggiati direttamente sul
territorio hanno sapori e profumi fantastici. Del
buon vino arriva anche da noi in Brasile, ma
quando le bottiglie oltrepassano l’oceano, il sapore
cambia inevitabilmente». Promossa quindi a pieni
voti la Basilicata e la sua enogastronomia. Sod-
disfatto dell’iniziativa anche il titolare dell’omo -
nima cantina, Vito Paternoster, che oltre ad ospi-
tarli per un’intera mattinata ha anche raccontato
agli chef la storia del suo vino e quella dei vigneti
dai quali lo produce. «L’arrivo dei cuochi qui in
azienda, alla vigilia dell’imminente vendemmia,
non può che essere di buon auspicio – ha detto – in
quanto i cuochi saranno il veicolo per promuo-
vere, non solo i nostri buoni vini, ma anche tutto il
nostro territorio che è di una bellezza struggente e
che merita, per questo, una conoscenza più ap-
p ro fo n d i t a » .

ISTRUZIONE SEI GIORNI DI FORMAZIONE PER L’ITS DI LAGONEGRO E L’OMNICOMPRENSIVO DI VIGGIANELLO

Sviluppo sostenibile
studenti all’Enea Trisaia

T E R R I TO R I O
I vini sul posto hanno

sapori e profumi particolari
e irripetibili altrove

FLASH SUL TOUR ENOGASTRONOMICO NEL VULTURE

TO U R In basso: Vito Paternoster
dell’omonima azienda di Barile
che ha promosso l’iniziativa, cui
hanno partecipato cuochi e
ristoratori provenienti dall’Italia e
dall’estero

UNIVERSITÀ SARÀ LO STORICO LUCIANO CANFORA A INAUGURARE LA NUOVA SALA LETTURA

Nuova biblioteca di Ateneo
nel polo di rione Francioso

POTENZA CITTÀ

l Per sei giorni saranno ospiti
del Centro di ricerca Enea Trisaia
di Rotondella. Ha preso il via lu-
nedì il via il progetto di forma-
zione sullo sviluppo sostenibile e
l’efficienza energetica dell’Its «V.
D’Alessandro» di Lagonegro, in
rete con l’Omnicomprensivo di
Viggianello, in collaborazione con
l’Enea. Il tirocinio ha coinvolto 100
ragazzi che per sei giorni affron-
teranno tematiche ambientali ed
energetiche, in particolare sul so-
lare, le biomasse, sui materiali per
l’efficienza energetica e sull’ag ro-
sostenibilità. Il progetto offre l’op -
portunità di vedere dal vivo quali
sono i processi e le tecnologie
energetiche più innovative. «L’in -
tento delle istituzioni scolastiche
in rete - precisano i Dirigenti
dell’Its Carmine Filardi e dell’Om -
nicomprensivo Nicola Pongitore -
è quello di mettere l’accento sulle

possibilità di un radicale cambia-
mento della didattica. Integrando
la centralità della lavagna con
l’elevata interattività dei Labora-
tori che, ricchi di risorse e di espe-
rienze costruite in mezzo mondo,
possano potenziare ulteriormente
il lavoro cognitivo degli allievi per
facilitarne l’impiego produttivo
nella scelta delle attività, delle pa-
role, dei modi di presentarle».

Queste azioni dimostrano che è
possibile costruire un sistema in-
tegrato di istruzione, che offre un
insieme di opportunità educative
e formative grazie alla convergen-
za da parte di una pluralità di sog-
getti: gli Enti locali, l’Università, i
Centri di Ricerca, gli Enti di for-
mazione e le Scuole.

«Il Centro Enea Trisaia – dice il
Direttore di Centro Giuseppe Spa-
gna – dispone di strutture scien-
tifiche e tecnologiche all’avan -

guardia che mettiamo a disposi-
zione del sistema scolastico per
visite e stage formativi, dando la
possibilità di far conoscere labo-
ratori e strumentazioni che dif-
ficilmente uno studente ha la pos-
sibilità di vedere se non in questa
re a l t à » .

«Il progetto che quest’anno
coinvolge l’Itc di Lagonegro - dice
il responsabile dell’Unità Tecnica
inGiacobbe Braccio - è in linea con
l’attività di diffusione e divulga-
zione che l’Enea svolge da sempre,
che supporta l’offerta formativa
del sistema scolastico in Basili-
cata, ed aumenta le possibilità di
contatto con le nostre attività di
ricerca scientifica». Il progetto è
finanziato da Apofil - Provincia di
Potenza nell’ambito del program-
ma operativo Fse Basilicata
2007/2013 «Alternanza Scuola- La-
vo ro » .

l Sarà Luciano Canfora, docente di Filologia
latina e greca nell'Università degli studi di Bari, a
inaugurare la nuova sede della biblioteca centrale
di Ateneo, a Potenza. «Alle fonti dell'utopia» è il
tema che lo storico e saggista affronterà durante

l'incontro, in programma oggi, alle 10.30, nella sala
lettura della struttura, nel polo universitario del
F rancioso.

La nuova sede - la precedente era in via Ace-

renza - della biblioteca, a servizio del polo Sto-
rico-umanistico, ha una sala lettura con 96 posti a
sedere per la consultazione e dei testi, e l'archivio
mette a disposizione degli studenti e dei semplici
lettori circa 70 mila volumi, e 1.309 periodici elet-

tronici. L'accesso alla biblioteca è libero, e la
struttura sarà aperta dalle ore 9 alle ore 13, e
dalle ore 14 alle ore 17 (il venerdì solo di mat-
tina). È anche disponibile un catalogo on line
dei testi in archivio.

L'incontro, presieduto dal professor Aldo
Corcella, comincerà con i saluti del rettore,
Mauro Fiorentino, e con gli interventi del di-
rettore del dipartimento di Scienze umane,
Paolo Augusto Masullo, e del presidente della
commissione di coordinamento della biblio-
teca centrale di Ateneo, Maurizio Martirano.

«Finalmente riapre una struttura molto at-
tesa - ha detto Martirano - e di grande im-
portanza non solo per il polo umanistico e per

l'intero Ateneo, ma anche per Potenza, che ora ha a
disposizione una biblioteca ricchissima e un luogo
di lettura idoneo, e aperto a tutti, nel centro della
città, colmando quindi un vuoto strategico».

B I B L I OT E C A La sede nel polo universitario a Francioso



RASSEGNASTAMPA

Mercoledì 16 ottobre 2013VIII I
MISSANELLO I LADRI HANNO FORZATO L’INGRESSO RUBANDO 2 MILA EURO, UNA TV E UN’AUTO�

Furto notturno alle Poste
e alla guardia medica

GENZANO PROTESTE DEI VIAGGIATORI DELLA SITA�

«Pullman strapieni
e a passo di lumaca»
L’arrivo a Potenza in costante ritardo

ANTONIO MASSARO

l «Non chiediamo di viag-
giare in mezzi superconforte-
voli, ci accontentiamo di quello
che passa il convento, ma al-
meno il rispetto degli orari.
Quello lo pretendiamo. Non
possiamo arrivare sui posti di
lavoro sempre in ritardo». È la
lamentela e allo stesso tempo la
protesta dei viaggiatori pen-
dolari della Sita che quotidia-
namente da Genzano e altri
centri raggiungono il capoluo-
go di regione.

«Ieri - tuonano Grazia Ca-
ramuta, Antonietta Mesaniello
e Paola Benedetto - partiti da
Genzano alle 6,20, siamo ar-
rivati a Potenza dopo due ore.
Un tempo da record per per-
correre 60 chilometri».

- Il motivo del ritardo?
«Semplice - dicono le viag-

giatrici - sul bus strapieno ab-
biamo contato 16 persone che
hanno fatto il viaggio in piedi.
In queste condizioni il pullman
è costretto a un’andatura da
lumaca. È ovvio che non si

possono imputare colpe all’au -
tista in quanto per motivi di
sicurezza viaggiando come sar-
dine e con gente in piedi la
velocità del mezzo deve essere
rallentata. Ma non è giusto che
a pagare siamo sempre noi. E
questa storia si sta e ripetendo
da circa una settimana».
«A questo punto chiediamo
agli organi competenti di ef-
fettuare maggiori controlli sui
mezzi. Questo stato di cose dan-
neggia tutti».

Il bus della Sita in questione
parte da Montemilone, quindi
«tocca» Palazzo San Gervasio,
Banzi, Genzano di Lucania,
Oppido Lucano, Pietragalla,
San Nicola di Pietragalla e in-
fine Potenza.

«La nostra - concludono le
viaggiatrici pendolari - è
u n’autentica odissea. I disagi si
avvertono anche per il ritorno
a casa dopo una giornata di
lavoro. Infatti l’ultimo bus utile
è alle 16 e per il viaggio di
ritorno anticipando l’orario di
uscita dobbiamo far ricorso al
t re n o » .

POTENZA IN OCCASIONE DELLA PRIMA DEL NUOVO FILM�

L’omaggio di Papaleo
alla Film Commission
L’attore-regista sarà nel capoluogo il 21 ottobre

FILM COMMISSION Nuovo film di Papaleo

l L’associazione sindacale Cobas - Comitati di
Base della Scuola di Potenza e provincia, ha in-
formato dirigente scolastico, personale docente,
personale Ata delle scuole di ogni ordine e grado di
Potenza e provincia per tenere, nel pomeriggio di
oggi (fra le 17 e le 19.30), un’assemblea sindacale
territoriale, presso l’aula magna dell’Istituto “Leo -
nardo Sinisgalli” di Potenza. All’ordine del giorno:
il blocco dei contratti e degli scatti stipendiali nel
P.I. e nella Scuola per 2013 e 2014; i sindacati mag-
gioritari e il Miur (Ministero dell’istr uzione,
dell’università e della ricerca) stanno tessendo la
base del nuovo contratto scuola, per la sola parte
normativa. «Dopo i tentativi di Profumo nel 2012 e
dopo il recente DL scuola n 104 di Settembre 2013 -
domandano i Cobas - quale sarà il nuovo tempo
obbligatorio di lavoro? scuola miseria e retribu-
zioni miseria (quanto perdiamo dal 1990 ad oggi);
sistema scolastico integrato e falsa autonomia sco-
lastica».

I Cobas parleranno inoltre della «lotta di precari
Ata, Itp» e della «critica dell’accordo sulla rap-
presentanza e per una legge che restituisca diritti e
vera democrazia sindacale». E spiegano «perché
organizzare la resistenza contro la “scuola quiz”
dell’Invalsi e dei Bes».

Sulla base di questa piattaforma, che sarà il-
lustrato oggi pomeriggio a Potenza, i Cobas or-
ganizzano lo sciopero generale del 18 Ottobre (
manifestazione nazionale a Roma, ore 10, piazza
della Repubblica) «contro le politiche di austerità».

l Grande successo della tre giorni di Equiturismo Pollino,
evento del quale è promotore particolare il Piot Basilicata
Natura Cultura, l'Ente Parco del Pollino, Apt, Territori Lu-
cani, e coordinatrice ST. Organiz-
zatore è l’associazione Equituri-
smoItalia presieduta da Salvatore
Summa, che con grande passione, è
riuscito a coinvolgere appassionati
di cavallo e cultori della natura, nel
parco nazionale fra i più vasti d’Eu -
ropa. Una quarantina di cavalieri
dalla Puglia e dalla Campania, tra i
quali la presenza di giovani amaz-
zoni dodicenni, oltre ai cavalieri
Giacche Verdi di Fardella, si sono
dati appuntamento sul Piano Rug-
gio di San Severinio Lucano per at-
tività di trekking fra i territori di
Rotonda, Viggianello. Nel programma cavalcate con tiro con
l’arco, spettacolo di falconeria ed esibizione stunt-man a ca-
vallo, con il tradizionale battesimo della sella. Durante la tre
giorni la produzione televisiva Family Life tv, ha realizzato
un documentario che andrà in onda su Sky.

l RIONERO IN VULTURE. Anche l’Irccs Crob di
Rionero in Vulture aderisce al «Bra Day 2013».

Si tratta di una giornata internazionale per la
consapevolezza sulla ricostruzione mammaria che
si svolgerà nella giornata odierna, alle ore 16.30,
nell’Auditorium dell’Istituto ospedaliero rionerese,
con un incontro presieduto dal direttore dell’UO di
Chirurgia plastica, Tommaso Fabrizio, sul tema
specifico «Attualità in tema di ricostruzione al se-
no», ben inteso in presenza di mastectomia.

Tutto ciò nella certezza «che la donna abbia il
diritto fondamentale di esprimere un consenso real-
mente informato , partecipe e condiviso e che,
pertanto,alla luce delle molteplici opzioni, terapeu-
tiche debba conoscere benefici e rischi effettivi , in
modo tale che l’intervento chirurgico sia contem-
poraneamente clinicamente appropriato e adeguato
alle preferenze della persona assistita», ha sotto-
lineato il direttore generale dell’Irccs Crob, Pasqua-
le Francesco Amendola.

Dunque ancora una giornata di grande livello
medico al Crob di Rionero.

[ddl]

l Visibilmente commosso il neo Comandante in seconda della
Guardia di Finanza, il generale di Corpo d’Armata Vito Bardi ha
ricevuto ieri nella Sala dell’Arco dal sindaco di Potenza Vito
Santarsiero, il medagliere della città.
«Con fierezza e commozione - ha det-
to Bardi - ricevo questo riconosci-
mento che giunge all’indomani di un
incarico, attraverso il quale mi im-
pegno a proseguire a servire lo Stato
con le Fiamme Gialle». Il sindaco ha
evidenziato le sue «grandi e nobili
origini filianesi». «Una famiglia mo-
dello valoriale di legami forti, con-
traddistinti da sentimenti di auten-
tica appartenenza», ha detto il sin-
daco salutando i componenti della fa-
miglia a cominciare dal padre Angelo
e ricordando il fratello Mariano
scomparso per un morbo contratto in una missione militare in
Bosnia. «Erede degno di una grande e nobile famiglia» il generale
Bardi, ha ricordato Santarsiero ha conseguito 4 lauree, master e
diverse specializzazioni. L’onoreficenza, ha detto, è stata solle-
citata anche dalla comunità aviglianese.

RIONERO GIORNATA INTERNAZIONALE�
Ricostruzione mammaria
oggi il «Bra Day» al Crob
Intervento del chirurgo plastico Fabrizio

POTENZA IL RICONOSCIMENTO DEL SINDACO SANTARSIERO�
Al generale della Gdf Bardi
il medagliere della città
È il vice comandante delle Fiamme gialle italiane

l Omaggio di Rocco Papaleo alla
Lucana Film Commission alla prima
di «Una Piccola Impresa Meridio-
nale». Il tutto nel corso della pre-
sentazione a Roma del nuovo film
dell’attore-regista lucano. Intanto il
21 ottobre sarà la Basilicata ad ac-
cogliere Papaleo e il suo nuovo film.
Importante l’ attestazione di stima da
parte del regista lucano al lavoro
della Lucana Film Commission che,
durante la conferenza stampa di pre-
sentazione del film, ha voluto sot-
tolineare il suo apprezzamento per il
lavoro svolto in questi primi mesi di
vita della Lucana Film Commission.

«É per me motivo di orgoglio pre-
sentarvi qui a Roma - ha detto Pa-
paleo - il direttore Leporace che in
questi mesi ha lavorato molto per
dare alla Basilicata, la mia terra,
delle grandi opportunità per il mondo
del cinema lucano».

«E sono molto contento - ha ag-
giunto Papaleo - che "Basilicata Coast
to Coast" abbia favorito la nascita
della Lucana Film Commission.

Soddisfatto anche il direttore Le-
porace: « ringrazio Rocco Papaleo - ha
detto - per la vicinanza al nostro
lavoro e alle opportunità che ci per-

mette di raccogliere, come grande
rappresentante del Cinema italiano.
saremo lieti di accoglierlo lunedí 21
ottobre, per una doppia visione di
"Una piccola impresa meridionale",
con la sua presenza in sala prevista
alle ore 17.30 presso il Multisala Ra-
nieri di Tito Scalo e al Cinema Due
Torri di Potenza alle ore 21».
Insomma anche Potenza e la Ba-
silicata sono pronti ad accogliere
Rocco Papaleo che con il suo lavoro
sta rilanciando l’immagine della sua
ter ra.

Scuola pubblica
Assemblea Cobas
contro i tagli

POTENZA IL 18 SCIOPERO NAZIONALE�

MARIAPAOLA VERGALLITO

lE’ stato un brutto risveglio quello di ieri
mattina per la comunità di Missanello. Nel-
la notte, infatti, ignoti si sono introdotti nel
locale ufficio postale forzando anche il vi-
cino studio del medico di guardia e portando
via, oltre ai soldi, anche un televisore ed
u n’automobile. I primi ad accorgersi dell’ac -
caduto sono stati un medico che, sebbene
non fosse di turno ieri mattina, si è recato di
bu o n’ora nello studio medico per prendere
alcune cose e la direttrice dell’ufficio po-
stale. Sul posto sono intervenuti i carabi-
nieri della stazione di Gallicchio assieme ad
una pattuglia di colleghi della Compagnia di

Viggiano e gli uomini della Scientifica, per
effettuare i dovuti rilievi. Secondo una pri-
ma ricostruzione i ladri avrebbero forzato la
serratura dell’ambulatorio medico che si
trova poco sotto il livello dell’ufficio postale
e sono entrati nei locali di quest’ultimo. I
locali si trovano in via San Rocco, una zona
un po' isolata del comune valdagrino. I ladri
avrebbero utilizzato la corrente dello studio
medico probabilmente per alimentare un
flex che sarebbe servito a rompere la grata
della finestra dell’ufficio postale; finestra
che si affaccia su via Rocco Scotellaro. Dopo
essere riusciti ad introdursi nei locali
dell’ufficio postale, i ladri hanno scassinato
la cassaforte portando via un bottino, ap-

prendiamo, di circa 2mila euro, oltre ad un
televisore che si trovava nell’a m bu l at o r i o
m e d i c o.

Risulta rubata però anche un’auto Inno-
centi Elba station wagon che i ladri hanno
aperto evidentemente dopo aver invano ten-
tato di rubare una Fiat Panda poco distante
dall’ufficio postale, in via Orazio Flacco.
Sulla Fiat, infatti, sono stati trovati segni di
scasso. L’auto rubata, invece, sarebbe di pro-
prietà di un cittadino che abita in una zona
un po’ più distante dall’ufficio postale. An-
cora non si capisce come abbiano fatto i
ladri a non svegliare nessuno nonostante il
probabile utilizzo del flash. Le indagini sono
in corso. RAID NOTTURNO Furto notturno all’ufficio postale di Missanello

POTENZA CITTÀ E PROVINCIA

Equiturismo, un successo
la «tre-giorni» sul Pollino
Presenti cavalieri arrivati da Puglia e Campania

S. SEVERINO LUCANO TREKKING�

CERIMONIA Bardi e SantarsieroTREKKING I cavalieri sul Pollino
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MELFI L’ACCORDO TRA COMUNE E RETE FERROVIARA ITALIANA. L’IMPORTO DI SPESA SI AGGIRA SUI 3 MILIONI CIRCA DI EURO�

Un ponte sulla ferrovia
per collegare centro e periferia
L’opera attesa da dieci anni finalmente è in dirittura d’a r r i vo

PA N O R A M I C A Una veduta di Melfi

V E S C OVO Mons. Giovanni Ricchiuti in Vaticano.

Mons. Ricchiuti, da Acerenza
alla diocesi di Altamura-Gravina

ALESSANDRO BOCCIA

l La notizia del trasferimen-
to alla diocesi di Altamura, Gra-
vina e Acquaviva delle Fonti è
arrivata a monsignor Giovanni
Ricchiuti nello stesso giorno in
cui festeggiava il suo ottavo an-
no alla guida dell’arcidiocesi di
Acerenza, la più antica di Ba-
silicata. I primi a venirne a co-
noscenza sono stati i sacerdoti
delle 21 parrocchie, riuniti al
villaggio «Tabor» di Acerenza.
Negli stessi minuti una nota
della sala stampa vaticana uf-
ficializzava il trasferimento de-
ciso da Papa Francesco.

La nomina è avvenuta aven-
do il Pontefice accettato la ri-
nuncia del precedente vescovo,
mons. Mario Paciello, per rag-
giunti limiti di età. «Ad essere
sincero la notizia la conoscevo
già da qualche giorno, ma no-

nostante tutto l’ho accolta con
molta disponibilità e con una
grande serenità interiore» ha
commentato il prelato. Nato a
Bisceglie nel 1948 Ricchiuti, dal
1975 al 1976, è stato vice rettore
del seminario minore, poi fino
al 1979 è stato vicario parroc-

chiale della parrocchia della
Misericordia a Bisceglie, di cui
nel 1980 è stato nominato par-
roco. Nel 1994 ha lasciato la par-
rocchia in quanto nominato ret-
tore del seminario regionale di
Molfetta. Nel 2005 è stato eletto

arcivescovo di Acerenza, dove
egli stesso confessa di aver tro-
vato «una bella comunità, pro-
tesa nella fede, verso il futuro».

Nel piccolo comune del Po-
tentino, Ricchiuti spiega di
aver lasciato un pò di se stesso,
con la consapevolezza di «aver
lavorato in continuità per la
crescita della comunità». Il tra-
sferimento in Puglia è una sor-
ta di ritorno nella propria terra
per il monsignore. «Sono sicuro
che mi troverò altrettanto bene
ad Altamura, in quanto mi ri-
conosco una grande capacità di
adattamento». Ricchiuti regge-
rà l’arcidiocesi di Acerenza, fi-
no al prossimo 4 di gennaio, in
qualità di amministratore apo-
stolico, prima di allora, proba-
bilmente il 28 di dicembre, è già
prevista una giornata nel corso
della quale i fedeli saluteranno
il loro pastore.

V E S C OVO
In Basilicata il presule di

Bisceglie ha guidato
l’arcidiocesi per otto anni

POTENZA LA NOMINA È ARRIVATA IERI DIRETTAMENTE DA PAPA FRANCESCO. I PRIMI A SAPERLO I 21 SACERDOTI RIUNITI AL VILLAGGIO TABOR�

ANTONIO PACE

lMELFI.Dopo circa 10 anni, il rione Bicocca
di Melfi avrà il ponte sulla ferrovia. Un’opera,
progettata, finanziata, bloccata, riprogettata e
ora finalmente è giunta in dirittura di arrivo
per volere dell’amministrazione comunale e
della rete della Ferrovia dello Stato che hanno
concluso un accordo che prevede, fra l’a l t ro,
l’allungamento della campata e la chiusura di
alcuni passaggi a livello situati in città.

Le Ferrovie dovrebbero intervenire sulle
spese per un importo di circa 2miloni di euro,
mentre resterebbero a carico dell’ammini -
strazione comunale gli 800mila euro facenti
parte del progetto iniziale. Ovviamente, per
poter effettuare un intervento simile si dovrà
intervenire sulla viabilità interna che si trova
prima e dopo il ponte. I tecnici stanno ri-
cercando la soluzione migliore per poter far
accedere alla sopraelevata tutti i residenti del-
la zona che si trovano oltre la strada ferrata.
Un lavoro complesso che inizierà da via Mon-
ticchio ( area CN 3 – 4 – 5 ), via Pertini e tutta la
viabilità a ridosso della ferrovia e della su-
perstrada Potenza - Melfi, fino alla zona nord
della città.

La comunicazione di questo nuovo inter-
vento è stata fatta dal sindaco Livio Valvano

nel corso dell’ultimo consiglio comunale.
U n’opera, quella del ponte, attesa da circa 10
anni dai residenti del nuovo rione Bicocca
dove vivono più di tremila persone e dove sono
ubicati due Centri commerciali molto fre-
quentati. Attualmente, il traffico sul passag-
gio a livello, dove si creavano ingorghi per via
dell’effetto imbuto, si era alleggerito perché è
stato imposto dai vigili urbani della città un
senso unico, ma, che non risulta sufficiente
anche perché la deviazione porta ad attra-
versare un sottopasso strettissimo che non
consente il passaggio dei camion e dei mezzi di
media e grossa dimensione. A nord, invece,
esiste un ponte fatto costruire da privati per
favorire l’accesso al centro commerciale «Ar-

cobaleno».
«Era ora che qualcuno si ricordasse dei

nostri problemi – ha detto Vincenzo, un ope-
raio della Sata che risiede
nel nuovo rione – perché at-
traversare quel limitato
pezzo di strada ogni qual-
volta avevamo bisogno di
accedere ai servizi che si
trovano nel centro città era
diventato problematico non
solo per la distanza ma an-
che per i tempi di percor-
renza troppo lunghi per via del traffico. Spe-
riamo – ha continuato l’operaio – che ridi-
segnando la viabilità interna e costruendo il

famoso ponte si elimineranno i disagi che ci
sono attualmente che non sono solo quelli
legati alla viabilità ma, anche alla mancanza

uffici e servizi propri di una
città di forte espansione co-
me Melfi che con l’av ve n t o
della Sata ha quasi raddop-
piato il numero degli abi-
tanti e con questi anche le
richieste dei servizi che so-
no rimasti fermi a quelli di
dieci anni fa».

Insomma, la costruzione
del ponte risolverà molti problemi tra i quali il
più importante pare sia quello dell’isolamen -
to del rione Bicocca con il resto della città.

I CITTADINI
«Attraversare quel tratto è un

problema per il traffico e per i tempi di
percorrenza. Ora qualcosa si muove»

L’ANNUNCIO
Lo ha comunicato il sindaco

nel corso dell’ultimo
consiglio comunale

LA LETTERA PIO ABIUSI (ASSOCIAZIONE CITTÀ PLURALE)

«In casa Arpab serve chiarezza
e trasparenza sui dati ambientali»

POTENZA CITTÀ E PROVINCIA

POTENZA SICIGNANO-L AGONEGRO

Uno studio del Ministero
su eventuale riapertura
della linea ferroviaria

l Il ministero delle Infrastrutture sta
valutando gli elementi tecnici e ammini-
strativi per un’eventuale riapertura della
linea ferroviaria tra Sicignano degli Al-
burni e Lagonegro , sospesa nel 1987: lo
studio, condotto da tecnici del Ministero,
sarà concluso entro la fine di ottobre, con la
valutazione successiva dei dati acquisiti.
Lo ha detto il sottosegretario alle Infra-
strutture, Erasmo D’Angelis, rispondendo
a un’interrogazione con primo firmatario
il deputato campano, Tino Iannuzzi (Pd)
nel corso della riunione della commissione
Trasporti della Camera: «Lo studio che
ipotizza la riattivazione della linea ferro-
viaria secondo il tracciato originario, sarà
concluso entro il mese di ottobre: gli in-
terventi sono di competenza di Rfi e non
sono considerati i costi relativi alla via-
bilità di accesso alle stazioni e alle fermate
e le opere accessorie». «All’interno dello
studio – ha concluso il sottosegretario -
sono in valutazione l’applicazione degli
standard nazionali di sicurezza per la cir-
colazione ferroviaria, interoperabilità,
norme per la sicurezza delle gallerie fer-
roviarie e standard tecnologici previsti
sulla rete ferroviaria nazionale». Lo studio
prende spunto da un’indagine simile con-
dotta dalla Regione Campania nel 2007,
secondo quanto si è appreso, approfonden-
done gli aspetti logistici ed economici.

L’Arpab continua a far discutere.
Da Pio Abiusi (associazione Città
Plurale di Matera) riceviamo e
p u bbl i ch i a m o .

l Arpab: report di fine mandato. Il
direttore generale Vita paga i debiti, è
persona affidabile. Era la scorsa tor-
nata elettorale quando l'uscente, suo
malgrado, Sigillito pubblicò alcuni ban-
di di concorso per figure professionali
amministrative nell'Agenzia .

Vi furono sentite proteste da parte di
molti: sindacati, partiti politici, asso-
ciazioni. Erano 19 i posti messi a con-
corso tutti da generale, tutti ammini-
stravi solo un biologo, la selezione è
stata fatta, i vincitori non sappiamo se
erano quelli prescelti. Adesso si avvi-
cina la nuova tornata elettorale e bi-
sognava saldare, almeno in parte, il de-
bito. Il Direttore Generale ha onorato
gli impegni assumendone sei, al mo-
mento, e ha messo su l'ufficio stampa
del quale se ne sentiva assolutamente la
mancanza. Un ufficio stampa serve per
comunicare qualcosa, non già le chiac-
chiere; dall'agenzia ci si aspetterebbe i
report relativi ai monitoraggi, che i tec-
nici vadano a fare i prelievi ed i la-
boratori esaminino quanto prelevato,
per fare tutto questo non c'è bisogno di
ufficio stampa, né di conferenze stampa
basta mettere in rete i dati.

C'è da fare chiarezza in casa Arpab
perchè il personale tecnico, pur lavo-

rando con abnegazione, non riesce a
coprire le aspettative che diventano
sempre maggiori. I monitoraggi del
Pertusillo sono in lista di attesa da oltre
un anno e mezzo, pare che ci fossero ma
poi i documenti si sono persi. Per Costa
Molina 2 , a
distanza di
circa due me-
si da quando
cioè la Regio-
ne ha solleci-
tato le analisi
per conosce-
re la zona, ci
si sta orien-
tando con il
Gps; dopo le
puntualizza -
zione fatte
dall'Eni le so-
le analisi for-
se non bastano più. La convenzione sti-
pulata con l’Istituto Superiore per la
Protezione e la Ricerca Ambientale
(Ispra) sul monitoraggio della radioat-
tività ambientale connesse con l’im -
pianto lucano di stoccaggio dei rifiuti
radioattivi è tutta da ascrivere alla va-
lenza del centro regionale radioattività
diretto da quel dirigente che, a suo tem-
po, fu sospeso dalle funzioni da Sigillito.

La convenzione con Arpa Puglia per il
monitoraggio delle diossine è nel do-
vuto perchè Arpa Basilicata non è at-
trezzata del resto i laboratori di Arpab
non erano accreditati all'epoca di Si-
gillito e non lo sono ancora oggi. Tutta

la materia
ambientale
relativa a Fe-
nice va riaffi-
data di nuovo
all'Ispra per-
chè, ormai,
appare chia-
ro che Arpab
non ne viene
fuori e le con-
ferenze dei
servizi si sus-
se guono
stancamente
ed inutilmen-

te ed, in buona sostanza, la situazione è
ferma al marzo del 2009 quando cioè si
seppe pubblicamente che le falde ac-
quifere erano inquinate. La Regione Ba-
silicata dovrà affrontare di petto l'iter
amministrativo che riguarda i 10 pro-
getti di bonifica delle aree SIN di Tito
Scalo e della Val Basento, sono inter-
venti per 46 Meuro ma prima di iniziare
la bonifica occorre caratterizzare le

aree, l'Arpab non ha la forza per farlo ed
anche in questo caso è necessario che
Ispra indirizzi su quei laboratori,se del
caso privati, accreditati così da partire
con il piede giusto. Oggi Arpab si dedica
alla erosione costiera così come fece
Agrobios nel 2004 con una spesa di oltre
250 mila euro; la volta successiva, nel
2010, toccò ad Unibas per un importo
simile. Sono attività inutili come inutili
sono le barriere soffolte per arginare il
fenomeno dell'erosione ma che servono
a dare un po' di ossigeno movimentando
risorse pubbliche. Si faccia chiarezza
una volta per tutte con il personale
Agrobios li si incentivi, dicono che sono
tecnici particolarmente esperti, si for-
mi un laboratorio privato ed accredi-
tato e si immettano sul mercato con la
struttura. Di lavoro ce n'è anche tanto si
cimentassero con il mercato!

Sarebbe il caso che si faccia chiarezza
sul fitto dei locali relativi alla sede Ar-
pab di Matera; perchè non sono stati
acquistati quelli per i quali era stato
fatto il compromesso ed in primavera
era già tutto pronto per il trasloco, poi
l'acquisto sfuma e si continua a pagare
il fitto , forse il proprietario dell'im-
mobile non può rinunziare al denaro
fresco che Arpab garantisce? Per finire,
vogliamo parlare del Centro di Moni-
toraggio Arpab inaugurato in pompa
magna nell'inverno del 2012 e ad oggi
praticamente inesistente?

Pio Abiusi
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le altre notizie
PER CHI VUOLE CONCORRERE

Carro della Bruna
ecco il nuovo bando
n Pronto il bando di concor-

so per la costruzione del
carro trionfale 2014. Si av-
viano, così, i primi adem-
pimenti propedeutici alla
prossima edizione della
Festa di Maria santissima
della Bruna. È pubblico da
oggi e quest'anno avrà per
tema: «Non possiedo né ar-
gento né oro, ma quello
che ho te lo do» (At 3,6) -
"La Chiesa nel mondo te-
stimonia la carità". Il ban-
do è stato emesso dall'As-
sociazione Maria SS della
Bruna in collaborazione
con la Confederazione na-
zionale dell'artigianato e
della Piccola media impre-
sa (Cna); la decorrenza
partirà da oggi 2013. I pro-
getti dovranno pervenire,
o essere depositati, negli
Uffici della Cna, via B. Cro-
ce, 21 di Matera, entro e
non oltre le ore 12 del 5
dicembre 2013. Per ulterio-
ri informazioni è possibile
rivolgersi al Comitato or-
ganizzatore della festa e al-
la Cna.

CERIMONIA IN PREFETTURA

Il presidente del Coni
Malagò oggi in città
n Questo pomeriggio, l’ap -

puntamento è alle 16, il
presidente del Coni Gio-
vanni Malagò, sarà in Pre-
fettura per incontrare le
autorità locali. Il massimo
dirigente dell’ente a cin-
que cerchi, arriverà da Po-
tenza dopo aver già incon-
trato le locali autorità. Dal
Palazzo di Governo, il di-
rigente si sposterà al Pa-
laSassi.

IN TRASFERTA
LA BANDA DEGLI ONESTI

TRADITI DAI TELEFONINI
La Squadra mobile ha scremato migliaia
di utenze aggangiate dalle “celle“ di Catania
fino in città per incastrare i tre siciliani

Arrestati i tre autori
della rapina di aprile
Avevano fatto visita al Monte dei Paschi di Siena in via La Martella

ENZO FONTANAROSA

l In quelle “celle” telefoniche erano
registrate le tracce inequivocabili della
loro presenza in città, dove avevano ra-
pinato una banca ad aprile. Ma le mi-
nuziose indagini della Squadra mobile di
Matera hanno fatto sì che in un’altra
cella, quella del penitenziario di Rimini,
a tre catanesi venisse notificato un prov-
vedimento di custodia cautelare in car-
cere. Si tratta di Ignazio Giuseppe
Gr asso (di 48 anni), Pietro Aloisio (33,
incensurato) e Natale Costanzo (30), at-
tualmente detenuti nella città romagno-
la per un tentativo di rapina. Il prov-
vedimento nei loro confronti è stato
emesso dal Gip di Matera Rosa Bia su
richiesta del Pm Rosanna De Fraia.
Sono stati riconosciuti responsabili del-
la rapina a mano armata dello scorso 16
aprile fatta nell’agenzia del Monte dei
Paschi di Siena (Mps) di via La Martella,
che aveva loro fruttato 12mila euro. Il
vice questore aggiunto Luisa Fasano,
nella conferenza stampa svoltasi ieri in
Questura, ha spiegato che l’arresto dei

tre è rientrato «in una operazione più
vasta eseguita in tutta Italia, sotto l’e gida
dei Carabinieri, per i componenti di
quella che è stata definita “la banda degli
onesti”, in quanto molti dei componenti
non hanno precedenti penali. L’at t iv i t à
della Questura di Matera, in collabora-
zione col Commissariato di Acireale (Ct)
è poi confluita nella più ampia opera-
zione». Il capo della Squadra mobile Ni -
cola Fucarino ha spiegato che «la ban-
da, costituita da più componenti e sud-
divisa in squadre, avevano già rapinato il
Mps il 10 e il 20 luglio del 2012. All'epoca
erano stati individuati con certezza Ma-
rio Cavallaro ed Egidio Famoso, ed ar-
restati a fine maggio scorso. Ignazio
Grasso, invece, era stato destinatario so-
lo di avviso di garanzia, in quanto non
c’erano immagini che lo inchiodassero,
pur se la sua presenza in città era se-
gnalata attraverso il suo cellulare che
aveva “agg anciato” i ponti radio. Della
rapina del 16 aprile di quest’anno, invece,
c’erano le immagini dei due autori
(Grasso ha fatto da palo) ma occorreva
risalire alle loro identità, in quanto non

risultavano negli archivi». Si è partiti,
quindi, dall’unico dato noto: il numero di
cellulare di Grasso. La terza sezione del-
la Squadra mobile di Matera, diretta
dall’ispettore capo Luigi Martino, con
l’ausilio della Polizia scientifica coordi-
nata dall'ispettore superiore Giuse ppe
F i o r e, ha svolto un’indagine a tutto cam-
po e di studio attento delle uniche im-
magini a disposizione. Di Grasso sono
stati seguiti gli spostamenti intorno alla
data della rapina, partendo dal ponte
radio di Catania. «Scremando una mole
enorme di dati, si è arrivati a tre utenze
telefoniche, tutte intestate a nomi fasulli,
che hanno sempre “via g giato” insieme e
agganciato le stesse celle fino a Matera»,
ha detto Fucarino». Per Grasso, Aloisio e
Costanzo, intanto, erano scattate le ma-
nette a Rimini, all’uscita di un’altra
agenzia del Mps che avevano rapinato a
maggio. «In carcere i tre depositano an-
che i cellulari e qui abbiamo la sorpresa:
contengono le schede telefoniche (Sim
card) con i numeri che erano stati in-
dividuati nelle indagini», ha aggiunto il
capo della Squadra mobile materana.

IN QUESTURA Sotto, rapinatore in azione e Giuseppe Grasso [f. Genovese]

DONATO MASTRANGELO

l «I recenti interventi di pulizia
dell’alveo del fiume Basento si sono
rivelati efficaci nonostante l’ecce -
zionale portata di precipitazioni pio-
vose. Adesso, però, sarebbe neces-
sario trovare il sistema per rendere
più costanti ed incisivi gli interventi
di manutenzione nel tempo». Ad
affermarlo è l’ing. Francesco Sa-
verio Acito, commissario straordi-
nario per la realizzazione degli in-
terventi di mitigazione del rischio
idrogeologico per la Regione Ba-
s i l i c at a .

L’Accordo di Programma sotto-
scritto nel dicembre 2010 tra il mi-
nistero dell’Ambiente e la Regione
Basilicata prevede un Piano straor-
dinario di interventi finalizzati alla
riduzione del rischio idraulico, di
frana e di difesa della costa, me-
diante la realizzazione di nuove ope-
re e con azioni di manutenzione
ordinaria e straordinaria. Negli ul-
timi anni, tuttavia, si contano anche
le vittime di un territorio sempre
più fragile che evidenzia sempre più
una scarsa cura e attenzione nei
suoi confronti: dalla tragedia di Ve-
nusio del novembre 2011 nella quale
morirono due persone di Altamura,
al dramma della scorsa estate a
Craco dove una donna fu inghiottita
dal fiume di acqua e fango agli eventi
alluvionali del 7 ottobre con il Me-
tapontino praticamente in ginoc-
ch i o.

« L’intensità delle piogge di una
settimana fa - evidenzia Acito - è
stata straordinaria e speriamo si sia
trattato di una eccezione. Il clima si
sta via via tropicalizzando. Questo,
però, non significa lasciare il ter-
ritorio al proprio destino. Al con-
trario è fondamentale l’opera di mo-
nitoraggio e manutenzione per pre-

venire fenomeni come quello che si è
verificato di recente. Per quanto con-
cerne le mie competenze di com-
missario straordinario per gli in-
terventi di mitigazione del rischio
idrogeologico per la Regione Basi-
licata posso ritenermi soddisfatto. La
pulizia dei corsi fluviali sta pro-
ducendo i suoi frutti e questo ha
permesso che per il fiume Basento
non si registrassero particolari pro-
blemi. Ripeto le conseguenze po-

tevano essere ben peggiori. Gli in-
terventi di pulizia hanno scongiu-
rato l’accumulo di volumi particolari
di detriti. Ora stiamo predisponendo,
di concerto con la Regione Basi-
licata, analoghe azioni per i fiumi
Agri e Sinni, per predisporre ade-
guati interventi manutentivi».

Ma accanto alla opportuna pro-
grammazione del territorio resta il
nodo delle risorse e di come pre-
sidiare i punti sensibili. Acito az-
zarda una proposta. «Si potrebbero,
ad esempio, utilizzare i cassintegrati
e impegnarli così per uno scopo
sociale a beneficio del territorio».

RISCHIO IDROGEOLOGICO PARLA IL COMMISSARIO PER GLI INTERVENTI DI MITIGAZIONE

«La pulizia del fiume Basento
ha evitato tragiche conseguenze»
Saverio Acito sottolinea l’aspetto manutentivo

POLICORO IN DUE ANNI SPESE LE BRICIOLE DEI MILIONI STANZIATI PER IL 2011

Consorzio, Regione e Governo
tutti i responsabili del disastro
Gianni Fabbris e l’analisi dopo l’alluvione del 7 ottobre

lP O L I C O R O.L’atto di accusa di Gian -
ni Fabbris, portavoce del Comitato di
difesa delle terre joniche, dopo l’allu -
vione del 7 ottobre. Ecco i suoi rilievi a
quanti hanno in gestione il territorio.
Abbiamo cominciato dal Consorzio di
bonifica di Bradano e Metaponto: «È
l’emblema della inefficienza, dello spre-
co e dell’irresponsabilità. Nel marzo 2011
ondate dai fiumi spazzarono tutto via. Ci
dissero che i canali della bonifica non
sono fatti per le piene fluviali ma per il
drenaggio delle acque piovane. Vuoi ve-
dere che adesso diranno il contrario? Il
presidente Angelo Carriero e il Con-
siglio debbono andare a casa. Stanno lì
dopo che sono scaduti da 8 anni perchè
nessuno fa applicare le leggi». E L’Anas
ha responsabilità? «Certo. Ha dimostra-
to inefficienza ed inadeguatezza. La rete
viaria non ha retto: manutenzione inef-
ficiente, drenaggi insufficienti. E la Jo-
nica da noi è diventata una diga. Il suo
innalzamento ha provocato enormi pro-
blemi alle popolazioni. È vero che ora è
sicura. Ma se alzi il piano stradale di 6 e
più metri devi fare i ponti per fare pas-
sare le acque e non una massicciata di
terra con un tubo ogni tanto. E chi sta a
monte si allaga». Il portavoce di terre
joniche ne ha avuto anche con la Pro-
tezione civile regionale: «Non coi singoli
operatori ma col sistema. Ci aspettava-
mo che dopo il 1 marzo 2011 ci fossero più
informazioni alla gente. Invece, sino a
mezzanotte, dalla centrale mi davano
rassicurazioni come “non ci sono pro-
blemi, state tranquilli”. Ma le telefonate,
in sequenza, segnalavano che c'era un
metro di acqua sulle strade e nelle cam-
pagne e che la gente, all’1.30, aveva il culo
a mollo. Allora mi sono messo ad urlare».
E per i Comuni non c'è nessun addebito?
«I sindaci – ha confessato il nostro in-
terlocutore – hanno la mia solidarietà:
non hanno strumenti. Ma contro lo sfa-
scio del territorio debbono proporre un
serio piano di gestione comprensoriale».

E siamo alla Regione. Cosa rimprove-
rarle? «Che ha la grande responsabilità
di aver speso in due anni solo le briciole
dei pochi milioni di euro stanziati dopo
l’alluvione del 2011. Un disastro che pro-
vocò solo in Basilicata 350 milioni di euro
di danni. Ed a fronte dei circa 12 stanziati
ne sono stati messi in cantiere solo 4.
Briciole. Il governatore Vito De Filippo
deve spiegazioni. Adesso, però, la Re-
gione stanzi 100 milioni di euro che ha a
disposizione rivenienti dal petrolio per

la calamità. Soldi che si possono spen-
dere senza andare contro la legge di sta-
bilità appena il Governo Letta emanerà
l’ordinanza con la nomina del Commis-
sario per lo stato di emergenza». Infine,
ecco le stoccate di Fabbris al Governo
nazionale: «Due anni fa è stato così la-
titante da emanare l’ordinanza del pre-
sidente del Consiglio dei ministri (Op-
cm) dopo circa un anno dalla catastrofe.
Il governo di Letta emani subito la Opcm
e ci metta i soldi non solo per la difesa del
territorio ma anche per risarcire azien-
de e famiglie dei danni subiti. Come è
accaduto per Veneto, Toscana, ed altre
Regioni». [fi.me.]

TERRE JONICHE Gianni FabbrisINGEGNERE Saverio Acito [foto Genovese]
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Due palazzi a rischio
per i possibili crolli
Tecnici al lavoro anche per un muro in via Quattro caselli

l PISTICCI. A quasi dieci
giorni dall’alluvione che ha
messo in ginocchio il Metapon-
tino ed anche il comprensorio di
Pisticci più vicino alla costa, la
situazione nella città basenta-
na, pur essendo uscita dalla fase
dell’emergenza acuta rimane
complicata. Restano evidenti,
infatti, i segni di quanto acca-
duto la sera del 7 ottobre e le
conseguenze della furia della
pioggia. A Marconia rimane
sotto osservazione la situazione
del muro di contenimento ve-
nuto giù in via Quattro Caselli:
il sindaco Vito Di Trani ha
emesso un’ordinanza di sgom-
bero per quattro immobili cir-
costanti. A giudizio dei tecnici,
però, la situazione più grave ri-
guarderebbe, in particolare, due
palazzine che potrebbero anche
essere a rischio crollo. Sembra
scemare, invece, l’emergenza ri-
fiuti dovuta anche al sequestro
della discarica di La Recisa che
costringe Pisticci a conferire a
Tricarico: specie in prossimità

l MARCONIA. Dopo la disce-
sa c’è la risalita: bisogna mu-
nirsi di tanta pazienza, un piz-
zico di volontà e vedere le cose in
u n’ottica positiva. La lezione ar-
riva dall’associazione “H a rl e y s
Gym Club” del presidente Cic -
cio Bruno che, come tanti a
Marconia, ha subito ingenti dan-
ni dall’alluvione del 7 ottobre.
Bruno, con i soci e numerosi vo-
lontari, non si è perso d’animo
mettendosi subito al lavoro per
riparare i danni e, entro 20 gior-
ni, vuole riprendere le normali
attività sportive che, da anni, si
praticano al civico 20 di via Um-
bria. Nei momenti di furia
dell’acqua, però, la paura c’è sta-
ta. «Ci siamo spaventati – ha
spiegato Bruno - ma fortunata-
mente non c’è stato nessun dan-

no alle persone. L’acqua è filtrata
attraverso i muri portanti dan-
neggiando le camere d’aria iso-
lanti. Ciò è stato determinato
non da problemi fognari, come
avvenuto forse nel 90% delle case
di Marconia, e neanche dall’in -
filtrazione d’acqua dalla rampa.
La causa è stata il cattivo dre-
naggio di alcuni suoli attigui, in-
colti, che hanno determinato un
accumulo di acqua tale da farli
sembrare una piscina: in pra-
tica, l’acqua non potendo deflui-
re altrove è penetrata attraverso
l’intercapedine che è poi implo-
sa, determinando l’allag amento
che ha sommerso i muri e le at-
trezzature sportive elettroniche
sotto 80 centimetri d’acqua. In
quel momento non c’era quasi
nessuno perché il maltempo ave-
va convinto tanti ad andare via.
Gli unici presenti erano i ragazzi
della zona pesi. Ad un certo pun-
to abbiamo sentito il tonfo del
muro dell’intercapedine. Per for-
tuna la struttura portante non è
stata intaccata: è sana e non ha
bisogno di interventi. Subito do-
po il tonfo, siamo stati invasi

MARCONIA L’HARLEYS GYM DI VIA UMBRIA HA SUBITO INGENTI DANNI MA NESSUNO VUOLE ARRENDERSI

Entro venti giorni il club
sportivo potrà riaprire

dei cassonetti della nettezza ur-
bana, infatti, fino a qualche
giorno fa erano ben visibili i
cumuli di rifiuti solidi urbani,
uniti a quelli ingombranti “re -
g alo” dell’allagamento dei nu-
merosi scantinati. I cittadini,
dopo aver eliminato il fango ed i
detriti penetrati all’interno del-
la case avevano dovuto rinun-
ciare ad elettrodomestici, mo-
bili e suppellettili varie compro-
messi dall’acqua e li avevano
smaltiti nei pressi delle aree nel-
le quali sono custoditi i casso-
netti degli rsu. In pratica, fino a
qualche giorno fa, Marconia
non sembrava molto dissimile
dalla Napoli dell’emergenza ri-
fiuti. Altra situazione critica
permane quella di contrada La-
vandaio, dove la furia dell’ac -
qua ha fatto riemergere una vec-
chia discarica, chiusa circa 40
anni fa. Rimangono ancora in-
terdette alla circolazione, inve-
ce, numerose strade comunali
ed interpoderali: sulla Marco-
nia-San Teodoro una frana ren-

de impossibile la circolazione,
mentre su una strada interpo-
derale che collega una contrada
alla stessa Marconia-San Teo-
doro un ponticello è stata let-
teralmente sventrato. Chiusa al
traffico anche la Marconia-Ba-
sentana: invasa dal fango nella
parte più vicina all’abitato di
Marconia, l’arteria oggetto di
numerose polemiche per la sua
intrinseca pericolosità e mai uf-
ficialmente collaudata ed aper-
ta al traffico, è franata nei pressi
dell’unico viadotto: l’acqua pro-
veniente dalle colline attigue ha
aperto una voragine molto am-
pia. In contrada Serricchio, tra
Tinchi e Centro Agricolo, i re-
sidenti di via Iannacci hanno
segnalato di essere isolati: una
situazione che, hanno sostenu-
to, era difficile e resa nota
all’amministrazione comunale
già dopo le forti precipitazioni
di due anni fa. Si segnala, in
questa zona, la presenza di an-
ziani che necessitano di assi-
stenza e medicine. (p.miol.)

BERNALDA TANTE LE CRITICITÀ. PROBLEMI NELLA ZONA PIP E VIABILITÀ RURALE COMPROMESSA

Strada provinciale di accesso al paese
transitabile a senso unico alternato
È franata in più punti. Ancora inagibile il sottopasso ferroviario

DOPO L’ALLUVIONE
LA VERIFICA NEI CENTRI COLPITI

LE EMERGENZE
Situazione critica in contrada Lavan-
daio, dove la furia dell’acqua ha fat-
to riemergere una discarica chiusa

le altre notizie
INTERROGAZIONE ANCHE AL MINISTRO

Latronico ha scritto a Letta
n Due interrogazioni, al Presidente del Consiglio

dei ministri e al ministro delle Infrastrutture e
delle Politiche agricole. Le ha presentate l’on. Co-
simo Latronico dopo l’alluvione che ha colpito il
Metapontino. A Letta Latronico ha chiesto «la ne-
cessità di dichiarare lo stato di emergenza; se ri-
tenga doveroso monitorare la situazione per sti-
mare i danni subiti e garantire adeguate risorse
ad un territorio fortemente provato da una vio-
lenta alluvione e quali azioni intenda porre in es-
sere per definire nell’immediato una risposta ope-
rativa per superare la fase d’emergenza e avviare
il processo di messa in sicurezza».

FLORIO, CENTRO DEMOCRATICO

«A Metaponto non sono di serie C»
n «Di fronte alle emergenze non ci possono essere

cittadini di serie A e di serie B, per le popolazioni
del Metapontino c’è una motivazione in più per
chiedere giustizia sociale. Qualcuno dovrà spie-
gare perché dopo la firma dell’Accordo di Pro-
gramma tra ministero Ambiente e Regione nel
2010 per interventi di contrasto del dissesto idro-
geologico quei soldi dallo Stato non sono mai ar-
rivati nel Metapontino e nel resto della regione. È
quanto afferma Rossana Florio del Centro Demo-
c r at i c o.

ANGELO MORIZZI

l B E R N A L DA . A otto giorni
dal nubifragio, che ha messo in
ginocchio il tessuto viario, so-
ciale e produttivo di Bernalda e
Metaponto, lo stato di emer-
genza è tutt'altro che finito.
Molte le criticità che stanno
rendendo la vita difficile nella
cittadina jonica, la più dura-
mente colpita dalla bomba
d’acqua del 7 ottobre scorso. E’
attivo, intanto, a Pantanello di
Bernalda il Com, il centro ope-
rativo misto, istituito dalla Pre-
fettura di Matera. Serve per
dare funzionalità alle operazio-
ni di soccorso, garantendo un
rapido censimento dei danni a
livello comprensoriale.. L’org a-
nismo è integrato al sistema di
protezione civile. E’ p re s i e d u t o

da un dirigente dei Vigili del
Fuoco e composto da tecnici
regionali, provinciali e comu-
nali, dall’Autorità di bacino, da
funzionari della Forestale e del-
le soprintendenze archeologi-
che, storiche e artistiche. Il gri-
do di dolore, intanto, si dif-
fonde su tutto il territorio co-
munale. Tra le principali cri-
ticità stradali, la provinciale di
accesso al paese, franata in più
punti, e dove si procede a senso
unico alternato. Il ponte di via-
le Zaccagnini, scivolato in un
fossato per una buona metà,
compresa la parte pedonale. Il
sottopasso ferroviario, che col-
lega Bernalda a Marcdonia e
all’ospedale di Tinchi è ancora
inagibile, baipassato da una
stradina provvisoria sterrata,
ma solo per i mezzi leggeri, non

dall’acqua ed immediatamente
dopo è saltato l’impianto elettri-
co: le protezioni lo hanno sal-
vato». Le persone all’interno del-
la struttura, Bruno compreso, si
sono precipitate fuori grazie
all’uscita di emergenza «di cui la
palestra è dotata, come per leg-
ge». A quanto ammontano i dan-
ni? «Sono superiori a 100mila eu-
ro: le macchine cardiofitness so-
no danneggiate nella struttura
elettronica, ma non per questo
l’associazione di ferma». Nel
dramma, una luce: «Nell’arco di
una settimana – ha raccontato
Bruno - i ragazzi dell’associazio -
ne insieme ad alcuni volontari
mi hanno dato una grossa mano
a rimettere in sesto la situazio-
ne: già dal mese di novembre noi
riprenderemo l’attività per ae-
robica, corpo libero e zona pesi,
in quanto le zone sono agibili e
frequentabili. Non ci arrendia-
mo: la vita ci impone di gareg-
giare tutti i giorni su più fronti
cercando di uscire possibilmen-
te sempre vincitori. Possiamo
dire che, anche in questo caso, ce
l’abbiamo fatta». [p.miol.]

LE FERITE
APERTE
La situazione
a Pisticci
e a Marconia
resta
complicata
Evidenti
i segni
di quanto
accaduto
la sera
del 7 ottobre
scorso
e bisogna
fare i conti
con le conse-
guenze
della furia
della pioggia

Il cattivo drenaggio
di alcuni suoli attigui
ha determinato i pro-

blemi alla struttura

FERITE
APERTE
Uno dei ponti
sbriciolati
nelle strade
che portano
in campagna

senza qualche rischio. Le con-
dotte fognarie, alle pendici
dell’abitato, in zona Pip e nelle
aree rurali, sono saltate e scor-
rono, in alcuni tratti, a cielo
aperto, mettendo a rischio la
salute pubblica. La viabilità ru-
rale è praticamente compro-
messa. Da Spineto di Serra-
marina molti imprenditori
agricoli affermano di essere
“ancora isolati dopo più di una
settimana, abbandonato al loro
destino dai tecnici, specie co-
munali, che dovrebbero, inve-
ce, provvedere al monitoraggio
dei danni” e che, invece, a detta
di Pietro Minervini “non ri-
spondono neppure alle chiama-
te telefoniche”. Molte le pro-
duzioni agricole, specie vigneti
a tendone andati distrutti. Dan-
ni incalcolabili sono segnalati

anche dall’azienda Iannucci, in
località S.Angelo, che ha visto
compromesse le produzioni ve-
getali e perfino una centrale di
energia elettrica, bloccata dal
fango. La zona Pip, l’area in-
dustriale di Bernalda deve ri-
partire da zero, mentre
nell’area della stazione, alme-
no cinque famiglie hanno avu-
to danni consistenti alle abi-
tazioni, invase dalle acque, a
loro dire “accresciute dai la-
vori di innalzamento della sta-
tale 407 Basentana”.

L’AC Q UA
È ENTRATA
OV U N Q U E
Una triste
immagine
evidenzia
il Parco
archeologico
di Metaponto
completamen-
te sommerso
dall’acqua
[foto Cea].
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La pioggia e l’umidità stanno favorendo
la riproduzione della «mosca olearia»
Primi avvistamenti, allarmati gli operatori delle campagne della collina m a te ra n a

MIGLIONICO L’INSETTO CHE DIVORA LA POLPA DEL FRUTTO CAUSA UNA NOTEVOLE RIDUZIONE DELLA RESA DELL’OLIO�

Non solo olio di pregio
Olivicoltura, ultima

sentinella del territorio
La collina materana, quella che

si estende immediatamente a ridos-
so dell’area murgiana e si frappone
alle zone limitrofe alla costa jonica,
dal punto di vista dei terreni e da
quello climatico, si presta bene, da
sempre, all’olivicoltura. Il territorio
di Miglionico, storicamente, ha pri-
vilegiato il rapporto con questa tipo
di economia legato alla produzione
di una varietà di olio, che per le sue
qualità organolettiche, ha dato pro-
va di tenere bene l’esame dei mer-
cati. A valle di questa qualità, so-
prattutto negli ultimi tempi, sono
sorte una serie di aziende di trasfor-
mazione di un prodotto eminente-
mente agricolo che ha il merito, tra
l’altro, tramite i suoi operatori, di
svolgere un ruolo di sentinella del
territorio, impedendo attivamente
lo sgretolarsi dei nostri versanti
geologicamente più fragili. [g.am.]

POLICORO REITERATE EVASIONI E PER UN VENTENNE C’È BISOGNO DELLA MISURA PIÙ RIGOROSA�

POLICORO Carabinieri all’ingresso della Compagnia

«Fughe» dai domiciliari
rumeno finisce in carcere

FILIPPO MELE

l P O L I C O R O. Non aveva capito
bene, forse, il significato di “ar resti
domiciliari”. Per questo si era reso
responsabile di reiterate evasioni. E
non solo. Tanto che i carabinieri
hanno dovuto arrestarlo ed accom-
pagnarlo, questa volta, non a casa
sua ma nella casa circondariale di
Matera. Il tutto in esecuzione di
u n’ordinanza di aggravamento della
misura cautelare in atto a carico di
G. D. N., 20 anni, rumeno, disoc-
cupato, censurato, residente nel cen-
tro del Metapontino. Il provvedimen-

to restrittivo, eseguito lunedì, era
stato emesso dal giudice delle in-
dagini preliminari del tribunale di
Matera, Angela Rosa Nettis, su ri-
chiesta del sostituto procuratore del-
la Repubblica, Alessandra Susca. La
misura cautelare in carcere è stata
adottata poiché ritenuta l’unica “in
grado di frenare le sue non occa-
sionali, anzi spiccate spinte crimi-
nali, non potendosi riporre in lui, per
la dimostrata assenza di ogni au-
tocontrollo, alcun affidamento circa
l’osservanza di prescrizioni che po-
trebbero essergli inflitte con misure
meno afflittive”. Il provvedimento è

scaturito a seguito dell’attività in-
vestigativa svolta dai carabinieri che
hanno accertato la reiterata viola-
zione delle prescrizioni imposte
all’arrestato nelle date del 26 luglio e
del 25 settembre 2013. Il 26 luglio, ad
esempio, gli investigatori hanno ri-
costruito le fasi di una violenta ag-
gressione operata a Policoro da N. D.
G. nei confronti di un suo conna-
zionale, che riportava la frattura del-
le ossa nasali e dell’arco di torsione
di una costola. Aggressione attuata
all’esterno dell’abitazione del 20en-
ne. Gli uomini dell’Arma, altresì,
accertarono la permanenza dell’ag -
gressore nella casa di altri suoi due
connazionali. Il 25 settembre scorso,
infine, il giovane rumeno stato tratto
in arresto in flagranza del delitto di
evasione perché nel corso di un con-
trollo dei soggetti sottoposti a misure
restrittive della libertà personale i
militari lo avevano sorpreso
all’esterno della sua residenza.

le altre notizie
OGGI UN SOPRALLUOGO

Cedimenti strutturali
anche nel cimitero
n Il maltempo non ha rispar-

miato neppure i defunti. Il
nubifragio del 7 ottobre scor-
so ha provocato cedimenti
strutturali e del suolo anche
al cimitero di Bernalda. Ne
dà notizia il disaster mana-
ger Pio Acito. In mattinata
una delegazione di tecnici
comunali opererà un sopral-
luogo per verificare i danni e
le situzioni più delicate su
cui intervenire. [an.mor.]

Nonno Gioacchino dopo la guerra
ha vinto un’altra battaglia
e stavolta ha spento 101 candeline

FERRANDINA SUPERATI ANCHE GLI ACCIACCHI�

l FERRANDINA. I com-
prensibili acciacchi dell’età
non lo hanno fermato con-
sentendogli di spegnere le 101
candeline lunedì scorso. Del
resto un uomo che ha com-
battuto sette anni e mezzo al
fronte duran-
te la Seconda
guerra mon-
diale non po-
teva certo
s p ave n t a r s i
dinanzi a
qualche ma-
lanno fisico.
E così Gioac -
chino Rec-
chia attor -
niato dal ca-
lore di paren-
ti e conoscen-
ti ha festeggiato il complean-
no nella sua abitazione in via
Caduti di Kindu. Attorno a
lui si sono stretti i figli An-
tonio, Michele, Donato e Fe-
licetta e i tanti nipoti e pro
nipoti. «Mio padre - dice Mi-

chele - ha conosciuto le
asprezze del conflitto mon-
diale. È stato in Grecia ed
Albania e poi anche deportato
in Germania. Anche negli ul-
timi anni - dice Michele - papà
è stato molto attivo e orgo-

glioso di sè
stesso». Non-
no Gioacchi-
no è stato
sempre in
prima linea
anche nelle
celebrazioni
Giornata del-
l'Unità Na-
zionale e del-
le Forze Ar-
mate, facen-
do parte del-
la locale se-

zione reduci e combattenti.
«Ne parla ancora della guerra
- dice il nipote Giuseppe Rec-
ch i a - è stato un combattente
di natura anche nella vita e
poi è coccolato da tutti
noi». [d.mas.]

GRASSANO RISOLTI ALCUNI NODI SI PUNTA AL SERVIZIO DELLA RACCOLTA DIFFERENZIATA�

Il sindaco adesso fa l’equilibrista
per ripianare i debiti del Comune

GIUSEPPE PONTILLO

l G R A S S A N O. Problemi e provvedimenti
che interessano la comunità di Grassano. Non
mancano. A questo proposito ne parla il
sindaco Francesco Sanseverino. «Informo e
preciso subito che le casse comunali sono del
tutto vuote perchè i sovvenzionamenti fi-
nanziari del governo nazionale e regionale
sono ridottissimi a causa del-
la crisi economica imperante
- ha preliminarmente preci-
sato. Ragion per cui bisogna
fare di “necessità virtù” e,
oltre tutto, la mia gestione
amministrativa ha ereditato
somme di debiti pregressi, di
cui alcuni già risolti (lavori
del depuratore) e di altri che
non voglio vengano ribaltati ad amministra-
zioni successive». Debiti, quindi. Alcuni di
questi risalgono nientemeno che ad espro-
priazioni di terreni eseguite all’indomani del
terremoto del 23 novembre 1980. In ogni caso,
non mancano riferimenti a problemi attuali.
Alcuni dei quali affrontati. «Ricordo che il mio
primo atto è stato il ripristino al suo ruolo
naturale della fontana in piazza Antonio Il-
vento davanti al palazzo municipale. È stato

realizzato l’impianto di riscaldamento nel
Palasport “Nicola Caruso” ed emessa l’or -
dinanza che impone ai proprietari di cani,
portati al guinzaglio, di raccogliere subito i
loro bisogni corporali, oltre a provvedere alla
vaccinazione obbligatoria per legge».

E poi, come accade ormai ovunque, non
manca il problema della raccolta dei rifiuti
solidi urbani perchè vicino ai cassonetti do-

minano disordine e sporcizia.
«Dico subito che fra qualche
mese avrà inizio la raccolta
differenziata porta a porta in
paese». Ed ancora il problema
del traffico in via Meridio-
nale, lunga circa 1 chilometro
(capolinea in piazza Ilvento)
al transito dei bus di linea, da
e per Matera - Tricarico e per

la Sata di Melfi, prima di immettersi sulla
Strada provinciale 1 (ex Appia). In qualche
breve tratto più ristretto il divieto di sosta non
viene osservato ed il passaggio dei bus diventa
difficoltoso. «Chiedo il contributo di buon
senso civico della cittadinanza - ha ribadito il
sindaco - dalla quale attendo anche sug-
gerimenti e consigli pratici di ogni sorta. La
porta del sindaco è sempre aperta a tutti per
ogni evenienza».

CASSE VUOTE
«Risorse molto ridotte
per cui dobbiamo fare

di necessità virtù»

GIACOMO AMATI

l M I G L I O N I C O. È una delle voci econo-
miche più importanti della comunità e c’è
comprensibile preoccupazione tra gli olivi-
coltori miglionichesi. Si tratta dell’imminen -
te campagna olearia. Potrebbe essere con-
dizionata negativamente dalla presenza della
mosca olearia che, per adesso, è stata av-
vistata solo negli oliveti di alcune contrade
dell’agro. Ma gli attacchi dell’insetto, finora
sporadici, potrebbero intensificarsi nei pros-
simi giorni, qualora si verificassero parti-
colari condizioni climatiche: quelle più fa-
vorevoli alla sua diffusione sono costituite
dalla presenza dell’umidità e dal clima pio-
vo s o.

Perché la presenza della mosca è ritenuta
l’avversità più grave a carico dell’olivo? La
spiegazione ce la fornisce il dott. veterinario
Pietrangelo Salerno con la passione spic-
cata per l’olivicoltura: «Le olive attaccate da
questo insetto – spiega il dott. Salerno – ca -
dono precocemente dalle piante. I danni cau-
sati sono di due tipi: uno ha una valenza
quantitativa; l’altro, invece, riguarda la qua-
lità dell’olio prodotto. L’insetto, che si divora
la polpa dell’oliva, causa una sensibile ri-

duzione della resa dell’olio che, di norma, è di
20 chili per 1 quintale di olive. Quando il frutto
viene attaccato dalla mosca, si verifica un
calo della produzione. Per quanto concerne,
poi, l’aspetto qualitativo, si va incontro ad
una diminuzione della qualità dell’olio estrat-
to dalle olive». In pratica, l’olio che si ottiene
dalle olive bacate denota un’alta percentuale
di acidità. Come si può combattere questo
nemico acerrimo delle olive? «L’azione di con-
trasto alla diffusione della mosca – o s s e r va
Salerno – può essere svolta in due modi: uno è
quello naturale; l’altro, invece, comporta l’uti -
lizzo di sostanze chimiche. Il primo è costi-
tuito dalla presenza in natura di alcuni insetti
predatori che si nutrono proprio della mosca
olearia; il secondo è rappresentato dall’uti -
lizzo di alcune trappole. Quest’ultimo sistema
comporta trattamenti preventivi e curativi».
Quali sono? «I primi – conclude Salerno – si
effettuano installando sui rami delle piante
delle esche proteiche che hanno il vantaggio
di richiedere minori costi, di avere un minore
impatto ambientale e bloccano le infestazioni
sul nascere. I trattamenti curativi, invece, si
effettuano irrorando gli alberi con degli in-
setticidi che lasciano pochi residui nell’olio di
oliva, in quanto sono idrosolubili».

AMICI DEL CUORE

Convegno sulle frontiere
della nuova cardiologia
n Convegno a Grassano su “Le

nuove frontiere della cardiolo-
gia. Le nanotecnologie”a cura
dell’associazione “Amici del
cuore Grassano”, presieduta
da Lucia Bolettieri. Si svolge
oggi nell’aula magna dell’Isti -
tuto tecnico Commerciale C.
L ev i ”. Alle ore 18,30 interviene
il prof. Stefano Favale, diretto-
re di cardiologia dell’Universi -
tà di Bari, che illustra gli svi-
luppi della cardiologia nella
pratica clinica e diagnostica.
Alle 19,30 “Video Intervento”
da Houston (usa) del prof. Mau-
ro Ferrari, direttore del Metho-
dist Hospital Research Institu-
te. [g.p.]

TRICARICO

Amici del cuore, ecco
come salvare una vita
n Alle 17 sul campo sportivo

“Paolo Carbone”di Tricarico
l’associazione Amici del cuore
presenta il progetto Viva 2013
“Salvare una vita si può”, pa-
trocinato dal ministero della
Salute e da quello dell’Istruzio -
ne. L’obiettivo è quello di infor-
mare le diverse fasce della po-
polazione circa la rilevanza
dell’arresto cardiaco e l’impor -
tanza di conoscere ed eseguire
le manovre che possono salva-
re una vita. Manovre semplici,
sicure, che chiunque è in gra-
do di attuare, anche senza ave-
re una preparazione sanitaria
specifica, quando è testimone
diunarrestocardiaco. [v.d.l.]

SETTORE PRIMARIO Un superbo albero di ulivo
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corriere.it
Letta: «Le tasse scenderanno e senza tagli alla Sanità. Cuneo fiscale, 11,6 miliardi in tre anni»
Meno fisco sul lavoro: 5,6 miliardi a imprese, 5 per i lavoratori Sgravi per chi fa assunzioni a tempo 
indeterminato

Da sinistra: Alfano, Letta Saccomanni e Mauro (Ansa)Da sinistra: Alfano, Letta Saccomanni e Mauro 
(Ansa)
«Abbiamo mantenuto gli impegni con Bruxelles e oggi abbiamo un duplice premio: per la prima volta la 
Legge di Stabilità non deve cominciare con tagli o nuove tasse che servono per Bruxelles». E’ visibilmente 
soddisfatto il presidente del Consiglio Letta mentre illustra le linee generali della Legge di Stabilità (appro-
vata dal Consiglio dei ministri un po’ prima della mezzanotte di martedì e poi inviata a Bruxelles) insieme 
al vicepremier Alfano, al ministro dell’Economia Saccomanni e al ministro della Difesa Mauro. Letta an-
nuncia una riduzione del carico fiscale , che passerà dal 44% al 43,3%. Sono previsti nel 2014 sgravi fiscali 
per 3,7 miliardi, di questi 2,5 miliardi sono per il cuneo fiscale: 1,5 miliardi per detrazioni lavoro su fasce 
medio basse, 0,04 miliardi per l’Irap sulla quota lavoro, 1 miliardo per ridurre i contributi alle imprese. Ci 
sono per 13 milioni per l’Iva sulle coop sociali. Il tutto senza tagli alla Sanità nel triennio 2014-2016.

SANITA’ - Salta dunque la sforbiciata da 2,6 miliardi prevista nelle bozze della legge di stabilità. Le bozze 
circolate prevedevano che la sanità  contribuisse alla copertura della manovra con 500 milioni nel 2014, 
1,04 miliardi nel 2015 e 1,11 miliardi dal 2016. La stretta avrebbe dovuto colpire la spesa farmaceutica, le 
case di cura e i laboratori convenzionati con il servizio pubblico.

LE COPERTURE - Letta, annunciando una manovra per 11.5 miliardi, ha smentito tutti. Nel dettaglio, la 
Legge di Stabilità prevede interventi per 27,3 miliardi di euro nel triennio 2014-2016, di cui 11,6 nel solo 
2014, così suddivisi: 14,6 miliardi nel triennio per sgravi fiscali (rispettivamente 9 per le famiglie e 5,6 per 
le imprese); i 3,7 miliardi del 2014 sono destinati per 2,5 miliardi alle famiglie (1,5 riguardano l’Irpef) e per 
1,2 miliardi alle imprese; 11,2 miliardi nel triennio per azioni sociali, progetti di investimento, impegni in-
ternazionali, di cui 6,2 in conto capitale; per il 2014 si prevedono 6,4 miliardi; 1,5 miliardi per investimenti 
a livello locale e la restituzione di debiti commerciali di parte capitale. Questi interventi, sottolinea il comu-
nicato finale del Consiglio dei ministri, sono stati programmati con soluzioni che consentono di rispettare 
l’impegno di contenere il deficit nell’ambito degli obiettivi comunitari e invertire la tendenza del debito 
pubblico. Infatti per le coperture degli interventi programmati nel 2014 che producono minore gettito o 
maggiori spese, vengono reperite risorse per 3,5 miliardi da tagli alle spesa, per 1,9 miliardi da interventi 
fiscali privi di effetti depressivi sull’economia, per 3,2 miliardi da dismissioni, rivalutazioni, cespiti e parte-
cipazioni, trattamento perdite.

Questi i provvedimenti:

INTERVENTI PER PERSONE, FAMIGLIE E SOCIETÀ- Riduzione dell’Irpef per i lavoratori, Disposizioni 
in favore degli esodati, rifinanziamento della Cassa Integrazione Guadagni, Nuove misure contro la pov-
ertà, 5 x 1000, Fondo per le politiche sociali, Fondo per la non autosufficienza, Finanziamento del Fondo 
per le Università; Potenziamento della Protezione Civile e Piano per la difesa del suolo.
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INTERVENTI PER LE IMPRESE - Riduzione del costo del lavoro per le imprese; Detrazione dell’Irap per 
i nuovi assunti; Potenziamento dell’Ace (Aiuto alla Crescita Economica); Rivalutazione dei beni di impresa 
e delle partecipazioni; Incremento del Fondo di garanzia per le piccole e medie imprese; Incremento del 
Fondo di sviluppo e coesione; Stop all’aumento Iva per le imprese sociali; Rifinanziamento del Fondo per i 
contratti di sviluppo; Rifinanziamento del Fondo per la crescita sostenibile. Letta ha annunciato la riduzi-
one delle tasse per le imprese per 5 miliardi e 600 milioni nel triennio. Poi sarà previsto un miliardo di 
euro per le ristrutturazioni e per gli ecobonus. E, ancora, tra gli interventi per le imprese e i lavoratori «c’è 
anche un incentivo per il passaggio dai contratti a tempo determinato a quelli a tempo indeterminato. La 
legge di stabilità riduce, nell’arco di tre anni, «di 5 miliardi le tasse sui lavoratori».

INVESTIMENTI: Allentamento dei vincoli del Patto di Stabilità per i Comuni; Completamento del sis-
tema Mose di Venezia; Fondi Anas per le Infrastrutture e Salerno-Reggio Calabria; Manutenzione straordi-
naria delle Ferrovie e velocizzazione del Corridoio Adriatico; Ricostruzione dell’Aquila; Trasporto pubblico 
locale; Ecobonus e ristrutturazioni edilizie.

LA NUOVA SERVICE TAX: Con la Legge di Stabilità 2013 arriva il riordino del sistema di tassazione 
locale che pone l’Italia in linea con gli standard europei. Al posto di Imu e Tares si istituisce una tassa sui 
servizi municipali il cui gettito andrà interamente ai Comuni. La nuova Service Tax avrà due gambe: 1) 
la tassa che serve a coprire i costi del servizio di raccolta rifiuti, calcolata in base ai metri quadrati o alla 
quantità di rifiuti e versata da chi occupa l’immobile; 2) tassa sui servizi indivisibili offerti dai comuni. È 
calcolata sui metri quadrati o sul valore catastale ed è pagata dai proprietari. La Service Tax è piena auto-
nomia: una tassa locale pagata ai Comuni per pagare i servizi dei Comuni.

VOTO - Altro provvedimento è il voto in un giorno solo. Le elezioni infatti d’ora in avanti si terranno solo 
la domenica, permettendo così un risparmio di 100 milioni .

SPETTACOLI E CULTURA - Un po’ di ossigeno anche per alcuni settori colpiti negli ultimi anni, la cultu-
ra e lo spettacolo. Al fondo unico per lo spettacolo, infatti, dovrebbero essere destinati 25 milioni, mentre 4 
milioni dovrebbero essere destinati a istituzioni quali l’Accademia della crusca.

16 ottobre 2013 (modifica il 16 ottobre 2013)


